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Per il V Con*;resso (lolla CGIL clic si 
svolgerà a iMilutio dal 2 alTU uprde ì 
Comitati U.„ organizzino la diliu' 
sionc dcirUnità in tutti i posti di lavoro 
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lotta dei negri nel Sudafrica 


argentina 


Le iKili/ie rel:iti\e ai risiil- 
lali (ielle elezioni |M>litielie 
in Ar<{enlin,i ^iiiii^'oiui a noi 
eanelie di inse^nainenli. So¬ 
no falli \eeelii sollanlo di 
Ole. Dotiii'iiiea si’oesa “li ar- 
^eiilini erano .sl.ili eliiaiii.ili 
a rinno\are liiiona p.irle del 
l’.irlanienlo. La loro seella 
era si.ila forzalanienle eireo- 
.serilla ai e.indidali dei soli 
seliierainenli aiiunessi alla 
eonlesa polìliea, vale a dìrt‘, 
in praliea. del parlilo al po- 
lere. di eni è inassinio r.ip- 
presenl.inle lo slesso presi- 
deiile l'rondi/i, e deH’l'iiio- 
ne ladieali' popol.ire. La \il- 
loria non è loeeal.i, peio, ai 
delenlori del polere, o .11 ' 
loro eoneorreiili. .\di‘rendo 
all'.ippello l.mei.ilo d.il Par¬ 
lilo eoinnnisl.i, eonie aiiehe 
d.il inoMnienlo peionisla e 
da «pi.isi liilli I siiid.ie.ili, iin 
(piarlo (le“li elellori ha “el- 
talo nelle urne la scheda 
hianea. 1 eonle};^'. insoinm.i, 
hanno assegnato la ina^“io- 
ran/a relaliva |iroprio allo 
sehierainenlo elle era sialo 
temilo fuori del “ioeo jioU- 
lieo e che non a\eva pollilo 
esprimere i suoi candidali. 

l'Vondi/i è stato, ihinipie, 
seonlilto. ^)nale in.itriee ha 
codesto |iesanle rovescio? 11 
nome di l'rondi/i è legato a 
un moinento partieolarmenle 
sivo della storia ar^'entina. 
Lhi non ricorda Pero che, 
in tnlla PAmeriea Lalina, e 
nel mondo. aeeompa;.<n(') la 
sua elezione a presidenle? 
('.hi non rammeiila l’onda dì 
speranza che accolse la .sua 
ascesa al polere sulle rovine 
del peronismo? l'rondizi era 
sialo .sos|)inlo prciiotenle- 
menle in alto dall’ansia di 
democrazia dei lavoratori e 
del popolo, dalla volontà ;|e- 
nerale di dare al paese un 
.assetto socialmente c polili- 
cainenle progredito. 

l-'rondiz.i ha tradito (piesta 
.ansia c ipiesta volontà. ICjili. 
e la classe dirigente di mi è 
l’cs[)rcssione, hanno capito¬ 
lalo dinanzi ai grandi pro¬ 
prietari terrieri, deludendo 
i’allcsa di milioni di conta¬ 
dini in preda a] hisoeno; 
hanno ceduto dinanzi alle 
richieste dev'li industriali ar- 
ftenlini e dei monopolisti 
stranieri, accantonando la 
nazionalizzazione delle fonti 
di ener“i:i e deirindiistria dii 
Irasformazione dei prodotti | 
aericoli e d’allevamento; 
hanno iniine lascialo vìa li- 
hera alla reazione. “ìnn“endo 
lino al punto di interdire la 
attività delle associazioni de. 
mocraliche, di allontanare 
dai posti {tovernalivi “li uo¬ 
mini che avevano servilo la 
democrazia, di mellcrc fuori 
le““e il partito comunista, di 
isliliiire, addirittura, campì 
di conceiilranienlo per sin¬ 
dacalisti e per democratici. 
.\ll.i strada (hdl.i democr;izi;i, 
\crso cui tende la ma“^io- 
ran/a def»li ar>;enlini. Fron- 
di/i ha preferito (piella in¬ 
dicata dalla ;;rande hor“he- 
sia locale e dal rapit.ile ino- 
nopidislico stai unii en se. 

Domenica scorsa l'rondizi 
h.i i»ai;alo il prezzo del suo 
tradimento e dei suoi errori, 
c si può essere certi che 
ancor più dur.unenic h> pa- 
f'hcrà nei prossimi mesi. La 
lotta democratica del popolo 
arf^enlino, infatti, non è limi- 
t.da alle m.inifeslazioni elet¬ 
torali. ma si esprime in am¬ 
pie lolle, dimostrazioni di 
|)iazza. scioperi (|uali |.i sto¬ 
ria di «pud paese non .i\eva 

m. ii re;;islralo. 

(•li avvenimenti d’.\r“enti- 

n. i. come direv.imo, h.mno 
una mor.ile che trascende i 
confini dell.i repiilddiea l.i- 
lino-americana. Fssi si in- 
«piadrano in qiiell’enorme ri- 
\(d;;inienlo pidilico e sociale 
in allo in tutta r.Americ.i L.i- 
lina, che tende a spezzare le 
c.itene deirimperi.iLsmo sl.i- 
liinilensc. Dopo 1’.\sia e 
r.Xfrica. anche l’altro ;;ran(le 
continente, mantenuto finora 
ai margini della civill.i, alza 
la testa, si risveglia. Ma gli 
avvenimenti argentini dimo¬ 
strano anche che contro la 
spìnta a sinistra, che parte 
dai lavoratori e dalla mag¬ 
gioranza del popolo, a hen 
poco \.il2ono i tentativi di 
• c.tmhi.irc cavallo •. sosti- 
tiiendo gli orni.li superati 
nietoi!; i|id Vecchio cidoni.a- 
lisuio e dei « colonnelli », 
con nuove forme di dominio 
del grande capitale monopo¬ 
listico, più moderne, ispira¬ 
te ai metodi delia « demo¬ 
crazia occidentale ». I-a ve¬ 
rità è che in .\rgcntina, come 
in tutti i parsi capitalistici. 
1.» lotti delle masse per il 
progresso economico e so¬ 
ciale SI identifica sempre 
più con la lolla per la de¬ 
mocrazia. (’n.i (lemocrazia 
vera, senz.i leggi-truffa c 
sema l’imposizione di sche¬ 
de bianche. 


I carri armati non li spaventano 


- 
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La D.C. pretende di imporre Piccioni 

Oggi si (iiscutono ai Senato 
ie dimissioni lii Meria gora 

Si riunisce il consiglio dei ministri — Una lettera di Donat Cattin a 
Moro: Tambroni deve dimettersi se appoggiato solo dalle destre 
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JUIIANN'KSIlUIKi — Un Rruppii di neicri tchrmisi'oiio i pdllfiolli a liurdii di due carri armati n pratendoiio i piiunt 
verso di liiro (Telefoto) (hi decimn pagina te Inforiiinzionl sulla lotta nel Sudafrlcii) 


.Nel piiitu'rizilio (li i>K|(l il Se- 
ii.il(> SI riunii.'■ |>er ri'idvcrt* l.i 
cri^i della propria prr'ideiun, 
uperl.ioi in >eiuiil(t .llli‘ dlini*«in. 
ni del seii Meniiieiira. Ieri »i 
Pillili riiinilt II l‘idii/jtii .Mailaniii 
i ipialtro V itepresidenli Srneri- 
niarrii. ('e*rlii. llii.cn e rilialili. 
e i capì del gruppi piirl.oneiiUiri 
rerriirini (PLl), Itarliare-clii 
(USD. /cliiili l..ll•/illi (DI'.), l’a- 
rainrt* (gtnppn iiiÌ'.ik). l'raiwa 
(M^d.PD^. I prc-cnti liannn de- 
ciii* di segiiirr. nella '.eillll.l ili 
iiglli, l|lle.■Ull priireiliirii. Il vice. 
presidenle mi/iano. Lesclii, il.ir.'i 
ìelliini di'lta tenera di iliinissin- 
ni di .Xìemigora, dnpn ili rlie 
l’ii«'*ei!dile.» diivru decidere sulle 
(liini.ssioiii (lesse. Si prevede elle 
miti i griipp! roinpir.'inno l'nlin 
formale di n'^pingere le diinis 
(inni. Il seti. (à*»elii riferirà al¬ 
lora n .Mer/aznra Ir delilterazin- 
id ndnllaie d.'dra*(enddea .M«‘r- 
zagoru dovrà altura ilcridcre se 
arceliart* l’invìin dei gruppi a 
recedere dal mio iilleggiainrnin 
Il (c conferin.ire le diiiii«*iniii 
S‘ le confermerà — e ipieon è 
l'opiiiinne prevalenle — 'i pas- 
(eri in una ♦.'ennd.i (ediiia. pre- 
vida ]N*r domani 11 tiiez/nginr- 
no. nirelezinne del minvii prr- 
(idenie. 

Per l’rte*ii»iie del pre»idenli‘ 
del Seiiaiii r rirliieda la man. 
ginriiiiia iKsnIiitii dei vnlanli; 


nelle prime vnia/iniii la m.iggin. 
ranza us-.n|iit.i unii viene rag¬ 
giunta. hì procede n una teriu 
Milazinne di li.illnllaggio tra i 
due candidali che hanno olle- 
niiiii il m.igginr mimero di «iif- 
fr.igi La Di'. ci>me «i «a. (rinra' 
a l'.ila//n Madama la maggin- 
ran/a asMiInla (le manrano sei 
vniil: in ima rinninne del direi- 
livii del gruppo de, svidia-i ieri 
manina, è ^lalo deriso di itisi- 
(Irre sulla ■•.indid.iliir.i di l'ie- 


La Sicilia 
al 101 por conto 
noi tessoramento 

Gli itcrlitl ni Partito In 
Sicilia hanno luperato In 
queitl oiocnl l| numero del 
1959. La campagna del te»- 
•eramento ha Infatti tocca¬ 
to il 101 per cento In tutta 
l'Isola. Ecco le percentuali 
f-derazione per federazione: 
Agrigento 101.2. Caltanisset. 
ta 116, Catania 86. Enna 113, 
Messina 125,5, Palermo 89.7, 
Ragusa 92,8, Siracusa 100. 
Trapani 114,6, Termini Ime- 
rese 97, Sciocca 102, S. Agn- 
ta Mllltello 131 per cento. 

Anche Cassino ha comu¬ 
nicato di aver raggiunto II 
cento per cento con 310 nuo. 
vi iscritti. 


11 Premier sovietico sui luoghi che videro i massacri della prima guer ra mondiale 

Krusciov: "Impediamo alla Germania 
di scatenare una guerra di rivincita,. 

Commosso omaggio delVospite ai campi di Verdun dove caddero 600.000 soldati francesi - ^abbraccio a due bimbi: « impe¬ 
diremo una nuova guerra » - Nella tappa di ieri le accoglienze popolari alVospite hanno toccato il loro punto più alto 


(Da uno del nostri Inviati) 

KELMS, 20. — Nella sala 
del corisifflio deirilolel de 
Ville di Keinis, Krusciov, 
che nella mattinata aveva 
ri.sifufu i campi di battaglia 
di Verdun e di Dnnaiimont, 
ha pronunciato questo po- 
mer’f/gio il suo più imj)or~ 
tante discorso politico in 
terra francese. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co ha preso la parola davan¬ 
ti ad Un migliaio di persone 
stipate nella grande .sala ad¬ 
dobbata con bandiere ro.sse e 
tricolori: personalità civili e 
militari francesi, consiglieri 
comunali e notabili di Heims, 
personaggi del seguito, gior¬ 
nalisti r diplomatici Fuori 
tutto intorno il grande cor¬ 
tile d'ingresso ilell'Hotel de 
Ville, vane migliaia di ope¬ 
rai. di lavoratori, di cittadi¬ 
ni lo hanno a lungo nccla- 
mato. sottolineando con ap¬ 
plausi fragorosi le parti più 
sianificativc del discorso, ri¬ 
trasmesso dagli altoparlanti 

€ I.n Francia — ha detto 
Krusciov — ha rt.sto un gran 
numero di inra.sion' tede¬ 
sche. lo non voglio mettere 
discordia fra /rimorsi e te¬ 
deschi. Anch'io voglio essere 
amico dei tedeschi Ma c'è 
un proverbio rus.-tn ehe dire 
non .si può togliere neanrhe 
una parola della can~one 
Quello ehe è accaduto fa 
parte della storia » Krusciov 
SI è scusalo per la franchez¬ 
za con cui si disponeva a 
fuirlare. « .Xft rincresce — hu 
detto — che la min vita sta 
'fnfn in questo senso arida. 
\on ho avuto un'edncaz'one 
da diplomatico- sono cre- 
soiiifo fra t ragazzi di stra¬ 
da .1 bnrnbini che lavorava¬ 
no in miniera e i figli degli 
operai II mio modo di espr’- 
mermi non è dettato da vio¬ 
lenza ma da franchezza • 
Dopo aver ricordato che egli 
stesso ha perduto suo figlio 
in guerra. Krusciov ha pro¬ 
seguito: f Tutte queste dure 
prore non devono spingerci 
alFodio e olla rivinritn Bi¬ 
sogna fare in modo che non 
ci siano guerre » 

« Invece voi sapete che 
forze animate da spirito di 
rivincila stanno rinascendo 
in Germania occidentale I.n 
Germania è adesso nllentn 
rosira c quanto a noi, g’à 
vostri alleati, et troviamo 'n 
qualche modo opposti alla 
Francia Occorre riflettere su 
questo insieme di fatti. Lo 
Germania — ha proseguito 
Krusciov — moltiplirn i suoi 
sforzi per impedire la firma 
dei frnffnfi di pace lì buon 
senso indica invece che è ne¬ 
cessario farla finita con i re¬ 
sidui dc'ln guerra Si tratta 
di spegnere le ultime scintil¬ 
le che covano sotto la cene¬ 
re. per rritare che Finccnd'o 
riprenda... Qualcuno cerca di 
rianimare l’incendio: per¬ 
chè? Per cambiare le fron-l 
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fieri’? Nè la Polonia, nè la 
Cecoslovacchia nè riJnione 
.Sovietica — ha affermato 
con forza a i/iiosfo pimfo 
Kriiseiou — consentiranno 
mai a modificare le loro 
frontiere... Faremo tutto il 
possibile per arrivare a un 
trattato di pace con tu Ger¬ 
mania. ma se i/iiesfi sforzi 
non otterranno risultato, fir¬ 
meremo un trattato di pare 
si-parato eoa la Germania 
delFFst ». 

Rivolgendosi, ora. al mi¬ 
nistro di Stato Jacipiinot 
che aveva pronunciato una 
’jlloriizione prima di lui. 

Krusciov ha usato tutta la 
franchezza che zi era riser¬ 
vato di usare, per dirgli: s II 
vostro discorso è stato tanto 
iliplomatico. che non capisco 
bene se, dal rostro punto di 
vista, i tedeschi sono venu¬ 
ti da VOI come aggressori o 
se fi avevate invitati Noi 
non possiamo dimenticare 
l'atlnreo dei tedeschi contro 
rCnione .Snrirfiea c ciò che 
vogliamo è Vuninne di tutti 
gli sforzi per prevenìrp una 
nggrvsstone >. « Noi non nh- 
hinmo paura dell'aggressio¬ 
ne — ha sottolineato anco¬ 
ra lina volta Krusciov — 
poiché abbiamo forze suffì- 
etenli per respingerla. Sia¬ 
mo tanto forti che. se un ag¬ 
gressore ci attaccasse, non 
rimarrebbe più niente di| 

Ini . F non vi diro di unirci \ 
per fare la guerra eonfro lai 
Germania, ma per impedirle 
di fare la guerra ». 

Ancora rivolto a Jacqui- 
nnt. In cui esjiressinne impe¬ 
netrabile forse no-veonderii j 
un'intima emozione. Kru¬ 
sciov ha aggiunto: • Signor 
Jarqitinol. in vi dico tutto VERDUN — Kmtrlot. arrnmpainala dal minltiro di Sialo l.ouis Jarqolnol 
AI RFRTn Jarnviri I D («mo«a «Trinerò drilr bolonrllr ». trssfnrraala In monnmenlo nazionale. Il 

regglmmln franerar fa sepali» ileo dorante la prima cnerro mondiale. In 
irnntinna in I» pagina s eoi i per l'ollsreo II monnmrnfo renne offerto dal rompogni d'srme amerirani 
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e da altre persone del segollo. esce dolla 
nome deriva dal fallo ehe an intero 
piedi ron le halonrllr al tlanro. pronto 

iTelefoto) 


Conclusi a Camp David i colloqui anglo-americani 


Ike e Macmillan accettano il principio 
di una «moratoria volontaria» nucleare 

zXccolta ridca di ricerche comuni con TUnione Sovietica, insistono invece nelle loro tesi sui controlli 


rioni, rllr è avvrr(.ll.i iirr.illro 
d.i unii gli aliri grii|ipi 

f.i* ili‘(|rt' ti.inno f.iii(i (.iprrt-i 
rlir ronliniirr.inno .1 loinn- |)<t 
M cr/.igorj. anche (e ijiii--.ii ron- 
I fermerà le diini*(ioiii Ieri (cr.i. 
perii, rirrol.iv .Ilio .1 P.il.iz/o M.i- 
d.iiii.i lori mollo gr.iii; (i p.ir- 
l.iva di ronl.illi Ir.i Di! e M>l. 
in r.imliio deir.l|i|ioggio mi'<,i. 
no (NT l.i noriiiti.i di Piri ioni, li 
l)(! olTriielilie ili f.ir dilllellere 
d.lll.i V iri‘|ii-i">idi il/.i ('e-rhi o 
Ito^ro. per eleggere .1 i|iie->l.l r.i- 
ruM il mitdiio l''r.iii/.i! 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il roii-iglio dei miiii-lri d riu¬ 
nirà per la prini.i voii.i ipie-io 
pomeriggio .lite lì..IH (!oiilr.iri.i- 
inriile a i|iianlo rr.i d.ilo pre.in- 
llllliri.ilo, non «eiiiln.i ehe oggi 
verranno noiiiin.ili i (oiiod-gre- 
l.in: (i proreder.'i, rioì-, ,olo all.i 
noiiiiii.i di l'olehi .illa r.irira di 
(ollo-egrelario .ill.i pre(ideiii.i 
del eoii'<iglio. Per il re,lo, il g.i- 
hinello (i oreiiperà di ipiedioni 
)irogr.iitinuliehe. in vi-ta ilell.i 
e(po(i/ioiie rhr 'r.iiiihroiii f.ir.'l 
lunedì pro((iino alle (liimerr. Si 
eoiiferiiia elle l'.uiihroni iniende 
rir.ilearr alenili punii del pro- 
gr.imm.i rhe (i and.iva el.ilioraii- 
do durante le ir.illaiive rhe 
avrelihero dovnio porLire al go¬ 
verno di renlro-vini'lr.i: llegio- 
ne Frinli-X'enezia (ìiiili.i, gene- 
ridi riferimenlo all’aiin.iiione 
detle alim Itrgioni, modilira in 
((■11,11 proporzionale dell.i legge 
etelinrale provinriale. pi.ino ver¬ 
de. pi.ino della (riud.i. referen¬ 
dum. f,)iianto alte elezioni ainiiii- 
nidr.ilive, rhe dnvrrhhero Irner- 
(i per legge in mila li.itia entro 
(pieda primavera. Ir intenzioni 
di 'l'anihriini non (.irehlN’ro di- 
ver(r da ijnrlle del dio prrdrrev. 
«ore; ronvorarv i comizi rlrllo- 
rati dilisnii) nel comuni nuli da 
gedìorii ci>mmi««ariiili, rinviando 
il inrnn generale pirstiiiuuio. o 
addiriiliir.i niruniiu prn«.«imu. 

Sul programma, il preddenie 
del rondglin ha avuto Ieri rol- 
|oi|iii roti niimrrixi minidri, 
notirlié rol rapo della a (!olii\a- 
lo.'i direni », jlonomi. 

I (ollixegrelari verreldiero no. 
minali in uno dirre(«Ìva riniiin- 
Ile del roiMÌglio dei minidri. vr- 
nerdi n «aliam l'inoru «i hanno 
le (cgiirnii indir.izioni ; Manzi¬ 
ni (dnmpa). lliKd» Ir,ieri). De 
Meo (irilerril). Spallino Igiudi- 
zia), Val*errlll (finanze). 're(.iii. 
ro. Natali e Srhiralli lle(orol. 
Mariino e r.aiaii Idifr(a). Di 
llorro e Itsdaloni (I* I.). Sior- 
rhi (lavoro). Tnmaltiri (marina 
nierranlile). Carialo (parleripa- 
zioni). Srmeraro («jiellarolo). 
Cadrili (hilartcio). 

^ PIAZZA DEL GESÙ' Tn,,.. 

(pie(|n lavorio prepar.alorin ri- 
(rhia (ieri* di e«(rrr perfellamni- 
le iiiiiliir, in i|iianlo rrvrntiia- 

!.. Pa 

fronllniia In Z. pag . I. rol > 


) tìKTTYSIU Hf;. 29—11 
presidente Kiscnhovvcr e il 
pr.mo mim.stro .Macmillan 
h.Tnno r.igg;unto nel cor¬ 
so dc| collotiui di ieri e ogiji 
a Camp David un accordo 
sulle controproposle che kIi 
occidentali pre,«enteranno .i: 
sovietici alla ripresa dei la¬ 
vori della conferenza tripar¬ 
tita di flinevra. L’annunc.o 
e stato dato in un comuni¬ 
cato comune. 

Come e noto 1 sovietici 
hanno proposto la firma di 
un trattato che metta fine a 
tutte le esplosioni nucleari 


.itmosferiche, terrestri, sotto¬ 
marine e di quelle sotterra¬ 
nee super.ori a 4.75 unità os¬ 
sia a 19 kiloton Nello ste.vo 
tempo i firmatari dell’accor¬ 
do si impegnerebbero a una 
moratoria volontaria per le 
esplosioni sotterranee dj po¬ 
tenza inferiore a 4,75 Tale 
moratoria secondo i sovietici 
dovrebbe durare 4 o 5 anni 
Infine verrebbero condotte 
ricerche scientifiche e tècni¬ 
che in comune per mettere 
a punto un sistema di con¬ 
trollo anche por quest’ultimo 
tipo di esplosioni sotterranee. 


Nel comunicato comune 
reso pubblico stasera. Kise- 
nhower e Macmillan accet¬ 
tano il principio della mora¬ 
toria volontaria e si dicono 
pronti a dichiararne una « di 
durata da stabilirsi di comu¬ 
ne accordo ». Essi accettano 
altresi l’idea di un program¬ 
ma di ricerche comuni e 
preanniinciano un loro invi¬ 
to al governo'sovietico af¬ 
finché es.so « SI associ im¬ 
mediatamente ai governo 
americano e a quello brltan- 

(ConUnua In It pag. S. colonna) 


Intervista di Zorin 
•ui problemi 
del controllo 

GINEVRaTt». - L’undiccsl. 
ma seduta della conferenza 
per 11 disarmo si è conclusa 
alle ore 13,25, dopo 2 ore e 55 
minuti di discussioni 
In una intervista al «Neues 
Deulschfand • della RDT Vale- 
nan Znnn ha affermato che 
le dclecazioni o c cidentall 
• stanno cercando di prolunga, 
re discussioni infruttuose su 
que.stinm astratte di con¬ 
trollo >. 


Due pesi 
due misure 


Il .S't’iiiifit affnuitii oggi 
Iti iT(M (/('//(i ■tini firei'ldea- 
Zii III una sitiuutoiw del 
tatto partif l'.irt-. -.la jicr 
il riidi/i) idijii- Mt-rzagora. 
iiiotiro Ir .M(t’ (limi.siioii!, 
M(( lirrrhr qur-^Ui erti! si 
at’i'ai alili a iiurlla di go- 
rrriio fattorii aperta. 

l. ' attrazione coiirrrge 
perciò .>(( Palazzo Madama, 
il pri'-.iilrate del Senato è 
la seconda autorità della 
Uepubblicii. Specie in uri 
momento come quello prc- 
seiite, in cui non mancano 
attacchi alle istituzioni de- 
moeraitehe. tutti capisco¬ 
no la importanza jioltlicit 
di cosi alta carica. Non per 
citso, in lino ilei momenti 
pili enfici per l'avvenire 
del Paese (piale fu quello 
della leoae-truffa, l'attac- 
co cli’riciilc froin) proprio 
qui uno (iet suoi plinti di 
appoijgio. 

Grave è perciò che In 
()(’, rompendo la tradizio¬ 
ne che ha .sempre affidato 
la presidenza del Ncniifo a 
per.somilifò nipjiresentati- 
ve. intenda ora imporre 
la candidatura dell’onore¬ 
vole Ihccioni, nomo rigi- 
ilamente di parte: e ciò ìn- 
tenda fare unilateralmen¬ 
te. senza alcuna preoccu¬ 
pazione d e m o c r a t i c 1 : 
e mi’nfrc piò o.'i.somma in 
sue mani tutte le alte ca¬ 
riche (fello Nfnfo. 

Nel pre.sentnre il suo 

f iorerno « monocolore * al ■ 
a Camera, dove è mi¬ 
noranza, la DC fa oppelld 
allo < comprensioné > del¬ 
le altre ' forze potftichi. 
assume un’aria modesta, 
protesta il proprio osse¬ 
quio verso il Parlament ' 
eni chiede In fiducia, zi ’ 
.Senato, dove conta in pece 
SII Ulta maggioranza pres¬ 
soché assoluta, ecco che h: 
l)C getta la maschera, non 
e 11 f e (I e « comprensione * 
ma imtiorie, e nlPosseqiiio 
verso il Parlamento sosti¬ 
tuisce il calcolo (fi parte. 
Due pesi, due misure. 

F’ un comportamento 
rivelatore. K' un compor¬ 
tamento che basta, da so¬ 
lo. a sottolineare la neces¬ 
sità di dare al Senato una 
presidenza rappresentati¬ 
va c indipendente, a met¬ 
tere a nudo gli obiettivi 
di monopolio politico che 
la PC continna a perse¬ 
guire in tutti i campi, ad 
imficare la reale ispira- 
ztiirie eni risjmnde anche 
ramhiaiio gtivrrno « mo¬ 
nocolore ». 

!.. PI. 


Mentre si estende Tagitazìone 

Ultimatum dei mezzadri 
per il nuovo capitolato 

Kivendicata anche la modifica del < plano 
verde » — Occupato iin feudo siciliano 

L’n grande movimento iini-l mezzadri fi.mno accettato di 


tarlo che chiama in caiK.i la rinvi.ire le trattative al 9 
politica degli agr.iri e del aprile per dare un'ultima a 
governo si stà sviluppando dehnit.v.i dinio«tra/ione di 
nelle regioni ove vivono e buona volontà. Sapra l’orga- 
lavorano le 400 090 famiglie iii/z.i/ione della proprietà 
mezzadrili — circa due mi-1 temerà tener conto del fat- 


linni (il unità lavorative 


! to che ormai si trova di fron- 


• F.' chi.iro por lutti, ha det¬ 
to .'•ncor.'i Zorin, che l'Unione 
Sovietica c gli altri paesi so¬ 
cialisti auspicano severi con¬ 
trolli Intel nazicnaU su concre¬ 
te misure di disarmo, ma non 
prenderanno in considerazione 
tali misure di controllo senza 
un effettivo disarmo • 

• Il piano occidentale non 
spiega quanto tempo occorre¬ 
rà per la realizzazione della 
prima fase, che tra l'altro non 
contempla alcuna reale misu¬ 
ra di disarmo. Saranno neces¬ 
sari. uno, cinque oppure venti 
anni per raggiungere la secon. 
da fase? ». 


cioè in Toscana, neH'Kmilia. to ad un vero e proprio ul- 
nellc Marche, iieirrmbri.i e timatum'’ Il comix>rtamento 
nel Veneto .Al centro delle deJI.i Confagricoltura. anche 
manifestazioni che si staimi neirultima riunione, (a con¬ 
tenendo noi centri moz/adri-j siderare ai sindacati come 
Il e nelle aziende, e la rirhio- molto probabile una risposta 
s\a che le trattative per il negativa e di conseguenza già 
patto nazionale si concluda- ci si prepara a ricorrere al¬ 
no positivamente e subito, in Fazione diretta della catego- 
caso contrario l’agitazione r'*"» sul piano nazionale e lo- 
sfocierà nella lotta e a que- cale 

(ta eventualità che si profi- .-Xssieme alla stipuIa.!Ìon* 
la nettamente, stante Fatteg- di un nuovo patto I mezradri 
ifiamenlo negativo della Con- reclamano una mivlificazione 
fagricoltiira. le organizzaz ii- ilei criteri per l’erogazione 
-Il sindacali già si stanno prc- degli mvesi menti previsti 
u-^rnniio d.il « p.ano verde ». l sinda- 

leri. di'po l.i r.uii.or.e con cali dei mezz.idri aderer.l: 
la Conlid.i. le organi/z.i/.on. alla all.ì CISL e alla 

nazionali dei mezzadri si l'IL hanno confermato, a 
sono r.unite per esamin.i-j que.sto profKisilo, le richie- 
re la situazione delle tratta-i'-’e g:.v K.-.^aie unitariamente 


uve. E* stato in primo luogo m un comunicato; 1) il « pia- 
rialTermato che le richieste no verde » deve stabilire 1« 
avanzate unitariamente pei obbligatorietà delle miglio- 
il miglioramento della npar- rie. pena Fespropno per gli 
tizione dei riparli e delle inadempimenti; 2) i rappre- 
spese, e per le altre parti e.s. senlanti dei lavoratori lieb- 
senziali del patto, sono un bono e.ssere chiamati a par- 
minimo irrinunciabile e chejtecipare alla progettazione • 
perciò solo raccoglimento di'al controllo delle opere finan- 
questo minimo potrà evitare ziate con fondi statali; 3) il 
la rottura delle trattative e «piano verde» deve essere 
quindi la ripresa della lotta, collegato ad intervento per 
La Confagricoltura non po- modificare la struttura, stelle 
trà dunque cercare di creare zone più depresse. Si tratta 
altri equivoci: i sindacati dei di richiesta cha vogliono 
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cambiare gli Indirizzi dei 
< piano verde » per farne 
uno strumento di aiuto e di 
sviluppo delia proprietà con¬ 
tadina. 

Intanto dalle • provincio 
vengono notizie di nuove 
manifestazioni indette dalle 
organizzazioni sindacali dei 
mezzadri. Tra quelle di mag- 
• gior rilievo è 11 raduno dei 
mezzadri di venti comuni 
della provincia di Bologna 
che si terrà al centro della 
città, sabato prossimo. Ha 
duni e manifestazioni di zo¬ 
na sono state indette in al¬ 
tre provincie emiliane e to¬ 
scane. E* da sottolineare die 
i sindacati puntano non solo 
a realizzare grandi manife¬ 
stazioni di piazza ma anche 
e nello stesso tempo a svi¬ 
luppare l'azione nelle azien¬ 
de. In Toscana, in Umbria e 
neirEmilia sono state aper¬ 
te centinaia di vertenze 
aziendali, sostenute' da scio¬ 
peri locaii, da delegazioni di 
mezzadri alle direzioni azien- 
: dall, da manifestazioni nei 
; comuni. Al centro di queste 
; vertenze aziendali 6 sostan- 
j. zialmente la richiesta di ro- 
; golnmontare i rapporti Ira 
contadini e proprietari per 
quanto riguarda In trasfor- 
inazione agraria e l’introdu¬ 
zione di nuove colture. Per 
coordinare tutto il movimen¬ 
to ed avere una consultazio¬ 
ne circa il suo sviluppo la se¬ 
greteria della rcdermczzadi. 
ha convocato por oggi con¬ 
vegni regionali dei dirigcnt 
di tutte le zone mezzadrili. 
Un'altra significativa lotta 
contadina è infine quella in 
corso nella nrovincia dì Mes¬ 
sina per l’nssegnnzione ai 
contadini di Mistrotta dei 
4.000 ettari cosliluonti il feu¬ 
do Frnncavilla, già espro¬ 
priato in base alla legge dì 
riforma ma non ancora asse¬ 
gnato ni lavoratori. L’altro 
ieri il feudo è stato occupa¬ 
to da centinaia di contndin 
di Mistrettn e di Castel d. 
Lucio e dopo questa prima 
forma di lotta si sono avute 
altre manifestazioni per re¬ 
clamare rapplicazionc della 
legge. Anche ad Alcara Li 
Fusi, altro centro del Mes¬ 
sinese, centinaia di braccian¬ 
ti e di pastori hanno recla¬ 
malo l'assegnazione della 
terra agli enti pubblici. 


Imponente giornata di lotta nella provincia 


Migliaia di cooperatori bolognesi 
manifestano per una nuova politica 

Una sfilata nel centro della città - L'adesione del Comune, della Provincia, della 
C.d.L. e di PCI, PSI, PRI e radicali - Sospensioni di lavoro in numerose aziende 


fDalla nostra redazione) 


SENATO 


(Contlnuazlunc tlnlla 1. iiaglna) 

lilà clic il governo non paaai a 
Alontecilorio apparo luiiora ai 
sai consislenle. La qiieatinne su 
cui più si didcuie è seiiipro la 
stessa: so il governo dovesse 
reggersi solo sui voti dcircsire 
ma destra, e cotnumpie j voti 
del MSI si rivelassero detenni* 
nanti, come »Ì coniporicrebltcro 
Tatiibroni e I suoi ministri V 
La questione è stata al centro 
«lì un'ennesima riunione svoltasi 
ieri manina a piazza del Gesù 
tra Moro, Taniliroiii, Cui e Hic 
cinni. 11 colloquio è stato molto 
agitalo. -Pare che Moro abbia 
parlato di o spettacolo di traspir* 
mismoD e che Cui abbia detto 
chiaro e tondo di non poter ga 
ratilire la compattezza de) grup 
po parlanienlure in caso di ap 
poggio deicrntinanle del .MSI. I 
maggiorenti d.c. avrebbero in* 
anitima la.sriaio intendere al imo* 
vo presidente del consiglio die 
il partilo, in tal caso, non se la 
sentirebbe di sostenerlo. Forse 
che il governo Segni non è stato 
fallo diniellere per analoghe 
considerazioni di oppurliinila ? 
£ ai è di nuovo parlato dell.i 
intenzione di alcuni ministri ili 
ritirarsi qualora il governo si so¬ 
stenesse solo sili missini: ci si 
riferisce s Pastore, a Sullo, a 
Do e a qualche altro nome di 
rilievo. Con Sullo, Tamhroni ha 
avuto ieri un lungo colloquio 
L’nn. Donai Cali in, membro 
della Direzione delta DC cd 
esponente liella correlile Hinnn- 
vnntenio (siiidarali.sii c adisti) 
ha invialo ai .segretario ilei par¬ 
tilo, Moro, una ietterà Ìii cui — 
pur esprimendo appre*vaziuiie r 
consenso nei riguardi di lato 
brnni — si nfrenna die i voli 
della destra non dovranno es¬ 
sere deierniiiianii ai fini della 
maggioranza parlamentare. Nel 
raso ili mi viceversa rio avvenis¬ 
se, il governo dovrelihe trame 
le incvilahili rnnscgiienzr. Ino! 
Ire, sempre nrirevenliialil:i die 
i voli di destra fossero dciermi 
nanti. Donai Cailin precìsa che 
Ja correlile di Hirinornmrrilo si 
riserverelilie di rivedere il pro¬ 
prio alleggiamenlo in tutte te 
sedi di partito. I.41 lettera è stata 
scrina da Donai Cailin in se¬ 
guilo a una riunione di Rinno¬ 
vamento alla quale hanno par¬ 
tecipato, tra gli altri. Stoni e 
Penazzalo (era assente Pastore). 

(^irca ralicggiamenio di Fan- 
falli, vale ancora la pena di 
riportare un paio di bailiite si¬ 
gnificative proniinriaie ieri da 
Sanagli nel Tran.sailantiro. in ri¬ 
sposta alle domande dei gìoraa- 
listi: a E’ vero rhe durante la 
colazione al "Pescatore" Fanfani 
ha chiesto a lei c a I.a Malfa di 
volare per Tatnbroni? •. a Non 
è vero. Ci siamo scambiati i 
nostri punti di vista, ma Fan¬ 
fani non et ha fatto questa ri¬ 
chiesta a. a Allora vi ha rhiesio 
di votare contro?#, a Una si¬ 
mile supposizione è ingiuriosa ». 

Sul fronte degli altri panili 
non VI sono novità. L’orienta- 
menlo nfficiale dei diversi srt- 
torì dello schieramento parla¬ 
mentare resta quello di volare 
contro il monorolorr. Nri pros¬ 
simi giorni si riuniranno le Di¬ 
rezioni e i groppi parizmemari 
di quasi tniii ì panili per defi¬ 
nire il proprio alleggiamenlo du¬ 
rante il prossimo dibaiiìio a 
Montecitorio. 


Nuovo protocollo 
commerciale 
fra la Cina c l'URSS 



PECHINO, 29. — La Cina 
Popolare e l'Unione Sovie¬ 
tica hanno concluso un pro¬ 
tocollo commerciale per il 
che prevede un au¬ 
mento del 10 per cento del 
volume degli scambi 


BOLOGNA. 29. — Una 
f Oiornnia di lolla > per una 
soluzione dcinocratica della 
crisi di governo e per pre¬ 
cisi impegni programmatici 
da parte del nuovo gabinetto 
ha uvulo luogo oggi iti tutta 
1(1 provincia per iniziativa 
del movimento cooperativo. 
Centosettantamila cittadini 
legati alla coopcrazione han¬ 
no cercato di fare iiiteadcre 
aH'on. Tambroni quali sono 
gli < affari > che essi voglio¬ 
no vedere risolti. 

Per due ore, dalle 10 alle 
12, ogni attività è stata so¬ 
spesa e alcune migliaia di 
lavoratori si sono river-sati 
nelle vie del ecntro cittadi¬ 
no, con cartelli che riassu¬ 
mevano le rivendicazioni 
della coojierazione per una 
nuova jtolilica; elaborazione, 
senza rescln.sione dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
quindi dei coojìeratori, dei 
piatii regionali di sviluppo 
economico che abbiano un 
chiaro contenuto aiiltmotto- 
polistico: la mizUmulizzazto- 
ne delle fonti di energia c la 
riforma agraria generale, la 
costituzione dell’Ente Regio- 
nc. la riduzione del prezzo 
dello zucchero, la soppres¬ 
sione dei decreto che limita 
la superficie coltivata a hie 
tale. Infine, l’iinpcgnn gn- 
vcrnativo per l'approvaziom 
del progetti legge di inizia¬ 
tiva popolare che diano < più 
credito c meno tasse» alle 
cooperative, ponendo termi¬ 
ne a ogni forma di discrirni 
nazione. 

Il tempo minaccioso del 
mattino ha impedito che il 
comizio popolare avesse tan¬ 
go in piazza S. Stefano, pre¬ 
sidiata, sin dalle prime luci 
dell’alba, da innenti forze di 
polizia. 

I lavoratori della coojtera 
zioae bolagnese .si .sorto av¬ 
viati, attraversa la via Ore¬ 
fici e piazza Maggiore, verso 
palazzo d’Accursio. per rac¬ 
cogliersi nel vasto salone 
Farnese, incapace a conte¬ 
nere la massa dei dimo 
stranti. 

Alla manifestazione han¬ 
no dato l’adesione il Coma 
ne di Bologna, rappresenta¬ 
to dal vice-sindaco on. Giu 
Ho Guido Borghese, l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale col 
vice-presidente Uno Monta¬ 
nari, la C.d.L. rappresentata 
dai sindacalisti De Brasi e 
Mazzacurati e i partiti co¬ 
munista. .socialista, repub- 
blicaao e radicale. 

L'avv. I. u p p i, radicali 
portando l’adesione ilei suo 
partito, ha dello che questo 
è il momento della cliiarez- 
n e le sofisticazioni politi¬ 
che non debbono più essere 
tollerale. Le ambinnitil della 
.situazione politica italiana 
sono tcMinte in uitn per na¬ 
scondere la verità più ele¬ 
mentare: da lina parte sono 
schierati i monopoli c dal¬ 
l’altra la stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini che vi¬ 
vono del loro lavoro. Noi — 
ha detto l’avv. Lappi — sia¬ 
mo dalla parte del lavoro. 
Dal canto san il segretario 
della Federazione bnlogne.’:e 
del PRI. Giuseppe Borghet- 
tì. in una lettera dì adesione 
afferma che all‘< infuori di 
qunìsio.si questione di carat¬ 
tere speciale indicala nel 
programma rìvcndicativo dei 
cooperatori, questa federa- 
ione dichiara di non poter¬ 
si esìmere dal manifestare 
l’angurin che problemi dì 
origine squisitamente maz- 
iniana quale FEnte Regio¬ 
ne c conseqncntr organizza¬ 
zione SII piano regionale da 
parte dcil’economia nazio¬ 
nale f contribuendosi con 
que.slo alla rottura di situa¬ 
zioni di monopolio) vengano 
dal nuovo governo presi in 
scria considerazione o avvia¬ 
ti a sotuzione ». 

II segretario del PRI si 
augura pure che < problemi 


r 


dì carattere nazionale quale 
la nazionalizzazione delle 
fonti di energia, siano af¬ 
frontati dal governo che sta 
per presentarsi alle Camere 
e coraggiosamente ri.solti ». 

La vivace manifestazione 
popolare si è conclusa con 
l’approvazione, per acclama¬ 
zione di una mozione riven¬ 
dicati va, dopo che i dirigen¬ 
ti del movimento cooperati¬ 
vo. Flavio Fornasari e Enzo 
Bertini, hanno illustrato drt- 


Scìopero a Cerfaldo 
contro il governo 
deirequivoco 

Uno sclnpprn gpnrralr ili 
protrsli), contro ■ Il governo 
deirequivoco • che la ItC 
prcNcnta al paese mentre 
gravi r assitluiitl prohlenil 
t'Iileiiono chiara e iirKenle 
soluzione, verrà allualo que¬ 
sto pomeri gelo dal la vora¬ 
tori di t'erlaldo In priivliiela 
di l'Ireii/e. 

1.0 locale sezione del l*CI 
ha lovilain liittn la popiilo- 
zlone a niaiiItcsUne la |iiù 
larga solidarietà con Pozio¬ 
ne demoeratlea del Juvo- 
ratorl. 


tagliatamente le ragioni eco¬ 
nomiche e sociali che stanno 
alla base dell’azione intra¬ 
presa dal movimento. 

l.a giornata di lotta dei 
cooperatori bolognesi ha tro¬ 
vato Il concorso attivo di un 
largo schteramenlo di forze. 
I servizi urbani di trasporto 
sono rimasti bloccati dalle 10 
alle 10,10 dalla sospcii.sione 
di lavoro decisa dall'a.ssem- 
blea generale dei tranvieri. 
In tutti gli impianti del- 
l’A'l'M, compreso (itiindi il 
settore del movimenlo, i 
tranvieri hanno inteso dimo¬ 
strare la loro volontà di lot¬ 
tare < per un governo che 
tenga conto, nella .stia azione 
prugramniatica, della fuazi- 
o- sociale delle aziende tnii- 
iiicipalizzale. attraverso la 
applieazioae dei princìpi co- 
stilnzionali. e particolarmen¬ 
te di (luelli relativi all’at¬ 
tuazione dell’Ente Regione «• 
dclì’autonomia degli enti lo¬ 
cali ». 

Per analoghe rivendica¬ 
zioni numerose sosjtensioni 
dal lavoro si sono avute nel¬ 
le aziende agricole della pro¬ 
vincia e alia officina ìias.si- 
Massari. A S. Pietro in Ca- 
.sali' si è svolta una nianife- 


La Giunta di 
senza maggioranza 

li P.L.l. tieoti il voto lo sfratlo alla lìili.siiti 


stazione, a cui hanno parte¬ 
cipato un migliaio di lavo¬ 
ratori. per una profonda ri¬ 
forma agraria. 
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Mozione del PSI 
contro la Giunta 
alto>atesina 

BOLZA.NO, 2U. — Noi corso 
della seduta di ojigi del Con- 
•iiKlio regionale Trentino-Aito 
Adige, il gruppo consiliare del 
FSI ha fatto perv'enire al pre¬ 
sidente detl'assemblen. dottor 
Siivius Magnago tSVP) la se¬ 
guente mozione di sfiducia; « Il 
Consiglio regionale prende atto 
che la Giunta non dispone di 
(ina maggioranza in Consiglio 
condanna le $ue recenti mani¬ 
festazioni di trasformismo e le 
. sprline la sfiducia «. 

Da oltre un\mcse la Giunta 
monocolore democristiana, pre- 
sK'diita dall'avv. Odorizzi, si 
rcdge sui soli voti del gruppo 
della DC. composto di 21 con¬ 
siglieri. SUI 48 nienibri dclTA-s- 
semblea. In seguito alle pro¬ 
poste programmatiche fatte dal 
capogruppo della DC doti Kess- 
Icr. nel riguardi del gruppo et¬ 
nico tedesco, infatti. I tre con¬ 
siglieri del PLl e del MSI han 
no ritirato il loro appoggio 
esterno alla Giunta. 

A termine di regolamento, la 
mozione vorr.à posta m votazio¬ 
ne entro 10 giorni dalla data 
iella sua pre.sentazione. 


Per la mostra di Venezia 


Nominali cinque selezionatori 
per affiancare Emilio Lonero 

s . — — ■ ■ ---- ^ ,, , - — --- - 

Sono Carlo Bo, Luigi Volpicelli, Ottavio Croze e i critici cinematografici Moran- 
dini e Riccio • La sottocommissione della Biennale minaccia in blocco le dimissioni 


MILANO, 20. — La fitte di 
questa scttiniana o i primi 
giorni della prossima saran¬ 
no decisivi per le sorti della 
Giunta comunale DC - FSDI 
di Milano; infatti sabato duo 
aprile si svolgerà la discus¬ 
sione .sui .sette o.d.g. cnniu- 
ni.sti e lunedi 4 aprilo si vo¬ 
terà sul bilancio. La Giunta 
è costretta n iiiìsiirare la sua 
niaggiuninza. E non è tinnii- 
stero per ne.ssiino che.^oggi 
come oggi, essa non Flia, e il 
bilancio ri.schia di venire 
re.spinto. 

Non riin pcrciiò l’appoggio 
dei libeinli, che l’ha salvata 
fino all'anno scorso, c venu¬ 
to n cadere quando nel bi¬ 
lancio, per tutto il re.sto ai 
liberali graditissimo, c stato 
inserito da una votazione del 
Consiglio lo stiinziiimento di 
5 miliardi per il riscatto de¬ 
gli impianti dì produzione c 
distribuzione del gas. in vista 
della municipalizzazione 
Né esiste tuicora una mag* 
giorunza nmn'a. perche le si 
nistre non possono conten¬ 
tarsi di questo solo allo per 
una nuova politica delle nui- 
nicipali/zalc — inizio di un 
processo che non sarà ga¬ 
rantito, del resto, se non da 
una successiva deliberazione 
di riscatto — inserito in un 
indirizzo amministrativo che. 
per tutto il resto, è appunto 
quello vecchio, caro ai libe¬ 
rali. La Giunta ha prodotto, 
stretta dalle contraddizioni 
fra la sua vocazione conser¬ 
vatrice e la spinta popolare 
contro la Edison, un bilancio 
mostruosamente bifronte, E 
le due facce del bilancio 
piacciono solo al sindaco e 
agli a.sscssorj, che si .sforza¬ 
no dì farle accettare anche 
agli altri. I liberali sono stati 
scongiurati di votare ugual¬ 
mente ii bilancio, per non 
aprire la porta ad un passng. 
gio dì equilibri della mag¬ 
gioranza a sinistra. Ma co- 
-sloro. che hanno scarsa di¬ 
mestichezza con ridcologta 
ma poche e chiare idee sugli 
interessi della Edison, sono 
riniasti incrollabili: anzi, 
hanno fatto sapere che — 
pur di impedire la munici¬ 
palizzazione — la caduta del 
bilancio, possibilmente an¬ 
che della Giunta, e se Dio 
vuole perfino lo scioglimen¬ 
to del Consiglio e l’arrivo del 


commissario, sono eventi d,i 
prcnder.si favorevolmente in 
considerazione. Se non viene 
tolta la postazione per il ri¬ 
scatto degli impianti gas. 
niente voti tini Partito libe¬ 
rale. Le sinistre, d’altro 
canto, vogliono scolte ine¬ 
quivocabili da parte della 
Gintita. 


CiMoriinfoi politica 


SMENTITE 
LE DIMISSIONI 
Di ZELLERBACH 
L’anibiisciatore degli Stati 
Uniti. Zetlerbach, contraria¬ 
mente a guanto hanno affer- 
mato alcune notizie di stam. 
pa. • non ha mal manifesta¬ 
to alcuna intenzione di pre¬ 
sentare le tue dimissioni 
daH’incarico diplomatico •. 
Gii ambienti deirambosciata 
americana preciaono • che 
non esiste alcun motico per 
cui Zetlerbach posta pren¬ 
dere una decLsione del gene¬ 
re -, Gli incarichi di capo 
missione diplomatica, che il 
Dipartimento di Stato affida 
motto frequentemente a per¬ 
sonalità estranee alla car¬ 
riera, durano abitualmente 
quattro anni e possono ve¬ 
nire rìnnoratt. Per Zeller- 
bach i quattro anni di am¬ 
basciata scadono nei gen¬ 
naio del 1961 Net frattem¬ 
po. a norembre, ri saranno 
negli Stati Uniti le elezioni 
presidenziali, ed i norma 
costante che gli ambasciato- 
ri, dopo l’elezione del capo 
delta Casa Bianca, presenti¬ 
no le toro dimlscionl. Solo 
alla fine del corrente anno 
quindi. Zellerbaeh presen¬ 
terà le tue dimissioni. 

NENNI A BRUXELLES 
Il compagno .Venni, che 
è stato incitalo a Brurelles 
con l’ex primo ministro 
francese .Mertdès-France per 
tenere delle conferenze sul- 




le prospettive del sociali¬ 
smo, ha dichiarato Ieri: « I 
parliti socialisti, negli ulti¬ 
mi anni, sono rima.sti lndte~ 
tro. o hanno regredito, o 
hanno perfino abbandon.iio 
i loro pnnczpii. La laro più 
grave crist è avvenuta nel 
’S6 con l'affare di Suez, 
quando I socialisti francesi 
sono Stati coinvolti in uno 
oggre.ssione aperto, che suc¬ 
cessivamente ha portato ella 
acondtfa della democrazia 
francese I fociali«ti hanno 
regredito in Inghilterra, in 
Germania e in Belgio Essi 
hanno bisogno di rivedere 
i loro principi e la loro 
azione •. 

PER L’INTEGRAZIONE 
della DIREZIONE 
DEL P.S.I. 

Gli esponenti delle cor¬ 
renti del PSI si riuniranno 
que.sto pomeriggio per pro- 
sepuire nelle tratiatire di¬ 
rette ad mieqrare la dire¬ 
zione del Partito con i rap¬ 
presentanti della minoranza 
L’integrazione delta Dire¬ 
zione socialista dovrebbe 
avvenire nel corso di una 
riunione del Comitato cen¬ 
trale che avrà luogo dono la 
soluzione della crin. Ai 15 
membri autonomUti della 
Direzione se ne dorrebbero 
aggiungere altri sei, chiama¬ 
ti a rappresentare la corren¬ 
te di sinistra e quella bas- 
sana. 

_ . y 


Sciopero 
generale 
a Fiuggi 
per le fonti 

FIPGGr. 29 — La popolazio¬ 
ne (li Ftiiggi. venuta a cono- 
.scenza del rinvio dell’npprov.'i- 
zlnne della delibera ti 82 re- 
I.ativa :ill:i definizione del pro¬ 
blema delle fonti, ha atteso oggi 
in pU.z/a il ritorno del sindaeo 
per avere eonferma ufiteialo 
della notizia Non appena avu¬ 
tala. i cittadini manifestavano 
11 proprio dissenso per ie lun¬ 
gaggini burocratiche della GPA 
gridando: - Fuori Della Casa - 
(Della Casa è Ja società Fiuggi) 
e invocando la sollecita appro¬ 
vazione della delibera Seduta 
stante veniva proclamato lo 
sciopero generale, affidandone le 
modalità di attuazione ai rap¬ 
presentanti politici, sindacali, ed 
economici. Venivano anche fat¬ 
ti voti afiìnehè i ministri com¬ 
petenti c I parlamentari regio¬ 
nali. in particolare gli onore¬ 
voli Andrcottì. Folchj, Panelli. 
Ponnacchuii. Ccrvone. Corica. 
Restagno. Silvestri, Comp,agno- 
ni. Camangi c Storti, si facciano 
interpreti della volontà popola¬ 
re c agisniio per soddisfarla 


Condannate INCOM 
e Documento Film 
per « L'arte 
di arrangiarsi » 

11 Tribunale civile di Roma, 
presieduto dal dottor Gricoli. 
ha condannato la - Documento 
Film - e in - GEI ineom non¬ 
ché Anna Proclemer. quale ma¬ 
dre della minore Antonia Bran- 
cati. figlia del defunto scritKirc 
Vitaliano Brancati. a risarcire 
di "danni" derlv.Tti d.illn proie¬ 
zione originale del film - L’arte 
di arr.anaiarFi-. dtr**tto da Lui¬ 
gi Zampa, agli eredi dell ono- 
revole Giii.seppe Toscano 

Il 12 marzo iy.i5 Fon Tosca¬ 
no citò in giudizio l.T - Docu- 
iiuMito Film ~ e i:i - CEl In¬ 
eom dopo la prima proiezio¬ 
ne al cinema - Italia - di Ge- 
nazznno, del film in parola, 
realizzato su .soggetto del Brnn- 
eati I.’on Toscano chie.se il se- 
(pie.stro della pellicola e il n- 
.sareimento dei danni perché 
nel film era tra gli altri per¬ 
sonaggi raffigurato un tale ono¬ 
revole Toscano ohe, per essere 
come lui siciliano e proprieta¬ 
rio di tipogmfla. poteva venire 
con lui confuso, ledendo il suo 
onore 

A seguito della citazione la 
- CHI - e la - Documento -- chia¬ 
marono in causa gli credi di 
Brancati e preci.sanieiite la si¬ 
gnora Proclemer quale madre 
della minore Antonia Brancati 
erede dello scrittore. 

Sì abbassano le strade 
di un paese 

MESSINA. 29. — A San Teo¬ 
doro. dove una frana ha inve¬ 
stilo l'intera zona sud orientale 
dell'abitato. iJ livello di alcune 
vie si à notevolmente abbassa, 
to. Considerevolmente aumen¬ 
tato anche lo aoessore delle 
fenditure mentre numerose 
ca.se presentano lesioni 

Si ritiene che la frana 51 
estenda per una lunghezza 
frontale di circa 300 metri con 
una infiltr.izMine. nelPinterno 
del paese d; almeno un centi¬ 
naio di metri 


L^ìmportanza 
di chiamarsi Ciro 



Einilln I.tino ri» 


Presieduta dal direttore eliiamatt il prof. Carlo Bo, 

il prof. Luigi V'olpicelli, At¬ 
tilio Riccio, critico cinema¬ 
tografico del Moruio, Ottavio 
Croze, ex - direttore della 
Mostra di Venezia, e Moran¬ 
do Morandini. critico cine¬ 
matografico del quotidiano 
milanese La notte. 

Contemporaneamente, s 1 
apprendeva che la commis¬ 
sione consultiva della Bien¬ 
nale di Venezia, convocata 
nella settimana scorsa dal 
senatore Ponti per discutere 
su alcune manifestazioni 
concernenti la musica, il tea¬ 
tro 0 le arti figurative, ave¬ 
va preso in esame il * caso 
Lonero ». Secondo alcune in¬ 
discrezioni trapelate, i pre¬ 
senti alla seduta avrebbero 
fatto osservare al .senatore 
Ponti die la presenza del 
doti. Lonero alla direzione 
della Mostra cinematografi¬ 
ca non offre sufilcieiili ga¬ 
ranzie per il mantenimento 
di queirindirizzo. grazie al 
quale, per lungo tempo, il 
festival veneziano c stato un 
porto franco della cultura 


generale dello Spettacolo, 
avv. Nicola De Ptrro. si e 
riunita ieri mattina la sot- 
locommtssioiie ordinatrice 
della Mostra cinematografi 
ca di \'enezia. di cui fanno 
parte il commissario stra 
ordinario della Biennale, se¬ 
natore Ponti, il segretario 
generale della Biennale, pro¬ 
fessor Gian Alberto Del 
l'Acqua, il direttore della 
.Mostra del cinema, Emilio 
Lonero, nonché i rappresen¬ 
tanti dei sindacato giornali¬ 
sti cinematografici. Udita 
una particolareggiata rela¬ 
zione tenuta da De Pirro, la 
sottocommìssione ha invita¬ 
to il senatore Ponti a re¬ 
spingere le dimissioni di tre 
membri italiani della giuria 
del festival veneziano e ha 
approvato aH'unaniniità la 
nomina della nuova commis- 
si-one incaricata di selezio¬ 
nare 1 film, che dovranno 
essere presentati alla ventu¬ 
nesima edizione della Mo¬ 
stra cinematografica. In qua¬ 
lità di esperti sono stati 


11 P.G. ne ha chiesto Tarchiviazìone 


Cade una provocatoria denuncia 
per la fucilazione di Mussolini 

La sptM Illazione tenlata dai Pelacc.i contro la Re6igten/.a, nelle per¬ 
sone (li Parri, 'JVjf'liatti, Longo, AikIìkìo, Latnpredi e Bellini delle Stelle 


La rapprvsciitiiiiza diplo¬ 
matica della Persia in Ita¬ 
lia è stata inondata da una 
valanga di lettere scritte 
da centinaia di persone che 
si chiamano Ciro, L’ecce¬ 
zionale carrispondenza fra 
( diplomatici dello Scià e 
e ì cittadini italiani che 
hanno avuto la ventura di 
chiamarsi Ciro, è stata ori» 
pinata da una voce circo¬ 
lata in questi giorni in tut¬ 
ta la Penisola. Seconda 
questa voce, lo Scià Reza 
Pahlevt, nella ricorrenza 
del 250ff^ anniversario del¬ 
la fondazione della dina¬ 
stia persiana, avrebbe or¬ 
dinato di inviare un dono 
ricordo a tutti gli italiani 
a nome Ciro, in omaggio 
al fondatore dello Stato e 
delta monarchia iraniana. 

In 11*1 primo momento i 
funzionari dell’ambn.sciafa 
dell'fran a Roma sono ri¬ 
masti veravigliali di fronte 
alVeccessico numero di lef- 
tere ricevute, poi hanno 
pensato di chiedere infor¬ 
mazioni alla corte impe¬ 
riale di Teheran nella spe¬ 
ranza di dare alia notizia 
uno eventuale smentita a 
carattere ufUeinU'. Nell'at¬ 
tesa di una lettera delio 
augusto marito di Farah 
Diha, rambasriata irania¬ 
na si f affrettata ad affer¬ 
mare che fa notizia dei 
doni non • ha alcun serio 
fondamento ». 

Tuffi i Ciro ifalianì do¬ 
rranno quindi mettersi l'a¬ 
nimo in pare: per questa 
volta nes*un dono da par¬ 
te delio Scià di Persia. E 
chi ha già scrìtto all'amha- 
scintn romano dorrà con¬ 
siderare perdute le 25 lire 
del francobollo. Non si 
tratta in fondo dì un ec¬ 
cessivo sacrificio: l’Italia 


non è forse il paese dove 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini, compresi co¬ 
loro che si chiamano Ciro, 
affidano il sabato sera 100 
lire al Totocalcio nella il¬ 
lusione di diventare mi¬ 
lionari? 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 29. — Un’enne¬ 
sima, ridicola speculazione 
fascista contro la Resistenza 
sta per avere l’epilogo che 
si merita in sede giudiziaria. 
11 procuratore generale pres- 
-so la Corte di Appello di 
Milano ha chiesto alla se¬ 
zione istruttoria r.archivia- 
zione del procedimento con¬ 
tro Ferruccio Farri. Palmiro 
Togliatti. Luigi I.ongo. Wal¬ 
ter Aiidisio. .Aldo Larnpredi 
e il comandante partigiano 
Pietro Bellini delle Stelle, 
< accusati » di aver ordinato 
o eseguito la fucilazione di 
Benito Mussolini, di Marcel¬ 
lo e Claretto Petacci e di 
tredici gerarchi, gìu.stì/iati a 
Dongo il 28 aprile 1945. 

Il magistrato, nella .sua ri¬ 
chiesta di archiviazione, so¬ 
stiene che la denuncia non 
può essere presa in conside¬ 
razione in quanto gli avve¬ 
nimenti di Dongo devono es¬ 
sere considerati azione di 
guerra. 11 voluminoso fasci¬ 
colo sulla morte di Musso¬ 
lini e del suo seguilo, cattu¬ 
rati dalle forze partigiano 
mentre tentavano di fuggire 
in Svizzera per sottrarsi alla 
giustizia popolare, sarà tra¬ 
smesso in questi giorni al 
giudice istruttore, consiglie¬ 
re Rtiggcri, il quale dovrà 
stendere la sentenza istrut¬ 
toria. 

11 procedimento richiesto 
contro Togliatti. Longo. Par- 
ri. Atidisio. Larnpredi e Bel 
lini delle Stelle, costituisce 
uno strascico di una azione 
civile promossa dalla fami¬ 
glia Petacci. I congiunti d 
eia retta e Marcello, assu¬ 
mendo che l’ordine firmato 
dal compagno Longo per il 
PCI, da Pertini per il PSIUP, 
da Achille Marazza per la 
DC. di giustiziare Mussolini 
e gli altri fosse da conside 
rnrsi illegittimo — perché 
■ ■ ' rato a motivi di vendetta 
personale — avevano chiesto 
alla magistratura un risarei 
mento di danni a carico dei 
convenuti, nella misura di 
280 milioni di lire, in rife¬ 
rimento alla «arbitraria» 
cseriizione di Clara e di Mar¬ 
cello Petacci. Nella istanza 
i Petacci avevano indicato 
in Paimiro Togliatti, in Lui¬ 
gi I.ongo, comandante delie 


brigate Garibaldi, in Ferruc¬ 
cio Farri allora presidente 
del Comitato di liberazione 
nazionale, i mandanti delle 
fucilazioni ed in Walter Au- 
dìsio. Aldo Larnpredi. vice 
comandante delle brigale 
partigiane dì Milano, e Pie¬ 
tro Bellini delle .Stelle, co¬ 
mandante della 52.ma bri¬ 
gati! Garibaldi clic opemva 
a Dongo, gli esecutori mate¬ 
riali. 

Nel corso del giiidizìn. il 
m gistrato civile, rilevando 
noi fatti addotti dai Petacci 
gli estremi delTomicidio plu¬ 
rimo. tr.asmise gli atti alla 
Procura della Repubblica di 
Como. L’intero fascicolo pe¬ 
rò, data la particolare e de¬ 
licata inchiesta da esperire, 
fu avocato dalla sezione 
istruttoria presso la Corte di 
appello di Àlilnnu che Ita im¬ 
piegato cinque anni a con- 
tlurre le indagini. 

E* da tenere presente che 
in (|ue.sti ultimi anni, a Mi¬ 
lano. Como e Roma, sono 
state pre.sentafc denunce 
contro il compagno Atidisio 
cd altri componenti il CLN 


e il comando Corpo volon¬ 
tari della libertà per i fatti 
del 28 aprile 1945. Anche ta 
li denunce, dopo congrua 
istruttoria, sono state archi¬ 
viate. 


Prove airaeroporfo 
«Cristoforo Colombo» 


GENOVA. 29. — Il primo 
quadrimotore è atterrato sta¬ 
mane sul costruendo aeropor 
to . Cristoforo Colombo » dì 
Sestii Ponente 
Sì tratta del primo attorrag 
gio di un grande aereo da tra¬ 
sporto civile allo scopo di col 
laudare la nuova pista, in vi¬ 
sta dello inizio del .servizio re. 
golnre di linea tra Genova e 
Roma. % 

Il quadrimotore — con a 
bordo un gruppo di funzionari 
c tecnici del ministero della 
Aeronautica e dei Tra.sporli — 
partito ria Ciampino ha rag¬ 
giunto Genova in un’ora c 
mezza dì volo. 

I tecnici esamineranno la 
pista di allerraggìo per aerei 
di media rxdenza e 1 lavori ad 
essa cf^inessi. nonché quelli 
in corso per la pista princi- 
'*pale. 



L’attrezzatura ricettiva in Italia 

Alberghi: un solo bagno 
per ogni quattro cam ere 

Enorme Io squilibrio tra Nord e Sud - Nessun serio 
apporto governativo per migliorare la situazione 


M.ARtO C.AROTCNITO c ME.V.MO C.%ROTEMTO per la 
prima volta Insieme, contornati d# ano stnolo di belle donne, 
nel film « 1 PI.ACERI DELLO SC.APOI.O > rhe la LI .V pre- 
»rnterà a ginmi snxli srbermi rnmoni. Interpreti femminili 
del film sono Sylva Kosrina, Msriss Merlini e Oha Rodere 


I timori espressi dal comi¬ 
tato olimpico internazionale 
sulle capacità ricettive di Ro¬ 
ma In vista delle Olimpiadi 
(por far fronte alle prime ri¬ 
chieste, esauriti i 30 mila po- 
.sti Ietto, è stato necessario 
mobilitare conventi, istituti re. 
ligtosi e privati) hanno aperto 
il discorso sull’attrezzatura al¬ 
berghiera italiana. Le cifre re¬ 
centemente pubblicate dal ser. 
vizio informazioni delia Presi¬ 
denza del Consiglio conferma¬ 
no che questa attrezzatura è 
ancora in.stifficiente per .sod¬ 
disfare le esigenze di un paese 
moderno, meta di una corren¬ 
te turìstica che si aggira in¬ 
forno a 16 milioni di presenze 
annue 

In Italia esistono, infatti. 
l.T 616 alberghi e pensioni e 
14 992 locande, con un totale 
di 719 329 letti. 41.5.348 camere 
e appena 115 807 bagni, uno 
ogni quattro camere e ogni 
^ettc Ietti. 

Queste cifre hanno bisogno 
di qualch»» spiegazione. Buona 
oarte deH’attrezzatura ricetti¬ 
va. come si vede, è costituita 
d,i locande, nrive di acqua 
corrente nelle camere e, in 
media con un b.tgno ogni 19.2 
lotti II resto è rappresentato 
d.a 5.8 alberghi di lus.so (con 
13 867 letti. 8 480 camere e 
7.566 b.igni>, 410 alberghi di 
prima categoria con un bagno 
ogni due letti. I 60.5 alberghi 
di seconda con un bagno ogni 
4. 1 letti. 3 053 alberghi di ter¬ 
za con un bagno ogni 11.7 let¬ 
ti, 4 R34 alberghi di quarta ca¬ 
tegoria con un bagno ogni 12.5 
letti, e da 5 6-56 pensioni. 

Non solo ma circa u nferzo 
di tutta l’attrezzatura ricetti- 
v,i è concentralo in 244 stazio- 
•^i di cura, soggiorno c turi‘'mo 
F. questo è formato dalla met.5 
degli alberghi, dai qu.attre 
quinti delle pensioni e da un 
quinto delle locande. Si trat¬ 
ta. in parte, di locali che so¬ 
no aperti soltanto durante la 
stagione alfa, la cui durata va¬ 
ria da due a sei mesi a se¬ 
conda delle località 

L’attrezzatura alberghicr.'i. 
inoltre, é tutt’altro che egual¬ 
mente distribuita. In Emilia 
e Romana, la regione cho h.a 
una migliore capacità di ri- 
cczionc. esistono 4 249 esercizi 
alberghieri con 112 991 letti, 
53 917 letti e 20 «>1 bagni. 1-a 
1-ombardia conta 4.975 eserci¬ 
zi (di cui però. 3 366 locande' 
con 81.772 letti. 47.66.5 camere 
eli 024 bagni. I.a Liguria h.a 
2.393 esercizi; il Piemonte 1 


3.538; il Trentino 2 837; i] Ve¬ 
neto 2.934; il Friuli 805 e la 
Valle d'Ao.sta 411. 

Contro un complesso di 22.144 
esercizi (con 502.077 letti. 
289.502 camere c 71.769 bagni) 
detrItalia settentrionale, stan¬ 
no appena 4.629 esercizi del¬ 
l’Italia centrale. 2.540 del Mez¬ 
zogiorno c I 295 delle Isole. 

Ma lo squilibrio non riguar¬ 
da soltanto i] numero dei let¬ 
ti e degli esercizi. Quasi nes- 
suna locanda del Sud. infatti, 
risponde ai moderni dettami 
deirigicne e del comfort. In 
nc.ssuna delle locande di Agri¬ 
gento e di Caltanissetta. ad e- 
sompio. esiste un bagno o una 
doccia. Si arriva all’as.surdo 
che la sola provincia di Savo¬ 
na. o quella di Forlì, hanno 
un’indu.^tria alberghiera lar¬ 
gamente supcriore come nu¬ 
mero e come attrezzatura a 
quella della Sicilia e della Sar¬ 
degna messe insieme. 

I motivi del ritardo? Gli al¬ 
bergatori sostengono che la re. 
sponsabilità maggiore va da¬ 
ta alla pressione fi.scale. nono 
stante le innovazioni contenute 
nella legge del 4 marzo 19.58. 
per non parlare poi dell’insuf- 
ficienza del credito e. per 11 
Sud. la totale assenza di una 
politica di aiuto aH’impresa ri¬ 
cettiva. Tutti i danórì usciti 
d.alle casse dello Stato per il 
Mezzogiorno, come è noto, so¬ 
no finiti nel giro deirindustria. 
le Marzotto che ha costruito 
52 alberghi di prima categoria, 
locali cioè per una clientela 
a.ssai limitata e che hanno da¬ 
to 'in apporto ben scarso al- 
Firrobustimento delle capaci¬ 
tà ricettive. 


Tre sentenze 
«fello Corte 
Costituzionale 


In tre sentenze depositate 
len alla Cancelleria del Palaz¬ 
zo della Consulta la Corte co- 
.ctitiizionale ha atTcrmato la le¬ 
gittimità di due leggi e di un 
decreto presidenziale concer¬ 
nenti rispettivamente disposi¬ 
zioni particolari per I concorsi 
a posti di segretano comunale 
m provincia di Bolzano (riser¬ 
vati a cittadini - oriundi-), gli 
affitti a canap.a nelle provinole 
della Campania e le norme di 
attuazione dello statuto speciale 
per la regione Trentino-Alto 
•Adige In m.itena di istituzioni 
pubbliche di assistenza e bene¬ 
ficenza. 


cinematografica, aperto al 
confronto delle idee e alieno 
da qualsiasi pregiudiziale 
I^ nomina di Lonero, è 
stato allermato in sede di 
commissione consultiva, ha 
avuto luogo pioprio perché 
manca il nuovo auspicato 
uidinamento slriitliirale del¬ 
la Biennale, promesso da an¬ 
ni e non ancoia tiadottusi 
in realtà concreta. Pertanto 
e sialo reso noto al senatore 
Ponti che se non verranno 
nmo.sse le cause che hanno 
determinato il caos nel più 
importante organismo cultu¬ 
rale veneziano, tutti i mem¬ 
bri della commissione con¬ 
sultiva rassegneranno. In se¬ 
gno di protesta, le loro di¬ 
missioni. Alla riunione han¬ 
no partecipato il prof. Car¬ 
lo Giulio Argan, Lionello 
V'enturi, Carlo Ludovico 
Ragghiami, Marco VaLsec- 
ciii, B/uno Zevi, i pittori e 
scultori Giorgio Morandi, 
Marcello Ma.scherinì, Felice 
Ca.sorati. il compositore Gof¬ 
fredo Petrassi, il commissa¬ 
rio straordinario deU’Acca- 
demia nazionale di arte 
drammatica Raoul Radice e 
il critico cinematografico 
Pietro Bianclti. 

All’energica e limpida pre¬ 
sa di posizione assunta dalla 
commissione consultiva del¬ 
la Biennale di Venezia (po¬ 
sizione che conferma la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni 
avanzate dal nostro giorna¬ 
le. che è stato runico a sot¬ 
tolineare la neces.sità di una 
riforma strutturale della 
Mostra d’arte cinematografi¬ 
ca e della Biennale) fa ri¬ 
scontro la notizia relativa 
all’assunzione in carica del 
comitato degli esperti. Il me¬ 
no che si possa dire a questo 
proposito è che certe adesio¬ 
ni lasciano perplessi. Docen¬ 
ti universitari come Carlo 
Bo e Luigi Volpicelli. cri¬ 
tici come Morando Morandi¬ 
ni e Attilio Riccio non sono 
uomini che manchino di se¬ 
rietà professionale e di pre¬ 
stigio onestamente guada¬ 
gnato. Tuttavia, le loro can¬ 
didature hanno messo l’ac¬ 
cento su alcuni punti con¬ 
traddittori dell’intera vicen¬ 
da. Ci sembra, infatti, abba¬ 
stanza strano che Carlo Bo, 
critico letterario della Stam¬ 
pa, abbia sottoscritto ciò che 
si è rifiutato invece di ac¬ 
cettare il suo collega Mario 
Cromo, il quale si occupa di 
critica cinematografica sulle 
pagine dello stesso giornale, 
e in data a.ssai fresca si è 
dimesso dalla giuria inter¬ 
nazionale della ventunesima 
Mostra di Venezia, scriven¬ 
do in proposito parole ro¬ 
venti, AltrcUanio strana ci 
appare la condotta di Mo¬ 
rando Morandini, il quale, 
dopo avere tuonato sulla 
Notte contro la gestione Lo¬ 
nero e dopo aver firmato un 
polemico documento del Sin¬ 
dacato giornalisti cinemato¬ 
grafici, ha improvvisamente 
cambiato parere. Che cosa 
pensare, infine, del liberale 
-Attilio Riccio, il quale scri¬ 
ve su un periodico radicale 
che non perde occasione per 
combattere l’invadenza cle¬ 
ricale nella vita italiana, e 
appone ora la sua firma a 
una combinazione avvenuta 
sotto le insegne del Centro 
cattolico cinematografico? 

Per il momento non siamo 
ancora in grado di decifrare 
le ragioni che hanno indotto 
alcune personalità della cul¬ 
tura e del cinema a non se¬ 
guire l’esempio dato da altri 
rispettabili esponenti del 
mondo culturale. Forse il 
prof. Carlo Bo. Luigi Volpi- 
celli. Attilio Ri(x:io. Ottavio 
Croze e Morando Morandini 
hanno ricevuto rassicurazio¬ 
ni siiirindirizzo che s’intende 
imprimere alla Mostra di Ve¬ 
nezia. Ma in tal caso, ci sen¬ 
tiamo in diritto di chiedere 
ai commissari testé in-sediati 
di quali rassicurazioni si 
tratti e in che termini que¬ 
ste siano state poste. Se i si¬ 
gnori sopra menzionati uscis¬ 
sero dal riserbo, probabil¬ 
mente molli aspetti oscuri 
deH’episodio sarebbero chia¬ 
riti. Tuttavia, non vorremmo 
che, per eccesso d’ingenuità, 
Bo, Volpicelli. Riccio. Croze 
e Morandini fossero caduti in 
un abile tranello teso loro 
allo scopo di fornire a Lo¬ 
nero e air.Azione cattolica un 
comodo paravento. Fino a 
qualche giorno fa. infatti, la 
questione degli esperti non si 
presentava più sotto una luce 
problematica, tanto è vero 
che Emilio Lonero. niente 
affatto preoccupato della 
scorretta e insolita procedu¬ 
ra cui ricorreva, si recava 
all'i^slero f>er prendere im¬ 
pegni concernenti la prossi¬ 
ma Mostra del cinema, la¬ 
sciando così c-ipire che alla 
futura commissione selezio¬ 
natrice sarebbero state attri¬ 
buite funzioni puramente 
formali e di copertura le¬ 
gale. 
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rUnità _ 

Ha quindici anni la gloriosa testata 

Il Calendario 


Scontenta 


Mercoledì 30 marzo 1960 - P«I- 3 

Una prima teatrale di grande interesse 


del Popolo 


liti:). 


ijraiuli* I ulliMOjili, si dire Ira noi rlic.l .sioiu-* atli avrrso la slaiiipa 


slan/oiu' in via .\a/ionalr, a 
Konia: ta^o^i all'ollali di car. 
Ir, di miste, di lilni; dalla 
.strada il fraj'uii* di antorar- 


I non {lotendo l oinprlrrr sii I roslitiiisra ancora ima delle 
<|iieslo terreno, poco o nulla | forme |iiii dilliise di dilapi- 


te, di riviste, di lilni; d.illa \i è da fate. dazione del proprio tempo 

strada il fraj>ore di antocar- li* certo un errore; c i lie clic la società capitalislic.i ci 
ri militari e di /cc/i.v alleale, sia tale lo dinioslr.i. tr.i Tal- siigi;erìsce e ci impone. 
Intoi'iio a una scrivania al- Irò, .indie la stori.i escili- Itea.uire a iin.i tenden/a 
tendiamo, con (ìiiilio 'l'revi- pi,ire del f.’o/c/n/orio (/<•/ /'o- misi diltiis.i richiede cora;;- 
s.iiii, le |irinie mipii’ del f.’ii- /'o,'o. Nini .illudi,imo solo .ilU‘,>;io i‘ tiiliici.i; ed è poi4i;i.in- 

hiuliifitt i/c/ /'o/m/o. anno 1, ipi.ittro p.ininetle di un lem-jdo su ipieslo die // ('.tih’ii- 

numero 1. p»». dixenute, con il « lin.iii-j dono de/ l'iipdlit è sorto ed 

Il r.i^a/zello dell.i tìpo^ra- /i.imeiilo » dei soli lettori,' li.i cainniin.ito. D.illa slori.i 
tì.i arrixa all'.inn.ilo, con un nii.i piihldii-.i/ioiu' eie-;.mie .di.i tilosoh.i, d.il einein.i alle 
p.icco sotto il In .iccio. I.’in- e hen sl.imp.it.i. m.i .1 ipial- arti Ih^m alise, d.iirarctdlel- 
diio.slro d.i sl.iinp.i è c.itliso cos.i di i»iù. .Sjicsso, nel ji.is-] liir.i alt.i lecnic.i ed alla 
e ci sport'.I le ni.mi, l.i carta salo, il /.’o/endor/o è stalo' scieii/.i, nessun c.mipo del 

è tpiella che è. l.e (piatirò circondalo d.i im'.ilmosfer.i ' s.ipcre t* st.ilo escluso da 

p.ij’inette die ci st.mno da- di sei.ito scetticismo, si è|<|uest.i risisi.!, in un eipiili- 
vaìili somifiliano più a uno us.ilo nei suoi confronti il In io spesso estrcni.intente fe¬ 
di quei giornaletti el.inde- la|)is rosso e l>lu (ler coj;lier-ì lice, che non tr.iscura la cul- 
.stini che ci j;iiinj’ono tl.il ne ipiesla o cpiella (inevita-1 tura * tradi/ionalc ». ma im- 
Nord ancora occuii.ito, che hile!) ines.ille//a, si v per-'mette anipiamenle i temi 


intorno a una scrivania al- Irò, .indie la slori.i eseiii- 
temliamo. con (ìiulio Trevi- pi,ire ilei dtilciidiirto d<‘/ /'o- 
.s.iiii, le iirinie copie del f.’u- /m.'o. Non .illudi.mio solo .die 
Icitdiifin ilei l‘i)/>i>lo, anno l, ipi.ittro p.ininelte di un lem- 
numero 1. po. disenute, con il « lin.m- 


e ci spore.I le m.mi, 1 
è ipiella che è. l.e 
p.ij>inette die ci st.ii 
vanti soinifiliano più 


s.ipcre (• st.ito escluso *la 
(|uest.i risist.i, in un e(|uìli- 
lirio spesso estrcni.intente fe- 


le ci j;iiinj’ono tl.d 
U'ora occuii.ito, che 
ris ist.i di cultura ». 


Una lettera ; 

di Togliatti ; 

('..un t rcs i'.im. * 

ris «i! .li.umt lui '.ililin f.ililu ' 

e '•lincili al ( idciidiirlii i/d ^ 

/’ii/nd(i Uri i|iiin(licc'iiiii> .iti- 
iiitiT'.iriii ilcll.i -ii.i fiiilil.i- ^ 

zioiif. Oiiiiiilici anni -.(inn tr.i- 
M-nr-i il.i nii.iniln il f.'idc/idii- j 

rin ii.iriiilc. nel clini.i di elio- ^ 

|ie.i c di enlioi.i-.nii> del l'M.». ^ 

\llnr.i. t.inli di-emii. prò- | 

pii-ili, sl.iiiri ide.ili: e elii.irn. f 

fr.i I.U1IÌ. il jirnpii'.im di rin- , 

Ilio.ire l.i rnllilr.i il.di.iiia an- ^ 

elle e ■•n/ir.imillo eidle^.iii- ■ 

dnl.i .ill.i sil.i e .ill.l Intt.i del¬ 
le ^r.indi in.i'.-.e impid.iri. M.i 
d.i .illnr.i. l'a^'.dln d.i (lill (i.ir. 
ti enndnlln .i|:li ideali niniler- 
Ili e priifire-.'is i, li.i n-eiiraln 
llinlti dei \ errili prupii'ili e 
li.l ere.iln iinnsi perirnli per 
la eidliir.i it.izìnn.ile ìl.ilì.ui.i. 

Fa gr.llide niiiire jl ('.iilfli- 
iliirio ilei potHtìo r.iser -a- 
pnin ni.inietiere iiil.ilia l.i -.iia 
fedeltà al di-ecnii per il <pi.i- 
le cIiIm' sil.l. e ili pillerai en-i 
pre'eiil.ire, .uieiira ni::;!, mine 
min dei eciuri iti irr.idì.i/in- 
ne di eidllira ser.inienle de- 
ninrr.iiir.i e pnpid.ire. in cui 
.lili .iiilicliì iilr.ili di ri-'C.iUn 
e di titirr.i/.ione dell'nniiin -.i 
fniiilniin le llinderile cniice- 
/inni --cieiiliriclle della vil.i e 
ih'Il.i 'oeielà 

l.a li.ilt o:lia del ('oleiuhi' 
lill per e'tflldere e r.iffnr/.ire 
riiifineii/a della rnlinr.i ile- 
niner.ilir.i Ira le ni.l—-e pnpn. 
lari, è risulta .1 rnndi.illere i 
ritnrni (l'eiiranli-li neirniiirn 
nindo re.alnieiiie efiìrare. ap- 
prnfniidendn einè la rn-rien- 
/.I delle ir.i'fnrnia/inni 'Irni- 
llirali dei l.isnr.ilnri it.ili.ini 
per il rimilo.imellln del tln- 
• irn l’.le-e, 

Uin-rire .i indurre a peri- 
'.ire. .id .illarc.ire le rnnn- 
•een/e. iii'nninia ad .iniare In 
-indin mine ninnienin deler- 
niiii.inle per •>linin|.ire l’a/in- 
iie mn-apesnle. mnlrn l.i pn- 
litì-.i ilninin.inie die tnni f.i- 
mrire l'i-ta-inne e l"ini'nlln- 
r.i. è f.ire nper.i di grande 
nieriin. 

Iminrianin al ('nlriiilnriii 
di pnler anrnr.l ■svidaere per 
un lnn::n lenipn ipic'l.i --n.i 
inipnrl.inle fnn/inne iiell.i -n. 
rielà ìl.ili.in.i. e ili pnler r.ir- 
m;;liere in !pie'riipcr.i minsi 
-ilrri-.-i. 

fairdialnieiitt' 

l’alinirn Tnclialli 

(àisi, in tutta modestia, c na- 
1.1 una puhhhc:i/ionc l.i (pia¬ 
le, a iptìndici anni di dislan- 
z.i. costituisce ancora il mi- 
/•liore esempio il.diano di 
inforni.izione e diviiln.irione 
ciiltiir.ile (Il mass.i. I>.i .illor.i 
// (iiilrnilnriii ilt'l Pnjnilii li.i 
più solle inodilie.ito e jicrfe- 
■/lon.il.i 1.1 sii.i seste esterio¬ 
re. ha raej^iunto centin.ii.i e 
ceiilin.ii.i (Il iiiijiti.iia di let¬ 
tori in tutta Italia, lia crealo 
i suoi « ipi.iilri ». eiiim.itisli 
d. un tipo niioso, clic imi- 
.s»<<no alla serietà dell.i pre- 
p.ir.i/ioitc. lo sforzo cosl.mlc 
della sem(dicilà. dell.a chi.i- 
rc7/.i, dell.i solonià di siisci- 
l.ire interesse e (i.issionc per 
1.1 ctiilur.i. 

Ilici.imo pure .a tutte let¬ 
tere clic il f'.iili'iiiliirtu noli 
s.irehhe sorto e non s.ireti-j 
he crt'sciiilo senr.i l'entiisi.i- 
siiio del silo forni.dorè e di¬ 
rettore t'iiidio Tresis.ini. l’er 
iin.i serie di riitioiii. non sol- 
l.inlo pr.dtche. m.i .indie 
ide.ili. il movinienlo di-tm»- 
cr.itiro e soci.ilist.i, tn (ptesl.» 
MI.» pur niir.ahile ripresa del 
dopojjuerr.a, h.i stentato e 
-stenta a trovare le forme c 
i modi per quella propagan¬ 
da culturale di massa che fu 
una delle for/c » evangeli- 
clic • dello sviluppo del mo- 
vimcnlis operaio it.diano. 
M<dti sono st.di i lent.divi. 
j convenni. le ini/'alivc. ma 
r m.ini .d.i e m.inc.i l.i ron- 
fiiiiot.i di stridtiirc orn.mi/- 
7. dive. I.i volonf.i comune di 
ipi.idri. Io s[iirdo mission.i- 
rio e narifinldino clic una t.i- 
le opcr.i ricliicdc. 

Trevisani, attraverso la ri¬ 
vista elle dirige, lia dato 
prov.i ili p(»sseilere lidie 
(picste (piald.i; e, insieme 
.1 (pieslc. im’.illra ancora; 
iiiidla ('loé di non aver jiau- 


iie (piesta o (tiicll!i (incvila-1 tura * li adi/ionalc ». ma im- 
fiile!) iiu‘s.il|c//a, si c per-'mette ampiamente i temi 
sino p.irlalo criiie.imeide di delle nuove conosceii/e del- 
l.ihini limiti nell’oi ienlamen-j rnoiiio. !•; Ii.islereldie, a (pie- 
to ide.ile di (pialche arliciilo.Ulo pioposilu. rileggere, ad 
M,i forse non si è leiiiito coli-J esempio, gli ai'lieoli sui pro¬ 
to aldiast.in/a dell’oper.i — lilemi dell.i tisica, ciir.iti d.i 
che. ripeti.imo. rilciii.mioj uii gruppo dì giov.mi docrn- 

non cgiiagli.d.i in Italia dajli c .issislenli ddl’Tniversì- 
nessmi.i pnlitilìc.i/ìoiie del là dì Mil.mo, |)cr rendersi 
genere - d.i esso compilila 1 conto dì come un.i Ir.dla- 
(ler siiscil.ire interessi c peri/urne poss.i insieme essere 
ddlondeic l,i cultura, Irigorus.i c semplice, e come 

.Malgr.ido la ddl'usionc dell da essa non solo il putddico 


ddlondeic l,i cultura, rigorus.i c semplice, e come 

.Malgr.ido 1 a ddl'usione dell da essa non solo il putddico 
ciucili.I e della televisione, popol.ire. lua '.incile gli in¬ 
saremmo inf.itlì fuori dalla tellelliiali speriali//.iti in al- 
ri^altà se non ei rendessimo tre disei\dine, possano Irai- 



‘7 sequestrati dì Altana,^ 

di Jean-Patii Sartre al Quirino 

l'ila \iiiurusa j>aM»i(»nc inlcIts'Uuali* che ciiiuMita cui grandi jiruWlcini del ituslru Iciiijiu - I/inlcr- 
prcta/.iuiic (lidia (auiipa^iiia l’riMdciiior-.AIIuMta/./i - INdddicu r(d(i>sitiiu ed (McidUMilc micccs-u 


,V sol mo'i d.ill.i 
lappi o.si'Utaz ione a 
ulcive tultoi.i si icpl 
.1 due dall'.iiuiat.i m 
ilclfcdi/ione Itali.usa 


puma : manulcngolo itcl icginie na -1 im‘.>i di .sopravvivenza, giusto clic se e chiara e fo:ma 
F.irigi /ist.i a suo tempo, ed oralil tempo di sistemare i suoi s u .1 conil.uma dcU hitle 


sentazioiic a F.irigi /ist.i a suo tempo, ed oralil tempo di sistemare i suoi 
tultoi.i si icplica'. e aitetice. fra gli .dtii. di (pudjaff.ui Da .Xmbuigo ha duii- 
d.ill'.uuiat.i m sct'iia * mii.icolo » che ha i ipoi t.ito l que coiuoc.ito il tiglio mmo- 


Ci(M m.ini.i 


primi 


W'c; nei. uu .is \ oi'.ito. 


rullimo diamm.i di nell.1 gi.uhiaton.i dello gì.m- uiogho di costui, uu.i fa-.ci-j ahoi i.i/.oiii 


.lo.m-t’.uil .*à.irlre. / .•.cip/c- 
ih .t/foim. giungo da- 
v.mti .il pulildiO(> lom.uio 1 .1 
soMooitudiuo loii 1.1 ipi.do si 

st'gUO. noi Ul'stlO p.!!'-.!'. 

ipi.iuto .ivvioiu' sullo 1 ih.lite 


ih polon/o ooonomioho .M.i nos.i o\ .itt 
Fi.tnlz ignoi.i. o suolo igno- .1 loio o a' 
i.iio. il «mii.ictdo» o tulio ilio, mollo 
U'io ohe r.ii-comp.igu.i Tor- sotto il tetti 
I 11. Ito MOI ■‘IO il.ili. l glIOIl.l. noi toll.l II 


nos.i o\ .ittii.'o. .loh.mii.i t'iliiit 


gnu .11 c 


s u .1 cond.um.i doU liitle:.- 
siiioi. ipi.into il ol m.i oiiltii- 
i.ilo o aio.ilo ondo po<^.ln,> 

giMiei.iisi cosi spas'on'.ovc 

.ihoi I .i/.tmi 1 .‘ Ulti .iiisigci/a 
liiioi.in.i di Ki.oit/. 1 I sua 
fedo .Isti.Iti.I Iioll.l digli ,*..1 


iim.u'i.mno doiruom<>. f.ioilmont!* 


I il tetto I.imihaio: Wci- sosotauo noi loto oonlta.'.o. 
toii.i in m.ino lo lodnii M nosso di solont.i 0 ■!. .1/ o- 
.i/'.ond.i, 1.1 ipi.do del IO-Ino. r.i oi ■.ato p; O'O.n.iond.i 
'ontnuioi.i ad osp.indoisi 1 d.ill.i oon-.ipos i'Ìo//,i .io. lini 


ooinh.iltut.i sino .iirosiiomo. doll'.i/.oiul.i, l.i ipi.do del 10- 


dT>lti .tipo. 


sl.is olt.i I gli si o iinohniso nella vdl.i 


gnist’.lio.i/iono pioli.1 noU'im- p.itoina di .-Mlon.i I n anno d.i sol.i. m.i, in sostan.'.i. tntti 


poit.ni/.i non pni.nnonto to.i- uopo. 1 
fi.alo del tosto, noi iilios’o dis'onn 

piiihli'tii.il.00 l'ho Osso as-,!!- unto .1 
M . . sp.ooi 1 

me oggi, noll.i ini|iiiol.into ^ 
suggestiono dei nudisi olio si pj 
.nniod.ino o si suod.ino .illi.i- 
Sol so il poiisioio o ropoia 
dolio si'i'itloio ti.nu'O'O \ .1 sfuggii 
d.ito .Ilio .ill.i fomp.igni.i ,11 

t’ioolomo)-Alhoi ì.i/.'i di as ci . , 
g!l>0.1ti>, con .pU'Nlo s|)i‘t|,l- 

iido. 1.1 i.iil.i pili 1 i'oln<>',i 
iii.i anello pai nnpogn.itu .1 monto, 
.lei SUOI oinipio .11111) di s'it.i Fi ani/ 
1*111 s,- lo 11 > 01 VC d.l f.llo sul- colo 11 


dopo, l.i sn.i sogioga/iono i' 
ihs'onnta oomplot.i Inloiso- 
nnto .1 ilifondeio oon modi 
sp.ooi la .'inoli.i l.oni. inin.u - 
l'i.it.i ih s'iolon/.i il.i un mi- 
lit.uo .unono.ino lino ospito. 
I ho l'Il.i del lesto ha proso- 
o.ito. il gios.ino (' potuto 


o tio s.VI.inno sohuis i doll'in-! glm i 
s'isilnlo tu.usuo ilonioslii o. 1 \ ont.i 
Fi.nu/ Woiuei. suoouho o pogg" 
p.is ido. piog.i 1.1 tosta ooino pollo 
■empio .il soloio del padunldi Fi 


< « I.U'i io quol I ho s ngl.o. \ o - 
pilo iplot i ho f.sci'lo * I d - 
sont.i gnisUlK'.i/iono per 1 
pogg'oji onmin.. Il d.ill’ap- 
pollo violontoiiionto nega' so 
di Fi .int/ \ on ( ìoi l.ioh -oa- 


111 .Ito .unono.ino Imo ospito, leni e già tnlt.i pios.i noi Un iste in ’ i ■ ulus.one Fo-.- 
I ho oll.i dot lesto ha proso- toihido g.ooo; m.i .1 oh.inn.i. I gon/.i o la rullo-,!! di ni 
o.ito. il gioS’.ino (' potuti* donii.i positis.i o s'it,do. saiol 1 mios o, mo.loiiu* irn.oio. nio. 
sfuggito .d F.i 11 osto -.olo già- pendi .110 d m l'toi o di ipud - j Mono ,>i. g in.d,- no ll.i so 1 m- 
/io .dl.i piomos'.a. f.itt.i d.d l.i st.ni/.i ni .dto o dolFiioiiio •.iti.i. mono iiu-.-' so f i'-o •! 
goni'.oio. di un sn,i osn.diio ‘ho vi si o sogiog.ito II soo-l// dmto/o o d fni.ni D’ i md 


/io .dl.i piomossa, f.itt.i d.d 
goni'.oio. di un sii,) osn.itiio 
,n Atgonlin.i F ipu. nftìi'ud- 
monto, 0 molto In ro.dt.i 


/ s'is o in nn 
infoino PUS'. 


pi IS'.ltO. 


■ fo. ...1 l'Ino \ on < loi l.ii'h tasoiisi-o 
atliii.il- , . 11. , , 

, questo pioposito. nell intento 

lo.ilt.i il f ii l'onosooie .il tìglio l.i 
no pio- iniqui.) molto immnu'nto, o. 
'. noll.i ,|i ,nti.|i,.|i. ,1.1 Pi; un tiltimo. 


sili* d.sogno. 
.Dfoiia test I 

di nn.i s igi'i 
•ollouna’i . 


/ 'OqiiO''rof ■ d' 
iU'*:! ..1 .aihi ii'o!!' 

[ o-a p issiniir in - 
I ho .si oi'nP:’'a 


1.1 piO'-onto 1 cali//.1/.olio svi- piopii.i sl.in/.i. l.i vili pint.i nsolntiso i olloqnio 


l'oqtu l'ho la stampa oosti- 


alouni elomouli esson/iali 


tnisi'o auoina uu ellìcaoissi- iter una rtiiuovala eomprou- 
luo voicidn ili ideo; e la ilif- siono (Iella realtà — lum so- 
fusioue a mìliuiii dì copie di lo Itsica. ma anello cullili'.1- 


(piella femminile o s|ioi'liv.t. 


entro cui si muove 


enigmistica u fologralìca, .sta mondo contemporaneo, 
la dimostrare come la • eva- .>l.\Klo sriNi:i.I..\ 


Miti e pregiudizi d’oggi 


t ii.( liileiis.i es|iressiiiile (Il t.liel.i ll.iiiti. l-'.itliiif 
.ilio si'liemui inleriiret.iiuli* • (iti seiilitentl • 1111 nini 

• iiisj • i Ile si .i\\jl|. iini'tiF ilelUv ii.trlet ii>,i/liim' iti 
.Vlarpi ('.irnleiitilti, l{(■llJ(ll ll.tliilni eil .it(r( 


no. conio sodi omo. non poche 
no hos'i 

S’hl sono 1 M'iplostl.lti di 
.\ttona.’ tu senso stiollo. .1 
un solo poi'son.iggio si atta¬ 
gli.1 oomplot.munito t.ilo do- 
Ihn/tono Kgit o Fi.int/ \ on 
(iorl.u'h. lìglii* ptimogonilo 
di un gros'so indiistri.do te- 
di'soo. l'.ist 1 uttoi o ili n.is I. 


o sh.ui.it.i a l'hii'ohessi.v. e 

snone ilisolinis.s solo per f.u 
enti.Il e l.eni. che leoa al 


senso stiolli*. .1 ti.itoUo d od*o qnotidi.ino oj 
son.iggio si atta- gli .ivaii oonforti di tin amo-i 
t.munito t.do do- 10 iiuostiioso. 

;Ii o Fi.Hit/ \ on Oia (.si.imo noi ‘àtì) il s'cc- 
dio piimogointo l ino \ 011 (Iinl.ioh o s'icmo 
o iiulnstii.do to- .dl.i fino: 1111 o.inoio .dio sno 
Uttoio di n.is I. 1 espi 1 .itoi IO gli l.isi'i.i pootn 


L’apolide sposa barone 




Inronlro con Ubaìdo - La storia di ini matrimonio fallito tra un nobiìr napoÌPtano ed ima miìanpse - Le condizioni 
di un marito che serve per garantire una nazionalità ad una donna che non Lha - La questione degli alimenti 
e quella delle multe - Come si raggiunge un difficile accordo - // marchese che ha sposato V americana 


Inenittrn in Ptnzzn dei 
Miiritn (t .Y((p<i/t il itilo ree- 
eliio iitiiteo l'biildu. Uieo 
eeeehio anche pcrc/ic lm\ 
settaiitneiiuiiie unni .s'iioimfi 
che pero porta con inridiii- 
hile Inildiinzn: ulto, .scpa/i- 
pno, scattnnte. .so/o lepper- 
rnente .'itenipiiito. il .'.epiio; 
più eridenle della sua .so-! 
mìità r dato dalla ehioiiia, 
argentea. K' rem elie. conio 
lai oo/iic.'.sa. ri'iiliandixi 
laftcri.'ice dar eonipresse di 
.si mila ni ina e. prima di ad- 
dnrnirnlarst. due di firoiiia- 
ro, è l'ero che si lamenta 
Limtiniiameate dei più ha- 
iiali (icetacehi. emieraire. 
(tolort alla .sctnciia. pcsa*!- 
fccra di stomneo. imi o d 
meno clic povsa tare (dia 
sua età. 

l'baldo .si cliiania con (pm/ 
ridicolo nome ih sapore re- 
naforin perche, come tir 
stesso racconta, nn suo an- 
tciialo era /aino-o cacciato¬ 
re c(t culi di'Ci’tidc da lina 
do"c p;n anfu'tic c noti’li 
fnmuilie iiieriihoniili: ha 
ereditato due titoli, ipie'lo 
di conte o lineilo di duca, 
ma non .so perrhe. ah amici 
comunemente lo chiama’io 
■(* li.iroiu* riialdo. non .subì 
non possiede piu terre o ea- 
stelh. mii e porero in canna 

H’entratn in Itaha dopo 
un liincio sonniorrio ìoiiih- 
nc-c. lece rar' nic'-'ticri 
finalmente, con una cerbi 
fortuna (piello di piarr'-'tii 
di medìcinah \'or.«') il 191 ÌS. 

(j^n •?’ -spo^o Cfìtì nfni 

autunni rnjlnrìr-'t’ rhr - 

ra a \iipol’ una cooddeltn 
anenz’a di affari: conipra- 
rend'ta di terrerr. ih im- 
mohih. fìtto di case, d' .«fa*'- 
zr molulinte. eccetera l.a 
ro'lanc 'C. donna d'nain'oa 


concreta, rolitira si uni a 
(’/iafdo ritenendo di sposa¬ 
re un p'.,i//n;t.i come lo .1 
nnmacpna a Milano: un no¬ 
mo diiUn mattina alfa sera 
in (prò per la città c la pro¬ 
ri acni con la .sua borsa col¬ 
ma dì canifiioMi. coiifinna- 
nieiitc indaffarato a tratta¬ 
re partitt*. a firmare con¬ 
tratti. a riscuotere pcrcon- 
tiiah. rimldo. inrece. arem 
tate a'tra eprieezione deCi': 
affari e della fila, l.a sua 
d’risii i'rii: è il cliente che 
dere andare dal piazzistn c 
non il piazzistn dal cliente 
Cosi i SUOI affari niipUori 
Il coni'lndci'a ol circolo tra 
una partita di ramino c una 
di poker Poca roba, ma lia- 
•sf II lite por tini re aranti con 
una certa dinnità e .senza 
troppi! /litica 

Priìno matrimonio 

l.' incompatibilità di ca¬ 
rattere tra l'biildo c sua 
morihe cominciò a manife¬ 
starsi il (Homo dopo le noz¬ 
ze riiiildo fu srealmto allei 
sei del mattino e .spinto nci-j 
la stanza da Iniquo, l.a ino-] 
ohe dal enrridoin lo .solle-, 
citarli Prrsto, presto, altri¬ 
menti farai tardi, i clienti 
ti aspettano, oridava Vtm- 
pbieah’lr milanese. 

f'hiiblo non eldie il coraa- 
aio ih deliidrrla e mal (il'e- 
n*' ’ii'-olse tfcrrbé poi. per 
ben so* mesi, doreltr on'o 
mattina uscire alle sette di 
eii'.i!. iisnettare che il Gran 
Caffè d'Ilaha arrsse aperto 
e metterò n dormire fino 
alle (hen su uno scomodo 
d'rnno ottocentesco fodera¬ 
to di relhitii rosso .-ttfo dio- 
(-1 st ari'’nrii fcnfa’ncnfo 
for-'o c’.rco'.o ({'tre. noe 


I/O «Ilo Iczioiii-iiilorvi.'slc 
sulla lolla aiilira.scisOi 

Sono state raccolte in volume e forniscono una pre¬ 
ziosa testimonianza storica sul trentennio 1919-1947 


l’icrgiovanni Permoli ha inno tenute da Nino 

raccolto, uer Fedilorc Later- V.ilen. f.uigi Satvatoretli. 


7 Z. le <*tto « le/ion.-interv i- r 11 nand 
cte » snll.s !ott.i antifa'c st.vMi.irosri. 
in Itah.ì d.d 1010 .si lOdT. che j Nic.d.i (■h..ironu.nto. l’crruc- 
^vol-^ero. con straoidinaru* j.-.<* INirn. Tgo I-n Malfa 
si.cie.-i.so. r.mr.i. se*:-,, .d -1 f’ e.Ionnnant:. c.*me pia .si 
dotto (’otrKl.'io Ne e n-c.'o'- s-. r-,.. -u,, •.o.T.;x-. gli no- 

iin sohinie lii p.ig.no n.i;'. d. U'’. /i.i c I-'lier- 

«I. che riprop.’.'*,' .»];.i». con tn”. , nienti e i 

un pili s.i-t<* pid*t*lu'i' l.i .mi.', (iell.i I1..1» interpre.a- 
s'.ossa .ipp.'.ss i'i;.in;e fe;;;.i- /i. ;!'--to.-n .1 e del loro nrion- 
tic.i, ros.i aglio d.sl r tino it;-! t..monto politico Non di rne- 
scor.-i.v'o c puntu.d. 77 .-it.T con n,. !.j pio-en/.i come inter¬ 
im buon app.irato bibl ogra- locutori nel d.b.-.lt.to di nti- 
fico l.a introdii7ionc delniorosi mdit.in;. comunisti 


Fi mando Schiavetti. Aldo 
tóiri'sci, .Altiero Sp.netti. 


un 

V ohinic 

.il .'?<’)/) ;>.*g 

«I. 

2 Cfih I 

che ripropo;*» 

un 

•piu V. 

is;,i pufif*iiiti 

-'.e 

-'.i .ip'p. 

fi;.in;e ten 


vist.i elio dingo, li.i d.dn j Pormoli. in pn punti di-^cu-j ( r.corderemo f)ttav .0 Pastts- 
prosa di p(‘ssoilcrc tutte j ubile, e tuttavia utdi'*'Ji.ma | re. Tmberto Terracini. Ca- 
(pu'stc qii.dit.i; e, insieme Si sente lo scrupolo di for- mdta Raserà. \elii> Sp.snc*. 
.1 (jiicsic. un’.dlr.i .incora; pire .soprattutto ai g.ovani!F.mdio Scicni» app.ire assai 
iiiu-11.1 ('loé «li non aver p.iii- lecco un libro ‘h culturaiutde a fornire un nutr.men- 
r.i <li sb.igli.ire. di prov.ire c ideale per 1 r.iga77i d; liceo') to p.u saldo alFinvestiga- 
riprov.ire. ili c.ominci.ire d.il'uno schem.a storico che con- 7 .one storiogr.afica ipii com- 
.. .lai lai.-a'olo \o ni Ca-s- 1 --a’nt.-i loro l'.i 011 TO fo lill 1 mp. » to oiul.i c Una c<*rre 7 ii>ne .lite 


ri prov .ire 


poco e d.d piccolo, se ni ecs-j conta loro Fapprofondime.Uo j puit.i e una correrione .lite 
.'.ino anrlic d.ill'irnprov v is.i- e la rdlcssione sui prandi j taiinte di settari.snio .izionista. 
lo. Troppo spesso, infatti. : drammatici .avvenimenti d;-nim e la aflìor.mti Tn’ini/ia- 


to. Troppo spesso, infatti, dramma 
forse per una inrons.ipevolc un treni 
soggezione (li fronte -igli d: pen.s 
enormi mezzi di cui dispone Fantifas 
U horgltesia. di fronte ai rcazion.ì 
suoi .strumenti « tecnieaiiu n- I.e ot 
le » ben presentali, ricchi, qualche 


un trentennio, sulle correnti Uva Irijlevole. dunque, quel¬ 
li: pen.sie.'o che animarono la del curatore e delFcrf.ture, 
l'antifascismo, sulla sostanza che merita di ripetere il lar- 
rcazionaria del Regime. go successo che arrise alle 

1.0 otto < lezioni ». come < lezioni-interviste » nel loro 
qualche lettore ricorderà, svolgimento orale a Roma. 


trorundo nitri .voci. Incerti 
(lualche partita a scop.i con 
i camerieri. Riprenderà In 
sua l'Ila d'iin fcnipo till'ora 
di colazione. — .S'c riene 
tpuilche cliente — dieera ni 
maestro di cumi — tallo en¬ 
trare soltanto qiiniido sarò 
iirnrato albi trulla 

l.a milanese non .■.aperii 
spieqiirsi come il manto, 
che SI lernra alle sei del 
mattino, che era eostrello 
per raoumt di lavoro a far 
eoUizioar e renare tuori ca¬ 
sa, che nell Ira ra a notte 
tnrdii. dc.f.'C ini coniribiilo 
cosi mc.icliino all'amfnmcn- 
to ilei mcnag(' ho piinqolo. 
pii diedi })r*'zios'i roii.siuli •!( 
'Kifiiru r iiiiiiicrcKdc. p >i fe¬ 
ce ih'Ilc iiidupiiii 

fJopo nn anno si scpiiru- 
rono leoalmente Dopo ren- 
t'anni t'haldo potè aqqtun- 
oere ai suoi titoli uuehe 
Huelìo di l't’doro. 

* » » 

ho incontro, dunniie, ii 
piazza dei Martin e nn 
chiede se oh posso dare uu 
piisstiqqui ni maecbirta fier 
lioma dorè deve sistemare, 
dice, certe co.se con suo vui- 
ohe Veiiqo covi a ■.aperc 
che. (1 .veMurituciinpic iiiini. 

SI e iMioi'iiiiicnte sposato c, 
si'tierruiido, pii nniprocero 
dj min (iccrnii /atto acere 
1(1 t nuhzioniile p.irtecqi.i- 

/I.'HC 

— .S'ai si è Irnttiito (h mi 
miit nmoiiio (piiiM seorcto 
— du'e —. .-luci, ud e-'i're 
s'iicero. Iloti '• '■lato uu ceroi 
e proprio marr'inoii'o .Si | 
nisorri ma. roqbo it're che 
non hi abbiamo cou'.nmato 

Fa >1 mi strriisii. prioian-j 
Z'ii mezze frii'l, lorrehln', 
che lo ciijt SI tutto pi'r sor-jj 
tiiitt'.si Poi. (lurinite il rino- 
qui. .SI apre c mi confn/a 
o.oai ro.sa .Si e sji.is'at** c**ii 
Il n'apoln/e doriqinc tede¬ 
sca l/l (jaaranfaaii! Il tna-i 
tnmofi'o e stato combiuut'- 
da comuni arn'C' e noi patti 
molto preri.si. l.'iipolule 
Sposa o’ h.iroiie perche, as¬ 
sumendo In riuziouahta ita- 
luina. non corre fi u tf r - 
scino ih essere e.sputsa dal 
nostro paese dove ha inte¬ 
resse Il rimanere II triatn- 
mon’o non sarò ronsiinjatoi 
anzi. I due csmliniierari-’. 
no a rirere .separatamente 
l'uno a .Vapoli e l'altra a 
/fonia, f.’apotidr si impe-I 
una a l'er'snre a (*' li.irono* 
un a«seqno rnensilr mode¬ 
sto. ma siiffirtenfe al ja<»j 

mantenimento 

— K rra un unno che s'u- 
mo stioMiti — mi spiena 
I haldo — r le cose t anno 
di runie in pepato Tra noi 
re inrompatibihta | 

— .^la come' -Se non nr'e-jj 
te alcun rapporto oltre' 
ipirìlo. diciamo cosi. /tnan-| 
z’.nrio'' — domando. [1 

— Fh. pia' Sembra a feJ 
clic paariii In cosa dnl rfi,! 
jaori Ti Ilo pero gin detto" 
elle min moglie ha .solo 40 :' 
anni .Ver rari tneonfri cfie 
/io nrnfo con lei mi sono 
accorto che e bella e ha pii 
occhi color per finca Ma.j 
lei. niente, .si e richrnmntnl 
ai pa'li e non ha voluto', 
consumare. ( 

— Ma l'assegno lo ricrei 7 
— Con una certa irrego¬ 
larità Poi ci sono Ir multe. 
Dove, le metti le multe? 

1 Afi racconta che alla mo- 


qhe. a Roma, utttbhutiut 
coiitiuuamente 'unite per¬ 
che parebeqipa l'aiitomobi- 
Ic dove ('■ vietalo, passa eoi 
.semaforo ros.so (fimeiitirii 
di far fiinzioii ire tf faiii- 
peqttuihtre. 

— (fra, sici-,Itile il suo do¬ 
micilio inhciale e a .\apoh. 
e a me che nrrtvinio qh iiv- 
l'isi e IO debbo piu/art' F.' 
vero che te.’, poi. m> rim¬ 
borsa. niu sempre con liuti t 
certa irrei/obirtta Tu ea- 
ptsei. (piesto seorii/iii N \ * >hl l/| 
rniit hilanrio litsomma. tra 
noi e'e ineoinpatihihla 

.trni'afi a /fonia *d/ro a 
f'fiidilo o.spifalitii i»! ea'-a 
mia /.III la a nne/midersi 
nella sua 'faiizn e iie esce 
indossaiidti un i in peana t'co 
doppiopet tt> neliliia di l.on-1 
(ira '/’i'/eioria alla moiihc e 
II' l’s.sa un iippiiiitiimeiito • 
per le noi'»' ih sera a iii'ii' 
mm 1 

• • • I 

< /, apolide » e /lanfmi.h. -, 
simu: alle 9 in punto tnlbi 
il campanelto e si ta aiaiif.'' 
unii donna deliziosa thè ri-J 
corda iiihhrittura tMarleiiej 
Dietrich deH'epocn d'oro F'j 
milito eleiiiinfe. cordiale, il’-] 
siiirolta Parla liti <>fti*i|ii 
fraiiee.se .'i-nca (ilcuiia dii- 
rezZd teuton ca. 

t )' li.iioii,. le va invontro 
e le haem iiaìantemente la 
mano / «'> <di sorride, ab 
t<i una <'<irezza siilln qiiari- 
eia e lo eli'anni < rwiu jie- 
t'f ». Parliamo un p**' del 
pili e del l'ifFio. e qnini/* 
IO acernno ii ritirarmi I 
(f'i'e poro < io- posso resinre ] 
thè non hanno ii'cnte «fai 


uasvoiidere. che .si tratta di 
sistemare ni pochi iiiniiiti 
certi piccoli alt.iii di f.mii- 
gh.i .Ma IO citptsro che 
('baldo e ih diver.so parere 
se ne sta lutto imbroneinto 
in una pidlroiia senza thre 
lina parola. Mi ritiro pereie 
nella stanza atttqiia da do¬ 
rè. pero, noii posso /are a 
meno ih ascoltare nnipn 
brani del loro ndloipihi che 
diventa sempre pni ani- 
mulo 

I/incontru 

t)' li.iioiie presenta ver¬ 
balmente lilla eoii'orle nn 
l'ero e pronrio e.diier de 
di»)iMiu'i's .1/ punto primo 
mette la slnriu delle multe 
e leulii d; furia molto pesa¬ 
re. Dive che con quei fasci 
di avvisi vhe arrivano in 
rontniuaziniie portati da un 
aliente tniinivipale lui .si .s-fa 
facendo una brutta fama 
con il portiere che quasi 
noti lo saluta piu 

Viene poi discussa unii 
sene ih oltn piceoli aff.iri 
f.iindiarl e. iuftiir. arriraiio 
al sodo. Ubaldo dice che al 
liti Ilio oh amivi soli venuti 
Il supere che il matrimonio 
non e stato con.siiinnto e lo 
prendono tu giro. 

— ì.e.s nmix. le.f ami.s. 
moti Dteiif — ribatte lei — 
Anr/ie prima nrert deqh 
amici quando ri .stiosamnio 
eoa ipiel patto. 

f.iii. allora, insidiosiimen- 
te pira il discor.so c .<i ri- 
1 Inaimi iil'a leqqe italiana 
che obbliga la tnoqlir a coii- 
I ri-ere con il manto. 

— .t/a 'dibhga anche il 


u'ssi.i i .toh.uni.I eiili.i dunque nel-} 

pei 1.11 i'.ui),.|.( di Fi.mt/ il gio- 

leca al y j,ie. con iiulos.-.(i .uiet'i.i l.i 
idi.ino e divis.i Olili.Il .1 hi.mdelli. si] 
tin amo- m mi immio dc-| 

10 li*, p.irlandts a mvis.bih 

I) il vee- vntei h*culon. i « ( ìi.luelii », 
e yieitio m.j identdìc.i i po- 

.ille S IO eteri, gli iioiuuii delF.uuto 
1.1 poctii eiii.iin.iti .1 giudicale il 

__ -III* st'i'olo «diffoiMie e S(*h- 

t.iiio» l.a folli.I di Fr.iiitz 
.oiit.iniina ni ipi.delie m(*do, 
loh.inn.i. che, .sedott.i d.ij 
quell'< Ol I Ol (* di S'is'eie» in 
CUI s»‘ih> iifletlei.si iin.i p.irle 
.li se ste.-s.i. giiiMgr* a mini- 
iiioi.iis) toi tiios.inicnte del 
seipu'sti.ito In ipiesto rap- 
pollo di Fi.mtz e di .toh.uni.ij 
A (e Ufi piM'.son.iggio stcs.so 

y ih'll'.liti ice) e il moiueiito 

I Ol pu's (‘ddiile del di.unma. 

11 |)iu legato .1 nn.i ti.idizio- 
(Qjjj n.sie m.veelsma scenica, d pisi 

iinlsevuto di una certa di- 
Pìlti d.dtic.i esisten/iale Molto 
in.iggioie c Fiuteiesse che si 
( 1 ) 1(1 ‘'‘ucca^ti .1 siill.i lìgiir.i di 

Fi .Hit/, svelata ,i pin o .i poco, 
nel silo v.uidoquio. nelle iic- 
pii ah- s-'tc.iziotii che dhimin.itio i 
_pi f,., punti tiod.ili dcll.i sti.i vi¬ 


co! gl.indi piv'blcini del no¬ 
stro li'tiqio 

(ìo'igio .\lbiM lazzi ha S'*- 
'teiniti* 1,1 )).iite di Fi ani/. 

h.i l'Ui.i'o (siili.I ' I .ido/.Olle 


inarifo a pa.ssarc pii ah- s''*c.izioru clic miimm.itio i 
menti (dia moali,- — pi lei pmdi tiod.di delt.i sii.i vi- 
rM'c/aado.si mollo esperta ••mt'l*'. i>''i mcoiilii ('t*n 

in materia .lolianu.i. con l.eiii, e nel de- 

I Iniblit perde sempre più cisis'o di.dogo col |).ulie. 
terreno e, alla Ime si seo- Fiantz ei.i. sino .ii pi imi 
prc. Minacela la divisione •>m'> 'Iella giieii.i. uu lagaz- 
leqale e addirittura l'un- zo pieno di pi mcij)i Poi si-,i. 



terreno r, alla Ime si seo- riantz ei.i. siilo .ii pi uni 
prc, Mimiceia la divisione •>m'> 'Iella giieii.i. uu lagaz- 
leqale e addirittura l'an- zo pieno di pi iucij)i Poi si-,i. 
imllimieiito del miitrimonio ehi* sUo p.idie ascs'.i s'cii- 


perelie mm eoiisiimtito 

—- ('osi perderai la mi- 
ziomiìitii. tornerai apolide 
e ti ciieceraniio ilairitalia. 
Dopo un'ora si mettono 


liuto .dciiMi lerieiii ai nazisti 
pi‘i co.stniiivi sO|»r.i un cam¬ 
po di steiiniino K mi lal)- 
i>nio |)ol,ici’o, fuggito da ipiel 
i.impi*. tios't* .isilo plesso di 


d'aerordo su nn anniento di hit 11 p.idie s.icidlco Fetiico 


(pimdivmiilii lire incn.siii e 
sulla firomes.sa c/ie t’assc- 
pno .sia spedilo con rcp<>- 
birità. 

(Quando la donna (' (Iti- 
data ria non .so riascondere 


.dl.i fenicia degli liitlei i.mi. 
(lei s.dv.ii'e Fi.mtz. cui li.i- 
slo. gr.i/ie alFiufltieiile iiosi- 
/loiic del Voli lieil.ich. .ii- 
luiil.ii'si s'oloiitaim nella 
Weliniiacht .M.i già mentre 



a l'baldo la mia freddezza .is-.i-tes’.i all'agoiiia del lal)- 
e Ini capisce. limo, tiiieid.ito d.iv.iidi .ii 

— /fai ascoltato tutto'.' — ,iioi ocelli. Pi.mtz. si*ntiv.i 

mi domimdii. mescol.ii.sj. al senso tragico 

— .S'ì. anche .se inrolon- d'.mpoti nz.i. im.i .soila di 

lariamente — roiife.sso .itnne coii.seii.'o Kdin.ito .d 

Re.stii per qualche attimo potete, ercsciiito d.d p.idie 
vhiaramentc mortificato e (i,>i , oui.iiid.iie .igli .diri, egli 



ahbatiulo. 


compressa di .si rapa in ina # 
.si riprende. 


mgntii nna.dtivcva pereorieie 


(ondo d c.immiiio del |>oteie 
(Due i.ipi. o SI amm.iz/.iuo 


(•iiiriciii .\lli(*rl4(/i iirllj par¬ 
te (Il Frulli/ \'<>ii Cirri li'lt 


F. tu eredi che io ab- li.i l.>io. o liisogii.i 


bia fatto un a//are? fJedd»'. discuti t.i seis.i doli .diro lo 
il marchese, lo cniiosei ‘ sono st.ito t.i .seis.i di tli- 
(Piiello si elle II) Ilo fatto’ ilei ». 

Ila sposato iiii’eliri'a pulac- t.'osi, m gviena. Fi.mlz e 
va. ihvorziata da nn tede- .iiiis'ato a toitiiiaie i p.uti- 
.sro e mituralizzata amen- giam f.ilti pi igiuiiivi i. h.i '<m- 


.sro e miturnlizzata «meri- giam f.ilti pi igiuiiivi i. h.i '<m- 
viinii. Come la giri e come iie.ito iiell.i pi.itic.i dette -i-- 
la colti, <iualunquc cosa ar- \ i/ic d -vio teiioie ilelFmi- 
cengn. lui starà .sempre a (lotcìiz.i .\I.i lui e un tor- 
citralln. F. ha consumato )/ tiir.doie. il vei'! tin* \ on (ìer- 
matrimnnio. F. rtrono iii-||.ich e mi del.dorè; di pm. 
sieine A me, mvecc. è toc-‘ l'.ndu-U i.tle siiiiliolegg;.i ll- 
eafa una poveraccia di apo- I - r.inu-nU- quell.i gi>*'s.i lioi- 


i.i l.>io. o l)isogM.i clic imo ,1, l.uei.im* S.dce) uu adal- 
Itscidi t<i seis.i dell.litro to •.unt-nto del tts'.<> suftie.i'ii- 
.l'iio st.ito l.v .seis.i di 111- •oiiiouti* iispeltii-o nei on¬ 
ici ». ^ li olili delFoi igin.de; ha ct'in- 

t.'osi, m gviena. Fi.mlz e pi,iu>. miine. t.i su.i prima 
iiiis'ato a toitiiiaie i p.uti- piov.i di rogist.i ct>ii un aiito- 


KICt'.\RI )0 I.ONtUZNF. 


j ghe- .1 tedi'-e.i elle, stipi.iv- 
\ ,'siil.i .1 llitlei. e ili mioS (* 


Il duca e le attrici 


•-iill.i CI està delF(*iid.i Fiaiilz. 

’iu'll.t siiti .is-.uiit.i ocieiiz.i. , l,„n 
iiiiiit.i hi riM.i.'i it.i iti'll.i (lei- cji 
III. in .1 » l.e III,Il ei.e mi g.ii- 

sT.tic.is .ino .tm.is I* h* no-tre 


h.i '* .1- IO o u’ri*per.i tl.i f.ir tremale 
ette lo v.one e ; imIsi .i clutiiuluo 
iteli ;ni- \^lJ v oinplt,.--ti. Li r.ipp: eseii- 
un tur- t.t/.iiiio puM*.,i sii i-fletti il; 
un (ter- oir.tit's it.i iinmetli.iì.i. :.ig- 
tli pm. g'UMgo un ■.Imo inten-o, ma 
gg;.i II- ,.-to:.,,io e :ii ft'ìuio nioiu'- 
s.i 1)01- .tirile, disi.Ulte qii.i-i sempie 
siqii.iv- il.iil'mtim.i teiisiiino dvli.i 
1 luios'i* I:.leetli.i; .-i che li. ipie-t.) n- 
tianlz. -.lit.i '.po--ii un.i il.cir.iiatrt 



1 li*t|iien/,i. piti l'ilo 

il v.h; 

r.iiM - 

*'• eh' iioseu.'i' ili.de 

''!.Ci> 


ine .itfoie. .\l!ict;.i 

/Z. ,1 i 

'or.- 

SII" sinciT.uncnte 

il pe 


n.igg.o. .uu he -e 1.1 

'ii.( fi 

l'iiis* 

hi '.n',' piu ilo-'.! 

>.es '.s 


0 ibscn .me i he 

.'.Il • ! 1 

sì:\c 


t .t-e (Ics .ist.itf. 1 nostri l*.im- ì n.ie.11. .uu he -e Li 'ii.( folli.i 
turi; mutd.iti . Dc'Uleiaso Li ji , 5!;u ilo-'.,..es.u'.i- 

;ni>;le del m ** p.ic-*' e iii.,o ih-e;i .me thè .-.ii'ii.uu' 
Sfili* .-etpiesti .Iti* poi non a.s-j P; n leu.ir s.Jv.uimui) 

s.'teie .itl.i MI.) re.sui le/io-! prest.i la sua l'ellt'Zza a vm i 
ne» .\I teimiist’ dell.i lung.» j joc.t.iz'.i'i'.e tu'.’.s sc»'pert.i e 
coiifessuuu* recipr«K'a, tiglioi quinte .-M.lo Silv.in; (il 
e padie SI iieeid(*no; .lohaim.i ' p olro ) s. b.utt* t>ne't.i:v.en'e. 
r.eiilt.i n»*ll (»rdine t'oniiig.ile^ o m p.u pim*; con efticac;.!. 


t.eii. si sei|uestia a su.i soI-L,,utrt* 


d.fhc**lta 


t.i nell.i t.mifia del fi.itello. ! ruolt» non t.ighati* siitJa .sn.i 
mentre risui'na ancora, dal ; [,i.sur.i Fr.inca N'ut: e uri.i 


I m.ignetof.mo. 


pertinente 


r.’s'olut.!. 


Fr.intz. Cile Lmei.i d mu* .d-jn,a seiiz.i tr!*ppe sfumature, 
jhicin.itii iiiess.igg.'o ai secoli i (JLiu co .M.iuri regge con d.- 
ifttlttti- gmia ta nt>n grat.^ figura di 

.\t)t)i.imo cercato di suite-j Corner Gli altri interpreti 
t.zz.ire alcuni ttcgl: elementi q ti.d.isi'tt. il Chioc- 

etie t'**'titiii'e(*no l.i m.issie-t c*! o d Nei.ni: N’,''*evol; le 


g.iitl./.t 


-(pimre ri'<*ili' hiig.unente amb. 
in eh .IV e p-.i. t>'.t>g.(. .i e ))si- j»,ji 
c.m.il'.'ic.i Ila un.v sua aliar- *0 f< 
n.inte ev uicnz.i. t.dc d.i ren- ^ci.in 
tieie Icgittiint* d riferimento 1,^.,, 

( ( itto d.dio stessi* autore m .. 
lui’tntervist.i I .dia .inaloga vIiRo 
condizu*iie morale dei paras pl.ca 
torturatori (F.-Mgeria Ma la 
liinensiiMie storica concreta 
netta quale Sartre ha situa- ' 

’o la tragedia non manca «li 
[qualche retorico schemati¬ 
smo. di qualche invenzione 
; sc(*pertamentc allusiva; co¬ 
me queda che riguarda la TO 


eh 0. d 

Nci.nti 

N’,''*evol; le 

-cene di 

P.e"o y.iifrì. 

che -ic¬ 

lentiiini* ceiti e 

.ii.r.t 

ori Vi*- 

l'it.imen 


iC'ch 

1 del'..i 

.i.nb.cnt 




Pu'nb' 

.(.'o 

*ilm.i 

.'i.imcn- 

te ft.pt 

> 0 V^V. 

cn'.t'. 

Scro- 

scianti 


-ilLi 

fine d. 


ogni qu.ulit*. e lunghe entu- 
s a-t;c!'.e chiam.ite al tcr’.n.ue 
dillo spottacolv*. che -i re- 
V)l.ca da Stasera, al Qiitft'.o. 

.AOOFO S.WIOLI 




I.O>'DR.% — Ha avuto Inogo irrt al Traira Odeon la •prima* del ftlm «The la«t anicnr 
man» (l.'aHim(» nomo adiralo) alla prryrnia di Clifabrita II. lai telr-fotn movtra il Dora 
di Friimhnrco mentre ronveraa ron Ir altrirl MFirne Demangrot e l.esHe Carnn (a dr.vtra) 


incita (piale Sartre ha situa- O99Ì t domani 

’o la tragedia non manca 'li . » 

[qualche retorico scheinati- TCmpeSie 

I snio. (Il qualche invenzione mognefiche 

; sc(*pertamentc allusiva; co- -- 

me queda che riguarda la TOKYO, 29 — Si prevede 
j veloci.ssima auto sulla quale che forti tempeste m.igneti- 
Kraniz e d padre andranno che. dovute alle macchie so- 
incontro .alla morte. lari, (ss'acoleranno domani 

1.0 scrittore, tuttavia, non le radio comunicazioni in 
sembra aver voluto mettere tutto il mondo. I disturbi si 
sotto accusa tanto un paese protrarr.mno probabilmente 
lo un’epoca determinata (an- fino a giovedì. 
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l’Unità 



ronaca 


orna 


Telefoni 450351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Le aree militari vengano cedute al Comune 

Unanime il Consiglio 
snila proposta del PCI 

I comprensori che il governo vorrebbe cedere ai privati ammontano 
ad oltre 25 ettari - Gli interventi di Natolii Della Seta e Gigliotti 


Il sottogoverno democristiano contro gli interessi della città 


L'ATAC nel suo "piano del futuro,| 
ha dimenticalo la metropolitana 

I/iinilii‘a/i<iii(i (l(‘ira/l(‘n<Ìa miiiiiripali/./ata ron Ja STKFKR farebbe risparmiare al Comune due miliardi airanno-Come sarà la rete 

di (ras|ior(i [iiibbliei nel 1967: un problema non risolto — Una manovra della FIA'I’? — L’ATAC trasformata in sgabello elettorale della D.C. 


Le aree che il (loir.iiniì» silinre d.c., può essere mia 
militare vorrebbe cedere a nuova conferma tiella con- 
privali secondo il disegno fusione che regna nel parli¬ 
di legge jiresentato dal go- b) dcniocrisliiino. 


fri* riporliilr sul eloranlt* 
rUiiitù ilei Kiiiniii za itiar/ii 
laUO, i‘ li- rrlutlvi- (it*iliulii- 
iil stilli- tiUuiill tnriffi- 


Doiiu’iiicii, sul pi(ijj<i/c C(ir- 
(JiiKil ("on-iiilri, l'i- sidio tiri 
brillio rpixiulin Suinrbi ih 
n.i prilli re iiu tram che non 


verno al Senatti, ammontano 
ad oltre 25 ettari. Un calco¬ 
lo prudenziale fa ascendere 
il loro valore ad oltre dieci 
miliardi. Anche da ipieste 
scheletriche cifre appare 
cliiaro il danno che appor¬ 
terebbe alla città l’inc!edi¬ 
bile progetto di legge dei 
ministri dcH'ex governo Se¬ 
gni, Tambmni, Taviani e 
Andrcotti, ove veni.s.se ap¬ 
provalo. senza contare elle 
la speculazione privatji, ima 
volta m i)os.se.s.so di ipielle 
aree, le sfrutterebbe cieca¬ 
mente suU’esempio di cpian- 

I CO.MIZI OKI. l'.C.I. 

Domani parlano 
Longo e Li Causi 

Sul tema; 

« La D.C. non deve afug- 
glre alle seelle Inipoale dal 
problemi del Paese > 
domani sera 

parlcrannu in pubblici co¬ 
mizi i compiiuiii; 


A parte le ciiicstiiini in¬ 
terne del partito di mag¬ 
gioranza, bajza agli occhi 
un ' fatto ' fondamentale; 
c ti e l’autorità centrale 
conlimia nella pratica in¬ 
staurata da anni e che si 
traduce nel restriiigimen- 


• I iliill riintulilli i-lii- i-o- arnt'iii'ii min, iliir roniuQi 
sllliiisi-otio iii-l t'onipli-ssii hanno rhirstu xpirinuionl a 
il costo ili-llu prodiiziiiiii- coni rollorr r inno nrniiti 

i-il i-roBuzIonc del gu.s, sono ,7),, olir mani Uhnltnlo: 
Ri-nipre a ill»posi/.l<itn-_ del- l'Dntii.iiuoi, ci.silc 111 o.nx-do- 


lii coiiipeienti- niitorllà per 


forsr, rmiirochr ilr- 


I eontrolll e kII ai-ei-rla- nunrr II tram, natn ralmrn- 


nii-iiU del caso ». 

Ci disiìiiice per la - Uomana 


Ir. non r arri rato lo .xtrxio: 
Ancora una rolla. l'ATAC', 


Gli» -, tini non .sionio li.ssolnlu- non era .stiUn in (inido ih os¬ 


to, O addirittura lieirail- mente il'accnnlo nel ritmrrr iicnrarr mi drcrnir collrpa- 
millujnelito dell'ailtono- - false, nrbUnine c prirr ih mento con lo Statho ()hmpi- 
inla del (’oniuiie. flit fonilamenlo • Ir cifre ila noi ‘OC armi lasciato il persu- 

f>sempi stanno di fronte a riportate. I.a frellolomi .smen- '"de a curiiru’la ila solo r 
, I,, it# ii.i, conilitnnalo t cittai/iiii. ipor- 

tllttl: dal frenetici Inicr- mio lidia Sacirta non smrnliscr ., riaiiaiarr inaiali 

venti di TognI nella vita "I* »»d nienle; ir cifre Ila noi ,„tLlrrr 

della clllà a niiesfllltlmo rtpoilnlr sono stntr Ilcnnncuitr ^,,fto lo ploiMio rcMnre in 
episodio. f oii'iiiiho lomiinnìr r ilarnn- rilanlo ih niinaii c mimili 

, ’ ,1 II .I . ti ni ('omitiito prr::i Inritinmo /•<„ In- ore dopo. l AI AC ha 


venti di TognI nella vita ".1* '"d mente: le cifre da noi ..„r]hae e ad attendere 

della clllà a niicsfllltlmo rtpoiInlr sono state dcnancuite (,j /jIoimio rcMnre in 

episodio. f onsiiiho lommiaìe r darmi- ritardo di niimiii «■ imanli 

■ ti al ('omitiito pre::i Inritiamo /•<„ In- ore dopo. l AI AC ha 

in una (iene scoi.se .seUiiìe . llomana - a .smea- amimnialo l'aiimeiito di dieci 

Cioceetli aveva liolenil/zato lire, cifre alla mano, che il ,/.■/;,( . Circolare interna - 

con gli estensori del disegno |irer;« <l<l corlinn losiflc i‘ ih- e della Imro s. proiocomlo 
di logge, negando che le aree toinnlo ih due ralle c me::’a altre iirolesle deph utenti e 
del demanio avessero un ri— "Cl pini dt tptattro unni, men- la renatone (fiiosi miamme 
levante valore edilizio, come "m-.-co dd pus non ha di iiitia la shimpn liititdinii 

... ... .snbilo lina corrispettiva diini- Opnl piorno ipiindi .sembra 

sostiene invece )1 progetto pataC faccia rpialcosa 



levante valore edilizio, come 
sostiene invece il progetto 
governativo, perché sottopo¬ 
ste a vincoli (Ji piano regola¬ 
tore;. I consiglieri cuiniinisti 
hanno riconlat.i a Cioeeelti 
la fine poco edìilcantc di 
niultissinii -.^ipcoli del piano 
regolatore del HKll, travolti 
senza fatica dalla specula¬ 
zione. Basta die esista una 
inaggioran/a disposta a to- 
gli(-rli, che i vincoli S|iari- 
scono d'meaiito. Ciò fa pen¬ 
sare con ragione che dietro 
(|uesto progetto eì sia ini 
nuovo carrozzone in marcia 
verso la mela di altri lucrosi 
affari, tanto più che si pos¬ 
sono contare sullo dita i pri¬ 
vati die possiedono i capi¬ 
tali necessari per concorrere 


per piustificare f continui al- 
tacchi che le renpono ricolti 
da opni parte, per i motivi e 

— (iiridoio (indie -- per pii 
scopi più diversi Si potreb¬ 
bero fare casistiche a decine 
per dimostrare che. prozie al¬ 
ili politica elencale, il sem¬ 
aio (li trus)>orti pnbblid a 
lUima è divenuto ormai un 
disservizio cronico. Afa non 
ce n'c bi.sopno I.a conferma 
più aiiliirenole di ciò ci vie¬ 
ne proprio dalla fonte meno 
sospettabile di nepativa pole¬ 
mica: la presidenza e la di¬ 
rezione (l(*lr.AT.-\r .itcr.sd. 

Il .'10 (linpno Iff'if). Viirvoca- 
tii Siiles e l'inp Gnzzanti, 
iicioiihcndii dopo anni una 
proposta del prnppo ciinslHa- 
rc comunista in (■(iiiipidoillio 
(• delle iirpiinizziizioni sinda¬ 
cali. iire.scntmono al sindaco 
f'iiicccttì mi - innno - (Il rior- 
diniimenlo dcll'azicndii l\!on 
lo fecero nè sponhtneamentc 
nè volentieri: vi furono co¬ 
stretti — è In parola piii.sta 

— daììii pravissima e esplo¬ 
siva stillazione che un de¬ 
cennio di ciiliica amministra¬ 


zione de. tesa non allo svi¬ 
luppo della ' municipalizza¬ 
ta - nid II servire ben noli 
intere.ssi privati e di parte,- 
aveva incancrenito. 

In qucHti) si-iinccrtanto dii- 
riinient», le rntifesiilotil, ait- 
rhc Ke ruUe a mezza boera, 
sono molte e pesanti. Si .par¬ 
te dairinevllablte ammissione 
che su tram, autobus a filo¬ 
bus si vlagRla malissimo e si 
flnlsee con la sbalorditiva 
costatazione che l'ATAC, con 
I suol dudirinillu dlpeiidenli 
e la sua funzione fondamen¬ 
tale par In vita ili una moder¬ 
na cillà con più (Il lille mi¬ 
lioni (Il ubllaiitl. è Ktata ed 
è retta come ima i|iialslasl 
azienda arliuiana. 

Sì va aranti ii caso, alla 
liccii Xon SI .SII fiiinnh) rosta 
l'esercìzio di min (/niiBiii^i li- 
nca: (/ninili l'A mminisirazio¬ 
ne comunale non è in prado 
di propriimmare l'estendersi 
della rete di trasporto in re¬ 
lazione olle spese che per 
essa (/"re sostenere. I.ii città 
SI estende caoticamente se- 


L*altra notte sulla via Appia Antica 


Strappano la borsetta ad una donna 
tre giovani su una «seicento» rubata 

L'incontro fra i malviventi e la vittima alla Passeggiata Archeologica — Un 
magro bottino: 5000 lire — L'auto è stata poi ritrovata priva delle gomme 


Una froiiiiotilalrieo (Idia Pa-i-1 cenlo - con tri* iier.-^inic a bar-1 Chiose, l’auti.sta ha bloccalo ini-1 


airinciMiisto dei comprensori -souciata Ardieobmien, Nicolcl- do Uopo un breve .'•■eaiiibio di provvi.samente la ••seicento- 
che di voi'liiiiio * iiermii- '*'1 Ottaviano di .12 anni, ahilaii- jiarole I.a donna è salita nella dicendo che era finita la hen- 
, ‘ ^ * ” te in via Cìrav.ioso Uemiiciisa 2r>. vettuta I.a pieeola comiliv.i Ila /.ina Ibi pri'testo molto ahusat.v 


Fugge un cavallo 
in vìa Nazionale 


condo l'interesse dei proprie¬ 
tari di aree, e l'ATAC sepue 
licdis-sepiiamentc tale svi¬ 
luppo — bene o »:uk* — scii¬ 
ta un precisi) plano rd ap- 
pravando sempre di più il 
caos dei trasporti pubblici 
Tatto viene fatto con yrande 
disinvoltura, alla buona, spes¬ 
so come capita o si può, sen¬ 
za controlli nè accertamenti 
nè studi particolari. .Va opni 
cosa, piiurda caso', fila pci- 
/cMiimcrifc p li servizio di¬ 
venta efficiente in una via 
trasformata in oro da ijiial- 
ebe prande società edilizia 
(scava scava, quando si trat¬ 
tano pii affari di l{nnia, vien 
sempre fuori Io zampino ilel- 
Tlmmobiharc) o da qualche 
prosso speculatore sulle aree. 
I.' co.si il caos aumenta opni 
giorno. 

Che hanno stadialo l'ur- 
vocnto Snles. l'Inp. Cuzziintt 
e i commissari democristia¬ 
ni per risolvere una situa¬ 
zione di tanta piarità'.' Si so¬ 
no puardnti, ovviamenle. dal 
denunciare la hinpa latitan¬ 
za del piano rcpolatore, che, 
quando finalmente è stato 
elaborato, si è rivelato come 
lino finimento iidotto solo a 
difendere interessi priniti 
contro quelli di tutta la città 
cd (I prolunpare all'infinito 
l'nnurchiii edilizia, vietando 
l>rahcainentc la realizzazione 
di trasporti pubblici efficien¬ 
ti F., di consepnenza, si .sono 
ben pnnrdali dall'imporre al¬ 
ili Giunta comminlc In crcn- 
zionc di servizi rapidi ed eco¬ 
nomici. di spìepnre perchè 
certe lince sono Imiphc e 
.•uruordlnnriomcnic rii.Uosc e 
di far pretendere clic chi. 
nache prnzic n queste lince, 
si è tirncchilo pagasse i 
contributi di miplioria. Han¬ 
no soltanto propo.ito clic 
ili .selte anni.’ — venpnno isli- 
tnite sei lince in più delle 
iittnali. alcune decine di al¬ 
tre stano prolnnimte. altre 
ancora siano servite non da 


e stala rapinata (Il •ùOOb lire l ai- (pniidi i.iguinnto via deU'Aeca- die tuttavia non ha suscitato | ^ tram o filobus ma da anto- 

Nel progetto di legge, .'in- tra notte da tie Uiovane .scono- (leiina l’oiilini.aiia ima strada paitieolari so.spetti nella donna l'n cavallo imbizzarrito sfili’- bus (alcuni anche a due pia- 

cb’esso di inìzintiva gover- scinti dn* viaggiavano a bordo perifenea .solitaria e (loeo din- l tre giovani .sono Minndi see.sì gito al vetturino ha gettalo lo ui. seppure a titolo .speriinen- 




laeeioso Alla Uitaviano e .staio v... .... i. .......i ntezzo rapare HI risoiveri 

ntnn.ito di coiisegnarp il dona- dei pa.s.santi e dei nninerosi „„„ volta per tutte il prohle 


ma (tei trasporti pubblici e. 


LUIGI LONGO 

alle ore 10 alla Garbatella 
(piazza Damiano Snuli) e 


Villa Ada .'tH’iirenile di camminava Intig,) il viale didla riciln’st.i intmi.ilo di coiisegnarp il dona- dei pa.s.santi e dei nni 

O.stiii. Un natriinonio (lUe- t’a-s.«eggiata Arclicologien allor- 1.tingo la via Ajipia nl,-\ica. .il- io die aveva con sé c. poiché automobilisti in transito. 


sto. die invece di aiutale il "'•'•"•‘'•••‘'a.nii.i - sei-h';dlez/.i dei vicolo delle Sette la donii.j si è lifiiitata energu-.i. Airinseginmenfo della - hot- In parte, anche dei traffico 

(lisse.stato bilniteio enntuna- . ... . . !e e st.Ua -.trappata d. mano 1 “ •'> -«fru- 

le. ne cuslituirebbc un ulte- .. ^ m.dviventi poi sono fuggiti a ''•da tier via Aazionalc si sono lavorative al- 



GIROLAMO LI CAUSI 

alle ore 13 a Trastevere 
fpiazza San Cosimato). 

Sempre domani, c sullo 
stesso tema, il compagno 
Celso Chini presiederà un 
pubblico dibattito die si 
svolRcrh alle ore 20 nella 
sezione di Porlo Fluviale 
(via Ber.santi 25). e il com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrio 
presiederà un dibattito sul- 
i'Entc regione nella sezione 
Monti (via Francip.ine), 


rioro Oliere, come de] test.» 
bnnno rieonosduto .'indie i 
consiglicn de. Pcrdié dun- 
(|iic. Iianno .sostenuto i con¬ 
siglieri comunisti, rnmmini- 
strazione comunale non com¬ 
pie i p.às.si necessari prevsso 
il govcino affincliè vengano 
cedute al Comune le prezio¬ 
se aree del demanio, invece 
(Il lasciarle finire nelle mani 
di alcuni iirivati'.’ Il vantag¬ 
gio andrebbe all'iiitera cit¬ 
tadinanza e la sistemazione 
urbanistica di quei com¬ 
prensori sarebbe cosi sot¬ 
tratta agli impulsi degli in- 
tere.ssi privati. 

C’iorrotti posto di fron¬ 
te a queste argomonta- 
zinni, ha dovuto ronveiii- 
re die l’amministrazione 
dello Stato ha instaur.'ito 
una a cattiva prassi a nel 
confronti del Comune e, 
dando notizia delta pre¬ 
sentazione di due ordini 
del giorno (uno di Natoli 
e uno del d.e. Mastino del 
Rio), ha invitato i firma¬ 
tari a ronrordariic uno da 
.sottoporre airanprovazto- 
ne del Consiglio. Quello 
appunto rhe abbiamo ri¬ 
assunto aU'inizio. 

Una smentita 
che non smentisce 

A poche ore (lall'u.tcifii del 
giornale di ieri, nel qnitir de- 



' liordu (ivll'aiito gettati duo agenti della poli- p.,,,,,,, pj,vi „ 60 miliardi di 

! .N’icoletta Ottaviano si è ri‘- zi.a ."i bordo di una - fitto-, die lire), cosi nel centro di Roma 
cat.i u (ieiuiiieiare la rapina su- hanno raggiunto l'animale al- come nel quartieri più pcrl- 
liita ,'icconipagnata da un auto- |•altezza della Banca d'Italia ferirl. In compenso, c’c im 
niolidista (li pas.saggio. Ha rife- riuscendo a bloccarlo. Forili- ■ oh! • di meraviglia al riro- 
'"'h'' i'ar.sctta c'(^rano (mtamento non si sono regi- noscere che In altre capitali 


.5(100 lire e alcuni oggetti di „è incidenti nè .si sono I viaggiatori trovano sulle 


'•■••rso valore avuti fonti vetture quasi esclusivamente 

i.e indagini sono.>tato Inizia- „ , ' . . posti a sedere 

te dal '•nmmissariato Appio " P'^pscntato Oltre tali aspetti (che sono 

Nuovo e d dia Mollile ” lV /‘'i Insufficienti, che non risoì- 

f.a - .seicento - usata dai mal- Bi'dcsta di anni (.T il ,.„no i problemi derivanti 

viventi è stata rinvenuta ieri 'l"-''"* dicliiaravn die il cavai- dalla intensità del traffico in 
mattina, priva delie gomme e h) gh era .sfuggito dal posleg- continuo iimncnto. che ipno- 
(legll acce.-sori. nella zun.i di C'o d' pioz.zn delia Repubblica, nino deliberatamente le enn- 
Pori.a San Ciovanni F.' risulta- uiriitre egli stava soriiendo un se profonde dril'nitnale dis¬ 
to che er.i 't.ata rubata caffè in un bar vicino. servizioi il piano di nordi- 


vetturc quasi esrUislvanicntc 
posti a sedere 

Oltre tali aspetti (che sono 
Insufficienti, che non risol¬ 
vono i problemi derivanti 
dalla intensità del triiffico in 
continuo iimncnto. che ipno- 


leri a rineciltà. durante Je riprese del 


I lavoratori in difesa della Commissione interna 

Sciopero dì due ore al gas 
per un arbìtrio della società 

I lavora’ori di due .aziende sto. questo, che ne.s.siin lavora- le maestranze hanno sospeso 
di intere.sse pubblico, la Ro- toro dei settore può tollerare, i! lavoro per un'ora. Lo scio- 

mana Cas p la COTAH sono e ci pare che nessuna autorità, pero verrà ripetuto oggi. I la- 

in agita/ionc Alla Romana ieri .a cominciare dnH'Ispettorato voratori rivendicano che la 

le ma.'stranz.' — esclusi gli ad- del lavoro fino al sindaco Cioc- direziono discuta con la Com- 

’Jetti alla erogazione c ai ser- cetti. possa tollerare II sinda- mi.ssione interna il trattamen- 
viz: d: pronto intervento — cato. qtie.sta mattina, svolgerà fo economico c normativo dei 
hanno etTettuato uno sciopero i passi necessari afiinché Fin- nuovi assunti La direzione, 
di 2 ore N.*n è improbabile qualificabile provvedimento sia infatti, ha unil.atoralnienle de¬ 
che l'agitaz-one possa prosegtii- r,‘vocato e siano evit.it: cosi dei riso di prescindere dagli ac- 
J ro l’t r 1.1 COTAL. i lavoratori di.s.ig: alla cittadinanza M.a. se cordi aziend.ali esistenti e di 
dell'intiero settore latliero-r.à- t.ali tentativi risultassero in- fissare, jier i nuovi assunti un 
film - La regina se.irio (C'.'t.il. Centrale del lat- fruttuosi, in serata si svolgerà trattamento pan ai minimi con- 
einrnijlncrafirii *«* Cons.,rz:o laziale latte) un.i riunione sindacale per de- trattuali ri.izinnali 


tn o avvenuto finora in Bar- d'im-'nn'amo che la - Nomnnii Dorolli.v Seiilem-in di 21 anni (iipIIj foto), sposalo eoi nior- h.inno dito mandato ai sinda- i-,dere le forme rii lott.i da at 

, PO.'»* frac no utile di IS .20 lire rheac belga Gillln» de Pollolo. è radala da una ^rala ed è fftn à' e<{>er re i tentativi ne- tmre immediatamente 


pa aa ogni cvcnuiaie \ nic - mrfà ifoHa tanfTiO per otjrn rlin*«Ui Irrita arriamrntr. Ìm giovane, che sì rimeltcrà in a rrvucarc un incrudì- 

lo di piano regolatore. mrlro rubo di pus. il Direttore IS giorni, è pinttoalo nota per essere stata, col morlto. bile provved-mento, attuato 

Di fronte a questa mi- generate della snciità Vittorio colpita da un provvedimento d'espulsione dall'Italia, poi dalla aziend-». e nello stc.sso 

iceia, il gruppo comuni- Cora ei ha innato la seonente revocato dal ministero degli Interni. Anche Fes • blister tempo si sono dichiarati riispo- 

1 ha nreseiitatn la ri- ^menfirn; t'niverso • Mark Forresl. protagonista del film «La %en- sti ad entrare immediatamente 

iosi ,ti nlfonrr» il tilt «I/Eserelzlo Romana Gas della di Ercole -, è caduto da cavallo durante il • si gira lotta, se non si giungesse ad 

ui oiienrre ii pa.N- dichiara false, arbitrarie e si è frutlurato una gamba ed è stato ricoverato nella ellnlea «« favorevole, 

ggio al comune acne prive di fondamento le ri- ■ -Salvator Mondi- Vale la pen.a di precisare i 


narria, il gruppo comuni- Cora ei ha innato la seonente 
sta ha presentalo la ri- ^menfirn; . . 


« L’urbanistica e l’avvenire della città » 


II.lini.» ti .... ... .......r.- i-inere le lorme ni loii.i era a:- ^ ,, 

cato d; e<{>er re i tentativi ne- rmre immedi.Ttamente Culla 

co^.-Jari a revocare un incredi-_ ___ 

bile provved-mento. attuato ^ conip.-.gni .Ann.ando e Bal- 

ciall.i aziend.). e nello ste.sso LO lottO OllO SACcT din.-r Petnil. hanno a\'u;o nn.a 

tempo SI sono dichiarati riispo- -:- graziosa bambina alia quale è 

sti ad entrare immediatamente I lavoratori dello stabilimen- stato imposto il nome di Ma- 
in lotta, se non si giungesse ad !o metalmeccanico SACET han- ria Teresa. .Ai can compagni 
un esito favorevole. oo proseguito Fazione sinda- gli auguri dei o.imp.agni del- 

Vale la pena di precisare i vor.so da giovedì della l'ATAC e della .«ezionc P.irta 

temami delle due vertenze* Alia ‘‘‘«''-''a settimana Anche ieri .M.agciore. 

Romana Gas la direzione, vio- - ■ _ ■ ■ , , , _ 


landò un accordo aziendale sot- 
toscritlo bilateralmente tra la 
.sicss.i e la CI, ha deciso di 
spostare i giorni di paga d.al 


«Tavola rotonda» sul libro di 


Alla stazione Termini 

Morente un soldato 
travolto da un treno 

impnkiontcmon*idiir 3 mon?o la nipote in mezzo 


a>hi*c;4-. Al nlfjan^rA II Fine r.^riri^in ani» ai r-rroir c raauifi aa ravaiio aaranie il • si itira «: ••• .. •% lì l ì . V 

h.iL «tf^hlara false, arbitrarle e *1 è frutlurato una gamba ed è stato ricoverato nella ellnlea «» (avorevole ^ 

al Comune delle prive dì fondamrnlo le rl-| ‘ «Salvator Mandi» Vale la pena di precisare ì ror.o da cioxed) dellajlATAC e della sezione Pori.* 

aree In questione, nel _termini delle due vertenze Alia se.Umana Anche ieril.M.igciore. 

quadro dell.-i legge spe- -- ' ~ ■ — ' " - - -- O.is la direzione. \no- - . _ 

dale per Roma. Questa „ | ^ l.mdo un .accordo aziendale sot- 

proposta è stata aeretta- L Urbanistica e 1 ovvcnirc della citta v cT*rd^!lo d! Alla stazione Termini 

ta dal Consiglio nella se- .•«tcss.-i e la et, na oeci'O ai --- 

data di ieri. Cd arrolta in v | . | ■■•fl -a ^^0^0. me 4 * 

è stato approvato all’una- |«rovo/o rotondo» sul libro di Morente un soldato i 

nimità. ” . ili modo con cui è stato attuato. [ 

I^e notizie sull.i c.stensio- Sei quadro delle manifesta- il problema di una Icpi-tlozione nuovi Apmonino. nprendendo ^ Finsisfenz.r delia direzione _ n « 

ne delle aree del demanio gioni che Tlstitnto nazionale di nrbani.stica adeguata alle esi- questo concetto, ha espresso il pre.'Cmd.'re da ogni discus- Ts ar OQ 

militare, in ni.igcioranza architettura organizza ogni In- genze attuali e quclValtro, non parere che il ronseauimcnto di ^>one con l.i C.I., che ha indi- 

iihirafr> ’in zone ceVifrili e nrdi. .si è srollo n pulngro Ta- meno iirornic. del centro sto- ijii.'sio ri.sidiaio sia reso possi- in-its' le m.aestranie le quali -- 

‘ , rema una discussione sul libro neo. h,i- a,, ,,n,i rc.-’v rixtitò H'nri- son.i ds'»'.«e a difendere sia i » „ j . j . , ■ . . 

P^CIO d. rilevante v.alorc r.inseppe Samonà - l. nrba- Fdoardo Vittoria, che ha pre- zanU ,UU-opera Vèlia a,Zìe contrattazione ,n:po!e in mezzo 

urbanistico, .sono stale for- „isfim e Forrenire della cimò so la parola .subito dopo, ha rengono csjFid'arncnte affron^ r.-petto delle funzioni i'"" -sria 

Ulte al Consiglio comunale usato per , tipi dell editore I.a detto di aver trovato nel libro lar^próblVmi <!<•»»» C I ' iTTi proprio mentre sopmggningeva 

dal Sindaco in apcrlura di Trrca n dibiUiito. al quale ha di Namonà. oftrr a notevoli^- brn al tif là drl mrro camoo COTAL la decisione d: ‘ _ z J ^ ^ ^dt'lla Stefrr 

seduta, il quale ha co.si ri- assistito un folto pubblico, è s.mi pregi di doenmentazione e amministrativo ed anche le^ì- licenziar.'un lavoratore, rasen- T^'odoro' vi' -,no delFepisodio 

«Tvosto ad Iim nrecisa ri- sfato concepito come tavola ro- di acutezza di giudizio, la ca- ta la prepot.-nza e mette a nudo 7^, ^ .^nn.. -ono \ meenza Imperia, di 27 

cAmrkJoni Vatrtli tonda CUI hanno partecipato parità dt porre con noterojis- .j,,,,rdann^ te vrri.rfi.rA* Wa)),. piaghe SvViali della nostra \ mandvi s..ar,or.e Temi.ni. anni, e la nipote quattordicv'n- 

‘ ’’ Tarch prof Astengo, il profes- sima ampiezza e precisione * Anmoninn <•«**«. eoi!Ì come la inefficienza j le ve^ti ne Concetta Ronca, abitanti in 

GiKimtti c Della beta. pHiriSfa da- chiari c stimolanri intcrroaa- mi-LnVèmJ a dell'ispettorato del Lavoro. d.retti-ssimo Modane-Rom.i „na baracca della Torraccia II 

Sulle comunicazioni di ,osi apli studi urbanistici) e gli tiri ed alcune interessanti so- * L.à COTAL. nota per la re- *';)5oma.o nome del soccorritore è rimasto 

Cioccetti sono intervenuti i archifclii Aymomno e Vittoria hirioni. -Questa — ha detto . , . a pomi n.a.ioni ^ente vertenza nonché per ave- -uHa linea per almeno 10 metri sconosciuto 

compagni Natoli. Della Seta La discussione è stata intra- Viltona — è veramente un'ape. Dc.li Santi che in appalto il trasporto del ' ^ 11 vigile percorreva la via 

e Gieliotti sottolineando in dotta da Astengo che ha trac- ra dove vengono espresse delle Mfenufo pii archi- riv.mdite, ha lìcen- il'?, „ ^•". Ca.silma all'altezza dell'ottavo 

nrimrt liioèo il fatto sinco- eiato un sintetico pro/ilo del- idee*, e che .segna un impor- .^penalizzati per jj^to un lavoratore dopo che ^ CRI all ospedale chilometro quando ha visto la 

P . li l'opera del professor Samonà tante passo in aranti sulla .sire- far affrontare soprattutto aveva chie.sto. per la ^ ■ Lyo .subito Svì.top^ o Ronca che correva invocando 

lare che il disegno di legg .Airenpo ha particolarmente ri- da che l'architettura moderna od essi t composti problemi del- jj.omata del 27. di essere eso- -^d mtei^-cm.o chiriirjpcii II S.al. aiuto in.seginta dalla zia N'el- 
e stato presentato al Sonato , Jo grande seorrerolez- percorre allontanandosi sempre •''^hanistica. nerato dalFeflettuare 4 ore di ha nportato la frattura pattraversare le rotaie la ra- 

senza nemmeno interpellare za della narrazione - specie nel- più dalla accademizzante con- ..7,!*,"',*’!!*' Straordinario a causa di urgen- gamne e d; un brai'c;.) {.azza h.a inciampato ed è ea- 

ramministrazionc comunale, la trattazione degli argomenti cezione delTurfv per l'arte Na- <ipp<'».sionato chiarimento, j, jjnpegn: d; famiglia Questo - diita La Impt'ria le .si è a\-ven- 

come lo sles.so Sindaco ha di interesse italiano, ed anche monà evita inoltre nel suo la- un uireriore capitolo del- lavoratore licenziato, nel corso Tìa m nÌDOttf .sopra cd ha vtommnato a 

ammesso li fatto che esso '^ora Ineidità con cui sono coro uno dei fondamentali di- ‘■^Pf'J'o- che il profe.yor Samoniì rtella settimana, aveva già ef- » colpirla con pugni e calci In 

ar.'/>v.A la firma d#»I- messe a fiioco aìcune questioni fetti propn di tanta parte della sipnihcato di al- fettu.ato. oltre le 9 ore di lavo- SolvOtC QOl trOltl Iquello .stesso momento .stas'a 


jViflorro, con Ir araomrrìTiiciont 


^ [MilIa linea per almeno 10 metri 


e stato presentato al Sonato Jpp^j^ , grande seorrerolez- percorre allontanandosi sempre ( "'hani.fic.i. nerato dalFeflettuare 4 ore di ha nportato la frattura pattraversare le rotaie la r.a- 

senza nemmeno interpellare za della narrazione - specie nel- più dalla accademizzante con- ..7'** ..7,!*,"',*’!!*' i7 Straordinario a causa di urgen- gamne e d; un brai'c;.) {.^zza h.a inciampato ed è ea- 

ramministrazionc comunale, la trattazione degli argomenti cezione delTurfv per l'arte Na- <ipp<'».sionato chiarimento, j, jjnpegn: d; famiglia Questo - dota La Impt'ria le si è a\-ven- 

come lo sles.so Sindaco ha di interesse italiano, ed anche monà evita inoltre nel suo la- un uireriore capitolo del- lavoratore licenziato, nel corso Tìa m nÌDOttf .sopra cd ha vtommciato a 

ammesso li fatto che esso Ineidità con cui sono coro uno dei fondamentali di- ‘■^Pf'J'P- che il profe.yor Samoniì della settimana, aveva già ef- » colpirla con pugni e calci In 

vAchi anche la firma del- « /"«CO alcune (jue.»lioni fetti propn di tanta parte della sipnihcato di al- fett,i.-,to. oltre le 9 ore di lavo- SolvOtC QOl trOltl quello .stesso momento .stas'a 

recni anc c della càtare della problematica tir- cultura e della rifa italiana formulazionye sul- ro quotidiano, anche 4 ore di arrivando un tram, 

1 on. Andrwm. capo aei a i,g„ijiiea storica ed attuale. Fra non solo del - ventennio-, ma Timpcgno civile c politico che lavoro straordinario in più Una violenta e drammatica Resosi conto del grave peri- 

corrente alla quale appar- queftr ultime preminente tihe- anche, purtroppo, di dopo la ia pro/e.s,sione di architetto e giorni, por complessive 20 ore. scenata è as'venuta ieri matti- colo, il vigile è accorso ed ha 

tiene anche Cioccetti e la ro assumono i problemi affron- Liberazione: esprimere idee di urbanista comporta La COTAL ha avuto la sfaccia- na sulla via C^zdina. Una gio- allontanato appena in tempo la 

maggioranza del gntppo con- tati nella parte finale del libro; l ecchie per esigenze e per fatti g. p. s. taggine di licenziarlo E' tm ge- vane donna stava p.cchiando donna e la giovinetta 
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t namento contiene delle pro- 
po.stc per una sistemazione 
più ruzioiiiile (lei serrici. 

Se però la bella giornata 
si vede dal mattino vi è da 
chiedersi che fine farà qual¬ 
che bel proponimento conte¬ 
nuto rtcl piano. Ui è ad esem¬ 
pio mi aspetto attnalissimo 
che vai la pena di esaminare 
ed è quello del modo con il 
quale viene fatta oppi la ma¬ 
nutenzione clepU autobus. 

Come è noto alcuni ■ mesi 
or sono la Commis.sione Am- 
imnisiratncc drIFATAC de- 
ci.se che raziendn provvedes¬ 
se dt rettamente ttlln rnnnn- 
tenzione, affrancandosi dallo 
appalto della manutenzione 
di’pli (ititobii.s che per decen¬ 
ni era .stato affidato alla 
FIAT. 

Dopo che la FI.AT ha la¬ 
sciato l'appalto tutta la tna- 
iintenzione sia degli autobus 
che dei filobus è andata peg¬ 
giorando. provocando conti¬ 
nui guasti anche nel corso del 
servizio con perdite di corse 
ed aumento delle difficoltà 
degli utenti. 

Proprio ieri - li Tempo - 
ha preso posinone sulla 
questione ed ha denunziato la 
pr.s.sima situazione della ma¬ 
nutenzione dei mezzi ATAC. 
Tale denunzia acquista un si¬ 
gnificato particolare se si 
pensa che - Il Tempo - so¬ 
stenne a suo tempo a spada 
tratta le posizioni della 
FI.ài' nei confronti dcl- 
VATAC. 

Esiste indubbiamente un 
nesso sicuro tra il giudizio 
dato dalla Commissione Am- 
mini.it ratnce. il peggioramen¬ 
to della manutenzione e Tat- 
tacco de - Il Tempo -. Di 
fronte a fatti come questi vi 
è da chiedersi se veramente 
tutti i dirigenti dell'azienda 
hanno a//ronfafo il problema 
della manutenzione c dcl- 
i'assorbimento dell'appalto 
FIAT con la rolonfd di mt- 
gliorare il servizio e nello 
interesse della aziende. 

Forse un esame più atten¬ 
to di tale situazione potreb¬ 
be permettere di comprende¬ 
re meglio quali interessi ren¬ 
dono piu difficile un buon 
funzionamento delle aziende 
municipalizzate il cui disser¬ 
vizio è spesso legato ad una 
sene di ìnfere.»»! c.»fcmi che 
nulla hanno a che vedere con 
l'interesse della cittadinanza 

D'altro canto, sempre a 
propcsito del piano di riordi¬ 
namento VI è anche un altro 
aspetto rhe indica in modo 
molto pe<an(e come Fintcre.»- 
se pubblico sta spesso accan¬ 
tonato nelle aziende munici¬ 
palizzate diretto dalTattuale 
gruppo dirigente clericale. 

\el piano di nordinamento 
ri era un accenno alla ne¬ 
cessità di unificare l'.AT.AC e 
la STFFER. per diminuire i 
cosli di produzione di en¬ 
trambe le aziende 

Qui. in rerifd. sta uno dei 
noccioli del problema ATAC 
e STFFER. da sole, hanno un 
(fe/icif rhe a.s»orbc tuffi pii 
introiti della imposta di fa¬ 
mìglia: unificandole, si otter¬ 
rebbe un risparmio annuo 
oscillante intorno ai due mi¬ 
liardi di lire. L'operazione, 
dunque, doveva e»»ere stata 
compiuta già da anni e tanto 
più Io dorrebbe oaai che la 
Commissione amministratrire 
dell'.AT.àC ha acuto d - co¬ 
raggio - di porla sul tanvetn. 
Sia pur sommessamente E 
acraduto invece il confcrio 
Le timide parole del - via- 
no - di riordino sono radute 
nel vuoto e le »fe<je persone 
che le hanno dette, scritte e i 
firmate, adesso le ripudiano. 
In Camoidoglio. poi. dall'uf¬ 
ficio del sindaco a quello del 
- padre di famiglia - Greggi, 
esse sono addirittura proibite 

Perchè? 

Fd errori al tirar delle 
«ornine. In qne«li aitimi dieci 
anni, ta Demorraria crialla- 
na è rlnaelta completamente 
ad Imposaesaaral delle leve 
direttive delI’.AT.AC e ne ha 
snatnrala la fanzione rldn- 
rendota, da strnmento Indi¬ 
spensabile per In sviluppo 
della rittà. a sgabello elet¬ 
torale per qnesto o quel di¬ 
rigente rlcrlrale. 


Due inferpelianze 
sulla situazione 
de lFATA C 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti Piero Della Seta e Nello 
Soldini hanno presentato una 
interpellanza .a! sindaco Cioc¬ 
cetti per sapere se ~ di fronte 
al progressivo disservizio dei 
trasporti pubblici dell'ATAC, 
aggravata, oltre che dalla si¬ 
tuazione sempre più dramma¬ 
tica del traffico cittadino, an¬ 
che dalla inadeguatezza della 
riorganizzazione aziendale e 
dal permanere in scr\'izio di 
mezzi e vetture tranviario an- 
ti(|U.ìt(> e insufficienti, non si 
ritenga rii dover prcdi.sporre 
con urgenza il plano finanzia¬ 
no por la immediata ordina¬ 
zione delle cento vetture nuo¬ 
ve di grande capienza, il cui 
acquisto fu previsto nel piano 
di riordino approvato dal Con¬ 
siglio comunale già nel no¬ 
vembre scorso -. 

Dal canto suo. il compagno 
Lapiccirella. in seguito ai re¬ 
centi aumenti tariffari appli¬ 
cati per le lince 3. 4, 8. CD 
e CS e ciustificati con la tra- 
.sformazione di tali linee da 
tranviarie in automobilistiche, 
ha presentato un'altra inter¬ 
pellanza per conoscere -con 
quale coerenza ci si appresta 
a un qua.>:i genemlc aumento 
delle tariffe mentre il piano 
di riordino dell'ATAC appro¬ 
vato dalla maggioranza preve¬ 
deva il ris-anamento del bilan¬ 
cio con mezzi diversi da un 
iiiniento delle tariffe. 

( Piccola cronaca } 

IL GIORNO 

— Oggi, mrrrnirdi 30 ( 90-276). 
Onomiistico; Amedeo II sole «or¬ 
ge .alle ore 6.10 c tr.amonta ulte 
18.47 Luna, primo quarto il 4 
aprile 

BOLLETTINI 

— Drmngmflrn: Nati, maschi 60. 
femmine 54 Nati morti; 4 Mor¬ 
ti' ma.orhi 26. femmine 23. del 
quali 7 minori di sette anni Ma. 
tnmoni- 24 

— àlrtrorologlco: La tempieratu. 
ra di Ieri' minima 10, ma.ssima 15 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle ore Ig, II doti 
Vincenzo Vitello terrà la lezione 
p«T il primo rors.» su; « Princi- 
! i fend tment.ali della tiviria eco- 
noinic.a marvist.a » 

r CONTOCAZIOiNI ^ 


PàTtìto 

PER L'ASSEMnl.EA CITTADIV.V 
OGGI 

Tlburtlno IV. ore 20. C D. con 
Bacche»'.. 

Tor de* Schiavi, ore 20, C D. 
con Z.aita 

Romanina, ore 20g)0. atUvo. 

S. Saba, ore 21. C D. 

Presso la Sezione Monti, ore 19 
nunione dei segretari di; Monti. 
E.«quilino. Macao. Ludoviat e 
Campo Marzio 

DOM.WI 

Pletralata. ore 20. C D. cc.n 
Paolo B'ufalini 

Vescoslo. ore 20. CD. con 
B.icchellt 

Italia, ore 20. a.«semblea 
Seiircaminl. ore 20. attivo 
Tiburlino III. ore l<». nunione 
della cellut,a * SACEM s 

S. Ilaslllo. ore 2fi. assemblea 
della cellul.a Di Vittono 

I.e sezioni che ancora non han- 
no ritiralo le deleghe e il mate¬ 
riale stampa per l'assemblea elt- 
I ladina debbono farlo in giornata. 

I OGGI 

.Mie ore 29, Sezione Tnseolano. 
riunione di tutti i difTii.«nrl e 
propagandisti della Sezione. 

FGCI 

' OGGI 

Valmelalna, ore 20, riunione co¬ 
stitutiva del circ.'lo (Borione) 
Ore 19. attivo circoscr.zione 
Tiburtlna-Prcnestma presso «ez 
Tlburtlno IV 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vlal» Mkre«ai) 

Oggi alle ore 18 rltmioo* d! 
corse di levrieri. 


.r. !. ijgj 







rUnHà ____ 

Nel Volturno, a 12-13 km. dal luogo indicato 

Trovato il cadavere dello studente 
ucciso dal medico napoletano 



Mercoledì 30 narxo 1900 • Paf. S 

Udienza cruciale al processo per l’uccisione di Carnevale 

Un teste conferma di aver visto i due assassini 
l'altro ritratta e rischia di essere incriminato 

Filippo Russo si schiera dietro una serie di “non so,, “non ricordo,, - La precisa testimonianza di uno dei 
contadini che vide passare i mafiosi uccisori del sindacalista - Forse un sopralluogo sulla tragica trazzera 


(Dal nostro Inviato speciale) vide addirittura cadere il crofmil istallali sui banchi svtNj - > 

, . , r(irnet(jle soMo i CDipi di lu^ della Corte e su nttelll depli > 

M.XHIA CAPUA p^rra. // sccoftdo rute //tot/trt» (n*tNu*afÌ. at/ imi pritrccfMiiiMifci 

^ VKTERE, 20. — Quasi sette j (im- assassitii \la lit:::o tnm disposto liiil prcsulculr clic 

ore coiiseculire di udiema, sa. noti ricorda, smentisce dà la tnisura deirtniporlau:a ^ 

oppi, non sono state sulji- tutto, la sua deposizione t' deirudienza odierna: il pub- • 

cicliti alla Corte d'.Xssise di intessula di * lum c cero» blico è stato fatto perquisire " 

.S'diiffi .^/(iria CapiKi l'cfcrc diretti persino al cap’tano dai carabinieri, prima di t'c- ' 
cd (iph (itu'ocaii per por- dei carabinieri ciic raccolse nirc ammesso nell'aula. Sul ;'= • 
tare a termine tu modo esati- te sue diehiarasiom. all nlfr » fianco dei testimoni, il liizzo, 
riciifc l'esame dei (ine fesfi- ciiiifadino. al ijmilc. '.-ufuto (palio in roltcì. si apìta nei 
moni fondaiiìentah del prò- dofio il fatto, rilen somma- suoi panni dimes.si accanto ' 

cesso per riiccisione del sin- riamenfe <jnel/i> clic aecea aìì'F.sposito. clic indossa un 

daealista Salvatore Carne- visto. \oii paila non mole (paeeone di cuoio l.'avvocato ! 

l’ale. Filippo Itizzo e Salva- parlare II pens-.-ro corre su- Marsala, amministratore di 
fore Espusilo, due conladini. Info alla fieri'ninenza del casa .Xotarbnrtido, manca 
if primo inapro, tialltdo, dal- Rizzo nella si» ^mi cella del iputipenì più tarili e verrà ' dMW 
l'aspetto spaurito ed incerto, ciireere di f’a'. mio e m il rinvialo all'udienza di doma- 
sicuro e duro il secondo, con Tardifiiiono ed <i |)i llella. a m. prima di ilare inizio alla 
lo parola facile e precisa Dal iiiiel fondo ced l'o n mezza- esens<tone dei testimoni, il » 
confronto fra questi due e <)nn al Rizzo .(,i Co.< imo presidenf,> da nofnria di due 
dalla diversità delle loro af- />i Itelhi. un O' oieaato co- coninnu-a^ioni perc’iinfcolt 
fermtizioni è posMlnle intuire mimale eudino . .•(I tmpnfafo m niattniata l.p prima ri- 
la chiave di questo processo I.'udienza. » ‘ ,• e durata „mird,i ,;li aeeerfiiiiii’nfi sul ' 

Il Rizzo c l'Fspocito. Ili- circa s»’fte ore. Il I orato Hit- furile che si presume abbia ' 

fatti, sono oli anici testimoni zio verso le ii'nl'ri .Almo- ucciso Carnevale, eoiidotti - 

oculari dei delitto: il primo sfeia nimra. <•'> i .1 ifoi int- dalla P S ih '/'ermnii Ime- 


- — _ _ tese' iieeertiinienti eoiieliisist. 

r'rtiiiilmeiite. »'on un nulla ih 

In una casa di Pisa ."■"'hi di 

...... IMI /in'tN» Mpo .•iMtfpii rrilt* 

<sBalletti rosa» scoperti 

0m m m0 ■ • calrto Cll il 111 l’CraIIìSIIIO (il 

per il furto di un abito 

-tino del là nuuipio t9:>5, ri- 

t T‘ , • Il • . mone, ulheialmeiile, un mt- 

Vi partecipavano anello alcune minorenni stero. 

PIS.-X. ‘Ji* -- In s,.. 411 . 1.1 .i'. 1 1 1,1 ‘■otiti l'iinput I •’'Ile di leu.*- Ihl tcst 11110110 

dc'Uiiii-i.i por il tiirui eli un .ibi- einu). t.ivtin'Kl^i o .»»;e- ' ' 

1(1 d.t (Itiiui.i, è st.tlo -t-o|'»'i‘.« \ ti .1/ Olle dt'll i 1 .1'' tu/.tino SOOIIIOH 1 *SO 

in uii.i ,din.(/.(Ilio dell.! p.T.ft' I .ioiiuni'i.iti .■>. i.uus.iiiu noi * 

r.;i .ilfunc poiMUio 'i d.'..ui.i là e .s 1 .lei Kr.ui,‘..il‘. pro--onti 

.■(invomi.) poi .is-,-,tc:(‘ n pc .1 mintironii»' (.i./o'!.» <\tM- l. altra eoinniiiea^Hone ri- 

p.irtoi'ip irò .id t'aibi/i.im ohe t(>rti di li* ami. .1. C'ibcin.i e piiarda il f »■ s-f »> Salvatore 

nuli.» .oosaiu) da niVKÌ..i.(‘ .i; altri- mo\.anOsiii. riu; iz/o di Esposito, che pin vetràaseol- 




IMSA. ‘Ji» -- 111 ‘•.'Zn 

.t.i ..'.il 

I . 

1 ‘■otl.) l'iinput 1 

’ MÌO di liMl»»- 

de'iuiii-i.i por il lurui di 

Un ., 1 ) 1 - 

CI 

:ui). fav.irog,;, 

.iiMiti) e «lUv- 

lo (l.i (i.UUl,,, st..,o -i-OI'» 

' 1*0 

\ V 

> . 1 / (Ult* .i.'ll » 1 . 

1 -’ tii/.tinu 

in un.» ,(1)11.1/.(Ilio (icU.i 

p.Tif.' 


I .loiiunoi.iti : 

. iì\i\ Alio noi 

r.;i .ilciMio poiMUio '1 

(1 a . 111(1 

1 t 

(• (N 1 il.'l Kr.iii, 

\a\\ pTO’^flìti 

.■iiliv.'mi.» I»’! .is. .-.te,.' 

.1 p." 

4 i 

minoroum' t.i 

t 1 / <\>M - 


S.Wr.V M.VKI.X l\ V. —L* madre di Carnevale e un 
ll■slltn»ne noi ooriidolii di tliinoo all'<iiila 


nuli.» .0 osano dn inv i.i 


P.M. — E' vero che vede¬ 
ste alio cava, dopo il delitto, 
il Tardtbuono e it Dt Bella? 

RIZZO — »Voii è pero 

P M. — Ma lo hai dichia¬ 
ralo al carabinieri! 

RIZZO — Li vidi dopo che 
erano arrivati i carabinieri. 

E conflnaa nella sene di 
nc( 70 ^lont.• non poterò rico¬ 
noscere il Carneraie : era 
troppo distante, non feci ne.s- 
sitii nome al .Montagna — il 
confadiiio che rule .cubito 
dopo il delitto non è vero 
quello che Carme’a Ser- ■> 
dice ch'io le ho dichiarato; 
ho solo detto alla madre dt 
Carnevale. Francesca, che 
avrei preferito fare la ^nc 
di suo figlio, piuttosto che 
prendere quello spavento 

PRESIDENTE — Ma che 
cosa ri ha fatto tanfo spa¬ 
vento'’ 

RIZZO — Perché vidi fina 
persona bendata che scap¬ 
pava. 

Questi quattro 
sono In nintia 

S| incrociano richieste de! 
P.M.. della parte civile, del 
presidente, letture di verbali, 
in un groviglio che sembra 
inestricabile, l quattro ma¬ 
fiosi in pabbla sorridono. Il 
Rizzo sudo, é sconvolto, ma 
non cede. Ma il P.M. non 
chiede ancora l'inrriminazio- 
iie. ed il pre-tidenfe chiama 
il capuano Puglisi per il con¬ 
fronto. Il tono dell'ufficiale è 
calmo e deciso. Ricorda con 
esattezza le dichiarazioni del 
Rizzo Escludendo che i ca¬ 


li dlotti ro.'sa - che nu-oro .1 ni. l.ivornn l.ii onfci* un itiortui. tal.) ....i noiiieriooio 11 cuoi- carahinieri di aver ricono-torecchio. Le contestazioni sul rahinieri abbiano fatto mai 


NAPOI>I — Alle 13,30 di Ieri Ire Komtno2/utorl del carabinieri hannn trovato nelle lus mi, del 

•eque del Volturno il cadavere dello studente napoletano Giovanni De I.uca. ucciso .■.(•,"ndeviino Mpi.dl 
dal dott. Tafuri, medico del carcere di S. diaria Capua Vetere. Il ritrovamento del oa- «.(U.ini .spinte .ili 
davere è avienuto nel pressi di Capua, a 12-13 chilometri dal punto indicato daU'onii- n,. ,> di persone c 
cida. I.a salma è stata travata priva di ogni indumento. Nella telefnto- Il corpo del Ile n.i 1., loro -ittiiit.’i 
Luca, rinchiuso In una cassa, portato a spalla dopo il rinvciilnicnto In localil.'i Ponte CiiKpit- pcr-ic e 

Tifutina. Sullo sfonda si \cdc 11 Volturno nunci de .dr.(Ut(ii 


Dopo due anni e mezzo Oreste Galloni dinnanzi ai giudici 

Ricostruita in Corte di assise la sparatoria 
che in questura costò la vita a un brigadiere 

Ìj' imputato deve ri.sfiondere di omicidio e di pluritentato omicidio - I.e depo.sizioni in i.strultoiia e riutcrio};nIo- 
rio dei te.slimoni: Serantoni rievoca la ieuiata truffa, il commt.ssario Traisi la sparatoiia - Tre ilouue urlio giuria 

Un nomo, fermato perche pcle per io ennesima volta), piefjò sulla siiiistr.i. levo ti e fiin/iuiinii 11 Cl.illu ii. a l'i.i i.i foli,», .hctio le tr.iii- 
sospetto di un tentativo di BUCCIANTE; L'imputato dalla tasca la maiio destra cuiicliisione di una culluua- -omic. t-i.iiic il p.ulio «lei- 
truffa. nella tarda .sera del- era già disarmato quando armata di pistola. Contem- /:uiie durissima, pesto e rimput.ilo, l.uigi Ci'.illoni «• 


ITI ottobre 1957. m un uf- fu percosso? 


fìcio della Squadra turismo 
e traffico della questura ro¬ 
mana, in S. Vitale, uccise a 


GALLONI; Disarmato. 
BUCCIANTE: Vede, si- 


aU'avambraccio sinistro, un in una ilelle camere di si- 
altro al bacino. Mi gettai euie//a della Mobile pinna. 


...dua, ... o « gnor presidente, la memoria *'‘i t;e»i. . em e//., ue.ia ........e n..,.. 

colpi di pistola un sottuffi- Ijipin,,ubato comincia lenta- afferratilo M.cce.ssivamciitc aH e^pe- 

ciale, e ferì, piu o meno niente a tornare *aLa>antlogb di dale. ilove fu cuiato «Ielle 

gravemente, un commissa- L amu,sfera die graea sul ^parare No,, m, a.s;col-| fonte nportatc. 


Ut» o ili |)orboiii‘ me siriiu«iva- ivti.i • ct»n Kit m un ^ u.ììI.i < 11^(711 noia urin rrrco'sr<MUi/ i 'mh r uuu 11:, i n urcti^i cinii/ sinw s^ . .. 

riti l.i Ioni i-.m- 5 egiu !ite ileniiiii 1 » pei fur- purfiiviLirt* MiirrcAS»*: L» l'/uM crirriNMireri non (;{{ ape- pro/iHrMit/o r/flla Sria ifeoili- del fr5frmoriÌ cne C nanno 

CiiKiiii- lUT'o: «■ -.l'io (if ‘o 1.1 poli/ .1 «• t •’-(• • . . f.irt* v,‘,,r.N',. anno, quando doverti vano fatto il nome di nes- tazione .'si é a un passo dalla preceduto per te otto tidicn- 

iiiiiii'i (te «ir.ditoni., unii/.,, liu'f sull,, attu it . (if’. moppctto r«’ea. m n .S’anpi .Munii per (i.-- suno), mi robrim/epario a tncriminnzione del teste. Il ze rii questo processo, al 

■ . _ __ pone (come si ncorilerà, il hire il nome di Tardthnono P. M. annunzia che preseli- < non ricordo » « sono passa- 

prorvsso v e n n e riurinto) S'o.tsinnnrc, non sapevo die torà una rirfiie.<fa alla Corte, fi cinque anni ». Tanto che il 
Oreste Galloni dinnanzi ai giudici (•«•nne amiimifo da un cn- >1 murfo era ('arncinilc. Non II presidente continnii le site P.M. scatta: s Ma qui stiamo 

-—__ ipuo ilei '/'anhbiiono, clic lo l'nrevo visto. Non fio visto contestazioni, anche sugli al- jierdcndo del tempo ». Ma. 

imito II miuhfieare /a stia nulla, non ho sentito nulla tri partieolitri degli interro- non chiede la incriminazione 
I 1 i 2 — f.-.stimonianca. pret i.) pumi- Ho sentito gh spari, ho ris’o gatori del Rizzo: ma costui del teste, cosi palesemente 

CA c 13 VI 1^ I ri mento ih un milione f.'Fvpo- un uomo "Infacciolato" (ben- contìnua a negare tutto. reticente. E questi continua 

«Pw B^iP rilevare che. modi- dato) fuggire curvo per I E' uno spettacolo pietoso c a dichiarare che le afferma- 

tieanilo quanto as.sento, sa- eampi di grano, a monte deprimente. Sono di fronte zloni del capitano Puglist sul 

_ _ |_ * _ lebbe auilato tu galera {tei della trazzera, c sono fuggito la giustizia italiana ed il po- suo interrogatorio noti ri- 

51 fi ilgi riy Ifififl |^3liy*|!!ll falsa te-limomanza e che 'nquinrilo ». fere della mafia: cd è a clà spondono a verità. Solo 

* Vi* wl W .jnindi j)«*r correre (fiic'.fo n- che si riferisce il presidente, quando mlnncciosamento tl 

___ -duo .loret.t arerò un tnren- Oi froiltc quando pii sfugge * forse vi P.M, gli chiede di pensare 

tiro maggiore Era jire.senfe _ fanno meno paura l corabl- bene se confermare o smen- 

I.o (l('f)o.sizioni in i.stnittoi iit c riiilortoonto- all»» fraffafii e andie un certo . _ «.oGo P** altri...», l/av- tire quella parte della depn- 

. . , ■ I .... Francesco Di (bacomo. di.' TlliSlIZia C ninim vocnto De Morsico protesta c sizlone ni carabinieri nella 

I rni.si la .siiaralotia - Ira dotino nrlla f’inini inrano i carahinten hanno - H presidente corregge lo quale parlava del colore del 

- I >rer< alo, .-xsendo .^ f) a r I t O II presidente continua, pa- frase. Subentra il P. M. a ri- pantaloni dell'assassino, it 

iif'.ii,,,,, „ r, , , f.M, I, dalla circolazione />opo la zientemenle, ad interrogarlo, volgere numerose domande Rizzo ammette, rendendosi 

. .O. MC. ' ? . 1 . ' rqmLo,. ucs.-.nw> s, /eoe f.M. <1 fvnfnre di strappargli di al teste: ó vero - gli chic- conto forse della minaccia 

cuiiclus.iiu d. una n Ihiua -c un.. , i .m.. il P‘>d>«. »ld- rosso </, lui bocca se non la verità almeno de — che trovandovi nella che lo sovrasta, di avere in 

, All duris.sima. pesto e i impiit.ito. Luigi C..ill<«ni «• oncsfe note, il prr- una ginsti/ìcazione logica caserma del carabinieri dt cOetti riferito quel partlco- 

poraneamente tiro il gnl- inalconciu. fu bnalip.iiile il fi.itdlo (.ild.i Deli»* gli fu chiamare il fi’sf»* .Ielle sue didllara^fonl ol co- Termini /merese chiedeste di lare. Su questo punto viene 

letto, un colpo mi raggiunse |ammaiiett.ito e tuisp..: lato -.cr.mni dell., corte, n»' don- /f,-.,, l.’uomo urnnza rnbinicri. o a fargli dire di vedere, per consigliarvi, un licenziato, ma con l'invito a 

111 una delle ^'a'acre di si- ite Ha i giu.i.ci popol.iii Le p.-dami. pnardan.fo die cosa aveva paura. Ma ili vostro fratello agente di PN-|fcnersl a disposizione della 

cuie//a della . lobile puma, --ign.ti.n.i M.ina Luis,. Hn- f,[,.rrii Ila inizio Rizzo è sordo, da questo RIZZO — Non é vero. corte per l'indomani. 


Ile ti.i 1 giu.l.('i popol.iii Le 
--ignoi.u.i \I.ma Luis,. Bei¬ 


no e duo agenti tli polizia 
Autore della tragica spara¬ 
toria fu il lucitlatore di ino¬ 


pi ocessti e pesante. 

La causa, comuiupie. prò 


to e sparo ancoia. in dire- Su questi episoili su. . es- 
zione del povero Caiiicruii. .-.ni alla spaiatoria b.iiiiio 
. die accoricva per disami.ir- deposto, limilaiulo.si a i.ni- 


M r,. III. II. (» iiii III. .invili 

.HI.) leie.s.» Olio- 1-..,, .1 

, . ■ , . . I. . ' interrogatorio. Che si pro- 

,\ I, • ■' ' ’ trae, con mi confronto con 

toni ili a 11 g ura i ^o^.• ciqiitano Fiiplisi. fino alle 
Brum. Brmioli. I.iuieo M.i- ,r,-.i,(-, trenta, con fasi mo- 
ni.seab... (.mv.inn, Hanmii „orouc e altre drammatiche. 
Limput..t,. b.i taciuto di- „ ./.ipprima. 


tuui/i ;)| CHI.ilei Si »• Il'me¬ 
lato di.'tto (i.isi scoiin»‘-.,-‘e. 


u/.a lu .. .UV.V...O.»; U. ...o- . , lapidila: coMcebe, a py' ..m. ..... - oepoMo. u.- ,, dapprima. 

bill Oreste Galloni; ^uttlme ... Io- Camerini, colpito al pct- feimaie i ver ini, ntiutt.m. nan/i a, cmiKi Si »• li me- ,. , ',/epos,- 

,1 brigadiere \ iltorio Carne- ^ di un'oia. la lettura de- ^ ^ ■ commissari B.irtolmi. Sci- iato di. tt.. (i.is. semne^.-e. „„„ di coc- 

rint deceduto quasi al- ^ Napobl.mo >Haniario .iMiolo . re c Carlucci ..1 bi.gadiete , non ,„o,.i..». < v..,,.. pas- ^ 

listante. il commissario ,„,„are rmterrogatono Troisi continua: « l'oi. vi- Dcssy. gli agenti D.Ambio- -iiti tre i.mu. e»..-., viete q,,,, /, presidente 

dott Antonino I roisi. rag- ,e„timon:. Primo sabie ' uriancaie vei.-u. sio. (.lanatana e Bas-am. die ricoi.h' ». m».i,no,.,t, .. contesta Ir sue dichiara¬ 


rlo. ueccu .»o qo.,>i ai- , j Napolll.UlO 

listante. il commissario r.nterrogatono 

dott Antonino I misi, rag- {, ,estimoni. Primo sali.e 
giunto da due proiettili al- ,, 


»’ fier (ftia.'U tutta la deposi¬ 
zione. in min sene di cor- 


Non volevano separarsi 

Si avvelena un soldato 
insieme alla fidanzata 


r. , . , sulla pedana e il dtilt- Pie- 

1 avambecco sinistro o al Serantoni. e.x calciatole 
bacino, e le guardie d. PS , Homa » e<I e.x < na- 

Natale Mmnocci (che ebbe , dvlUi squadr., a/.- 

la coscia sin.-stra perforata) ^ 

e Valentino Ccccant. (sue- giornale ro- 

cess.vamente morto, ma ap- _ ^.dizione dellTl ot- 

parentemente per malatlm ) .n.^rzione 

Ieri mattina. Oreste Gal- prometteva un com- 

loni e comparso dinnan^/i ai jOO ^,,,3 

Eludici della I Corte d As- . restituito un pre- 

sise (presidente do t. Napo- smarrito. Il po- 

itano. giudice a latere dot- j., jello ste.sso giorno 

l'jr D. Giacomo P.M. .Jottor , presento alla 


la porla, tentale di apiiil.i In precedenza etano ^lati ,abbio-iameri!»' proiiuiici.Tti q n e l l e rese verhnl- 

11 dolore e il sangue perdu- interrogali l'agente Natale la? depo.-i/ioni re-.e al l’io- ',nrute dapprima ai caraln- 


Dopo alcune altre domane 
de al capitano Pnglisi, la 
udienza viene brevemente 
sospesa. Alla ripresa viene 
chiamato dapprima Antonino 
.Montagna, il contadino che 
giunse col Rizzo fino all'ab- 
heveratolo distante circa 160 
metri dal luogo del delitto. 
Il Montagna sostiene che »t 
RIziO. tornando Indietro, dis¬ 
se di aver visto un uomo 


Fuori pericolo entrambi dopo una lavanda gastrica bendato che fuggiva ed il 

" < Carnevale davanti ». Su 


LODI. 20. — Due giova¬ 
nissimi fidanzati di Panilo 
sono stati protagonisti di un 


Rinviato il processo 
per il crollo 
di Donna Olimpia 


Mirabile, cancelliere Paga- j 
no). Deve rispondere di ten¬ 
tata truffa, di omicidio e 
pluritentato omicidio Ri- 


il Galloni SI presento alla 
sua abitazione; gli dis.se clic 
Un suo amico era in posses¬ 
so del gioiello; l'av rebbe re- 
.-.tituito la sera al Palazzo 


, .. ... ._ lo m. fecero perdere i sensi Minnocci. /Xs.sunta ed Enn-- l urato.e della RepubM.e.i. loe^]: gm!ndrdii::è iu aver peri COIO emramu. QOpo «n. «■vnu . gasine. ■;V.™nVe davanti »r Su 

zionalc * della squadr.i az- mi riebbi per un io Cc. canti. I.i moglie e il inimediat.tmeiite dopo A u»-- riconosciuto iicU uouio heii- questa circostanza II Rizzo 

zurra Egli ricorda di avere mi -^viit.! .ul- tigb(> di SeianUnn, fern.in- litio, .-on.'»Titoiu) tutt.ivia di ^f,(, fugfpra dal luogo LODI. 20. — Due giova- Rinviato il DfOCCSSO vien messo a confronto c<»t 

inserito in un giornale ro- '. corpi dell agente da Cimisi c fr.uico Catta- «cosliuire» l.i ^ua pel^.>n.l- dure era stnto ucciso II Cnr- nissimi fidanzati ili Palili.) Montagna, ma nega di aver 

mano — edizione dcIlTl et- ' e dell assassino; rnlb, la \edova del i>ric.i- liia Compio In pistol.» per urrafr — il Tnrdihnnno — a sono stati protagonisti di un pCT il Crollo pronunzialo il nome di Car¬ 
dilo mani c’eri?a%an() di un- diere Camerini. Ne\ la I abi una < .sod.li>fazion«‘ inr,*;».*- ,j„,.ffn siicc.’ssira. quando drammatico tentativo di sui- .. _ . nevate. Entrambi vengono It- 

pos«cssarM della pistola . » (}uuidi il dott Nap.ditano naie » La portò eon l.» «f/cse. »• renne scritto a ver- ,.j(Uo’ hanno cercato di to- DonnO Olimpia ccnziati. c la corte, dopo aver 

Il resto c noto La tpiesUi- ha rinvuito a»l oggi il pio- -era della tentata titiff.» pei (•;,<. fu,uno che fuggini .iiersi la vita Ingerendo una - ascoltato brevemente Dome¬ 
rò fu mc.s^a in allarme, e ila tesso Tra gli altri, sara co.stringete .“serantoni a ver- « somigliarn » al Tnrdibiioiv, fioco fli nisticlio di f'* ff Sezione del Tr.bunale qico e Francesco Eragaie su 

tutti 1 pian, accorsero agcn- ascoltato il dott M.n lacchi -argb coniiin.iuc le 100 nula (poesie due dichiarazioni niciorazln- di Roma ha ripreso 11 processo drcosfanze marginali, fa en- 

- - - — Iif'' Sp.uo ii.’gli uffu I .lell.i .-raiuì in contrasto con la pn- i- i P _ * carico dell’init Francesco irare Salvatore Esposito. 

^ , .pie.>tura -eii/.i r.igi.)ne * ,un. resa il 16 maggio, allor- ^ degli assistem La testimonianza di questi. 

Esplode un C&mion di tritolo tierqmsito. «pie- (piando ilis.se che non avern ung»ì ‘ xt • ^ • a ^r?'a,f/i’nmunp^fU Ronf) de* come abbiamo accennato, è 

un camion ai iniOIO ^ 5 ,u»e-M.,. t: sono ,n con- n giovane, G.ann, d-orl dej Comune^ ^ 

a Rovereto; salvi i due autisti .licbuirera pn Imsto con r atteggiamento di 21 anni, infatti, si trova ^ Fllippone. e del- replicato seccamente a De 

_ *1 magi'ti.ito rivanc;i il sucre'^.siramente assunto, ih .iltiialmento sotto le armi e. i-.-j,jt 5 »ente Augusto Foglia, im- Morsico, che ricordava aì’a 

Torv-rri no i• ;).|^'■at•• (O'II iss.issiin» ed ac- ..«finfiro ilmirgo anche alle dopo avere passato duc gior- p,jtat: di qii.iiniplice omicidio Corte come fosse stato con- 

IKLNIO, 29 - Cn aiit.icar -1 mion c il perictuoso cane.: .erta »'lu> si .ammalo <|i lue rninin,- circostanze che no.'- ni dì licenza a casa, insieme colposo rerchf? accus.ti d: ave. dnnnnto ner rnntna e estnr- 


Esplode un camion di tritolo 
a Rovereto: salvi i due autisti 


schia dunque l ergastolo, se campioni, sulla via li- Toc-v-rn no i- p.is'at*» deli is..;.,ssin.» e.l ac- .i«f,nfir<) diniego anche alle dopo avere passato duc gior- p,jtat: di qii.ainiplice omicidio Corte come fosse stato con¬ 
ia Corte non gb concederà inL.vlL), 29 - l.n aiit.icar- mion c il perictuoso cane.: .erta »'lu> si .ammalo <|i lue rnimvic circostanze che jio.'- ni tli licenza a casa, insieme colposo pecchi? accus.ti d: ave. dannato per rapina e estnr- 

Bttemianti; in istruttoria i Serantom .subdoro oiial- che trasportava quaranta .-.mo andati cimplet.imeiite nel 19-15 i,..;, guari m.a, .le- far pesare che m ef- ,ai suoi c alla fidanzata. Gio- re causato la morte di Glovan- i,o„e, di arere ormai paga- 

periti di ufficio gli hanno j quintali di tr.t.ilo speciale distrutti nel breve volgere iinit vame.-te Ne| 1943. pì- t.-if, ,-p\, abbia nroan.sciuto vaiina T.aghani. di 16 anni. V" il suo debito con la so- 

già riconosciuto la semm- c improvvisamente inceli- d, podi, minuti. l atu, dell .armistizio, tug- fassassmo d. Salratnre Car- ,, „„ ,,, di 13 e di essere ora un un- 

fermita mentale: .1 collegio ^ pohz.otto. !.. in ' "‘‘V , ' ^ d Uen- g.to dal fioato jug.pl.ivo. 1 „ ue, ale .Anzi eoli sostiene. , Poco pnm.a della Lno r m"'^^ mo Ubera. l'Esposìto raccon- 

d. difesa (prof. Giuseppe Lu.g, Basano, della ^ <«>riRendos. alla vo ta d. taquatlrcnne Angelo I r.ge- fa t.» prig.-mer., da, te.le- „on .ape, a u.-ppure che d,- ‘ E;.n.mc. i due de'.:, ..-noia r-.ncx’s.h, - a fa come ebbe luogo il r’co- 

botgiu e avvocati Bruno turismo e traffico «^''‘^^eto .Non sono .state an- no da \ ipiten... e I mtif eie- .chi l’er evitare 1 iut.-rn..- . a„f, a fm fimmo che a, e, a V‘to- ^ ’ Hann^ 0 !:mr a aoscimenfo Aie,a sentita 

pssineU, e .Nicola .Madia) .s, questura Cus, la sera, acsertatv le causo del re civile F’.o Xa-cnte .li 4o .nent». 1 ,, Germana. -, ar- ’ntran^to preciderlo per la [ ! Il fi-t.i avverme il 17 marzo dei colpi, ma non ci fece cc- 

battera probabilmente per ,ii*appuntamcnto al Painz- » due uomini che anni, .nevano caricato 40 iiiol.. nede brigate nere. c»l trazzera era il sindacalista m.suioi ,.tv.»a allorchf? M scuo:,v era so. Andò fra le erbe, ver 

la totale infermità dei carnpioni si trovam- “’id pesante quintali di «(.-mpund B» a! ,11 suoi ufficiai, chie.se pu, c At-ero paura: perciò il IO P.iriati jirontamente prcs- a ricovero d: sfollati soddisfare a dei bisogni. Vt- 

L'udicnza di ieri mattina ,,0 con Serantoni' il Bassa- riusciti appena deposito di Brume, e si sta- volte , 1 , f.ir p.irte di un pl.i- non dissi nulla — afferma il '<• l'ambiilatono del medico K,,„r,t-i G deposiz'.one de: de. stando cosi noscosfo. pas- 

ha dato questa impressione no altri agenti il figlio ed saltare dal loro ixislo tro- v ano dingemlo .alla dirczi.me tone <ii e * ( azione antipar- Ricco, nef suo stretto e quasi condotto, s.mo stati ixisti tuo- discordi su:.e ousp del sare il Tardtbuono ed il Di 

Si e infatti iniziata senza un dipendente ’dell'ex cal- rifugio in un anfratt. del genio militare <h Boi- Tigu.na inromprensibde ihaletto —. ri pencolo con uii.i lavand.i -r.illo. l ud enei e s’.-»:.) rnv.a- Bella, coi fnctlt in pugna. 

molti preamboli e senza le datore Oreste Galloni, av- ^lla strada che il ca- zane .WTOMO ni Mimo non è rem che ho detto co g.T'-lnca t-) a! IB giugno Pensò che stessero fuggendo 

eccezioni procedurali che di v-icinandosi in bicicletta, si --• . . ^ . — . ... .. . . - . — . _ daranf, a qualche guarda- 

solito infiorano I processi di accorse del movimento; in- r» 11 /-» • 1 1 • 1 • • 1 » • «J* • D L caccia, dato che conosce, a il 

tanta gravità. sospettilo, cerco di allenta- iLSteSe nella Capitale le indagini per 1 omicidio di via Kuoens Dt Beila ver un cacciatore 

Lo stesso imputato c sem- narsi. Fu raggiunto dal Se- _ - _di frodo. Quando seppe però 

brato estraneo alla discus- rantoni e fermato. Si trin- m. m m m ■■■ ucciso Carneva- 

dere della sua vita. Guarda : La mondana strangolata a Milano tentò di uccidersi a Roma Iche provenivano dal luogo 

tn m vist^ da rinoiie carabi- .-)«iranA,ì /% ^cCArì I _ Idei delitto, ne dovevano es- 


eccezioni procedurali che di vicinandosi in bicicletta, si ■ -■ ■ ' ..i . - — ' — — 

solito infiorano 1 processi di accorse del movimento; in- g-, 

tanta gravità. sospettilo, cerco di allenta- iLStese nella Capitale le I 

Lo stesso imputato c sem- narsi. Fu raggiunto dal Se- . 

brato estraneo alla discus- rantoni e fermato. Si trin- m m m m 

gione, che pure dovrà deci- cero nuovamente dietro lo I smamamabbbhbb IbwAba bsb ■ ■ bsbbbba 

dere della sua vita. Guarda, anonimo amico m possesso LO filOnOOIIO SCrOffCIOIOCO O 1^110110 VGflIO 

to « vista da cinque carabi- delEanello. asserì che que- ______ 

nieri, è rimasto a lungo ran- <;ii doveva venire da un mo- ,,,,,, . . .j» ^ r- u , ».»,»• . x- 

nicchiato sulla panca: in mento aH'allro L'inesisten- -'fona .Maaiia — la mondana giorno. Maria tentò ancora di Francesco a Ripa Ut. con unatdt vie otioligatono -Xou si orre- 

m/irriAnt: ntiaci In _! ’ . il. i'-.. fT/cnooIcla nelle siiu Ctiio di ria darsi la morte, ricino a ponte raccom.'indr.rione delle ACl.l le Tornò nrlla cap-tale e fece 

.uf ‘ SI vide, il gio- q.^ben, 12 . a Milano — renne c Flaminio ’ roJera gettarsi nel f.a )!0norn Knceiler crei c bMo-} r-* •, signor Settimio Flru- 

impressione cne ao.m.sse v'ane. dunque, fu invil.ilo a -toma che non arera ancora fs Tevere Ancora una volta. , en- gno dt una donna di serr-.z o r finoh. il portiere del palazzo 

r.. alle pocnc domande che «leguirc gli agenti m questi,- ,jnn: Sognava di poter dirrn- ne fermcie in tempo Vfenn Fé -<ernhrò la rag izza ISCIS dt ria Calila dove aveva 

il presidente Napolitano gl, j-3 Al quarto pl.ino di S.fn tare una - irelìe - del c.nema Passr.TOno i giorni LlcenZ'ct,i ideale ,tb T.-ito quando lavorava presso 

ha rivolto per chiarire qual- Vitale fu chiuso m una e non lo nascondeva Qualci.no. dalla famiglia Coppini. la .Me- Appronttan io della primi la famiglia Coppint Piangendo, 

che punto oscuro delITncar- stanza speculando su rpjesto .suo mge- gita trovò osp.tahtà presso la giornata di *esta. .Maria .Magli, raccontò la sua odissea alla mo- 

tamento processuale O per n dott Troisi «'incontro desiderio, le aveva promes- signora Cima Paolucci, in via uscì verso le 16 A mezzanotte, ghe del firugnoli. Cera Harba- 
adcrir#» a richieste deH'av- - ^1 sz^ — - so anche un - provino - a Cine- Palestro 13 V’, i, trattenne lol- non era ancora rientrata Te- ra. supplicandola perche tro- 

.fflfL t^air.fff. «1 Cofridoio Con il Seran- presto, la giovane si tanto due giorni dal 20 ol 2 i mendo m una disgrazia, il ■».- rnjfc un nuovo lavoro: tento 

vocaio DU c e p toni, che gli parlo del tenta- sola, abbandonata maggio JòjO Poi la polizia nu- gnor Mario Kuveilrr ne denun- per guadagnare Qualche tira per 

dt parte civile per t^nto tivo di truffa. Poi entrò il Cercò e trovò uno occupano- sci a rintracciarlo e l'accompa- ciò la scomparsa al ricino com- rirere 

dell* moglie del brigadiere commissario nella stanza m divenne domestica a • mezzo onA reno la questura Sul filo- missancio d: P S. Dopo due .Non ebbe ciò che desiderava 
Camerini. Nevia Fabi. e del cui era il Galloni. « Pochi servizio - nella famiglia del bus che correva a San Vitale, giorni di ricerche, la ragazza se ne andò ringraziando, senza 

figlio di questa, Carlo di 6 attimi dopo _ ricorda l'ex prexidente dell' /-V A .M .Mar.o Mono copi che Varrebbero n- fu naccomp ignota s.eila cas., piangere più, c cominciò a • fa- 

anni). O ha risposto con mo- calciatore — udii numerosi Copp-.m. ab,tonte in rio Galha mandato ol Paese con il foglio dei Belletti Prete la suo valigia re la vita -. 


- — - — (foranti a qualche puarda- 

, ,, ..s. Dl_ caccia, dato che conosceva il 

lagini per 1 omicidio di via Kuoens iDf Biella ver tin cacciatore 

____di frodo. Quando seppe però 

che era stato ucciso Camera- 

li uccidersi a Roma ''heVó’éJrZ d/. '..oi,'' 

__ del delitto, ne doverono es- 

5 cre gli autori. 

Le indagini a Milano f presidente - E per- 

- .love .a ^ *■ .*^rà che non lo diceste subito ai 

MII.XN'O 2.3 - A quaranta v.va, Roberto Proverbio d; 13 (.arnbinferi* 

,. IT.U scoperta del c.ad.avere eonosce'^ir no- ESPOSITO — Perchè ave- 

■l'-l»''» asv-»??'’d’a la nove tut>‘) *lati fermati ler. io paura Chi, a Sctara. ha 

u‘LCt.i e d.amen.ca nella vi.» Mht o C.avad,ni è st.ato r.Iascia. tl coraggio dt priore contro 
sa fi. V..» Rubens 22. la sola -o- It’- sono stati irattenut. queslt quattro? Sono la ma- 
sa accer'ata in modo definì- Per c.ò che rguarda Ambro. ha’ Ho atteso che fossero tn 
.o e .1 modo in cui la sven- Ko Cavad.n. il capo dell» Mo- carcere, per rendere la m’a 
rata e vtata uccisa' strango- bile ha lanciato comprendere dichraroziorte. 
rilento Q lesto il responso da- stasera che avrebbe eh-eito la Licenziato l'Esposito Vacv. 

dai per.tj settori Pozzato e autorizzazione a prolungare tl iMarsfeo ha chtesfo alla 
li.ic .deli'Ist.tuto di Medicina fermo. Il mot.vo s»rebb^ chia- z-Qrf» di d’svorre un sonral- 

-gaìf. che questa mattina han. ro' la polizia avrebbe accertato f'Oyj ^ifa frZfera di^Scia- 
. che <1 macel!a:o nuò coni-de- suiia ira-sera ai ocia- 


o Gelilo mandata al paese con il foglio dei Bellrtti Prete la sua valigia re la vita-. af? est .. t- dove venne ucciso Car- 

nnsillahi onoure con cenni ^ 34 Era un lavoro che la lascia- di no ed ebbe una paura atroce e se ne andò Durò alcuni me», questo nfo Ue mdag.ni della Mobile so- *'*’^*' am.co intimo della donn Ùi-ro ed 

del &a aperto b^?à -f ‘ho f Tfni'«i noe ,to vÌ hberó soll^Tnto lo domenica Tentò di fuggire, ma poche ore Prese a vagare da una pen- Poi. il 1€ febbraio, gli agenti del n^o cont.nuate a ritmo «errato SsMo da/o eh* le loro 

°f,- c^nnAt «oltanto ^ dott Troisi, poCo do- ponienggio' dalle 16 alle 20 Fu dopo era nuovamente nelle none all altra Iaj notte del 1 comm,stanato Viminale nce- Dalle c.nque persone che era- di una ret^oni 'sulìa AIrerinni Ai tu 

pr‘v ^hi secondi soltanto, po. a ricostruire la sparato- proprio in quelle rare ore di h- mem degli agenti giugno renne nuovamente fer- i errerò uno nuoro Ietterò lo no state fermate ,eri sera. quat. ha dichiarato che la sera versioni sulle direzioni di fu- 

quando il dottor Napolitano ji ricordo dì qii^i tragi* berrà che !a conobbe /I 29 rnaggio, io mpajra fu meta ffoHa poM^io orerà fenri:- irorcne minoccjora di tjccider- Irò sono ancora trattenute e di domen.ca .lana .lagit ga aegli Q$S(tSSìnÌ (tl nìzzo 

gli ha eh eslo se fosso stato momenti determina an- Alcwandro Pocn. un giovane naccompagnaia a Marottica Ai to per la fcr^a roìfo di licridenri si Toit la ricercarono di timo- *u uno n parLcolare è puntata «tranamente preoccupata, «tee, con uno nuora confrad- 

malmenato dagli agenti ccira in luj viva emozione pnro di un Icroro e di uno familiari rocconiò una bupio : col fopirido nella lus^uo\a no ro. Io nniracciorono in um l'atteni.one S: tratta di un va cercato disperatamente a: arzionCg di averne visto uno 
< Mi hanno rotto due denti «Entrai nella stanza tran* ne innamorò e Quando Sono venuta a casa per una Veneto II giorno dopo gli agen- pensione, la diffidarono » e la giovane maceUa.o An^rogio Ambrogio Cavadini j.no al golol sono contrastanti. La 

e Quattro costole a ha dello nnill.v _ Afferma rn« vnre « irord di nuovo sola, tentò il decina di giorni — disse i fi fa riaccompagnarono a casa riaccompagnarono a Marostica Cavadlni di 28 anni che col punto di offrire alla persona cltdfe $i rimette alla 

niTrT»t A VTV- ^ ^ a Ar.maJÀt,i al suicidio. Fn (a signora Copptm padroni di casa mi hanno doto .Xfaria ero delusa, ma non ra.tse- Da clloro. non »t teppe più fratello gestisce un negozio Jn stessa una somma di danaro it PJM non ai ormone 

BUCCIANTE. Prima o incerta ® domandai al ^ salvarla: la sorprese mentre il permesso». Il 6 giugno, tutto- gnata. .Meno di una settimana nulla dt Mona Maglia. via Rubens 9 presso 11 quale la perchè le cerca»»* il giovane e . Mrte AmtAArrA * 

dopo la sparatoria? Galloni: Allora, cose que- sfgj^Q pfr bere dell'acido muria- via, tornò nuovamente a Ro- dopo fu dt nuoro a Roma: tl Ora si sta ricercando Alessan- Maglia si serviva. lo convincesse * raggiungerla protwosi- 

UALLONI: Non ricordo, sto storia dell’anello?” Per nco e glielo impedì. ma Si presentò alla famiglia 14 giugno J956. renne arrestata dro Pazzi, ex fidanzato della po- Ambrogio Cavadini. suo fra- ad ogni costo qtiell* aera domam. 

sono psssati tre anni... fri-Mutta risposta il fermato si Sei pomeriggio dello stesso Belletti - Kureiler In no san come contrarrentriee al foglio veretta. tello Mano e un altro gioranalstessa. rBA?iCO rMaaivO 


gono passati 


qtiella aerai ffiantg domatri. 

1 rBANCo rB.%Tnco 


. r - 
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l'Unità 


Vecchiatto ha perso il titolo contro Charnley 


Oggi il Giro ciclistico della Campania | Stclc 


Anche sul traguardo di Napoli 

^ ■ sull Agerola 

dovr ebbe vincoro un ital iano 

Il percorro (kni. 246) coinprendt' l’Agerola: la dura asporilà è a iiirora di rorca dairarri\«» - Al « via! » aiirhe V^ui Loiiy 


Il inatrli MiiorroUu al decimo round per abbandono deiritaliano. Rial* 
/.atohi al « due » da un ."eeondo K.l)., Veeebiatto ha golle\ato un braccio 
c I arbitro bel^a De Hacker, interj)retando il ^cblo come un se^m» di 
re^a, lo ha rinvialo al proprio annido. 1/italiano alTernia però che il 



(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 29 — La - Frec¬ 
cia del Sud • saliva veloce. 

K. siccome Carlesi aveva de¬ 
ciso di jìartir più tardi. Il tre¬ 
no portava iin carico di cor¬ 
ridori delusi. Noi criioamo 
neennto a Dcfilippis. Lo Ca¬ 
labria ci mostrava i suoi me- 
ravipliosi panorami marmi e 
montani, t suoi paesi iner¬ 
picati, con le case bianche e 
rosa intonacate di .sole. Su 
una rupe, erta a picco xul 
mare, Scilla ci appariva co¬ 
me il ciiiiiir»i(j di una costa 
retiina. 

~ .S;)icnfJifio — diceva Ue- 
ftlippts. 

— Si, splendido .. 

— Ecco, il tiovlro tiic.slicrc 
ha soltanto (mesto di bello: 
et permette di podere le nie- 
ravipliose visioni del mondo 
e dell'Italia, in particolare. 
Per il resto... 

Di ciclismo, Deftlippis non 
voleva parlare. Ma il viapplo 
era liinpo. E poi, all'improv¬ 
viso, il ciclo s'atiniioolatxi e 
la ‘'Freccia del Sud - entra¬ 
va e usciva dalle pallcric. , 
Da Defilippi.s volevamo un 
pronostico per il -Giro di 
Campania-, la corsa che si 
corre domani. 

— Non faccio più prono- 
slicl, io 
— Pcrchi''/... 

— Perche sbaolio sempre: 
posso soltanto dichiarare che 
'Vincerà uno dei nostri, un ita¬ 
liano. 

— E tu?... 

— Io, starò sempre in fon¬ 
do al pruppo. 

Allora, potevamo pensare 
che Defllippls .sarà un prola- 
poiiista della para. Infatti, di 
.solito è quando si dà scon¬ 
fitto in partenrn clic il-cam¬ 
pione esprime il mepllo di sé. 

— Vincerà uno del nostri, 
un italiano — agpiunpeva De- 
fiUppìs — pcrchà II Giro del¬ 
la Campania è una para pe¬ 
sante: pii scattisti faticheran¬ 
no sull'AlleroUi; c .sitlin pista 
dcU'Areuaccla ci plunperanno 
senza .smalto. Noi. dovrem¬ 
mo sempre far cosi: percorsi 
difficili c lunghi Visto nel 
diro di Calabria? 

— Visto. Ma, forse, i fìam- 
iiiiughi pensavano al Giro 
delle Fiandre. 

— Può darsi. Comunque, 
sono stati battuti- Carlesi può 
vantarsi di aver lasciato ucl- 
la polvere De lìrupne E il 
bel gioco era già riuscito a 
Pambianco. nella MUaiio-To- 
rino, con Pobìct. 

— Parliamo di tc. 

— Io non ho fretta. La 
.stagione è lunga. Da noi. si 
corre troppo. E siamo sol¬ 
tanto uaiiiini. non macchine- 
Non sono, però, d'accordo 
quando si afferma che gli ita¬ 
liani valgono poco. Il fatto 
è che Fesagerata attività, i 
veloci e nervosi ritmi, i rap¬ 
porti olii stroncano. Tuttavia, 
il miglioramento tecnico è 
generale: Ir corse, anche quel¬ 
le a tappe, in genere sono 
.sempre combattute. Ricordo 
clic al tempo di Bartali, Cop¬ 
pi e Magni si parlava di 
- giri - e di - fours » uinti con 
lutto comodità. Ora?... Ora. 
basta guardare le medie per 
convincersi del contrario. 

— E allora?... 

■— E allora niente: io sono 
un corridore-moderno, ho de¬ 
gli obiìbghi e cerco dì soddi¬ 
sfarli nel miglior modo pos- 
sibilc. Insisto soltanto sulla 
esagerata attività: la stagione 
è cominciata da poco più di 
un mese, e ci sono atleti che 
hanno già disputato 20 corse 
Gaggero è uno di questi. 

— Credi, dumjue, che il ci- i 
clismo sta in fase calante? 

— .Yo- affermo il contrario 
E la dimostrazione, salvo 
(jtinicitc raro eccezione, l’ob- 
bìamo sui traguardi, dove la 
gente continua ad applaudìr- 
n ed a soffocarci con il suo 
abbraccio appassionato. 

Punto e a capo. 

L'abbmmo fatta lunga, con 
Dcfilippis. Ma Ir cose che U 
campione ci ha detto sono in- i 
irressanti .meritano lo spazio 
che abbiamo tolto al Giro di I 


con 1(1 quantità e la qualità 
del campo. Saranno ancora 
di scena gli spaiuildl prota¬ 
gonisti del Giro di Calabria, 
Carlesi c Nencini, con Defl- 
lippis c Conirrno. Outtistini c 
Mnssignati, Baffi c Cestari, 
Zamboni c Briignami, Gi- 
stiiondl, Ciampi, Coietto e 
Benedetti In più i capilattl 
dell'- Alala -, della - Bian¬ 
chi - con Favero e Honchmi. 
Non basta. De Brilline, Dc- 
suict e Moìcnaers. Jnnker- 
mann e Fischerkellcr, Bran- 
kart c Adriaenssens, ch'era- 
no a Reggio, gareggeranno 
pare a Napoli. E ad essi s'è 
aggiunto Van Loop, .si sono 
aggiunti l suoi forti gregari: 
Sorpeloos. Impanis, Van Loo- 
vcreii e Kerkhove. 

Il principale motivo tecni¬ 
co (c polemico) del Giro di 
Campania è. dunque, questo: 
Italiani contro stranieri. Dc- 
filippis è del parere che uin- 
ccrà uno del nostri. E noi gli 
facciamo eco. anche se sap- 
liiamo clic Van Loop. De 


liriiunc e Desmet sono dtuisi 
da una rivalità aspra, sangui¬ 
gna Ma lille. Fred e Gilbert 
hanno in progrumuin. quat¬ 
tro giorni dopo, il Girò del¬ 
le Fiandre .cft'è il derby del 
ciclismo fiiimmingo Non si 
può. perciò, escludere l'even- 
liiiiHlà dclin passeggiala di 
allenamento. 

Vedremo lassù, snil'.àgern- 
la, come si meticrunno le co¬ 


se La .salila jjirciscfà le in- 
tenztani, .sceglierà t più forti, 
I più a/pli, I pia resistenti. 
.Sarà dalla paltngha di punta 
che si formerà snll'azznrra 
tnontagna della Costa d'A mal¬ 
li che uscirà l'atleta del .suc¬ 
cesso. Affiorano i nomi di 
Defiltppls, Carlesi, Furerò, 
Ronehini. lliitlisttni. (iismon- 
ili. f'oiiterno. Coletto e. i on 
tutte le rìsene del laso Van 


Loop. De Uruyne e Desmet 
Il giro della Campania si 
si'olyvrà sulla distansa di 2 -IU 
ehilomelrt e 700 m.-ìn e toc- 
clierii le seguenti iiltà e i 
seguenti pae.sit Nago'i, Ca¬ 
serta, Benevento. Posso della 
Serra, Aecllino, Salerno. Ca- , 
PO d'Orsn, Amalfi, .àgerola, 
Castellammare di Stabut. A'a- 
poli Alle ore 9 . 1 ) il -ria-, 
.\TTII.IO ('A.MOai.VNO 
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(Dal nostro inviato speciale) 

AGKHOI-A. 2'J ~ Lfa'iini di 

niteiisii eonniiDztiine. ((ii.isku. 
Kiitta Ue||‘Agerii|.i. 

neirinliniit e «-.irò rieiirdo ili 
L't>ti|>i 11 CainpIivoIsHlnio (• statii 
<-><niiiienior.it<i d.i u Sport Sud s, 
clic, sul punto piu allo della 
w.’dil.t dell.i Cosi.! d'Aiii.'dfi. Ili 
dove Fausto realizzò ima delle 
mie i-l.'iniori'Ke e earallerlsllehe 
iui/)ie‘-e. Ma eretto ima sfele, 
scoperta ojjkì con una senipMee 
e tiiee.inte eeiiinoiiia Sul 1)1.ir- 
Ilio della prer'i'vole oper.i dello 
seiilloro T o r <■ 1 I 1 si lej'i'e ; 
" Afjetol.i — SU <|Ueslo riioiiM' 
K.iuslo Coppi onorò II eiellsiuou 

I.iiif'i C'hieiiri. direttore ili 
'< .St.utili v. M.i iieoid.ito il ijr.in¬ 
de e >.fiirtUli.ito atleta, elle N’.i- 
lioli sorirattiilto arnava. l‘iioiiio 
elle a N.ipoli era lei».ilo il.i vui- 
eoli di iffetto e di siuifi.ilia 

Voluta dal senlliueiito popo¬ 
lari-. I.i siete ti-stiinonter^ nel 
fi-lupo il Cainplone del c.iinph'iii. 
un eauipioiie uiettii.iclialule K 
ortiii aiiiin il Giro di Catiip.ini.i 
l‘onorer,'i al suo p.is..ia>;Rio. 

A. C. 


Stasera al Palazzetto dello Sport di Roma (ore 21) e non per T.V. 

La raffinata classe di Duilio Lai 
al v aglio del puntiglioso N ervi 

Nei “cartellone,, della serata Amati• Duquesne (massimi), De Persio ^Big^ 
gioggero (massimi), Sinaoori~MHan (gallo) e Della Porta^Pauion (welter) 



# Rem il prnsramtna della riiinione di stasera al ralaizettn 
dello Sport: PESI MF.PIOI.F.GGF.BI; l.ol (campinne d'Fiiro- 
pa) e. Nervi 10 x 3 ; PFSI M.VSSIMI: Diiqiiesne e. .Amati 


Campania II quale, del resto, j 10 x 3 ; I»e Persio e. BicioRicern « x 3 ; PFSI G.AI.I, 0 : Sinaeori 


non ha bisogno di tante pa¬ 
role. La gara è bella, cono¬ 
sciuta, amata. Si presenta col 
prestigio del suo libro d'nm. 
col fascino del suo percorso. 


r. l'so .Vlilan 8 X 3 ; nell-'i Corte r Paulon 8 x 3 . Il • peso - 
dei pui;UI a\ ra liin);o ossi a nieizosiorno nel luocali del 
cinema Jotinelli in Piazza Pepe 

Nella foto; ni ILIO I.OI 


Duilio lA»Ì è lui pittile die 
sa bene <melIo die fa (’n 
nonio die .«a etti are i .suoi 
allari eonu' un e.s|)eitu eoiii- 
nu'.eiaiUe diriMereitbe la pro¬ 
pria azienda e. come tale, è 
peifettaiiK'iite a eotioscen/.a 
lidia eoninieieiale b'KHe (iel¬ 
la riebiest.i e della ollerta 
Per rpiestu il campione di 
Kurop.i prcf(>rise(> ealibr.ire 
le .sue osilrizioni. speei.'ilinen- 
te fuori di Milano die lo ila 
adottato Duilio I.oi fa il pre¬ 
zioso e bi fa prenare per u.^ei- 
re dal .sito nu.sdo: a itoiiia 
iiianea da (piatirò tiiuii. da 

Jordan-Paret 
mondiale dei welter 

t-«S ,\N<!Kl.i:s. 2». — Il 
caiiiniiuialii del inondo del 
inedluli'sscri Ira l'aiiierlc:ino 
llon .lordali, delriilore del 
liloìo, e II cullano llriniy 
• Kit * l'nrel e stato detiiil- 
tlvainentr eonelnso per il 37 
nmsRlo » l.ns Ves:is. 

Tiitliivin. l’ors.Ttlr/alore c.a- 
llfornlnno Georse l•«^na^s^|s 
ha niiiiunrinlo ette protesterà 
iifficlalniriUe jiresso la NIIA 
coiiiro la desisnazione di P.a- 
rel roine avversarlo di .lor¬ 
dali. l’ariiassiis. Infatti. \(iHlr 
rliiiplazzarr l'arri eon II cu¬ 
llano l.iils Itolirisiirz. il fina¬ 
le Ila liallillo due volte Ca- 
ret. 

quando cioè si -esibì - con¬ 
tro il romano Beiiotti: appa¬ 
re (|iiindi Ionica l'atmosfera 
di attesa iiculi ambienti pti- 
KÌlisiiei ronu'ini per rivedere 
all'opero (pici pusUo di cui 
.s! sente senijire parlare ma 
die non si rio.sre mai a ve¬ 
dere se non attravor.so le 
rapide apparizioni sul video 
Questa sera, sul rim: del 
-Palazzetto- f-oi avr.-i per 
avversano Giacomo Nervi, 
il piipile italiano che vive 
in Francia c die vinse sullo 
slcs.so rim: il Torneo denli 
otto mediolecceri Pn pmiile 
piiitto.slo vivace e combat¬ 
tivo che in (itialcosa somifiba 
al triestino pur non avendo 
del campione d’Kurop.i la 
linipida das,-e L'incontro do¬ 
vrebbe riuscire intere.-is.uite 
date le csiratteristiche de; 
due .'■vt er-!.Ti. nia spcc.ai- 
meate da parte di Loi che 
attr.tver-^ando un ottimo 
periodo di forma. c<ime aite- 
.«t.ano i -suoi ultimi eomhatti- ! 


menti disputati e sjicciiil- 
metite (|uello vinto sul niu: 
del N.iZiotiale - a Milìuio 
eoiitro riiii'le.-.e .Molloy die 
fu eostietio alia le.s.'i prima 
del Uiiiite 

Dal .siw canto Nervi scen¬ 
de .'1 Itoiiia folte della vit- 
toiia ottenuta nel Torneo de- 
di otto e cioè dei successi 
Mtiiioli riportati contro Ben 
Ilediii. Pominier e Sehriij,’- 
leis nel inateh di Dnale clii- 
r.irle il (piale .seppe far n- 
fiilacK* Je .-^ue (ioti di me¬ 
stiere. di variet.’i di gioco e 
di conibatt(Mite 

Ma contro il pugile triesti¬ 
no .saia iiii'attia cosa I.oi 
non la.scera certamente a 
Nervi la iniziativa del com¬ 
battimento' con la sua supe¬ 
riorità tecnica, con (piell,-) .sua 
bo.xe f.itta di schiv.ite. rien¬ 
trate veloci, riilnunet attacchi. 
Duilio F.oi dovrebbe brillare 
sul ring tuttavia dovrà 
guanlarsi dalla tattica del¬ 
l'avversario che assomiglia 
alla sua, tenendo conto — co¬ 
me alibiamo detto — del di¬ 
vano (Il classe. 

Qudto tra Nervi e Loi sarà 
diiiKpie un incontro vivace e 
- .spumeggiante - che pur enn- 
sider.'uido il pronostico favo¬ 
revole .il trie.stino dovrcbtir 
dar(' allo spettatore le emo¬ 
zioni e lo spettacolo dei 
niatch ad alto livello 

Il programma dell.'» sera¬ 
ta è poi ricco di altri im’on- 
fri (ti ribevo Quello tra 
Amati e Diupie.sne (pesi mas¬ 
simi) darà opportunità .al fui- 
pillo di Mancini di e|T»‘ttuare 
un altro n.iss.i av.anti nella 
sc.ala dei v.dori Internaz.o- 
nali L'ex e.impione di f'raii- 
ria, DiupiO'ne. vanta natii- 
ralinente maggiore esperien¬ 
za del giovane romano il 
(piale dovrà f.ire sfoggio del¬ 
la .sii.a eonili.ittìvità per \e- 
iiire a capo dell'incontro. 

l'n altro u-.coiitro tra pesi 
massimi v('dra alle prese l'ex 
campione d lì.tlia Mano De 
Pers o ed il milanese B;g- 
gioggero De Persio, ohe ef¬ 
fettuò una ottima rentrée 
vinrend.» por K O e che su¬ 
pera l',.vversir:o in abili¬ 
tà r socchczz.'i di - puch 
dovrelibe vincere facilmen¬ 
te. ma dovrà gu.'mt.irs: dal¬ 
ie sventole e d.alle bor¬ 


date del d..s(udinalo pugi¬ 
le milanese curando mag¬ 
giormente la dife.sa 

Pii altro vivace incontro 
metterà di fiontp il peso 
gallo Simieori ed il p.iri pe¬ 
so veneziano Ugo Mil.ui Sa¬ 
rà un incontro interessante 
in (pianto il veneziano ha 
lanciiito il guanto dì .sfida al 
campione d'Italia della e;i- 
tegorui .Siiri e vorrà dimo¬ 
strare attraverso (piesto in- 
contio la legittimità delle 
sue pretese Miian ita il pu¬ 
gno demolitore e Sinacon do¬ 
vrà ((miidi far funzionare 
con derisione il .•;iio sini.stro 
muovendosi velocemente sul¬ 
le gambe onde evitare i po¬ 
tenti destri del venezutno 
.Nel pruno incontro della 
serata, lotta in famiglia tr.a 
i due \veiti*r romani: Della 
Port;i c l’aiilon La riunio¬ 
ne. i-lie inizierà alle ore 21. 
non Sa là teletrasmessa. 

ENRICO VF.NTl'RI 



# Tre fasi del nialeh Veechl.alto-Chariile.v: rituliano eolpisre 
l'awersariit di sinistro ai viso (in ulto), iin altaccn di 
Chariilr.v (al centro) e il primo K.I>. dei friulano ull'inizio 
dei Ut. round iTelefoto all'-Piutà » 


Al campo Roma (inizio ore 15,30) 

Colloudo per Da Costa 
oggi contro il Napoli B 

l,a H «li sirena a Firpiizr • A Hi/.xarri e IVi/.zan Dtlla rinjicMsaltira 


Visita agli atleti azzurri concentrati a Formia 


(piis'lo ponieriggio le M|U.idre 
c.iitclto (Il Heni.i e L.izio s-ir.tn- 
1)11 ini(>egii.)tc in «Ine p.irtite per 
li »• iiupion.Tto lori» ('.nervato. 1 
gi.il!i>i<<t.si inennlier.tniK* .il 
■ iloiiia -, COI) ;i)i/n> .ille <'ie 1» 
c -5(1. le r.serv)' p.irteiiopee. 
iiientre i hi.iiieo.izziirri Fi r«vlic- 
r.inno j Fir«'iize per ii;eimtr,»re 
ipielle viol.i e.«l»'lisie del girone 

Per riiU'i>ntro eoo il N.tpoli 
B. Foni l).i iM'iivoeato i Feguvo- 
II rpiindiei giocatori Ciidieini, 
Sineehi. Oi Bari. c;iuli.)no. Ber¬ 
nardin. M.ireellini. .Al.iimo. P«-- 
Ftrin, Or'.ando. t'«'Ft.». Ci.Fteilaz- 
zi. Monti. Giovannìni. Purific.i- 
to e T«-i)ente I primi undici ci*- 
^'itn.r.tiino la lorm.iz.one del 
pr.nn' tcmiH'. mentre ne’, s»voiv 
do verranni* opor.vte le FoFtuil- 
Zmnt d'el c.tzo 

IJa'.l’eieiico dei comoe.)ti. ap¬ 
pare chi.iro che vetr.«nno prcFc 
in «aianie. oltre a ipielle degli 
altr. titolari, ’.e Ci.ndiziotn di 
forni.) ili Da CoFt.-) in preti.Cato 
.1: Fcciiilere in eampo domemca 
.« Bergamo contro r.Atalanta 

La comitiv.v bianeo.irzurra che 


lioiic O.MMUiO metri l-SOO iii pista 
gr.indel. prova di eentro dcìt.i 
riunione iti g.iloppo di ieri .die 
C.ip.iiinellf. preeedendo Peri'k, 
St grt to e Koniaiiie 

Kffo 1 risiili.tii 1 et>r.s.t 1) 
.\l)in r. 21 N .||).1 Tot ."W. IT. l’.S 
Uh '2 cor'ii li .-Xr.ifr.iiic.i. 2i 
Cinz mio Tot “.l. lM. 21. Sts. 

S cors.i t) Uerovillc. 2 C.trel- 

It) To; ;;i. l.l. J.t. M. 4 fors.i 

1) M.inn.ir.i. Zi Gt'ten.i, .il .\r- 
tloro T.'t ■ 232 4e. IV. 2 ''. l=t‘). 
.) eops.i 11 Wamm. 21 Icpr.» 

T»'t r>4 h cors.t II Cr<'So- 

nt . 21 l*t ro’a Tot t2. 17. là. 42. 
T t'i'rt.i 1) Pi^t'tilo. 2) FI) nr tic 
Lune 

Il Premio Lucania 
oggi a Tor di Valle 

I.,i tKlicrn.i riunione tli iridio 
.tU'ipj-K'ttromo tli Tor d- V.atlo 
s| iiTijH-rni.t ftil Premio Luc.ini.-t 
tlol.tlt) di àoo nula lire di premi 
sulla tlis|.iil/.l tll 2(44) metri al 
quale sono nn).i«1i i-ctitti tlio- 


ei r.'ivatli tlivisi in tluo i.a-tri 
Inizii* ore 14.30 Kcfo !,• no¬ 
stre selezioni 1 l•or‘:.l KarM.i- 
lu-r.i. Ulivi.I. Fusliert.i. 2 eors.i 
Flamengo. Quivns. Seoceo. .1 
etus.T B.itra. Sidi Oni.ir. Cetluo, 
4 fort.i C.asicl rosso. B.indilo. 
Torr.dh.'t 5 t or-.i L.iv-onio. Ro¬ 
stro. T.iiiagr.t, (< fors.i Il.im- 
t)It toni.in. LI V.tliontf. Giallo 
R 0 -.S 0 7 cors.T Tel.). Gl rno. Vi¬ 
minale 

Impressiona Jamin 
nelle prove ad Agnano 

N.MHJU. 21) — Dopo la Ifg- 

K< r ) pit'Rgt.t tii ieri, che aveva 
•iplJcFantUo un ikk-o I.t pist.i. 
Il Stile tll stam-ine h.) riportato 
Il fontfo tloirippisdromo di 
Agr-.ino In condizioni jn'rfetie 
Xaliir.)Imente, tutl 1 I attes.-i era 
eonceiur.ita su Jamin. per il 
qu.ile era arnv-ito len sera a 
N.apoli il guidatore Jean Ri.-tUd. 


Otto €tnni dopo Pino Oontoni 
vuoi bisHftro to Vittorio tli tictHiohi 


.lA'i'ompjgn.il.'i li.* Cac;ag! 2 . e | •'niente da II funn- 


Allatta mattina oro «i di M me dry lia prima 

alla volta di Firenze, C c.is; xmpi commenti e le migliori fo- sg-»mbat.> p»'r tremila metri. 
comptiFta Bel.ag^ba Pezzu.- ,,.graflc per. MIL.AN-I.NTER e trottando in «en.so inverso a 

. 0 . Macrmo. DtH Gralt.). i agn-. fioRFNTIN ■\-Jt.'VtNTl’'V su quello normale di corsa e h.a 

Ricconi MoronLMezzetti. Pm- *quindi provato la partenza nel- 
na. Matte, .Attun. Recagni, |L CAAAPIONE la «ca deli'autostan. perrorren- 

Mont.x-i e Fabr.zi ouo«ta «. itim im ‘b"* l'intero percorso di gara 

t proseguita, intanto. la pre- di questa s» tlim.)n.'i 11 --*0 tl cmoi.-ioa Uel 

P-ir-tZione sottiman.tle de'.Ie due Inoltre, con lutt.i I .ittuahtà «por. ' • P- 

é. 4 u.»tlre rt»m.ine Ieri m.utmi I “va. troverete «ervizi di gr.tnde 


(Da) nostro inviato speciale) 

FORMIzN. Marzo — Fra 
pochi giorni Giuseppe Dor- 
doni partirà per la Turchia. 
E' stato invitato colà ad alle¬ 
nare con l'-escmpio delia sua 
classe • i marciatori turchi 
che saranno inviati alle 
Olimpiadi di Roma. Questa 
scelta, va a premiare ie fa¬ 
tiche del marciatore piacen¬ 
tino U quale è. si pub ben 
dire, fra i pochi atleti al 
mondo che ancora marcino 
come le re.cole del - punta e 
tacco - prescrivono. 

Giuseppe Dordoni ha avu¬ 
to qualche annata cattiva do¬ 
po le Olimpiadi d» Helsinlu 
Ogni qualvolta si sottopo.ne- 
va ad uno sforzo violento, 
dei lancinanti dolori al fe¬ 
gato io costrwgevaoo al riti¬ 
ro, Sembrava, ad un certo 
momento, che fosse finito co¬ 
me atleta di taglia intema¬ 
zionale. Il 1960 dovrà esse¬ 
re per Giuseppe Bordoni 
i'aaao della linasciU c deve | 


(luesta ripres.i :id un nied co. 
(pieìlo ohe di.à>:nn-Tii'ò die t 
SUOI ni.ib tio;i (ieriv-iv .«Ilo .lai 

fez .M in.i d., lillà mn.smm.s- 
z.oo)' àppeodiool.vre- un,-) 
Operazione vd tl gioco fu 
fatto 

Oggi Dordoni è ntorn.àto, 
almeno in polenz.'i. quello 
di otto anni or sono, cuzè 
l'atleta che trionfò a tempo 
di primato nella 50 km. del¬ 
le Olimpiadi di Helsinki, ot¬ 
tenendo un record che anc)>- 
ra figura ncHa t.àbcUa dei 
primati olimpici, unico per 
gii aticti Italiani. 

Qui a Form.a Giuseppe 
Dordoni sta ritrovando la 
via ddl.a rin.ascita. della se¬ 
conda primavera l'n duro 
allenamento giorn.aliero ohe 
tocca punte di 40-)5 chilome¬ 
tri effelti).Tti sia su pista che 
attraverso i prati, le piste in 
asfalto o in terra battuta si¬ 
tuate no) recinto della scuo¬ 
la di atletica leggera, io sta 
portando gradatamente nei- 
la migliore forma per riten- 


t.ire l .(v\ eiittira. otto anni 
dop)) lidia .àO km in pro- 
gr.iiiiin.i al Gii'chi di R<)isi.4 

Quaictu' anno in ji ii qii fi¬ 
che. . c.tpdio in mono m.i o 
ancora il potente veloce, st;- 
lis'ie.àniente porfdt,) Dordo- 
m di Helsinki, quello che 
abbiamo avuto a2n> di ammi¬ 
rare in pieno .liicn.amenlo a 
Formia. 

Impossib.le p.irlare con lui 
prima dell'ora di pranzo. 
Inizia a -camminare- pri¬ 
ma delle 8 del m.ittmo qu.»n- 
do ancora tutti di altri .atle¬ 
ti dormono Dordoni accom¬ 
pagnato dal -fido- Massi, 
mentre su iin'allra direiince 
Pamich st avv.a insieme al¬ 
l'altro -scudiero- De Gaeta¬ 
no. A coppie, iniziano il ca¬ 
rosello dei girl che conti¬ 
nua jninlerrolto fino a mez¬ 
zogiorno passato, quando gli 
altri atleti già si accingono a 
sedersi attorno al tavoli del¬ 
la mensa I>er il pranzo. 

Per parlare con Dordoni o 
con Pamich, occorre quindi 


pescare l'occ.is'.one 

l'n s.iluto. un cenno con 1.- 
mano (|U.in. 1 o ti p.i.'S.uio da¬ 
vanti. eoi .sorriso «ulie lab¬ 
bra anche dopti 30 -'.i.à km di 
Carosello Poi bisogna .aggre¬ 
dirli prima che si sicd.ano a 
tavol.z o rubar loro qualche 
attimo di rip«).so dopo il .<0- 
st.anzioso pranzo 

Inutile parlar loro dì pos¬ 
sibilità. di forma, di speran¬ 
ze. Il parere dei nostri due 
grandi atleti è iinan.me: im- 
poss'bile Vincere una qinl- 
siasi gar.a se i .giudici non 
sono in«'»sorabiIi nello squa¬ 
lificare chi corre invece di 
marciare 

Dordoni è più esplicito: 
-Se all'inizio (iella gara gli 
altri .SI mettono a correre e 
prendono un certo margine 
di vantaggio senza essere 
squalificati vai a nprenderh 
poi... « Ma allora — ribattia¬ 
mo — mettetevi a correre an¬ 
che voi. « Impossibile — ci 
dice mosto Dordoni — Noi 
marciamo come prescrive il 


regoì.aniento. f.acci.amo la ve- 
r.4 m.irci.i. ,s,>no gli .litri che 
devono c.initi .are o debbono 
e-'cre .'qu.tòfic.Ui - 

l’oi r.immrnTiamo le care 
d.a lui vinte tnonfan.io su 
tutti gli .nvvers.ari- - Ricor¬ 
do — c. d.ce Pino — ohe 
quando stavo por entrare nel- 
Io stadio di HeI.sinki. al ter¬ 
mine dei 50 km., quasi mi 
ferm.ai por pettinarmi, volevo 
essere bello ne) momento di 
t.igli.ire li filo di lana E die¬ 
tro st.av.a r.nvoncndo forte il 
cecoslovacco Dolezal che riu¬ 
scì .t rimontarmi (li parec¬ 
chio -. 

Ma allora è una preoccu¬ 
pazione di meno che tu hai 
per la g-ira di Roma — gli 
diciamo sorridendo alludendo 
alia sua incipiente - pela¬ 
ta - —. Se non altro non 
dovrai faticare per portarti 
dietro per 50 km. U petti¬ 
nino... 

REMO GHCRARDI 


gialIiTi'F»! hanno preso pirle I urua.rlanza 
. 1(1 un.a IrgiTfr.i «ttliil.) attelif'.i. ~ l- 
.ur'.if.i-n.vnu-nto iifn li.innt' p..r- IL t ICL 
trv'ipato lutti g'.i 3 t>ti l'onvfH-..;. vanna 
j)i-r l'inci'>ntr)> c.>n r \.)p'l. B ~ I GIDVS 
Conio d. eon-Ut'lf''. pt'i e in pr.- SO DON 
gr. n'im.i per i tifoi,»ri I.v rilu..- — .ATTI 
Je p.irtitej'a de] jj.ovcvii contro .ATFO D 

un» form.iztone jun.orf». du- **,*"£££*? 

Tante 1.) quale ,-on tutta pr.'ba- ~ .ASHET 1 
b:I'tà tornerà ,n campo Man- RITOBN 

frixlim. ~ ILAR.Allr 

I biancoàzzurr:, d.v! c.into !o- t'HILO.M 
ro. hanno sostenuto ,eri .ilJ'-.Ac- vani 
quacetosa- un allenamento dt ■“ 
circa un'ora, praticando prima CENTO 

esercizi jrinniei c termi n.iixto Montani 


.àmpi commenti e le migliori fo¬ 
tografie per. MIL.AN-I.NTER e 


IL CAMPIONE 


!-■ INCO.MPETE.N’Z.N ROVIN.A 
IL CICLI.'^.NIO. di Rljcio Ta- 
V anna 

I GIDV.ANI ASiSI NON B.AN- 
NO DOMANI, di C'evatr Caiida 


z.v da 2f' e f> .il km Con ultimo 
giro d.i l.à e .3 al km e arrivo 
in 14 e m.ezzo 

L ifl'.pro-^i.'ne «u-cil.it.i <l.il 
p.«lor.x.* figlio di .\hr.er e «T.it.i 
enorme 11 «u.’> dir» Ito ru..I« 


— SI .attende D.a (JNESTl l N | Ti'rn.x,- e.mitir.u.i intanto l.i <u.< 

ATrO DI COK.AG(»IO, di Lul.j pr» p.)r.izì,"r!«- «ull.i pi«t.i priv.it.i 
S* T eech ini I d\ S, rgio Bnghontt. .a No«.tte 

— -ASHETT.ANO CHE CERD.AN, q «.mr.» arriverà .1 N'.ip< li «««t- 

RITOBNL di Alano MtninI j t,-,nto ven,'rdi. in corr.p.ignia di 

~ I Dag.i Venerdì arriv. ra .inche 

t HILOMETRI di Marco Cas-. ftancix,. Kz.'ir de l.i ..ohine. 

^*r•^zve'A-n'nI I z-ur vavvzJ '''■‘'''n’*' acquaio «Vll.i scuderia 

— napotetan.a S.inlo«iralo. 

CENTO allora, di Gianni _ _ 

Montani 


con una breve p.vnua di palU- — D.ALLE FIANDRE .ALL.A SI- 
rnano Margini, frattanto, di ri- CILI.A. di Mario l-anza 
torno «iaJITeiitiifo Scjglietii ha Su 
.(ccua-ito una c-.Fte a! legamento ■■ ^ 

mixliale. conseguenza quella del 

coipo ricevuto Come già an- troverete anche- 

minciato. infine, oggi Bizzarri e LE CL.A.SSlFi(.HE DI Pl'C'.IL-A- 


iroverele anche' 

LE CL.A.SSlFi(.HE DI Pl'C'.ILA- 


P.'zzan verranno liberati del- TO. red.itt»- da Giiiveppe Signori 

|■|ng^v«. 1 t^Ir .1 t'na nuova app,«<«ion.inte punt.i- 

__ la I de La STOBLA ILLl sTB.A- 

X». - a. ^ CICLLS.MO ITALIANO 

yiffOriG Gl Crotone L'n capitolo importante detta vi- 
^ , t.v di Fanvto Coppi: • Anche Ro- 

n«l Premio Arconte • 

_ Leggete 


Magnetto ha sfidalo 
r«europeo» Rkhardson 

PNHIOI 2"' — 1; pri-vunlorc 
d. Kr..:)C»:. .M ..g.'.ejj.) hi .no:tra- 
Jo .1 efid.i del Filo proietto a 
Richjril.«on pa-r il tiiolo eumpico 


Vittorio di Crotone 
nel Premio Arconte 


m\fCN IT ALIAVO^ Con i>/rn; 

ao), V.^l NLignetlo prima di po- 

I ter ineroc.are 1 guanti con il 


Assenti Golden Time. Scine e | Il 
Comte. Crotone si è aggiudica- I • 

to H Premio Arconte Ihre 1 mi- ‘ renciclcipedia dello spoilivo 


ter ineroc.are 1 guanti con il 
campu-ne d'Europ.» dovrà .if- 
froniare ru.i’.iino C.ivicchi. un 
■litro arpiranie all.i corona con- 
t:n(nt.i'.o, D(Sl’incontro anzi ei 
etarebbo intetiwando un nolo 
organizzatore romano. 


SUD op.'to UDII pra 
il clas.-fico M'j'iio (li 
ahltandonD ma un 
iiuito alTarliitro a 
(’DiHìniian* a coiita- 
rp iìiiD aH a otto ». 

Hacker iii-islc: il 
.scom» era di resa. 
Airiiii/.id del deci¬ 
mo lempi) i line pii- 
ojii erano alla pari 

(Nostro servizio particolare) 

I WE.MBLEY. 2i» — .tfiir.o 
Vecchìatto ha perso i! tifo.’u 
europeo (lei leoyeri per ui)- 
bandono alla desimu ripresa, 
ma la fici min delia qinile ’i 
friulano e stato protagonista 
e vittima ha assunto tinte 

- gialle Salito sui ■'ùiu con 
il furore del pronostico il 
cuinpioiif (il Gran Bretagna 
e dell' Impero Britannico, 
Davo Charnley non ha (iiriio- 
strato. fino alla repentina 
conclusione dell'Incontro, di 
e-sscrc poi co.si .superiore u 
Vecchiatto come il pronosti¬ 
co britannico indicava. 

In realtà l'incontro è .stato 
eiiuiUbrato fin dalla prima 
ripresa e se ii guardia de¬ 
stra inglese ha fatto sfoggio 
dt’I suo tipico stile di bultii- 
glia al corpo, f! friulano di¬ 
fensore del titolo (con una 
borsa di sei miiiont di Href 
ha mostiato di saper benis¬ 
simo reggere al confronto e 
di saper controbattere l'av¬ 
versario andando a rintuz¬ 
zarlo proprio dove il britan¬ 
nico è meno accessibile. 

Fin dall'inizio Vecchiatto 
ha tenuto a bada Charnley 
guadagnando un sia pur lie¬ 
ve vantaggio di punti. L'ar¬ 
bitro De Baker, sostituto 
della penultima ora del con- 
nazionale Borre (Belgio) ha 
dovuto subito airinizto ri¬ 
chiamare 1 Pugili perche eri- 
I tasserò di aggrapparsi l'uno 
all'altro e si separassero ni 
-break- senza tergiversare. 
Da questo si potrebbe pen¬ 
sare ad un incontro poco 
moi'imenfafo ina ciò non è 
.stato II combatti mento di 
questa sera, alla Empire Pool 
di Wembley non è forse .sta¬ 
to un esrnipfo di stile, ma e 
risultata comuntpie carico d’ 
combatrirità ed entrambi i 
puoili hanno l)o.rafo voti de¬ 
cisione ed irruenza 

Charnley ha cercato di for¬ 
zare tl passo ma Vccchintto 
non solo lo ha tenuto a bada, 
ma è passato oltre tc sue d - 
fe.se più d'nna volta con il 
temibile destro 

Dall'ottava rìprc.sa in poi 
la boxe del britannico si è 
fatta più potente ma ciò no¬ 
nostante egli non è riuscito 
a dominare Tccchiatto, an¬ 
che .se il vantaggio accumii- 
Uito dal friulano si è annul¬ 
lato nel frattempo. 

.-llla ottava ripresa Vec- 
cfiiatto ha cominciato a san¬ 
guinare per una lesione alla 
arcata .sopracciliare sun.sfru 
ma Charnley non stara mr- 
pJìo perchè un ben piazzato 
sicing di Vecchiatto alla set¬ 
tima ri pre.sa gli aveva pro¬ 
vocato una lesione sopra 
l'occhio destro ed un magni¬ 
fico destro al corpo da bre¬ 
vissima distanza Io aveva 
•SCOSSO visibilmente. 

La nona riprc.sa vede 
Charnley scatenato ma Vec- 
chintto lo tirar a bada e ver¬ 
so la fine del round parte 
con uno strina destro che 
Charnley schiva a fatica. 

Alla decima ripresa, subi¬ 
to dopo il flonp. un pancin 
destro di Charnley manda 
Vecchiotto ai tappeto ed F. 
friulana ri rimane per II 
conto di otto: poi si rialza e 
il combattimento pra.sraur 

Charnley ripete ì'exp'.olt e 
con un donpio gancio destro 
rimand.j l'avversario a ter¬ 
ra L'arbitro inizia la conta 
ma a! - due - Vecchìatto alza 
lentomen'e II braccio .s nì- 
stro e De Boker .sospende 
l'nrontro aggiudicando lo 
vittoria a Charnley 

.'secondo l’ecrhicffo. che 
abbiamo interrogato nello 
spogliotolo dopo rincontro 
rosi m.n conclusosi per 'ut. 
ra''b:;ro De Biker h.: p-e.-o 
ver dichioraz-one di abban¬ 
dono J'■nrito a proseguire le 
conta tino all'otto .Xatural- 
menie quanto sta valida que¬ 
sta giustificazione di .Afarin 
Vecchiotto non possIc.ttw di- 
-e: è un fatto però che sii 
Tino c'è sfa’a mo'.'o confu¬ 
sione e ri è parso che anche 
Charn'.ep, ij quale da'.l'ango- 
lo osserrara attentamente l'. 
rivale abbattuto, non .si è 
reso confo che Vecchietto 
are.sse segnalato che abbzn- 
donara 

- Vi giuro — ci ha detto 
Vecchìatto — che .secondo 
colpo di Chcrn'ey non mi he 
f.'.tto nulla Ero a fc-ra ma 
capirò tutto L'.:-b:fro ha 
sb.za'i aro, io non avero a'.cu- 
r.T inJCnr one d: r tirarmi - 
1 :b.--o Ci'cch'i r,c.:u’’c.'Tner,-e 
ha (-Ito i la )T's;roe c/-; 
pupi’lo ; Tjm e scmb”'!- 
•o re-iJà po: rr.ol’o con¬ 
vinto 

P t r"oppo il t.’olo europeo 
d’’! legger lascia l'Itall.i c 
va ") /nahi.'tcrra. sejuen.in 
:n ci.'i 1 tuo;, che Gianne':i. 
.'firciàn: e Rollo dovettero .; 
Zo-o voi:,', lasciare o'trr .Afa- 
-lirc Sorte dura, quella d'i 
p loili italiani che salgono su 
un T.ng di Gran Brerapna 
■■M peto Vecchìatto era ben 
d-’niro i ìimiri, non cosi 
Charnleg che ha dovuto cb- 
bondantemente su.Iare ne- 
rcnJrarri E Dubbi,Co ha na- 
tu r.-irnent,' app'ovato i.’ ver¬ 
detto e del resto va detto che 
ai momento delia repentln.t 
conclusione Charn'ey aver: 
conquistato un sia pur lieve 
vantaggio di'punti ed appa¬ 
rirà in tnigZiori condlHon: 
rispetto alJ'arrersario 

KE.%N nORI'S 
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Terza tournée italiana del musicista sovietico 

Il violinista Oistrach 
giunge oggi a Roma 

Darà concerti a Roma, Milano, Genova, Bologna, 
Modena, Trento, Perugia e Aquila - Un^intervi- 
sta airL/ni7à alla vigilia della partenza da Mosca 


(Nottro servizio particolare) 

MOSCA. - Hdvid Oi- 
|s(rach. uno dei nuiiiijiori t-io- 
lini^fl l’iiTMfi, colui che lon 
Sajciti iifi/cr*, hiuc Stern e 
Ijehudi Menhuiri suscitu il pìt.ii, 
so e l’arMrnirucioiif tJrilr folle 
Idi tutto il moridu. partirà do- 
rncnl da iMosca diretto u Roma 
ria Parioi c oi»iO*tr(i nello cu- 
pitale italiana nella stessa se¬ 
rata di domani. In precisione 
di questo riapgio nel nostro 
paese gli obbia/no telefonato 
prcflondolo di concede rei un 
brere colloquio prima della 
partenza. - Ilo da fare fin sopra 
i capelli — CI ha risposto t/i.l- 

Ddiil 
ce ri Ite 


l'altro capo del re.’e^ono 
Anctalierlc 
pu re - 

Qualche tempo dopo sono a' 
portone dell'editicw dorè abita 
li piolinistu Salgo alcuni piani 
di scale premo il campanello 
che. inrcce di fare il solito 
trillo, dà un suono di piccolo 
gong, e rnl dene ad aprire una 
donna bruna, di mecca eti), dal¬ 
l'aria di massaia. Mi fa pas¬ 
sare nello studio dorè Partd 
Anatolieric sta parlando cl te¬ 
lefono ron qualcuno che dere 
organfaaargli eridenieincnte una 
tournée nell'l’craina. a Kier e 
Odc.s.ttt. .Ve approfitto per os¬ 
servare il suo studio; un prun- 
de lampadario di maiolica, con 
candele di lepno dorato, pende 
dal soffitto; per terra un am¬ 
pio tappeto usbeko: un alto 
scaffale a retri di legno scuro, 
un pianoforte a coda sopra il 



violtiiNta Oistrarti 


qiiij’e sono sparsi nn uppnree- 
chio da ripresa, un magnetofo¬ 
no e pellicole einematopra/icbe 
Ecco Oistrach - Ormai sono 
una vecchia conoscenza per il 
rostro paese •. mi dire per pri¬ 
ma cosa David AnatoUeric. con 


In aumento nel 1959 
gli incassi dei cinema 


IJn'intori'isla del ilirottoro. frriwralp doliti StAl'^ 
IC' nuniPiilalo nnt’hv H prnzzo mrdio dei hiffliotti 


Il direttore Reneralc della So. 
cictà italiana autori editori. An- 
tomo Ciampi, ha fatto alTANSA 
alcune diehianizioni sulla «itiia- 
ziono dosili spottaeuli einotuato- 
ftraflci in Italia, in ba.-e ai dati 
ufnciali dello scorso anno, in 
corso di pubblicazione. 

- Il 1959 — ha detto Antonio 
Ciampi — è stato ranno della 
ripresa del mercato cinemato¬ 
grafico Italiano; si è interrotta 
la fase discendente iniziatasi nel 

1955 e si è delineata una nuosM 
tendenza evolutiva, che non ha 
riscontro in altri paesi, almeno 
nelle sfosso proporzioni in cui 
SI c verificata da noi 

La .spesa del pubijlieo è salita 
da Ilo miliardi 7“4 milion. flel 

1958 a no miliardi OH!» milinm. 
recuperando quasi tutte le per¬ 
dite che si orano verificate dal 

1956 in poi Tuttavia. aU’ainm'n- 
to in cifra assoluta di 0 miliardi, 
pari ad Una percentuale .supe¬ 
riore al 5 per cento, non fa ri¬ 
scontro un incremento propor¬ 
zionale degli spettacoli, poiché 
i biglietti venduti sono saliti, da 
730 milioni 411 n>ila. a 747 nii- 
lionl 904 mila, con una varia¬ 
zione in più dello 0.24 per cento 
Senno evidente che sono .aumen¬ 
tati i prezzi dei biglietti e in¬ 
fatti il prezzo medio dei 1958. 
pari a L. 151 itti, è salito nel 

1959 a L 155.96. 

- l'n dato assai confortevole 
— ha ageinnlo il direttore ge¬ 
nerale della SI.AE — è costituì- 
to dagli incassi dei film ita¬ 
liani. che continuano ad essere 
in aumento rispetto a quelli del 
film stranieri, accostandosi alla 
quota più alta del dopoguerra, 
che è stata dei 36 per ce:ito. nel 
1954. 

- I diritti erariali, devoluti in 

massima parte dallo Stato ai 
comuni, dove si elletiuano g-i 
spettacoli e.iiematogr.ifici. sono 
saliti da 25 miliardi e 420 mi¬ 
lioni de! 1958 27 milnardi nel 

1959 Gli abbuoni conces-i per 
la proiezione dei film nazionali 
hanno avuto un più forte in¬ 
cremento proporzionale L'inci¬ 
denza media fiscale sulla spesa 
lorda del pubblico è sa'.ita nel 
1959 al 2.3,15 per cento, dai 22.95 
per cento del 1958. 


Conferenza all'Eliseo 
del regista René Clair 

Ospite dei « Martedì letti-ra¬ 
ri .. ieri poinoriggio. René 
Clair si è incontrato, al teatro 
Eliseo, con un pubblico coni- 
posto prevalentemente di ap¬ 
passionati di cinema. Brillan¬ 
te lucido come al solito, il ce¬ 
lebro regista francese ha com- 
piato \tn excursus, durante il 
quale si sono alternati aneddo¬ 
ti curiosi, ricordi (lersonali e 
considerazioni critiche di or- 
dine generale. Il cinema, ha 
detto Clair. è uno di quei temi 
tanto dibattuti (pianto scarsa¬ 
mente conosciuti I lettori de; 
grandi giornr.li .s'interessano 
soprattutto alle vicende clic ri¬ 
guardano la vita privata dei 
divi e delle celebrità dello 
schermo l’oco o mente, tut¬ 
tavia, si sa dei registi, degli 
autori cinematografici, delle 
loro traversie e asinraziom. In 
questo modo, l'attività filmisti. 
ca finisce per acipnstiire una 
patina fascinosa, esotica e jiit- 
torescn. assai lontana (fa uri.a 
immagine che sia aderente al¬ 
la realtà. 

Passato ad esaminare i rap- 
txirti fra spettatori e opera 
(l'arte. Clair si è pronunciato 
contro restetismo. Il cincm.n. 
egli ha sostenuto, si vale di 
un linguaggio che parla alle 
moltitudini. 

L’artista che si rinchiude in 
sé stesso c nel prcziosismt» del. 
la bella calligrafia, por rivol¬ 
gersi soltanto alla propria raf- 
finata sen.sibilità, procedo lun¬ 
go un itinerario innaturale 
Cl.air non si nasconde, comui- 
que. che il pubblico, allevato 
alla scuola di certo cinema 
merc.antile. sposso preferisci- 
film evasivi confezionati sccon. 
do I.-) sperimentata combinazi.i 
nc di • ses.so più violenza - In 
questo raso, ha preci.sato l'.aij- 
tore dcH'indimenticabile II 
milione. i cineasti non dt-vo-.o 
picg.irsi .agli imperativi d«-I!r. 
c.'isscT'a. cosi come pur'mripo 
av\ elle fr((p.ioniemen:e .i Ho;.| 
Jvwood 


t! «no sorriso aoiullo Olii cor. 

ilie.'e. * QiiC(;.i c la tciza colui 
che Oli rr.'o ni l:..I.a dopo ;i 
I9.il e il 193? D-rii d.Cci ilio- 
certi di musica classic.. e mo- 
drnut. da (-..-olirà »- -io »oi.’ii'a. 
due a Roma e d' c a .'Iilii'io * 
poi (1 Gpiiorii. flolojiui, .'lodc- 
na. Trfii.'O. Pcrup.a. l.'Aqui'.a 
■Yon è la prima colta chi’ c(no- 
p.o un giro cosi ampio in Ita¬ 
lia Oià la colta scorsa sono 
stato a Xapoli. Eirenzc. ilcno- 
ra e Perugia Ora sono parti¬ 
colarmente lieto (il 'Cciirmi nel 
vostro paese in primare ra. sta¬ 
gione in cui. Oli dicono. c<(o c 
pa rt'CO.'a roicn'c hello Pc’-C’à ho- 
pili prciiii'iiro l'apparecchio dal 
r’p'-rsa pi'’- ta’c '>.‘!a una seri 
di np'e\e l iiicoi.roiirafii-hc: --i ; 
pili) dire — ilice sorridendo — 
clic ho orcoa'-a-o p’imi; Li mai- 
china da nore-a e poi ali «pur-, 
li’i mnc.-oli .)|i Titrorcrò con: 
grande pticerc a Roma con l'or- 
chestra di Santa Cecilia, nn'of-l 
tinta orchestra, con cui ho pioj 
suonato altre volte, che .sari) 
diretta (jiiestQ colta da Fer¬ 
nando PrrritoH Spero uiK'hc 
di poter salutare di nooro v 
miri erni(a i'n.'iuni. come Fnrico 
.Ifuinardi. Carlo Zecchi. Pietro 
.4rpptito (che TCcen’ementr ha 
diretto qui nell'l'RSS) che ho 
incontrato piò ro!tr in Italo, 
r in cifri pac.si c che sroip-c 
sono stati verso di me p eni d; 
cordialità o di affettuosità • 
Oistrerh mf parla poi del suo 
intensa lavoro, che vede alter¬ 
nare i concerti all'attività pe¬ 
dagogica In questa ultima set¬ 
timana di marzo, dal 20 al 27. 
ha tenuto ben sette concerti 
-> Potete notare — mi dice — 
che alle vigilia dello mia par¬ 
tenza per l’Italia ho .suonato a 
.tfoscn concerti di musica itu- 
liana: I-e Stagioni, di Vivaldi 
Questi concerti mi hanno dato 
nno grande soddisfazione: pre¬ 
sentare al pubblico la musica 
niena di oirifvdia e di ispira¬ 
zione del grande eompisì'orc 
i'iiliano é ptin gi'iii] pro'onda 
per l'artista Reeentemente du¬ 
rante la mia toneée in Anir- 
ricn ho i'ici'-o .so disco ipint- 
fro roneer’i di Vivaldi per due 
••iolioi. insifotr Co! iirandc i‘io- 
,’iriistu americano Isaac Stern. 
accompagnati dall'orchestra di 
Eiladelfìa diretta da Ortnandu • 

» l'n'oitima forma di rn'labo- 
razione socrtico-omriconu . 
gli dico 

mi rlsn(»ridr Oistroch. r 
si pad dire che Stern ed io col- 
lahoriarno. graz'c al no.sfro pro¬ 
fondo amore per lo maanidca 
mn.sico 'd! questo compoiHare 
italiano: già in preredrnza in¬ 
fatti. avevano registrato insie¬ 
me un concerto di Vivi.Idi • 
Oi.slriich Oli parla poi con 
ammirazione delicttintà di 

• propaganda musicale -, Ferite 
che ha organizzato anche questa 
volta la sua "oiiriiéi* in Italia 

• un'associaztoue che fa vera¬ 
mente molto per dìdondere la 
musiva, e Io fa con grande en¬ 
tusiasmo -. 

Oistrach siionerà in /'di i ila! 
3 al 2l aprile Poi. sulla via 
del ritorno, darà concerti in 
lìiilgaria; poi d: nuovo r. Mo¬ 
sca. a Kiev, a Odrs.sa. a l.eriln- 
(jrada .4 metà l'iylfo si,-rà in 
Portogallo Se si pema eh' l'an¬ 
no scorso t stato in .Ypaipia. m 
Inghilterra. In .Scandio ;r;a e t'i 
.-loierira. si conipren Ir come 
questo graride ii'f.s'a non «r 
risparnii - Mi spitive per i miei 
allievi — egli dire — ma d'a'- 
trn parte e«.si pos-ono ront.- 
nucrr gli studi .so'to la guide 
de; mìei ottimi cjsis'ent: - 
-Sento di aver rubato g.à trop¬ 
po frrnuo a Oistrach. alla vigi¬ 
lia della partenza Mi facc.c 
prorrctte'c un più lungo ed 
ampio roUoqnìo al suo ritorno r 
mi congedo Prima però Oi- 
strarh mi accompagna nelle 
stanza fcr.a. dorè entro nn 
a'mad'e''o a re''-: sono rce- 
roPi veri doni inria’igli da di¬ 
versi parti, r mi mot’ra una 
oirrp'n automph-'r rosse da eo'. 
ra - Onrs'a. m; d rr me ''han¬ 
no po'tT'n da .)ri!,:no n.'enFi: 
opera- dell'.APn Romeo, venn’i 
qui dwcntr :l Fe<‘:ral della 
aiorent-r di'e 'o-n che la ron- 
rr-ro corre nno d-’- regali più 
ra'i che lo abbia mai ricevuto • 

GirsFppr n<RRiT.%>f» 



lllNOllA — 1.;» tram-cM' Jaonnelliie B«>er, r»l.sttdrsr UiuU farrclt. Il luislio Itcn.il» 
ItiiM-cl c la ss (■(Irsc SIss .Malniqiiist, seduti nulla «(-«llnatsi della Rusul l'esMsal ll.ill. o.i- 
:niiiaii(i l'ordine delle loro esibizioni ni (ìrttii Pienilu della eauzone europea iTclclo'.iti 


Concevii^Teairi^ Cinema 


« La sonnambula » 
questa sera all'Opera 

('ggi. .(He gl. ii-piic.i fiii'ii .ili 
l>iai.iiiii-ot>> (l>-ll.i 1 Siimi iii'tuil I ' 

di V lU-lllni (r.ippr n It) diu-lt.i 
d.il maestro tìi.in.iiulrea ('■ iv.iz- 
O'mI e interpit-lal.i d.i H--ii.ila 
Scotto. Alfredo Kt.ms e Nicol.» 
Itossi l.t-Miciii M.o-siri> del ciuo 
C.mseppe t'mic.i 

.SoiKi in prc|i.<r.izO-Mc « I r.ic- 
ci'iiti di Itoltiu.iim v. dtrx'ttt d.d 
iii.it-slio Oltviei<> De Fatiritlls e 
lutei pii-t.iti d.i V'iigiiii.i /.l'.iiit. 
Agosllno l-.izz.iil e Nicola Hos.sl 
t s-mcnl Ucgl.i di lletberl (Jr.if 
Sceiu- e costiiiol di Venicio Co- 
1 . 1 - mti «> Jotiu 

t).<111.IMI «' »(-U<-M|| lipi'Si’ 




Alla Ì€Ìevisione 


K.O. per Rascel e Romantica 
al Gran premio Eurovisione 

Idi itiiliaiia bi ù |iiti//.ata agli iiltiiiii |k>.s|ì ron .-dIì .S punii 

Ila vinlo la Fraiirìa ron « Toni Pillihi >» ron 32 vtili - Srronila 
rinuliiltrrra, terza una (iella can/.one del prineipato di iMonaro 


Al Gran premio Euravisto- 
ne non ci vogliono bene 
L'.(litio scorsi) f’ioi-e si ebbe 
lillà votaz.oiic t-itt'.-iltro che 
lu.siiighicr 1 Ieri scr.i, p>'i 
Ili'iia'o It.i-iccl c la sua Ro¬ 
mantica. c st.ilo p<ico nielli) 
che un l.iici.iggu) |{•..-‘cel Ila 
avuto cui(|iie juii.ti. p;:izz.in- 
dosi agli iiltifiiiss.fni posti 
Kppiire. non ci è parso pro- 
I)ria chi' Roniauticu fo-sc più 
brutta di .dire c.uiz.i)5icltc. ch(' 
pure hanno avuto votazioni 
a.s.sai ni-.glion Alcun*-, ijuol- 
!n danese, (nuditi ol.andt'sc. 
(|tU'Ua lu'Ign. in Italui le rt- 
fmterehlK* |R‘rfiiH) la R.M 

H;i vinto la Franci.-i con 
Tom Hillibi. titm canzoncim» 
chi' n.irni. con toni vag.nnen- 
te fi.ilu'schi. la «ton.a di un 
fi)rmid.d>-.!c liiigiardi) afl(’tt<) 
da mali.*- di grandezz.a. il 
<iuaìe vair.'i firoprieta d! c.a- 
.stelli e di fiotti- da car.co, 
p Si sc-)pre jH)! |)Ovpro in 
canna M:i la sua rag.iz/a P 
felli-*- lo stt-.S'i) (piiiuio SI 
trova tra le sue bracca e 
tutto fifiisco iti gloria Foni 
Pilhhi. 4 -lie h.i .avuto 32 ioti, 
era inti-rpretafa da una g.o- 
v.ari-s-^ima c.iiit.iiit*'. .laciiue- 
line Bisyer. una vocotla fre- 
«cti e cura'a. anche se nn jx’’ 
acertra Tom Pillibi è una 
(•.'itizonrifia orecchiabile, f.tci- 
Ip, ni;i .ancliP graziosa: nror- 
d.a un i>o' certi c*)mnienti so¬ 
nori ai c.*rti)ni .animati di 
Walt n-.siiey e certe mai- 
cPtt*‘ popol.ar) 

Al sec*)nd(i p<is‘o s: è piaz- 
z.aT.i l.a e.anzofie inglo.sp. con 
27 Voti: del tutte- irrilevatite. 

c. ó pirso Al terzo. Ge sotr- 
1*1 pr<-s<*ntat.'( dal Principato 
di M.»naco Era. questa, a 
nostro avviso, la più iute 
cessante delle canzoni pre- 
«ent.ate i-Ti seni l'n moti¬ 
vo iiio.lenio. drammatico, 
nella migliore trad'Z iine del¬ 
la canz )ne fr'inres*' .^veva 
fniito opre tu"*) di una i:i- 
rerpret,azione di pr rtio ord ne 

d. ( parte d: Franco s Dequelt. 
la p-'i persoli.ile delle voc! 

n.a notare anche i*. (p’iirto 
po;'o conqii st.it*) dail.i G“r- 
m.an a la -c . 1 *-ri' i!c con un 

e. antan’e d: ffanno'er Wvn 
Uf»op. d s,-ri’to .anche se 1 -- 
mtt.a'o c-tme temperamen'o 
La c.anz.ane era tedesca, lo 
st'le c l'inipos*-iz-one erano 
l'.aiian.. l'orchestrazaine e gl: 
arn'st- ."i ni.arv'a spagnola l'n 


fenomeno tipico nell.i musi¬ 
ca leggeni fedesc.i ci>ntcin- 
jHir.mea 

La nostra eaii/<)n<‘tta (Il 
tqHi Italiano eia presente 
anche con Cielo c terni pu-- 
si'nt.i'a dalla Sviz/*-r.a e can¬ 
tal,i da .Anif.a Tr.ners-i non 
1 (' i"* arreso succes-i) ni.g'lo- 
re di flomiinlicc 

rutto conaidenito. a dirla 
tra noi. non ci abltiamn fat¬ 
to una gran figur.» Rascel. 
|x»v(*rino. eni eh .iraniente 
(-niozionato e senil>rava di¬ 
ventare sempre p ù pieeolo 
e si)aruto. l.a c.an/one, poi, 
ha mo.stnito ehi iramcnti*. 
anoh't'ssa. i suoi limiti: al è 
jiah'sata p<‘r (|tiell.» che ét 
mi servi In. nnemlea b.an.ahus 
eia e gracilina. Si'tiz.a il gran¬ 
de flato e il temperamento 
(h To II Daltara a S(>st»MU'rla. 
si ('* afflosciata c.)me un sac¬ 
co vuoto 

(.0 spettacolo In sé (jf è 
parso p:ut;*).«fo noio.setlo. In 
:if>erlur'i. Il tide.'romsta. rrr- 
!() Ihirro. ave\a dichiarato' 
' Mi auguro che condividiate 
il .senso di trepidazione e di 
atte.sa clm c'è (|ul a Ia)n- 
dr.a - Perchè se lo augu- 
r.isse. è rimasto un misti’ro 
Contunipie. noi all'Inizio non 
condivufevamo aff.-.tto E non 
abbiamo condivìso per buo¬ 
na parte dello spettacolo. 


la 


5?ol() la volazioiu-. ciui 
gross.i i.-ibell;i sull i i|u.i!e ,si 
alti-rnav.ino i risultati, cl Iim 
fati*) coiutividci»- t'i>n iiiiidc- 
razu)!»*'. tuttavi.i 

La ■'«•IMt.i ei.t st.it . 1 .il-ett.-s 
da (Iti i)r,g'n.ile teli-v.s.io rii 
.Selgio l’.u)!;!!! e .stt*-l.i> .S.l- 
vi'stri (fngin.ile. pi-i T. ve¬ 
rità. l'un tu era griui ch<'<. iti 
(|uant*i li.is.it.) su una sitii.*- 
zione. (pii'lla di-ll'erive j>et 
f()rza. p.uttosto sci>nt.it.i ne! 
elnemafogr.ifo R(“vta da no¬ 
tare ch<j la vic«»n(la era. in 
origine, ambientala In Ita¬ 
lia e ehi* la censura ne ha 
consigliato ri-migrazione In 
F’raneia iht via di quel po¬ 
liziotto flfom- che avrelihe 
potuto procurare (|ii.a!cfie 
-grana-, I)i>clsamenfc .«Im- 
patleo e br.avo Gianni Ro- 
nagura 

cls. 


festival di canzoni 
a Frascat i 

Oggi e (tiiin.ini al Te.itre fot- 
lenl.i (il Fr.iscall. (illi- 17 «-il .tlli- 
21 . seinllln.ill e lln.ilUsim i (-..n 
liienil.izioiie del >-><iiiiii«i » ,Me«. 
s.«ggi-r(«- il»-ll.« ('.numii- r »• 1 * 1 - 

r.it.i dell.i ('.iji/iine > (ix lii'si(•' 

nieel e l^>^^er.t^lr Dn-el (-.int.>;ill 
(lell.i Ii.)iil*> ed IMI • ftieil |<r<i- 
gr.iliuii.i » <-.'ii I.MIM. V.il- 

dPiM.ar<*. O'iirli-i) Dm’* il..nil*>, ,M.|. 
(Ilo e Fl**tl.iii.i llet,-« 


Prime rfip|M’e.6eiilaxioiii 


i pros^rnmnii Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6..{0. Picv;.-.«;ì; de! t.-mpi> 
per 1 pescatori - 6.-15. Li-i;(- di titie-'c* - 7. G.tirn.itc lac;-» 
8 ; Giornale radi*) • Ka.-jtg.aa dt-da stampa . 11; L;( radio 
per le scuole . 11.3.). .\Ii- 5 ic.i *);)er.st.ca • 12.10. Carosello 
di canzoni . 12.'2.), Albajr. musicale . 13 G.*)rnalc radio 
13.30: Sci vozi e otto strumenti - 14. G;*)rn.ilc rad.o - 16 Sua 
ruacsta la notizia «per i rugazzi» . 16,.10. Corriere deir.\mt-- 
nca - 16.45: L'nni-i.'^ità internazionale Gugl.elmo Marconi 
17: Giornale radio . 17.20; Corso di tedese*) , 17.40. C-viPa 
musicale d'Ilalia - 13.1.v; L'avvocato di tutti . 18.aO; Clas>e 
unica - 19- Cifre alia mano - 19.15: Tutti i Pae.si alle Nazioni 
Unite - 19.30: La renda delle arti . 20. Musiche d.n r.viste 
e film - 20,30: Giornale radio . 21: Concerto dei p.aniiia 
Rodolfo Caporali . 21.40: I: convcg.n.i de; cinque . 22.2). Or¬ 
chestre dirette da Norr-» Paramor e .4ndrc Ko.-ielanr:/ 
22.50: I valzer famc.-i . 2-1.15; Giornale r.id.o - Lo c.'ìr-z>)r.. 
del giorno . N. Rotondo e iS suo complcs?*) - Uh.me n.)’./i- 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Preludio . 10. Wand- O-ii.s 

f irescnla • Il gioco deile dame • - 11. Mus.ca per \o: eh-'- 
avoratc . 13: Saro breve - 14: Lui. lei c l'altro (te.'ttiin>>i 
14.30: Giornale radio . H,45. Giuoco e fuori gi-j*>co , 15. Gai- 
lena del Corso - 15.30; Giornale rad.o . 15.40. .Mbum fon**- 
grat'ico Royal - 16 Gallerm del boi canto . 16.20. Canzó.n. d; 
Piedigro'ia . 16.40: I.e occasioni del microsolco .17. Le 
canzoni c Angelini - 17.30; N'oi siamo gli evasi (nvosta di 
hobbies e passatempi» . 1.7.30; Giornale radio . 18.35 Coti- 
cerlo m jazz - 19.35. Alt.vlcna musicale . 20. Radiosera 
20,30. In due si v.nce megli.', (torneo a coppte» - 21,30: Radio- 
notte . 21.45. Fa.itasia di motivi - 22 . Concerto si.nfomco 
del pianista Giorgio V'ianilc . 22.45: Notizie di fine giornata 
RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8 ; Welcome to Italy 
10; Mattutino musica.c - 10.45; Concerto del mezzosoprano 
Slana Tere.sa Massa Ferrerò c della pianista Loreciana 
Franccschmi . II.05' Concerto sinfonico diretto dr Pietro 
Argento - 12: Aria d: ca-a nostra «canti e danze* - 13 Anto, 
logia - 13,15: Mus.ci.-z d* Corclli, Schumann c Debussy 
TERZO programma — 17; Musiche d. Mozart . 17.50. I-a 
rassegna (mus.ca* . l(t. 2 t'. La musica italiana di questo 
dopoguerra , 19.15; Pai.(.rama delle idee - 19.45; L'indica¬ 
tore cconoiruc.a - 20. Concerto di ogni sera «musiche di 
Haendel. Méhul e Ghnka* - 21: Il giornale del terzo 
21.30; « Donna Resiti nubile ♦ o il « Linguaggio <lei fiori •. 
poema granaói.n di F'cdcnco Garcia Lorca; regìa di Fla¬ 
minio Bollini • 23: Musiche di Alban Bcrg - 23,45; Con- 
Unchc di Eugenio Montale. 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corso: 

13..30 .'t.irij e p.-ì.ira- 
z.*.r.e civica 
14' calligrafia 
14.10. r.'ercit.a/.-.r.; d: 

la sor*; C dl'Cg.')'; 
tccn.co 

— Secondo corto. 

14.55 osservazioni 
scientit.che 
15.25 call.gi.ifia 
1.5 3.S' frarce.-e 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
Il cavallino 

G .); «('tt:m.).o.*!e 

) -r 1 p.zei 1 a cura ri. 
0-1 do St..grar<; 

P,ip3/7i r .«•’.im.'iz.*-:!. 
(Il Mr<r..i Pc.-ego 

15.30 telegiornale 
18,45 PADRI E FIGLI 

d. Ivan Tu;ghcr..ev 
Terza p'-int.it:» — C'^-n 
Mari-* Fi'i.c.ani 
là; PctroviC *. .4;ri-d.-.- 
ri.'*) .'Y.rrh. ( .\r)(.).ii *, 
Alberto Lupo iB.i-.)- 
rovi. Franco Vo',. i 
«Pavel PetioVlC *. Va¬ 
lerio Garbar.r.o ’Lj.i*. 
Carla Grav.nj «K.it..(>. 
Kvar Maran iPiotr*. 
F-leonora Rossi Drago 
(.Anna Sergfie.evr.a *. 
Liana Casartell: «.Aga- 
fiat, R.-isselI-a Sorrcn. 
t.no (Duniasciai. .Mar¬ 
gherita Bagni (la pr..n- 
cipcssa». Ros.sana Ro-y 
(Kénic'ka) e Claudio 
Duccini (il maggior¬ 
domo» — Regia di Gu¬ 
glielmo Morandi 
tregistrazione) 


19.55 ASPETTI OELL'VIII 
QUADRIENNALE 

a cura di (7 bevcri 
In qiie.«ta seconda ira- 
sm.ssione dedicata al- 
r.mi)ortante ras-s-gna 
romana di arti tSgura- 
tue. vengorto pre«e :n 
e-.ime due delle piu si- 
gnificative se/ioni della 
m*ntra; la • Scuola rr*- 
m.ma • r le <>\yeie che 
si»no vT.ite riunite «otto 
il t.rnìd • Omaggio a 
r>.«n!c . e che con«i. 
.«tono ro’.!e interprcta- 
z.oni date d.n mag- 
g.ori artisti del nostro 
tempo dei personaggi 
e dei Ju.)gh, del capo¬ 
la »o.-o d 3 rite»co 

20.15 TEMPO EUROPEO 
Se» firme per l'Eurepj 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
IL ventaglio 
P anorama di spettaco!- 

22.15 I VIAGGI DEL TELE- 
GIORNALE 

Quinto continente 
III . • I-'uorm del b-io- 
mcrar.g • — L'uomo 

del b-iorr.erang è l'abo- 
rigcn*) australiano, ap- 
p.irtcr.ente alla primi¬ 
tiva r a z z a negroide 
che pissedcva in esclu¬ 
siva lo «terminato ter¬ 
ritorio deli'tsola fino al 
tempo del primo inse¬ 
diamento bianco <1788» 
ARTI E SCIENZE 
TELEGIORNALE 


CINEMA 

Il rossetto 

Con ((tiC'to fiiru esordisce 
Dannano IJ.iiiii.-iui. ut» legista 
dello ultimi' love, che prov-.v- 
(ic dal docunio.'.tuno. Come ac¬ 
cado a moli, altri suoi cohe- 
chi. non manc.i al m'o--'tij«or«- 
la p.idroii.iiiza del mezzi* «•■ 
sjiress-.vo od »-zl mostr.» di \o- 
ern oriciitiir*- verso un e ne¬ 
nia. che «en /1 romper** (imi- 
p.'etameiile i ponti con la «’on- 
venzintie sp<-t',(Ci).'are. eer.’.t d 
zìiardar* co i p..«s.o,';e. 'iiicc- 
r ta «‘ mp«-c: o i.tehettii.de id- 
v.ta e .* *-,i *. draiiinii V»- 

;*‘-id ) g.u.'l c,.r*- dalla pr.ni.i 
p.'ova foni t.i. s; ha F:niprr<- 
« o.'ie che fJiini ,in; intenda piin- 
;.ire sopratt.itto verso ii.*» ve- 
ciinto d; : po introspett vo. f. t- 
ti* d; «fum.itnr*' o annotar o:;i 
i>s;colog:che La deser.z *)T-e 
Irgli ambient. non lo :nt«*r''.«sa 
'(■ non per quel t.into che gli 
i<*r\e a tnegi.o definire *. con- 
■iirn. de: p('rs)r..'<gg; mr*'s;. :1 
; rr.vtivo c : co-i- 

:ez-i: 1 :.';<-.i-‘tr.>. perfetti col a- 
iirl 'loro fu- ido procedere 
' «c.i'tiire. :.<)•’ 1 .» «eoip'ono F' 


vana, franile tradiisi poi. p>-r 

р. iur.). davanti a un C(>Mitiu-.j:t- 
r.-o. die d(-.ider.i andare a fon¬ 
do nello strano rapiiorto e-,- 
st«*iit«* fra In l)itnh.i e G.no Ne 
d.-icende un grovigl-.o di so- 
«jH'tt;. d«Kfu/;on! e colpi di sr<-- 
na. ch«* oeridiirraririo l'investi- 
g.itore li scoprire che a Volte i 
hanihui. cr«*scono tropp*» in 
fretta, e «ospinger.inno la vi¬ 
cenda verso un finale su cu-, 
m.iiiterrann*» il nserlH». per n >n 
t*ig;,ere agl; s()e'tatori il pi.«ce. 
re d, si'.)pr re d.» '*.)Ii la Jog:,-; 

с. >nchi' one d; un mingo clic, 
.ilnieno per un.» l)U*)na me'.), 
nav.g.i nelle .'!c«pie del - gerì*'- 
r«- - , 1 .»!./ esc*» D.irni.an: e Z i- 
Vitt.ri, d.irino il megli» deìl-i 
!'•'<» inteì: g«-riz,( e «ertsit).l,'.i 
ni'lìa prun.» parte del ll.in. aj- 
!<»rclié «1 «.)tT<-rm.ini) .i pun*.i'-g- 
g are i moti meno ev:d**n:i de’- 
lu passione tiasc«-nt*' in Silvan.i 
e l.a re'e che »iri.i ri i''ir.i ,nd - 
«e.pi n.i'a •end»- .'.ttorn*» ,il!.i 
pr<»’agon,sta m erb-*. ingenti.* e 
n; *I 7 o-,i Ma lo '•volgimenti) 
co!) si'e qu ii -he o'c;r..ir one ni '. 
re*-ond<) caji •■)■<). qu.in lo !.i -• t- 
r a d- S ivana c G .no *-eie m*’.- 
le maglie della It tfer itiira 
- g.all.i - •• r.v'e;.-i un t c tl.hr. t- 
tura .appross.m tt.v., e tiri pre- 

mo.do. 


-• j! r-erson<'.gz.*i che Dam ani |c:p tato *-p loco .A ogn 

caia pror.*'i a :llim..T:-.r: e jcon le «ue mpenna'e «- i vu-); 
gii ango;. ,) M r.pos! . coalni-'ced men';. Il ro««erfo o-ti'ii «i-e 
v..t() e s*ir.*-r:'.i «.nel ra-i.) ( pe.-I>an».an: qualco-;.» ri: n ù cfie 


20,50 

21 


22.45 

23.05 


:piCS!.o-.« < <1 scepegg. •,•,)- 

r*' Ce«arf Z.t'. :-::.r.l. che qo. 
r co-ifernia '■«• « ;e dot, d pro¬ 
fon "l > cor.'K ''ore della p«:co- 
'og-a d" b i'Tih c de: ra- 
gazz «Non b «ogna d.me-ti- 
-,'re che ai.'a penna d: Zav.it- 
• Il s devono alcune fra le 
ni.gìior. figure d hamb n: che 
•a c.r.cmatogr tfia italiana ab- 
b a ma. avu'o. d;*! p.cco'.o l'r.- 
.'il df. Bcrr.b.r.i ci o'iar.Iùno 
ngii -•nnir” - d l.cdri d: b- 
'■.elette. Se u*c.à. sino .-«d r.rr.- 
i.nre alla fze-rn copp;.a dr.- 
-amorati d Afrore e rhc**- 
chierrt Pro'.Ilo-, sta del Ros¬ 
setto è un'adolescente. S Iva¬ 
na. che «'infatua per un « o- 
vane rappreser.tante d. rom- 
rtirrco. Gt.no. il quale non I.i 
deg.-a neppure d uno «guar¬ 
do Nel q'i.ir.'.ere in cu: ah t' 
S Ivar.i avv e; e «in debito- ura 
rro-.dana e triivr.Ta ucei«.i Po • 
che un giorno. la b.imbiia h.i 
V «to Gino in civmpagn.a del- 
l'a<sass:nato. S.Ivana si avvale 
d; quel piccolo segreto per ae- 
c.*tt vars; la simpatia e l'.imi- 
' z:.i del’.'iiomo. che fi-» ;itc- 
rc««r a non r. eh amare «u di 
«é l'attenzione della pol.zn 
Gtno é fldanz.-jto con una r!c. 
ca Signorina ed é deciso a con¬ 
volare a nozze per sistemarsi 
definitivamente. Pur di non 
sconvolgere i «uoi progetti ma- 
tr.moniah. egli é costretto ad 
i assecondare le illusioni di SlI- 


una «emplice pr.)mc<«:i l'e-. iiiu 
■“ «t.ito «uper.ato br.II.intcni«*ri'*'. 
.'«til)or,d.»'o e «r.ti'.an io — pur'i- 
coiare eh»* non va om**«s-) — iin 
argonu-nto arduo e mi-ons'.u-'o 
per l.a no«fr.a c.ncm.atogr.ifl'i. 
con un.a «er e'à r m-it-.ir.*.'* de¬ 
gne . 1 . !o-de P «Tre Brce. L.a*i- 
ra V vald-, Georg .‘i Mo;’ e Bel. > 
Darv; «<)no gl-, n'erpre'. 

4 Ire 


Previtali-Stengel 
oggi airAudilorio 

liggi. .(Ile 17..U» .itr.\iutili'i li' Ui 
\ i.i ili'll.i ('iiiu'ili i/ii'iic, il ciinci'i- 
li< Ui-ir.\('C, u1>'1mI,i ili S V'i-cill i 
t ilib t.igl . 1 . 1 » su) ilili-lli* (Il 
Kcin.iiulo l’ii'vit.ili All esccuzu*- 
iic piciiilci.) putì- il lieti* vii'leii- 
l'i'hisl.» .-Mficile st<'ilgcl tu pie- 
gr.imma- llceltte» eii < Kgiiteill v, 
ellM'ltUIC. K.tei.lini i.m *l l'ilM- 

i-i-rle piT \ leliiiu-i-lle (• iiiclii'- 
'((.*», l’i'reu.i fu- V>e/»I «.icil 
per (- 1 * 1(1 (■ etteiii (Iti piim.i .ili;* 
.Vcc.tili-im.d, MemleWveUt» < Se¬ 
gue (Il mi.i tiellc il(‘U.(te» (Oli 
lerlute. NeltuiU'-. SelK-tr**, .M.ii. 
l'i I mi/lile) M,i)-.tie -.1.lidie Ui-I 
.-eie llee.IV ('litui i S-'llMUi Hi 

i;liettl .il Ileit( ghIn.* di \'i i dell.' 
('l'iu-di.irieiu- d die II* m (iiu 


CONCERTI 

MDiroitIO: Oggi .die «le 17 HO 
eeiieelle dell .Vie.(demi,i di S iii- 
Il l'i'i'lll.i ( diti ligi lineili' 

di Lei 11 ii'il'" |•(e» il.dl i-eil P 
V leleneellixl.i .-Mfleile Sleilgel 
MllsUlte ili tteilheven, l't.iebi- 
liiii.in. l’eleo.I e MenileK-*e!in 


TEATRI 


\llt I.I I IIISlH Alle l’I e IM ee 

I l (leo de liiSMgo.i di Vedetti 

il'-lle Sllip lei-e li) . * SeO-.i 

V I. I.iti. n di .'\e-Se l'eo ('.Ilei 
livv.i. Din»' K.ilel, (.'.ilelliie viio 
M I eviti 

\UII: (. 1.1 del l'i-.itii) It.dl.uii 
^•"0 l'epldllii De f'dittpe .-Mli 
eie Cl, l.S 1 A elle «eivei)*' illlisll 
.III *111 mia • :i liti di -X t‘iiii-|i' 
l»i;l l..\ ( (»Mltl'\ Alle Cl I.I 

< ('••mti.igm.i .Si.dilli » l'i'ii (1 

.Si-elle. (', S.iiltlli'i'ie, Meilcem 
l.eji'dice. llesi-ttl. Cllstlll.i. 
III.mi III ili a l(eiii.iiitii-|«iiii> « ip 
C iievett.i llegl.i di Cilglleliiie 
MerandI 

OHI.I.K Mll.*»»;: (' I.I Kr.inea Deml- 
lilel. iXf.irii* .«qiettl emi F.mitv 
.M irelilo. M.irl.ml. (Jii.illrliil 
S dvidert. ('Idniili'l. Ilecclii-Ml 
X'.-iieiili idle Cl.t.X. « X'iileiitliiii 
.dt.i midi • (Il Gt.iiiMiiii Ite. 
gl I deir.iilteie 

Kl isi;«> -MI.' -Jl. .Xioelde Ke.X e 
le I ,M iM. 11 1 IO .1 Due IO .dI.de¬ 
ll I V Sili pili -e •.lll-i't 'se 
(ìltflMM DXIiri; DUXMMXII- 

l'\l .X ('Iioi'losleoe dilli' Ill.Uil- 
fisi.'/leiil loilelle (l.iM K.N.XI 
|i I d ('eiiiius'' pi l'V liiel.de dii 
('■ilippi (l'Arte Di.ioim.die I 

.ivi) hli'ge (Illesi.I M'i.i .die Cl 
.d l'e,itili It.iil.i. 1.1 I .ippie.M'iil.i- 
lli'Oe. il.i p.iile del (t .X D « t'g" 
V.deii.i » di « X'piglge di iie/ze » 
tu- .Itti di fUle D l'fl rli-e 
11. MII.I.IMFI liO: D.d 6 iPiUi 
.die 21.15 (• I.I direll.i d.i Ver- 

dur)il III' « Kiirlcii 1\’ > di Luigi 
l’ir.mdellii 

|‘AI.A'/.'/0 SISTINX; D.i venerdì 
pteSsiMKi ri'ce/leii.di* si.igiene 
di ()|K>rcllc con la Coinp.ignI.i 
Cuirti'ronl. 

PIO (Meiilevi'rde Verchln - •’l.i 
Maurizio Qii.adrln ?;». lei àBOItVC 
e SI6'.>«i7l: C In D OrigtI.i-P.ilml 
Oggi alle ore )5..IU « Clirl.slus «. 
4 .itti II) 20 i|u *d«i di P l.eliiuu 
PIK WDKI.I O: S.ib.ilo alle 21.15 
« Ili-Ile di tuert « di U' .Siiev.in 
e II l.a sgualdrina timer.ita » di 
S.iiire «.'eli Hnmell.i Deve, Au 
mi l.elle. (Ìlulle Deiiniut. P.iel' 
.Me(lugn*> 

(jrlUlNO Atte et plnl-e Cl. 
.■Xnna l’iei-li-niei. Cilerge* .-Xl- 
l)i-rt.ii/i celi (ì iM.iutl ■- I.I p.ii ■ 
tei-lp.i/li'iie il) A Sllv.inl DI < I 
s«-i|ii*-sl ; .iti di Atlell.l n di J P 
S.irtii* Itegl.i di C Albert.un 
IIIDOTTO FI.ISLO: Alle 21.15 
C I.I Camlll'i Plletle, L.iiir.i C.u- 

II In • Teri sa (' is HI C.'of.d.'me- 
ri • di .N'Inl ll•-rIlnl X'Ive sue- 

ItUNrtlVI: C I.I (■li*'ei'*i Dul-inle 
Atl. 2115 iti S.nte » di A 
.M.iri'iil e (' |»iirinte X’Ive sur- 
ce««i> 

sanili: D 'iii.ml .ille CI..I0 C l.i 
logli--e /Xuilii y M.ii- D-’ii.ild In 
s I,.idle< In retlri-meiif • di Per- 
ev e Deiih.iu) 

ri.ATIIO l’UPU» \Hi: ITM.IXNU 
dirrilii da Vllpirln <;.iv«ni,»i) 
ll’.iri'e del D ilo! - X'iU.i Iter- 
gliisi-t ;Mti' 21 . 1 . 1 . ullunt- Il-pll- 
I 11 *' ili * Ad.'lelil » *11 A .M.in 
z**nl 

VAI.Li;: D.’in.ml .*11<' 21 Ile n-el- 
t.ils di L.iui.i lii'IM • ('tire .1 

V Mele • 

ATTRAZIONI 

AflfSM» injtf * Knuilo dt 

M» 4 iJ.inì«* TlFR«d f)i l,«>nc]r.i t 
(W«fivin 111 rr^riici lnKf»'A«* 

al'* «! alle IO .Alle 72 

jv r» «V % iio\r%i. irN\ IMHK 

Vi.ale Ì*.a(la>|( «4^^* Ai'aiU-» 

Apt'rl'* lo .ili*- 21 

AMi.aii' ni nu flrrtiicBinit* 

oi viy//.\ uno 

Ilio* <■*( afUl** l.lin* IVsTK Bs^Tat- 

r«4r»l^ -r Hif ' 

CINEMA-TEATRI 


d .III-."- 

riv t««.i 


reo 


.allianitira: D*'i.ie- m ii'ti'.i 
re. Celi J t'raw/i.rd c 
Sllenl-M.'isiri 

\Ulrtl-. Il I* d.-ll i pr .Ti ri * 
l> .Mici -v •• riv i-i.i Jellv 
.ambra-Jet Inrili ’ D.-nn.- In ere., 
d'ane ri-. cr, J Cr.iv» fer*! •- ri- 

V isi.i 

\IIV*||||-|' I fr.d. Ili Ki. ", ei n Ci.n- 
Ti e iiv ivUi li i/i. 

Prlnrliii*- .N'tul.i i • iror.ig.ine. i >,n 
XV liirgi'I e rivcf.i 
Hilìljnirt: I.'.'iniere n.i«ee a l{.nt,.i 
cn J Ceii'V e rivi-l.i 
Vnlluriin; Doni.*- m «*-rei d •m**. 
re. i-in J C'i.ivvfi.rii I rivi'l.. 
D.lille I lime 


CINEMA 


FRIMF. M.SIO.M 
adriane: S ,n«ef r e D dii < r.-n V 
.Matiirr ( .p IV uU ?C»')I 
amrrlca: t/ui!'.l'> «i-i ts-i:.i I<>.(i... 

i.ip ti, u'.I -’C Tu 
Api**"' H ** ”** «-• * * nr.i r. n D 

D.y 

arrhunrrtc- O'ce rr.-re wirfi f.-r 
lirig iit'je •p.-M «Ile in 13* 
artvien; fu • Im r.*- dii-i') i «-u »• 
T*-gn.< 7 zi (.ip 1.5 iilt 22 4)1 


XvdUlnu; Il Ielle r.iceent.i, cen 
D D.iy (.die l.'i.Hii - 17.13 - CO 23- 
CC 10* 

ll.ildiiln.i: Il di ivele nelle spi c- 
l'Iini. cen D Iteg.irde 
. 1.11 ii.-ruii II liti III.. (Il Ai-.im 

I lipm ei'i) -X V dii l.dle l.'),l'> 
Ili -CO IO CZ .VOI 

llrancard»; Il lotto r.iccent.i. cen 
D D.y 

Ciiplliil; Il ii'ssetle cen lì Meli 
( die 15 4,5-lrtO.'i-Cl' Cil-CC «51 
('aiirsnlra; Il iH'irite l.'line. i-ci 

II llr.izzi ,'ì*'giie e.irtene inim 

I Mtiiiiiili'lirtla; Aiid.ii'i- eelpi. il.-i 
Si'llll ignetl. ri'u X' (i.issin>*it 

('iil.< di ttli-nrii; (I lette riceenii 
con D D.iV l.ille 15 - 17 - H .X.5 
'.M .50 22 ,5,51 

l'iii«ii : Impievvis iioenle rest di 
-■('els.l, (■"n f; filler (.die pi 
t.S--.X» 1.5 C2 «51 

Luriip.a ; Ceiiit.iii in Idue - )e.ui- 
(.dle l.'i ..'0-17 (O-Cil-.'C 1 11 

I I lintn.i t ..il' Il I I II 1 . ' Il Xnil 
Kkb.'ig ( il!e 15 le 1*1 CC 101 

l'IiUiuiirll.i- Ibi- e.ipl.ilns Iddi 
(.die l(i-lil.CO-CC» 

(i.illi-ri.i. Po lood.iie e me//" 
l'eO II H l■0'•'l (.HI li idi ’.’li' 

(iiiiili'li- .-Xid' pvi I di UH g o'g-itei 
i-en .1 M d I » itiei e ( .<(> ! >. Ili I 

C2 15 I 

Miii'<ìIiimi; VJii.ioIo m I Pell.i ll''ni.i 
(.qi 1.5. ull CC 151 
XIrifoiiiillliiii .li-v.ioK.i e le .dlre 
cen S M mg Mie | .die 15 15-17 10 
PI 50 CC '01 
Xllgitiui 
fti.iri 
Xlnileriiii 
'fogo 1 / 

fili» 

d. I •< 

<i\\ in 

S‘i‘u \ 

M.tluii* 1 

l*.Mls 

tiionv ( ip lilt 

n p'*ni4‘ 

OiMllio t Miit.inr* l'n I v.itrp.tt.i 
d'.tiunM*. ili 1 n**r m 


L.i 

fu.uix < 

4* 

t*ji .f 

nt- ui.tiUt» 

ei 1 ip l.'.l ■' 

. ull L‘J 

r>> 

1 \ 1 : 1 . 

» III 

1 hr tu* 

llll't’’, 4 

l'it V 

ì'. Kl\ mi 

f/l 




\iirrll«» !'•! 



AilM n'i* 

4*i»l|)* 

\urur.t ' l r< 

IMI 

m; 11 ' ' 11 

l'.'tt V 

(• t-I 

Vvitlh# ( *'l 





IIUNtlHt' li 

rK ■ * 


«• P ihl 

1 Ct'l 

( 4 l* X* ut 


»p 1>. ull l’J 
l'i IMI ht‘. • 


I >1 


\»ì 


GUIDA DFGII SPETTACOLI 

r» 



Vi segnaliamo 

•ft;.x 1 HI 

g -> .'ldt-u-/(i • II.» tr.igedla dt 
M.in/om nell.i spi-tt.ii'el.i- 
re lejluz.i/loilC di (tasti- 
IH.HI* ni Tt'ufro l'opolant 
ItaJiano 

ClNK.Xl.X 

g - l.a ilolce ulfn • M'.xffri'- 
-«l'ii (Il una «eciclA In di- 

agii-g i/ìHMi-l 111 flilllliil'I 

g • D'i't It'ic • (Il dr.iiuin.» 
enpe e peleoli" ile'.l.i - l'.ii— 
.-[.I .dìe rtleglli'-l ufC.l*- 

) |U)C 

0 ' (."'"‘-Ir iJaeirn - It.i 

Imm.i guerr.i ineiiili.i'.e 
V a-l.i reii/.i leUitl<'.i> ill- 
'".iM.-J 

• I *'«) i-elpl - < . 011.1 r.t 
Il lie.i vieeiiit.i di un 
g !//'> I III Di'iei'i ale 
% - H pi ,ii'i'"'> di .\ ' 

fieri/.I > i .Ill.i t-bal I .i il 
m.'-'l I Uiv-e leglin*- lidle- 

1 1 mie II! X’i'i bii ||'> 

g * l'n i-iiMd'iidi>iti> (1 inerii* 
*• fuggito - (iiriglomero 

del n.i/l».trl In leu i jjer 
I.I vii.i e la lllK'rtà) ut 
.Sidi'rni) 


p.i- 
1 . 1 - 


' Un- 


CISUIHDH 

i\ iii'ivad 

(.MINK'RF.DITO) 

AL TASSO PIU* CON- 
VKNIKNTi: DI HO.MA 
MA TURINO. 149/A 


Ht:nlhinir C’inqija’ vjo por l’irìfi'rno 
4’*>U M Muli iris 
rumili: Dione un.) per me 
rrl.innii: l..i 'igie dilli Itirmimx 
I rirvtr: Furi .i He* A(>.u'he 
l IUm". (.dii s.'iv'i e (.intisla 
ledi eiiin > 

Xi'iiltiiie Xpllli-; 1 1 i-.s i d*'l fiii- 

l.l'.OU 

X eri) DUI- Il pi>'i'v«« ' dt Netiui- 

llel g I 

XUIuili; 1,1 e.iild'l.dc. e(<n Tetb 

TFIl/K XLSIONI 

X il r II (Ini-- 1.1 legge dii fucile, 

i-i-ii F .Xle .Xlun iv 
XII* I' .-''* 'II .-1 binili'Il 7!;i. cen .-A. 
t kbeIg 

Xniciii-. I.'.is-.i die di F"lt Pelnt 
Xpiill**. Si|ii di ili'l 111 IP-li'h 
Xiiulla; 1..I v ili*' dei d.mn.ill 
Xreiiiil.i' .Xlte l'em.uiile --pi -1 izirv- 

.1 e II li -1 ili'l reo, ceri 


ei r 
dui' 


niI.lU-ii-i-e siluri 
- del in * 1 *- 


I IO 11 lll'lll*' 
e.ip<> iteli.I g.iog. 


con 


1. I II' 


"*e 

|■"ln- 


Irrrv 





ANNA PROCI.r.MtR e GIOROtO AI.RF.RTAZZI In una 
scrnm drIU nna Itk aisnlntg < I SF.Qt'ESTRATI HI .%I.TON.4 • 
(Jl J. r. fiarirr. rrgU di O. Alhrrtsiti prrarnlziUx anllf scene 
romane dalla Compagni* Prorlrmcr-.tlbcrtaiti 


Qiilrlnrlla; /XlTnnd.iti' l.i UlsmarW 
(.alle Ul.lll.l0.‘.’X).20-22.50) 

Itudli» t'Itj : Olii» r<* lu.inchc, cen 
A XJuliiu t.ip 13. ull 2‘Z 45» 
Urule: S.doini'n** »• l.i legin-i di 
S.ib.i. con C t.i'llobrigiil.i t.iji 
1,5. (Ili C2.4.5» 

Itiviill: Ini'liit'si.i II» pillo.I p.igin.i 
e*.Il A Fr.meb'H.i (.die 11 * 50 - 
l'l.40-CC 50) 

lliivv ; Il marito l.dinii, co» |« 
lli.ir/i Sigile cai«*'n»' tinlin.it*' 
M t; .\i I ili*' i*.-irt;ui 'CO ;i.5• CC. 4 .M 
Hitier.dd**: ,'Xii*l.*i'<‘ e*<l«)o del stilili 
Ignell. cen V 11 issm.u» 
Hpleiuliirr ; Il Ut dl.dide. CeU V 
<t.*s-*iii.in (.*11*- 15 ;u». ult 22.4.5) 
'4ii|irrrlnriii.i: Jev.inka e le altre. 
Cen S M.ing.ine (.die 15.15- 
n :i(l- pi 50-22 Md 

Trevi: Il beir/Xnti'nie, ei.n M 

.M.iftrel.iimi 

Vigna Ciiirn: rluii«*> D.i vi-nrtill 
Il b<'ir;Xllt*'lllll 

SFCDMIK VISIONI 

afrira: l.a US) ebileiiietri. eeii .5! 
(llrotU 

aUiinr; Dlis Irai- 
alee; fi'kl'' di lli'tle 
airvime; Te e slmp di i <-.in D 
K'-i I 

.atnb.ivri.ilirri: Il frcnle dell.i vi"- 
b-n/.i, i-cn J C.igoey 
.aili-1: !..( gr.iii'Je gui'ri.i een A 
S'dill 

a rleriTilnii; Feidm.indo 1 te di 
N,ili(*ll. ee» P De Fll(p|Hi 
a«liir: l'i'iiv Kvplisi. ei.n J .siet- 
litig 

a«liiila: Ancer i vi'M.i. reo 

■'l'iitimerd*'. cen K Kend di 
.a*(r»- (.'(.«l.i A//uri.i. ei II A 

SerdI 

ailanir: I.e« dr.igii* uim. ei'ii ».%<-• 
(lu* s Cl» itttet 

a»l.irit«r: I, i --(Id.i di leiu e Ji-rrv 
(e * 1 1 .iiiim I 

aiigiivliiv II le d Nr.ieu- 
atiirii: L.i e.(lido tic eco | 
avana; (tli idriii.i ki"ii i iU 
pel eco S 1 V » H 
llrivlld- I., -lidi di T ' m r- 
(e.itf .itilni I 

llernl/d: Aid* | -li di un gir-g-i#r 
eoli J It.l t r> Ile 1 1 e 
llnll•gna . 0 | • r.i/O'i.c «..;*"v<vti 
*■<■» C ftr.iof 

ll•■l|||- Sp db- ;d mur*'. ri'O .» .XJ... 

r« .(Il 

liravll- K-U-rm.i. r.-i; C C.rivii-i 
llrlttiil.- 1 , fluì .< '( e , ( li : 1 r>. I, Il ». 
O Urico 

ilrnailiv aV - t p* i i- .t. 

’.v .\ (-"Il [< U Il 

('aUfiiniM ■ 1 . u'.Uii: 

1 I II l{ X5 l(lrii.,[ k 
( Inrviar; I v ampli i d 
M .V"i-I 

Urlle Terra//r- Cn .j-ie '.(e 
I mf* rn.- (..(» M .Mirh e-I* 
llrlle a'irierle 1 ..* nmionii i. r; i- 
I' Cij'l.mg 

l*el a'a«rrll(> X'edli dui 
.X III pbntn 

(Uamanlr ; f (rzi ee.’r (, 

H< ri V 

Diana Orf* e r.* r.i. ero .f 
Due .alluri. I. ( gr..n'ie 
(-'•ri A S irr.‘i 

r.rten I. ( -fili I di f. m e 
(c itT ari in; I 

lìvjirro- t'i-e «r* n*'-<'iii*.' 

ir.i (Viti r. t> J ( h* ì.girr 
r.arrlvler In.» I ;>i"i'e t.ipid 
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l’Unità 


Verso il qiiìnlo Congresso della C.G.I.L. 


Scheda ha concluso il congresso della C. d. L. di Roma 


Dare continuità alle lotte rivendicative i 

Si vogliono ridurre le tariffe a danno dei portuali ■' • .•! • • ^ 

Sdnirdiffida^’oir Jervolina Pe« - fa conquista di migliori retribuzi oni 

■ ■ I ■ I w I Posilivo f1i})altito — 11 siii(lu4‘ulo e i lavoratori liaiiiio il «liriUo di pcercilare la loro jin-f'i'ioiH* per imporre ima svelta 

j H — m m ■■ ■ ■ ■ linea eeononiira al governo - L'a/Jone rixeiidiealiva à livello aziendale — L'intervento del compagno Cianca 

aai iraiiare con gii scissionisti In un’almosjera di rinnovato impegìio, eli fiducia nei generosi lavoratorij/ni osservato l'orat(ìre — luti tratti stiiìulnti. o trovare in- 

_ ____ romani e di un sicuro sviluppo moderno del sindacato unitario si è concluso in cvidcv:a l urgciuc vece una continuità rivendi- 

pAenìnta la fnrmiila rial ain^anatn r'rk'rnrn^atiwrk T rTkmrìiti ri»! dtnrlariatn a mialli ^aIIa *• • i’ ^ dc -O Lti? ìU dcl luvoro di Romu C pro- rafnenti retributivi per tutti situazione esistente nelle 

Hespinla la lormula a©! sindacato corporativo - 1 compiti dei sindacato © quelli delle vmcia, apertosi domenica mattina al teatro Jovinelh. Il congresso ha appro- I lavoratori. Il tenore di vita aziende o nei gruppi di azieti- 

nnmrtarrnìa T vanriAi^ti r-An 1 a AVAanivvaoìAni ^IaaI; alti.i rs'.atfì Tl n*.AA«Ar.r.A viozioìie coHclusivu c ha ciclto il ilUovo Comitato direttivo. Nella dei lavoratori romani è bus- itf. nei luoghi di lavoro, nei 

compagnie - I rapporti con le organizzazioni degli altri paesi - Il progresso tecnico „ dWaitii,, era pro«-r„.i(o <on in(ert>e>,(o del seme- rbheae - IrodaWri? s,„ 2 » 

•------- tarlo della CdL Cianca ' _-___ Scheda — come elevarlo.' nulla togliere al valore della 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Ite internazumale — lia eoa- seduta era stata poi folta di eludere quclfajtiif lom ixitificn (ti ri ri no ni- linea rivendicativa e (•(infrottncione nazionale, del 

_eluso il scurctario ceneraio • ; * ,,■ svolta che è profondamente mento e risolva le gravi (pie- azioni noi proponiamo rtsio ormai imjiosia aai syi- 

LIVORNO 20 _ Il T) congresso nazionale della FILP in Ciuesta seconda Cf;iL — l lavoratori ^ . f* mattina. „,.i.f,ssaria e sentita dalle Stioni che assillano U paese. lavoratori per nvamare ducati — ha proseguito Schc- 

J^lVUntNU, z./ n o. congiesso na/mnaie aeila riL^l , n questa seconua conlrap- Snelle ieri sono stati mol- grandi ma.sse dei Invoraton. I lavoratori, i sindacati deh- migliori condiziom di da — e necessario avere ben 

giornata di lavori, ha definitivamente lespinto la formula del sindacato chiuso altrettanto Ussimì i delenati che sono Omu, aver accennato ai ve- hono esercitare là giusta I P'» importanti con- chiaro che oggi alcune qite- 

a carattere corporativo vagheggiato da Di Stefano, ha conformato Tesigenza intenia/.ionalc basatosi! ore- hifernemin nell'ampio e de- ricoli che sono insiti in nue- pressione perchè do avvenga *^"*^1 di categoria sono striti stuoli die sfuggono alla con¬ 
dì un allargamento organizzativo a tutti i lavoratori che nei porti prestano la ciso nioeramma di lotta diòrittito. portando «jctiedo tm det- tratta di srilnp- rinnovati, con importanti n- trattazione nazionale si risai- 

loro opero, ol lino di consolidin o lo sci,ier,omento dcmocrolico clic negli scoli T „ nón >,,, l"'/’" ‘'l"- i; eli.. , l,.„or„l„ri. .se,ir„ ,1,- P.-r- ,nu, Ireye,.. ricce .I||- " me,;;;: 

__-ut • w 11 te. 1 rr ■ 1 1 T -r • '■ ' ■ • horazione della linea snida- Kiiu-^ioni ih-hhonn ecserr vi- zuitiva sindacale ad ogni li- oonosinnie no. n lenore ai no campo, n paarnne non 

marittimi nazionali si oppone alla scatenata offensiva padionalc. In iifcii- _ cale delia Camera ilei lavoro, ailanti é ha affermato che odio, riuscendo a Icgiire (ille f'ia dei la voratori rimane e rimnsto a guardare: ha 

mento a quc.st’ultima ir:::., “:___ :7r.\ 1^ 1 Freauenti e critorosi an- Zumi è\u,.s.sihile dare al ime- lotte rirendieatiiu> immedin- imulepnato ai hisoatii della eoncentrafoy suoi sforzi per 


Santi diffida i’on. Jervolino 
dai trattare con gii scission isti 

Respinta la formula del sindacato corporativo • I compiti del sindacato e quelli delle 
compagnie - 1 rapporti con le organizzazioni degli altri paesi • Il progresso tecnico 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Ite internazionale — ha con¬ 


marittimi nazionali si oppone alla scatenata offensiva padronale. In riferì- ___ 

mento a qucst’ultima i---j T i 

quotidiani di centrodestra ‘dchianilo che .sono in cor.so del a Flld» aderente alla Le bugie 

u 1 I 14 trattative con le organizza- CuJL, unico organismo ve- r'AMfix.yJiio*»:» 

che stamane hanno dato d^j lavoratori e degli ranicnte e concietamente * 

molto spazio al discorso operatori economici per ri- rappre.soiitativo dei portuali smentite dalle 
di Di Stefano a Palermo ed solvere negli intere.ssi di cn- italiani. D’altro canto non rnuniclDaliiTate 
alle dichiarazioni del mini- tramhi il prohlema tarif- può sfuggire la coinciden/.i unicip iizzure 

atro Jervolino in merito al fario. tra (pianto o stato affermato , Con/indaUria — uf- 

problcma delle tariffe, han- i/,,,,. Fernando Santi, se- u l’alermo e (pianto ha detto fmita lÓi coimoncato della 
rio reso un cattivo servizio gretario aggiunto della CCIIL lervolino a Uoma. S^ occor- Canfnleruziiuie delle tminl- 
agli scissionisti. Secondo i nel discorso tenuto .starna- fierciò nn'iiitcrioie prò- riiiulizzair ~ i-du l'iiUlinn 
suddetti resoconti, l’ex se- ,n, congressisti, dopo aver ^'a ^'l'e la discussione 'h'I 2'3 n'Ua dtr,M,i„fii alla sicmpu. 
grctario della FII.P avrebbe detto che nessimò in buona '"ar/o ha ima sua piecis.i e 

detto che non ò pcn.sahilL. di f^de può credere ad una so- ben identificabile origine es- rrraió rHai’ro ai 

poter togliere ai portuali in In/ione del genere, ha dilli- uim((ui‘ non ha taidato a dodiaii di iiesiiunr delle 


« /..I Coa/iadicUria 


Un sol giorno l(j contiiiiste dato formalmente il ministe- Kumgero. 

'di decenni, sottintendendo, ro della Marina Mercantile II discorso dcll’on. Santi 
evidentemente, che è possi- dal condurre trattative di lui avuto il merito di intor¬ 
bile farlo gradualmente; (pi.-ilsinsi genere su qualsiasi pretare i sentimenti ed i 
lervolino, dal canto suo, ha argomento senza la presenza convincimenti dei portuali, 
f - _di chiarire zone ancora gri- 


Proposto dalla FILM-CGIL 

Un piano 
per la FINMARE 


iizieii.de Ululili iiializznle 

Inliitti, In tiiiln cun/iudii- 
.•ilrinle mieririi che le uzuui- 
de iiiiiiiìcipiili di tnisiiortu 
nrreliliera [ireieiilntn lud 
luas un deridi eniniili’ssien 
di miUirdi 22.SI)n Tuie ns- 
serzlone. sntlnlinea la CO M. 
è cnmiiletiiinente fnhn. 

Un rapido rontrollo ili 
tali dati effettuato </<i(f(i 


La flotta italiana è vecchia - La no- 

, 1 T . • le argomentazioni già c.spres- 

stra bandiera in regresso nei porti ,„,erventi .santi 

■-ha affermato che costituisce 

T . . , , , mi errore il voler restrin- 

La crisi della marineria italiana, lo sue causo e le |j, ,iifo.q;i gvi nostri di¬ 
prospettive di soluzione sono state esaminate domo- litu coiupiistati nel corso di 
nica dalla riunione del Direttivo della Federazione uuvzo secolo alla difesa 
lavoratori del mare in vista del Congresso della CGIL delle compagnie, 

(la Film ha tenuto il suo alcuni most or sono, in dpHp _ |,., _ 

anticipo sugli altri sindacati di categoria). Il Segre- significa i.solarsi. imicholire 

tarlo generale. Ronzo-^^ —; -- le nostre forze, mcttcr.si alla 

Ciardini dopo aver espros- gli scali del Mar mercè del padronato. 


ge o di aprire prospettive -r^lonc/soùoilnea ia COM, 

immediate e fuliire alla lot- 0 foinpIcKiinciite fdlm. 

ta dei lavor<alori. I re sono (/,i raiiido controllo ili 
in particolaie gli argomenti (< 1(1 <l«(i effettuato dalla 

esaminati da Santi. I| primo CO M .snlla stessa fonte dul- 

di essi riguarda il modo co- hi guale sono stati ricarnti 

me la Ffl.[> deve striittii- dd/fa CoufUidustrla (statiai- 

rarsi per respingere gli at- <h‘h ‘w<-«yaio 

acclii padronali: Il secondo ben oltre 

le diverse sfere dazione del /p ,„itiardì di lire 
sindacato e delle compagnie stan- 

0 il terzo la posizione dei slica nunisterialc risulta che 

portuali di fronte al Jiro- ir aziende uiuutcipnllzzaie 

grosso tecnico, niprendendo di trasparto hanno snhllo mi 

le argomentazioni già e.spres- deficit di f. I2 7-17 S'ie, 201 ; e 

se in molti interventi .Santi non dt 22 inpiardi e HOd mi- 

h... ,.iro,.„,a„, ,.„c -j,,?;;;;;. 


141X11 avui jsjQfQ* 

so un giudizio positivo sui — reslensìono delle Ire- «.nnlMi Uoll'i ir-, te in onesti ninml sono . / -~ .siiauirc lioiiano a «asiiiiiKion aiaiiiio iirosio, 11 presiaenic aciia awa jonn »urns. 11 hlemn delVazioitP tindaeala 

risultati contrattuali re-quenze dei collegamenti con *0 comnaènio- di nirnt'altro che atti dèmn- al giudizio del I tir- prcsIdtMite drll'lltl Aldo FasccttI, Il presidente del conslRUo d’ammlnlstrazionc delta RCA uellc aziende dei servizi ptib* 

centemente raiTCiunU (e 1 mercati dcll’i4ia Africa ”'"dacato o compagnie, di- .., . lamento — ha prosegiitto David Sarnoff. Burns sta porsendo a FascettI la lellcra di ratifica dell'aerordo sulla F"? 

precisamente la^^stipulaz.io- oggi in notevole sviluppo e don’?moT(‘ìollo alU^rqidn--*“ ^ dell’A.,uila Icf to) L riven¬ 
ne di 8 accordi intere.ssantl la inlensificaziono del traf- diver.se le sfere d’azione. - i-z: :r . =.r.-= ^..= 1 =..^.=. .. ■ ;■ - = —- — = = == - = =-- (Ucare il potenziamento dei- 

diverse migliaia di lavora- nei tra 1 Italia, la Sardegna q sindacato quale nifi aii- r/v l* • j* 'c aziende municipalizzate: 

tori) che testimoniano il raf- e la Sicilia; tenlico o strenuo difcn.sore ' MonopOll e programiTH ul gfOVemO iDc Giorgi, il segretario del- 

forzato potere di contratta- — la sostituzione dcl na- JipHp compagnie deve sfor- -- la C.d.L. Mazzucchelli, Pom- 

Kiono della categ(iria ha in- viglio antiquatooppure (:o- .,j,rsi di migliorare i propri . MB m M ■■ m m m M • m. ^ •U pili. Conforto. Angelini, Li- 

nr;.,-!;; La HAT raddoppierà la produzioae entro il 1963 

marittimi e i pc.scatori, so- L attuazione di questo pia- i-afforzamciito dcH'azionc gc- . B’’ B'" B donna lavoratrice stretta- 

prattiitto per quanto ri- no, di vitale unportanza jier „erale. ■■ ■ ■■ B.— S ^ .a a S I £ a mciifr conncs.si con Te riuen- 

Sviluppo delle esportazioni nei paesi socialisti 

dapale sono condizionato ò07.700 tonn it.nli.nni non .solo non L'aiiiiieiilo dei .salari assui loiilanii «la quello lidia prodn/.ituie - La nuigiuiiliira lavorcvide consente di «lare un si»nifi- saluto dclVUnione donneita- 

dalla attuazione di una or- rlLM-Luiu na propo-- nnmirì ’iIkI nrin»ro«:sn . . . . .t - . • • i- •> • • •!♦ • • Unric provinciale —; Sirni e 

ganica politica dei traffici.-sto clic su questi pmòlcmi • ^^«-alt» niìi iiuuiedialo alla lolla per utlemiure. le rctriluizioiu - IVevi.sta la etislruzionc di d nuovi gtabilimcnli in l’icnioiitc Luciani. 

Smora è mancata una vi- f'." co.ivcLmio ‘-oV irché Zi c’è progS: * -—- NeU'interventn svolto nel- 

ma'Httimi che” pa^temlo’chd- con* la parU^cipazioiie dei 'sfru (DALLA NOSTRA REDAZIONE) f anni anzi, molti margini ra la validità della nostra cian%‘^"nrmm 'ngrm,fn"r U 

le esigenze di sviliinno del- sindacali dei lavoratori ma- « acsc ic tni siriiuiirc prò v _ z di copertura politica del pre- battaglia sul programma ih * 1 

m p."ì'ì"o enn?: toiìino, _ u, fiat ..pddoi,pjbr.i m produzione e,.t™ ii iniiic ne h.-. «imo s'%.,p,s'ór.iii“™bnS a?;'riò°o,^‘,.rnuov.o'r. 4 'ri; ^ yz’-" <H f 

fu iinn prandr^p nmiTfrnale Camere dc! lavoro dei l‘'’''f.r‘'>tori italiani perii i por- I aiimuizio Vailetta all annuale a.ssoniblea degli <■ anziani ». Secondo le dichiara- tiall avanzata generale del sviluppo deH’economia na- , " j i 

flotta * niprcaniile italiana centri marinari più inipor- *‘inli intcìuloiio che il pro- -/ioni ufìiciali, C secondo le impostazioni già in atto nelle fabbriche del com- movimento democratico: tan- zionale dovrà svolgersi sotto "‘'"F «F!. 

‘'°U .onli .n.nllo. _ ;Ì;.?rnór,a"'?o"nenl;ii:',"‘"'‘" messo, il pr„6r.omm.o si rondo sullo costruzione, in porle giù ovvi.oto. di nuovi p?"S;ro%l"uc“l‘‘'’c‘'?;j;u?r'’s; Z?om.''lo'?rr:;',r;o;-o’i?i 

yn?ncnè%l?.n„ 7~. l Kirorculosi .meom nUc cU- stnlnlnrncntl (tre in provmcio di ronno); su un nllcnorc ommodernamento ,„J p,,,," nvvcrlSio’clic qiiindi cscliisivn^ente in .in|"<-oIn come oopi. oppimlo 


I «.iiiiit.' Il ii-niiiii- y,. , I ■ z . 4 a‘ I 

...c in .iifcsa dei „„s,ri ,11- ri;rX2::.';2 

tli coiuillistnti ll(*l C(>rso (li nln/n s’f*n'<o r'jntrr mi-j 

O/'/Aì secoli» olla (tifosa poImiM'// tttntrt ht l'iitfrit pir- 

clusiv.a delle compagiiii*. te cononeitr » emiri - fonie 

itichiiidcrsi in ipie.ste citl.a- lineilo citato — cm .si «fi- 

>||p — lui (letto Santi — itìnnaono gnelU rrlalìri alla 

gnifìca i.solarsi. indeliolire mndnzìonc c ni prezzi della 

.mslrc forzo .ncltorsi .allo j; 

CI et dcl padronato. cioni del prezzo della hen- 

Santl ha (piindi messo in cinn r dell'elellrìcltiì. attna- 

lardia dalla confusione tra fc in gnesti giorni, .tono 

idacato o comungnie: di- nient'allro clic atti de»ut- 


ptausi dei delegati hanno sot- se un gover 
tolinento ■ Un ‘ intervento del dulie pressi 
segretario 'della CGIL, IH- della destra 
naUìo Scheda,! che ha preso 
la fuirota nel' tardo pome- 
riggin. w g 

Hilevandn che il dibattito L ac( 

svoltosi (Il congresso came¬ 
rale aveva arrtrrhitn, e con * j - - 
profitto, i temi /iropn.sfi dui- % * 

>11 ('onfrderiizione. Scheda! 
ha richiitmiilo immediata- 
niente Fattenzioiie ilei dele- ''fA 7 

gali sulla neressilà che si c.. ' 

pone, oggi, al sindaento di | ' - z .i. J 

accrescere il .sito jiotere so- JL 
I ( iole, di intervenire uelh» ^ 

! scelte politiche che si deter- ^B||L 
minano nel paese. Questo 
intervento è tanto più ne- 
cessario. oggi che esiste una Hb^^WK 
situazione favorevole ad un 
processo di riniuuuimento so- 
eìale ed ecoiinmieo. Il .sinda- 
calo non fìito limitare In stia 
azione alta sola lotta riverì- k|BBBRm 
diniliva per i oMptioriiuieiifi ^m^SB|||BB 
satariali. in un paese ronu- 
il nostro, ove gli siiuilihri BflHB||Ha 
sortali vanno aggravandosi 
per la pressione esercitata 
sul potere potitien diiltii de- 
sira economica e dai mono- 
non.' il sindnrnto ha il do- ^MbB^B^I 
cere di iriterr>-nire e di dc- B|ffi|9|DB 
‘ertiiinare. il suo peso. papP^^HBjja 

'a sei'lta (leali illdi^t>^i eco- 
nomici e sociali del dover- W ^ 

>io Dono aver esaminato le * ^ 

cause che hanno porlato alla ' ÌÉ|k 
-risi in alto, Srheihi ha ri- m 

vendicato un noverilo olito- ' 

nomo (lai -i gruppi di pres- 
sioiie ► dello destra cenno- wb 
mica, capace di imprimere ' . *** 

lina svolta negli indirizzi eco- NK\y YORK 
iioniiei del Paese. Con il go- •’ «' 

verno Tambrnni. che si pre- l'.!' L/i 


L'accordo RCA-IRI per materiale elettronico 


V e 


- W 




»? é ^ 


laterale per seguire una li- 1 
oi’o di t concessioni * che j 
mascherassero i suoi reali < 
proponimenti. ' 

l.n continuità rii'codlcofi- ’ 
ro deve, (inindi, collegarsi ai ’ 
processi produttivi, agli svi¬ 
la jipi tecnologici, di azienda 
o di luogo di lavoro. Il ren¬ 
dimento del lavoro non può 
più e.ssere lasciato all'arbi- i 
trio c olla volontà del padro- j 
oe, ma deve divenire costati- ; 
te oggetto di contrattazione, t 
In (juesto modo, cioè con la i 
lotta per la contrattazione ' 
delle giiali./ìche, delle man- * 
tìooi. del rendimento, non j 
solo è possibile migliorare le i 
condizioni di lororo e di vi- ■ 
tu. ma anche eondizionare la ' 
occupazione, gli investimen¬ 
ti pcc. Qnc.slo azione — ha 
soggiunto l'oratore — con- 
trarinmenle a (luanto si po¬ 
trebbe pensare, non investe 
solo le aziende industriali, 
ma tutti i settori. Anche la 
azione e la lotta per riverì- , 
dicare la riforma deniocra- j 
tira della pubblica ammini- < 
strazionc non può fermarsi i 
al livello nazionale. L’azione 
PUÒ e dere essere sviluppata 
a livello di ministero, di uffi¬ 
cio. zMtrrtinnto deve dirsi 
Per razione e le lotte che 1 
oggi .si impongono nel set- ^ 
tore dell'agricoltnrg. i 

Prima di Scheda erano in- 
terreiiiiti: Shardella, Daria ; 


sione» delln de.stro econo- ^ ‘/r? , “T ^ J . ' ""'«lui .lent-iii crono in- 

niiea, rapnee di imprimere ' .f--..- terrcniiti: ShordeU(u Daria 

lina svolta negli indiriz-'i ero- NK"’ YORK — E' stato firmulo fncronlo tra la Radio Cnrporailnii of America (RC.-\) Mcìoni. Dettori, Riccardi, 

iiotiiiei de/ /Viete Con i! noi •’ l’tstllnto di ricostruzione Indiistrlolc (IRI), per II (piale la RCA costruirà materiale Coari, Onesti e Scarapczzi 

elle o’ elellroulco nelrilalla meridionale per vcntlelnqiic mlllont di dollari. l>a sinistra l’amba- (-/,p hanno affrontato il prò- 

verno ramhront. che si pre- iioliano a WashliiKlon Manlio Broslo, il presidente della RCA John Burns. il J ^ 

ten/erd al giudizio del Par- presidente dell’IRI Aldo FasccttI, Il presidente del consIgUo d’amministrazione delta RCA ^ ^ 

lamento — ha proseguito David Sarnoff. Burns sta porcendo a FascettI la lettera di ratifica dell’aerordo sulla me aci *cri isri pito 

Scheda — si tenta ancora caria d'Italia spiegala sul tavolo. Una freccia è puntata sulla città dell’A(|ulla (Telcfoto) Olici, c aet compili erte 


cesso Ul uuesia azione sin- in aiuu ui luivi pui •- __ 4. : 1 

11 1 * • * > portiinli come tulli 1 lavo- 

Sana ^UnrnncT''.??.:"^ ? ”TilTcGII. lu, propo- ™"”-i iialiani. non nolo non 

ganica" pon.ica'ucl Uafticì. »io cl.o an ;c"c,?ìc,?':à"'an‘?\o'’rì’;c";r 


Inno ai lavoratori di riven¬ 
dicare tl potenziamento del- | 

mm 1 » • j* le aziende municipalizzate: ! 

Monopoli e programmi di governo \dc Giorgi, il segretario del- 

- la C.d.L. Mazzucchelli, Pom- ' 

La FIAT raddoppierà la produzione entro il 1963 \ 

. ■ ■ ■ donna lavoratrice stretta- j 

Sviluppo dello esportazioni noi paesi socialisti : 

" " __ _ _______ _ __ Morra, Di Segni. Maria Mi- , 

~ ] • ^ ... c/i(»ffi — che ha portato il j 

L'niiiiiciilD «ItM .salari assai loiitaiui «la qiicll«> «Iella nr«)ilir/.ÌDiic - Idi «'«ui^iiintiira l'av«)rcv«>le c«»n 5 ciilc «li dare uii sijinifi- saluto dciriHiinne donne ita- ] 

... . , . 1 . . 1 • 1 - •> • i Unric provinciale —; Sirni e 

«•al«> piii iitiiiii’diaU» alla l«»lla per adeguare le rctriluizioiii - Previ.sta la costruzione di ó nuovi stabilimenti in l'tenioiitc Luciani. 

* --—-— —-————- NeU'intcrvcnto svolto nel- 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) . SF?,'-?.,?","s p"??; L?;..'^pi,';;“;?,i'vSi'an.s,F"u" 

TOlilNO, -.1. _ L.;, FIAT c.addoppibr.ù l.-, proUuziuue entro il inuif: ue l..;. <lalo S'"rapru'àr.lii“™br.S a??ric°<,r^Frnuov.a Ual? S’a^" c'« 70 ! C- 
annuiiziu Valletta all annuale assemblea tiegli <> anziani ». Scconcio le (lichiaio- u.-iiravanzata generale del sviluppo dell’economia na- ^ prò. nifacmidost enir sfo- 

.imy.lyll y .. c,. , 1 .,. c 1 y Ir. ì f,-, iiz-ìc* f r I ■ cn i rtìA 1,1 -1 f I iirilln f n t",!-, ,-i f»tl y d»! y*rìm_ tu, li -1 t 11 , lomnr-r:, t if-r", ' tnr,_ zinnnlo oorcì rrr-.tlr', riO (leUC t nnlCrC nCl 1(1 — 


lima, più che mondiale è " ■ 

crisi delle flotte compo.ste da ScioDCrO 

navi vecchie, poro veloci. 

dai costi di gestione elevati; di tabacchine 

infatti il l'7% della flotta contro 

nazionale è in disarmo ri- ^ . 

spetto ni 6.390 riscontrato la discrìminazione 
per rintcro tonnellaggio 

mondiale. LECCE. 2!t. — Cciiliiiai.'i 

La presenza della bandic- dl'^’collcpl.S 

ra italiana nei porti nnzin- ui.iiiirc.stnto staiiiiit- 

nah e in continuo regresso. H.avanti .alle ri.ipcltivc 

e.sscndo calata dcl 68.3*7) del falibrichc m segno di pro- 
1930 al 37.8% del 1959. Ciò te.sla por il mancato iiigng 
comporta una riduzione nel- gio al lavoro, 
la orcnpazioiip p un minor Anche altrove, ina parli 
apporto valutario alla eco- colarmente ni questi dia 
nomia nazionale. paeci. le h.stp presentale pe 

Si rendono pertanto ne- j) reineaggio dello riper.iii 


Anche altrove, ma parti¬ 
colarmente m questi due 
papci. le liste presentate per 
il reiiieaggio delle operaie 
dalla parte padnmale in 


cessari nuovi indinzz, che .si emnbuttà con organizzatori 


concretino nel raniniodcrna- 
nicnto della fiotta, nella 


ninni. Ai padroni portuali (|iu-srnlt.nu. f.ittorp ha posUi ; dcl paternalismo’ imperanlv pi o principale 

.■h.b.-u,nurn,,uu„tn„„fr..n-l|a.T..n,n lu sb-«o '’IF-'b! .b u,,., „ , 1!.55 - 50,, ,1 ,ro,ul:. iFro ,?ne!Ki 

- ■ - —-- 4 iustn;ilo U(»n ri^iianJa 5 t>l- *^*^'**1*' Livoio (calcolai*» oonio son*ì: niente conln^llt» 

0 ■ ■ • tanto la F.al. ma anche altri nuiiìert» (li auloveiC(>li lomocratico sugli mdirì/z! 

I grandi gitippi; sempie m P>'’dott: per diptmdcnle) e Upj]., economia n.izionalo. 

11^711 ■ 1 ■ i provinci.i di 'rormo. nuovi ‘•'uneiil.ito del 3o r. i s.il.iri pippjp niitononite recion.ili. r.a 


scissionisti e collocatori co¬ 
munali. sono la evidente 


istituzione di linee regolari espressione di ima politica 
tali da assicurare collega- di odiosa discriminazione 
menti continui con tutti i ancora in atto, 
mercati mc-ndiali. In p.irtico- A (l.-iniiioli. infatti, i di- 
Jare i collegamenti maritti- rigenti della CESI, hanno 

mi con altri paesi costituì- pre.sciitato un ~ 

yyyyy .. t f,' y il coIlocatorc h.'i fatto suo 

scono uno strumento effica- _ 

cc eli pcnclrflzionc coninicr- prosar» la coiicossiono costi* 
ciale e di collocamento del- ta dall Enle di riforma, dal 
la produzione industriale na- quale sono »'<clusc comple- 
7Ìonale. Lo sviluppo dei Iraf- tamenle tutto le operaie gi.à 


Smentito l’on. Togni 
sui «baroni del Kw.» 


Occupata 
una fabbrica 
a Palermo 

r.M.EHMtTl};* - Ch n2 npe- 
■ ed 1 IS itnp.ogiT: deli i 


iiiic.sto nindizin. Questa ten¬ 
denza può e deve essere cor¬ 
retta poiché i compiti e i 
prnhìrmì che sono (ìi fronte 
deli I rilJa cla.ssc operaia impongo- 
gi l<i no un nggettiro intervento 
* specifico c sempre più qiia- 
J'virn lificato della Camera dcl 


Noi 1977 dovevano .«cadere iiot.a L’agenzia - It.alia - ha '• "«'usiria non ino- (jn ,|y : 

.Vi concessioni didlo sfnitt.i- però ieri dilfu-;*» una nota ohe o*»poh.',tjoa. pur dovendo su- ‘ , roontr ^ ó* i-z» " ” 

mento di acque publilulie d.a- elenc.i I.- eonces-oiii eh. .-c.i- Parare le note ristrettezze di si e veri- 

te d.illo Stato ,ai nionop.»li dr.iimo nel 1977 St.mdo .alle investimento, cerca di n.m una certa ililliisione ili D 

elettrici II prof Erne.sto l?o«s’ cifre dell'-Italia - le c.in.-e-- rimanere t.igliata fuori dalhi ilnrevoli non di prima | 

.ivcv.a piihlilio.anienle inviT.ato -sami non nnnov.te .«ono .T.à ma nuova congiuntura favorcvo- ni’ccssiia. ciò h.i p.atiito aver j. 
il niini.stro Togni a provar" !.a p<i!e’i 7 .a .'onipl.'s-.v.a è d: cont.ino (armai a decine ù’*'.*^*'* soltanto in forz.a iJ, | 

la su.i asserzione circa l.i 14101'. Kw. In altn tenn-.ni le le medie iz cnde torinesi che oo’outentu'n dist,arsione de. |' 
iiianc.uiza di f.ivont sini ver.so eonc.'ss .m. che i goaenii han- ..p^.riiis. orni nuovi imniaiiti hiso.gm re.ili. poiché tutti i | 
li monopollo. Le .52 c.anees- ro r.nnovato prini.a nell.a sci- V fon.l.Tmcntah consumi il - ‘ 


Con Irò V in/Inerì za 


collocat.iri doireleneo. la 
proferenz.a a chi gi.à avcv.a 
lavorat.a o stav.a ane.ar.i In¬ 


fici richiede inoltre un mi- dis.accupatc avendo dato, i «ioni riguardino là'lO mil.i chi- denz.i del 1977 r;guard.'’n.i i febbrilmente rinnovano i 

glioramenlo delle attrezza- cotlocat.in doireleneo. la lowatf ci dic.i Togni — scns- cinque sesti circ.i de'.’.i potenz.» vecciu, c anche molte di esse 

ture portuali, un incremento preferenza a chi gi.à avcv.i alcuni giorni f.i il pr.ifcssor istallata no! comploso delie h.mno conie princip.ilc moL'.a 
noi mezzi meccanici e nm lavorato o stav.a ancor.i la- Rossi — qii.ante concessioni e concessioni che dovevano «c.a- propiilsiv.a importanti com- 

niù razionale rete di conni*- '‘^^ando presso altro con- p,.r quanti chilowatt n.m sono toro per quella d.ata A qu.'sto me.sse dai Paesi socialisti, 

nicazionì tra centri portuali state nnnov.ate, prima della sca- punto 1 ** congiuntura favo- 

Jd hinterland Di fronte a tate elenco, .lenza nistero .lei LI. PP di essere rev,de non intere.ssi solt.'.nto 

ea iiinierianu. H chiar.al.-inienfc f.Tfty «lilla l na r:sn,as?a uuìc..ale di unii stnimento dei mo'ionoli -c_ - _ 


lowatf ci dic.a Togni — scns- cinque sesti circ.a do'.’.a potenz.»!'’ecchi, c anche molte di esse 

se alcuni giorni f.a il pr.afess.ir istallata noi comploso delie h.mno c.'me princip.ilc moli.a ‘‘"‘.i. ziiricueroi n. 


qii.inte concessioni e 1 concessi,ani che dovevano «c.a- 


rniia. ver- | 
omio subì;,» Il 


vorando presso altro con- I p»'r quanti chilowatt non sonojlere per quella d.ata .A quoto 


c.a- propiilsiv.a importanti com- -'■cnsihdc ruluzione prò 
st<i me.sse dai Paesi s»>ciahsti. capite. 


nicaziuiii wa eeiiiri jKuiiia.i jj, ^ 

ed hinterland dichiaratamente fatto siill.a 

La FILM Ila sottolineato base doirappartenenz.a al 
come il rinnovo, ormai ini- partito »>d alle orgamzza- 
minente. delle convenzioni ziom controllate dall,-» DC- 
tra lo Stato e le aziende tinte le operaio hanno scio- 
Finmare. offra l'occasione e questa mattina una 

per l'adozione di nuovi cri- delegazione si i recata a 

b)ri ncl .Cbmpo doll-econb-| li‘;,r?„?oTc'r,':;,7 ""di! 
niin mannnrn, 1,0 linea mmoiaro la situazione A 


state rinnovate, prima dotta soa- punto le aoou^e nios^e al mi- Che la con^ziinttira fav'O* 3) come ieri l'ospan- 

.lenza n.stero dei Ll.PP di essere j-evi^le n*Tn interessi solt.'tnlo sionc produttiva, se rimane 

Ini r:.sp.Tsta i.mc.ale di uno .stninienM dei mo-iop,ali gene- <otto IV-sclusua direzione dei 

r » . r.ihzz-ata. l.> confermano gh monopoli, e destinata ad ac- 


sìndacato sarà dunque indi¬ 
rizzata a respingere ogni 


Collepasso la concessionaria 
Crinneri (moglie del gro.sso 


Perchè importiamo 
il sole da cucina 


tentativo di ridurre Fattivi- | concessionario de nonché 


là del gruppo Finmare, in 
sistcndo invece, con il ricor 


presidente doU'Amministrn. 
zionc provinciale di Lecce. 


SO eventuale ad ogni mezzo avv. 4’orcinei ò giunta a 

legittimo, sul potenziamen- * 1 .,, 

. j ,, A j. nixT .1 operaio i eui m.iriti non si 

to delle Società di PIN e sul impegnano a (mitivara il la. 

conseguente.^ aumento dei baeeo che la sua Lamiclia 
posti di lavoro. intende produrre fuori pro- 

In concreto la FILM-CfìlL vmcia. Alle operaie di Col- 
suggerisce per la Finmare le P.-isso si sono uniti que- 
un progiamma che preveda' niatima. nell impononto 

ly .«• y..y.f<. scioporo. centinaia di brac- 

— .,la istiluzmne d, nimve 

nnee regolari (pavoggen c intensa agitazione, sono sco¬ 
da carico) con la Cina con- gì in piazza per ottenere- un 
tinenlale, il Golfo Persico, aumento salirialc di 2 (X) h- 
PAfrica dcl Sud (via GibiI- re l'ora, 
tem), i (brandi Laghi dcl _ 


Con;.mia la p»>lcmica sui 
molivi che hanno provocato 
quest'anno per la prima so!- 
t.a noll.a Stori.» (conoinio.a del 
no.'tro paese. ur.'import.»z:onc 
di 157'2 quintali eli salo da 
cucina, proveniente dali Egit- 
lo. d.ìlla Spagna e dall’Aige- 
n.» Ieri il Monopolio dello 
Stato ha dirrmato una luna.a 
not.a per .'.fferni.'.re che l'im¬ 
portazione è stat.a provoc.-.t.! 
dal mancato ammodern.tnn n- 
to di alcune salme siciliane 
Da parte degli ambienti pro¬ 
duttivi deli'.sola si fa invece 
e.s.servare che tale mancato 
ammodernamento è frutto 
della pohFo.i .■lei dirigenti del 
monopolio statale che cono- 


.yyy; , y.,'. fl n-T > ««'riIlO. HI.! SU'» gono- S'»IlO I 0.^01US 1VO (11 roZIOIIc (Ioi 

‘ V, .« r.ilizzata. 1 >> conferm.ino gh monopviii. e destinata ad ac- 

— indici delle m.aggion prodn- ccntuare le dist.mze tra set- 

0 /ioni e 1,1 va rilev.imlo lo li're c settore, ad acuire i 

stesso dih.ittìto precongre.s- contrasti tra i ceti borghes:. 
snaie dell.a CGIL T*er rima- a creare nuove convulsioni 
^ nere nelFambito torinc.se. si nel blocco storico dello al- 

può afferni.are che per molti Icanze capitalistiche. .'\ "ro- 
laspctti h,i avuto inizie» necli f'iio e in Piemonte quest». 

-- ultimi me.s! una fase di s\':- proce-s,! strutturale e piii 

-y j luppo pr»>»ln:tiv»i assai simi- viv»'* che altrove, e tniva 

t.v.a‘delie «lime privale''mà T. “ Ì‘ esplica.i i; 

non VI hanno me.sso rip.iro ‘H'e'ha che segui gli anni aO espressane p»ilitiea. sia nel- |j 
a tempo Tra le due fasi esistono I esasperarsi dei contrasti .al- i 

Rimane comun(;ue .accert.ato tutl.ìvi.ì .ilciini ilecisivi eie- 1 interni^ della DC, sia nelle '] 
che le salme private del tra- menti di differonzi.azione: nuove p»is:z:oni rivendicat;- '| 
pmese hanno d.mininto i.a l) Oggi, al c«mtraru'* di ve »li gruppi ptìlitici che in •' 
loro produzione m conse- ieri, anche i crandi m»ìn»ipo- genere esprimiìnii i ceti me- j 
guer.za del m.ar.oato nnnov.a- i,«tj come V.àlletia sono co- di 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico bromidrato di chinina — 


j\on deprime ma sostiene il cuore 


2 


l»^•oso iiisioiiir 
il raiIrcMhlore al |ii*iiiio 


Ironeano 

iiisiuiMiere 


mento degli imptanti ed è r.I- 
trett nto vero che di fronte 


stretti a ncontiscere come .'\pp.Tiono quindi evidenti i 
irett nio vero me <ii ironie oggettiv»> il fatto che qu.tl- le ragioni per cui j grnn.ti ! 
al percolo d) dover ricorrere prospettiva di svilupuo mon»>poli non riescono oggi 

'J?^’^i è intimamente connessa al- a ripetere il gioco degli anni 

menz.a di ■m"»?ro irerer'co'o •'‘'‘'•''"'•''h'» del .sistema s»ìci.a- pas.sati, e cioè a scatenare 
i'cccup.ìzmne * di migli.aia di li='lò' in (iiianto ne è coniti- una nuova campagna revi- 
lavor.aiori. d.a parie delle au- zionata sia per le esigenze sionist.a c pseiido - riformista 
tontà gover-i.tv,' non .m è competitive dcl capitalismo, pnndendo a ba.se la con- 
pres.i .Tieun.» misura. sia per i nuovi sbocchi com- giuntura f.Tvorovolo. In »tuo- 


portazionc. con la con.«e- 
guenz.a d; metti re in percolo 
i'cccup.'iztone di m:gi;.n’a di 
lavor.ilori. d.i pirte delle au¬ 
torità gover-i.tv,' non .m è 
pres.i .ilcun.» misura. 


E' un protÈotio 


aa 







l’Unità 


Mercoledì 30 marzo 1960 . r.f. 9 


Nel porto di Glasgow 


20 morti nello scoppio 
del deposito di whisky 




Conclusa in Patria la drammatica e bella avventura dei naufraghi 

Mezza Mosca accoglie festosamente i marinai 
a ndati alla deriva per 49 giorni nel Pacifico 

Una lolla slraliocc'liovole rompo i eordoiii a Viiiikovo per slriiijjersi attorno all'aereo giunto ila Parigi con i quattro 
superstiti dell Oet*aiu» che furono salvati ilalla portaerei aiiierieaiia - Le aeeoglieir/e di San Francisco e di New York 




I (Da| nostro corrispondente^ 

MOSCA. 29 — l.i' »ji/iit- 
tni rrcliiU' xnrwtu he che 
haniii) rissitU) la {irttmle tir- 
centura ili 49 (jtorii! lie- 
nra siiU'lieenno l’tieifieo. 
.'■(>( 1(1 ntorinili iK/pi ni l\i- 
triii, (leeolii dii tnoiifiihiri 
eoii inni iiiiniite.''tii::nnie 
(inule a Mnsen ii<>ii >, eni 
inni leniienlii iiefiti iillinn 
tf((IJ(l. t^KC.sfil niilftltld 1 
(/niriiiiìt 1 iCiilen nino In iio- 
■ ^ ti;ni che. .sbnrenti n Cher- 
hoiiri/ ieri (Ini tnni.'^nllnnti- 
cii * Qiieeii Mnry ». I limitili) 
\nrel>l>eri) riptirlili ihi Pnri- 
fii 0 ( 1(11 (lirelh (I .A/o.'Cd. Alle 
! 5.30 (iH'dt'roportd di \’iiit- 
koi'o erniio ijm diiii/id.'.'dlc. 
dietro I t'ortJdrii di .solcJdff e 
(Il riii'.li, ijiidfiro II (■lll((lll■- 
iiìiiln pero-nie F.rnno operni. 

' rdpiir-i. .‘itmlenii i- iiiitornn. 
dCi’iir.'i iill'iiei odi olilo (<1 25\ 
eìidonielri dd .Mo^nti per 
• ledere il enpornìe I rtiii /;- 
, nniiin e i .i ildnti ^enipUei 
ilrini Fedotiir. Filip l'oin-’ 
'llinrsk'i (■ .{iinroliii Krni- 
'.eior.ski i/nniti ni tc-ninii'i 
dellii loro nieredilole e fin- j 
li<’'Cd (irreiitnrn 

Dopo e.s.^ere .■‘tuli trn.'Ci- 
I lidi; dilli derifn <11 un l'dc- 
(•(•iid nel l'neitieo per 49 



che lì avevano tratti In sal¬ 
vo e ij jjopolo nmerirano che 
h aveva accolti con furila 
Irnfrriiird. 

1 ( (Jrandl oppiami ■ hanno 
^ .'lottolnieat mi breve discnr- 
\o del piovane ,>oIdaf'i. che 
ha parlato con voce ferma, 
appena velata di comniozio- 
iii’. Fd è terminata cosi. 
.sempUeemeiite, con una 
prandi' prcirn di .spontaneo 
iliiattrn reclute .sonet’che. 
terribile come un dramma 
e bella come una favola. 
>l.\rHIZIO FFim.\B.V 

Cuba respingo 
Tingerenza 
degli Stati Uniti 

I.’AV.\N*.\. ■J'i — Ci- 

s'rn hi dii'li; <r l’d oc>:i oh<? d 
-i'id cdvrriid non 'i sen'e mr»'** 
.;n.iIo dii l’.i'to di Il.o. ooin'lu- 
M» i;i inni or '.ino di var;i' r>'- 
t’olibliolii’ .mii'r.i’.d!!' .sull i co* 
•n.li'it.i - inilltr (■•iOi'.c conuiiu- 


I (|d.iili,i tii.iiiii.il NIX iciici .t lioiilit ili‘llii tiiirl.it ‘1 fi .inii ‘1 liMiiit itiir.iiilr il xl.iitclii xciNd S. l'i mirlM-n. U.i ^||lis|^a: l*iip|.iv %ki. 

/.lii.iiirin, Fertiitnv e Knisclox *kl 


(/'(■(.l'o limi .'l'i 

priinnin spcitnh 


\ I 

N 

% 


ii/ioriii. pd'.'diiilo nll rn eciso i •' . ' ,, 

, idi’i cnliirir nell, 


^iiiii/iid tcnipenc. e (lunsi 
I morendo di filine e di sete, 
y i-oslrelti II nutitpitirc /,• .<ciir~ 
)>(■ e le rive.stiture di eiono 
d nti'arnioiiicn bollili; nel- 
.'(icipiii di niiiri*. I (niiitiro 
\ iinnlntphi salvati dnlln por- 
' itierei nnierieniui 
Idilli stati per tre setiinin- 
ne * ph iionimi del inorilo » 
in .{iiiericn l niornnli so¬ 


li imi -1 d*,‘fr,i d, i iirdiiiit di truppa, i-nlire n>ii iiiinlche lioffonc Dopo fioche fuirole dette dai 
dc’bi lorolinlfd rdppiinito til/u‘'(ili> è in meno iiin puuii di fiori e diver.si ornton, il enpornìe 
'iii'i.i*. di I .'(dfiifn (••ditpli'ldiiiciif(• III (;|ji volto iin'iiriii siiinrritn e '/.uniiiin ha letto un breve 


bniiìb’iii e stata 1 nccoiitiihi niiii non appena 1 ! *l’l'-lll4r 
la 'fiirid do! ^■^>lll(l^ll I »• ilei- (‘ planili al cciilrd tli'l picic- 
1(1 fiir^d morale pi ipiesii ni- :(ile .l'i <■ liTiiidfii. A'iui .\-i 


fel’ee Insienie ad essi bau- y,|ii,f() riiiijriicidiido a nome 
Ilo fireso posto .stilla tribuna ,j,.| ..'iidj l'iiirijidi/ni il ,\iio 


... ii.rcd mi.rii.r di .,myi, n - caie .s, e lerniaw. Adi, s, „„ ,,, ,,/fi.m,li. .o,r..,ir ; 7,1 ndrf.fo 

i;d->t eli «■piTdiil' nell oeea eia aiii'ora iifiertii la jiortiei- . , 1 , 1 i- 1 1 . ni miromi'niTsi. vioi.iimo 1.1 

,id noti haiiiio Coti perduto mi ddl itcìopliimi c la .M-d- r (IU(irnipio-L.,minni.stti die li | ■ovranil.’» cubana. noirindirUzò 

la fidiiciii. unii m 'omi ii.ni tetta no,i eia stata ,incoia ‘m‘<I» <‘f(irid /| jjidi-nric cdpdriilr ho politico, economico, sociale « 

abbandonati alla dispera- avricinala che diniprovri- •’ Innibaseia- rinpni:iato ealoro.sameiite culturale .«cello dillo stesso 

(Idii.ld proca , 1 , ecce- . 0 . eon,.- nn oiida. un pian riiompson anche , niariiiat amerieani popolo di Cub.i 

C'diidic ^■(lrdff^•r^ ,• lurjd di prido di findcidin- .si è lerii' -- - — . — -- - -— - -■ — -. — 


, , , , „ , . , Inoltro 11 27 marzo il cover* 

m lM-i.. l».i ^lllls^ra: ski. (.„b.mo ha inviato una no, 

i.i al Roxerno decli Siiti Uni* 

-- ; protestando contro la dtchii* 

/)<>;>(. pò,•Ite parole dette dai ’ ‘{hnie del sccret.irm di Stvo 

iliriT.s i.rdl.iri. il .•iipordlc ‘ 

' !ii'l governo eli bidt'l Lustro 

Jt(i li'tfo rjii /)rrrr nat<t niov.i che ncs^tin 

.v'dhifo ri'Ktriifo a nome .:ovorno c iic^stina org.mizzi* 
dei SUOI ('onipapni >l .mio -'>‘>ne itilernazionale hanno al- 
/.Il" .li,.* A il onrfiin ciui diritti), iiioralc o Riurldico, 

pd.'M- .si u-d . Il partito intromettersi, violando U 
edili,iiii.sfii ehi’ li /idillio » 1(11“ .jovranit.’i eiibana. noirindirUzo 


abbandonati alla ili'pfrd- (iri’iei/idlii che iriiiipnirri- 


GI,.ASOf»U' — I vieni del fiiiiei» In asioiie per cimihallere 


< Telefolo, 


GLASGOW. 29 — Venti vi-.sigarette. Le navi alla fonda D'alt:a parte il sindac.-itn nu- 
gih del fuoco hanno perduto sono state rimorchiate al lar- zionaie dei pompieri. me-'O m 


II, .in,enea l ipornal, .so-!'’"""" lo sii tuttml ,,m,dro e , par- 

vietic, avevano riportato lei durame,ile. pii-’diiil,, euii "idliiri. im. ,i (|iiel iiid- 
erdiiiielie de> loro trionfali pcf.'diie dt opto eatepona. 'uent„ ordinati, .si .sono ron- 
piri a Saa Fraiieiseo e n aieranin potuto lepistrare ’"<i e eancelhiti in 11 ,id nia- 
Veie York, aeeoftì oriimine »,i interesse d/,|,d.'Mdiuifd. riU apilnta 

da, elaniori dellii stampa, voi,,,- (pieslo eb, trasparirà l.a lolla, intatti, aveva 
della radio e della teleri- ‘hi tutti 1 disco, o nei traili. t>arolto le haii.senne e c 
sioiie. neernti da .'indile, meti ofiolitana e ovun- h.e dei eoidom e eorremld 

.'eiiiifori. i;,ic. ti'ii ; ritpa.'^’ ,■ mie Ita tutta aniinassata at- 

l.e loro fotoprafie ebe ino- t P'ondi. torno all ih rio 

stranino dapfiriina 1 ru/fi | Che moi s; 11 iithi.s.se di ha fottìi aeciirrevii dd dpm 
sniiinti e diinmiriti f eid.'eii-j mid < niontatura > t- ih una cupido dell iiiiiiicii.sd piiicrn- 
II udì loro lui pcrdiifo 20 Lp |^■ec^■.^■.'■,fd .'pccii/d. idii,- prd- , h'. cd era dall alto tiiiu 
d; fiesol e fioi rimessi ip .mi -1 l'idpdiidi.'fici,. l,. dlilumudJ'l’*‘lbiCd/i* .^trmìrilinarii,, eu- 


Dopo il Congresso di Bruxelles 


la Vita in un furioso Incendio go. mentre i pompieri d. tutta alL.nce dalla 'uccisione dozh ii ." ‘ /t, V . ato^ m^^^ emo.oonante. d, mi- 

divampato ieri .seia in un de- la contea si .-umo prodigati per .neendi aventi por teatro dei ' • '"'D rii • .snii ii iiiioi i (Oiirroiuiri oppi . on , no ne 

posilo di whisky nel porto di circo,«icr!veie le namme de,u,'iti di nhisky (a tUa'gow sorridenti, con le braecia occhi dall alto mia .s-pe -1 «'•<»'<' «( nonnn, in iim 


Per Rincontro F.S.M.-C.I.S.L 
numerosi sindacati europei 

Le dichiarazioni del segretario del sindacato dei minatori inglesi e di quello 
dei marittimi svedesi ' 'L'appello della Federazione sindacale mondiale 


» (ivi |,ifiiii (. i i V u:-'i ( \ VI V IV ii.iiinnv nvfdiMìi (k (a i.f(,i'go\\. , . .. ' I . 11 , 1.1 I — ■■■■ ■ - ■———-—' --— • - 

Glasgow. Si teme che s'ano II disa.Mro è .stato causato da .«i sono xer.llcati tre incendi eitnebe di fiori e con la ehm- emb' pmttalornia molai,' per ‘ ic i.'uu'.i ouiictii’iuin mi un j , n . . i- i i 

morti anche numeros: civili. un'esplosione prodotta'i in uno ..jj altrettanti depositi nelle ul- <'«' d'oro della citta d, Sun nneitsl,. instaltat,i til/'iii'rii- ‘irido inti’riio ,• .simultaneo (Dal nostro cor rlupondcntel ti (Ielle uogaiie. Giistnv.sson. illcarUi iilcuili csentpi. liert 

Scoppiato per ragioni igiio- dei locali pieni di c;.s.ie di t-.iiie 5 sefim.ine • hanno de- Fraiiciseo. otterta dal sitimi- ,Ironia d, l'iii/'.oi o. dalla "mntf està nino la biro emo- pi» x,-\ <,(> _ p , i Ho eil.ilo .solo iilcimi iu»ini ''nm. sogriJlano dei mmato- 

te. l'incendio ha raggiunto ra- whisky Alcuni pompieri che ctso di iiu .are sul posto una ri-i.slopher, .sono iippiir.se piuil,. .s, ii<imtmii,i fiiffu la 'hoie nella maniera più di un lungi, elenco. K’ signi- ‘V*' 

pidamenK? proporzioni imprcs- si trovaxano nel sottiuuolo sa- delega/.onc incaricai., di con- centinaia di piorn,ih so- scena ,/el/'(irrii o />re,„ir,tfo semplu e eorremio verso i "V V > h! •.o , .Vfumlivo che la maggior par- -‘‘la K'dcra/ione sindacale 

sionaiiti: le namme. che si eie- rebhero rimasti m trappola e. durre un inch’e..=ta sulle cau.se , rolti 'de, omittro con m'eiirate'-a co,, ,l ,e- ./‘uiffro rapa:.'. Si ,• ri'lo ‘Ih ii.it.i/ioni e di pio- nVonositi im tari mondiale: « Non mi interessa 

vnvano a -10 metri d altezza, data i elevata temperatura svi- chi. hatino provocato l'incoti- ! * ,’ / ' ' * iinanri , i ai(nrai,..a. n ii n rMiconsnefo siuotueolo t’o-'te imlii.//.Uc alla lede- , pn , i . m iiniiari <l,ibilire n chi risai* 

hanno proiettato per tutta la luppata dall'l.icendio. la loro dio della notte scorsa c su, tartaro, due ucranii. un poUimentarc spi-'m imo o uu.one Miiil.iiale nioiidmle. S">gcnilo proprio ^ 

notte un sinistro bagliore nell .1 mone è ritenuta certa Altri pencoli che può mppre.sotita- russo) .sono diventati popo- riservato allv a',tonta, la iP “'t, lUu uilt. pi ih rat, , , .,,,i.i..v .1. .I..1I . iLidi/ioii.di orgam//a- tt-t'pmtt.aoillia iieiia sus 

zona dei porto, e si sono oste- due automezzi del pompieri so- re il (icposito (li grandi (pian- turi ni ita baleno, l.a telcri- banda mti'ienlc. d palco od- '''>‘',nne/li, che insieme ni • h ' ’ • * /ioni sindaeali di ispirazione ^miu'smdatale internazmna- 

se ad un vieino depo.cito di no andati ri.'-triiiti. »if.Ttivi di alcool sionv c In radio hanno de- dobbnto. c la fo'’a ni attesa diripvnti del Flirtilo e del t i.M,. lavoievoii aii.i eonvo- jjiieialdemoertitica (ri-'iiropa. elle oggi la situa- 

Konisoniol di Mosca, nisie- ea/:one di un ineontio sin- i .i. zmne economica sia suffU 


.eg.t/.one inc.incj.t.i di con- ...^ centinaia di pnirnnli so- scena ,lell'arrivo Freparato seniftiie,' corrciuli, verso > i .. ,i, 

rre un mch c.sla sulle caikse ,, , volli 'de, omtttro con aenirate"a co,, .1 ic- ipmPro rapa::i .S't cist,, ‘In m.'t .i/iom i di pio- 

L» licitino provocato fincon- / , ' , ^ i * i * # cmvi rturoris'ticfo s*né>ffrirofo imiÌU .//alt* «tlliì I vilt*- 

> della notte scorsa c su, < >«• ncniMi.. nn (,ol,ime,if<irc sf co imo o ' , ui/.one Mnihicale mo.id.ale 

noi,li che può mppre..>oiita- riis.so) .sono diventali popo- riservato allv citonta. la d, ni, lUic mit. p, n, ra), , ,i,,|..ll 

il deposito di grandi (pian- lari ni ini baleno, l.a televi- banda mti'icnlc. d palco od- < olonnelli, i h,- insieme ai ' ''u' '. . ‘ 

Itivi di alcool sionv c la radio hanno de- d,,bbnto. e b, fiv'a ni attesa dirtfienli del Flirtilo e del t I. I-. I.itoietoli ,d .i lonvo- 


X, Ho eil.ilo .solo Ideimi nomi Winn. .segretario dei minato- 
d> nn lungo (demo. K’ signi- mgje.si. ha dichiarato 

I, m.7 ficativo elle la maggior par- -‘Ha K'dcra/ione sindacale 
di, IV.I.I •'> ddcsti propositi nmtan mondiale: «Non mi interessa 


Si aggrava ancora la posizione di Georges Rapin 

Depone piangendo lo giovane fidanzata di Bill 
ni pro cesso deir**a$sassino di buona fam iglia „ 

Due psichiatri delineano la tìfjura deWucvisore della mondana parigina: «aveva il culto della forza e 
della violenza » — // presidente rimprovera il padre ilelVimputalo per Veducazione impartita al figlio 

(Nostro servizio particolare) vare In camicia macchiata di in opni caso. Kajini fìolera 

, , sanqtie c di pulire la pustola essere accusalo di eompltei- 

PAHIG . 29. - La s.’cn«d(i ^ „„,co,idemlo la ca- 

ptornntn rt proci.s.so n Gi or- micia, l'avrebbe aiutato co¬ 

pi;^ Rapii, detto < m.uisitmr u,'„nt,e a.ssmnir a te >. nnnuiue. Rniuueiando ad a- 

Bill> V stata dominata dal , Yo,, l'ho crediifo affermo .-'C-dlare più a lunpo la gio- 
drammatieo ennfronto fra lo eri,,,,,,,. i,u, non •. e 

nnpHtato c la sua fidanzata, •^‘'diiie. /caso che una sui , '■ ** , 

la piot ane .Yiidiiie Levesque. " commetter,' il de- ''"f! V, "V' “ 

che ha tentato ancora una htlo. Fra n,rapace dt fare 1 ‘ * ** '* 

volta di snìvnre il cìnico < n- -'"mtlp. Credo che i rinia di Andine tram, 

alio di nano > libbra voluto coprire qualcun coni],arsi alla sbarra dei te- 

P"" *■ „ , altro » .'fimorii due psichiatri. Il pn- 

\ e.sfifa di un palfo c/iiaro. , ,, 

senza trucco c copti orchi mi- Il presidente le ha allora ,1 . n,;'r Iminn,,, .n,^* 

scosti dietro un paio di oc- detto: < .t/a dopo aver cerca- ”, ‘ ' 

chiali neri. Xadine è entrata lo di inqannnre la polizia, a- trarre di 

nelFaula pìanpeiido. Prima rei,' pur ripetuto la sua con- Secondo il medi- 

di accostarsi alla sbarra dei fessione con molti particolari ,„,„isì,'i,r Hill » non è 

,.n r:rn„n . .Irna.n prer'.i .. La a„.- 

no c tener/} sqìinrtln aìì ini- rnne ha risposta. < \on lo , ,,« 7 # . 1 

pufafo che dapprima le ha credi’i o e non Io credo coi- ^ d.’.'er'fo.'//a^per'naDi'ra * 

sorriso, pnt SI e messo a pian- pevole nemmeno ora». Ha , , .... , ,, 

pere a sua volta. Fa donna replicato ,1 presidente: s Ma Jdilla rmlenla'i 

ho cominciato a rispondere insornma, non avrebbe con- , „..,i 

alle domande ttmidamente. fe.s.sato .se il colpevole fosse V Z, I r/alZZ l 

con voce debole c difficile a stato un altro. Pnrelu^ Fa- iler\livelare 

perceptrst. riprendendo ciò crebbe fatto? ,. Fa risposta , .\ 


1 f/M* nrr/iTf-! ;ìl \ erlii*c fui i liip 


V.1(1.Ilio S(»rut*nil(' proprio ^*1 slubuiio a risale 
(ìiìDo Ir.oiì/ioMoli or^ 4 ;m)//a- rcspousabilila della scis- 

/ioni sindaeali di ispii'tizione sindacale intcrnazmna- 

socialdemoeratica tri-'iiropa. ^ cn.so che oggi la situa- 
I.oafrerma/ion, unitane di economica sia suffU 

oggi confermano che l’azio- cienlemente grave, per spm- 


(’iim, Thompson mi, i suoi piesentanti delle due org.i- ■ ,i..iinAr.) ii'n,.),-i d minatori dcU'Kuro- 

uhlvtii niìhtari. sono stati ni//.i/iom .Allei ma/ioni f.i- ,1, Uruvidì...; d i oceidcnlale a discuter* 

rapidamente inpbiotliti dal- voievoh alla iipie.sa delle .1 ,,i,-. (.n.n* anche con i minatori polac- 

la foli,, e SI,,in sfinrtti per rela/ioni ed anelie airiimta , ,,,,1 i, c)ii, eeco.slovaeeld, sovietici 


\ a Ioli,, e sono sparti, per reia/ioni ed anche allumili ; , , , 7 ... 

ffìfìMifr f.tt dtfrr d Jì/tone ita (liM* dilanili ' i i i inii 


f,r,ma eVrii „„ proto,oliare .eiiDal! mterna/ionah. .sum, V 7 ì(T‘.p 

'po.’io vuoto per le stn-tte Male res,. pubblielie. eon ^’»^mlenlale e ne. hmit, d. 

I' * • , , liti I’I f « 11-1 11 I k.1911 s lì II II fallii I ;i 111 p lì _ 


11 lU.IV «l t I.''i I tu I II I Ili il » . - I II 'A 

e m modo del tutto s‘ti azione 

Itale e ne. biniti d; <»cll indiislr a carbonifera m 
xr..fxMd:.,n,'n- Kuropu ». l: il .Segretario del 


1 ,( 1 ..., p, r le .'ir,(i,. -'....i ... rif,,, ni-Éifondamen- raunpa». r. ii .-'C^i e-i.ii u, uvi 

d, ninno, i tion v le foto- C'iiem.i eneigia. negli ulti- d , nidi.-uniimi mariltmii svedesi. Ilolm. ha 

on,r,.' di cer,m.,i,i.,. rVrii mi tempi ad esempio, da ■ d.ehiarato di rincalzo: 

ormai .solo un'vnorme folla Kveit Ilolm. meiiibio del- ' , ‘ ‘ « Qii.mdo si pongono nel 

fialpilanl,' l„ , u, disordinata l’I-Neculivo della potente fe- mondo questioni sindacali 

rnmn/tnosiui . >> •.i.'... ' -«"'r l>orlare la l l.',!» a -, - 


afierrava in delazione .svedese dei marit- 


uf.'i« 1 /^•*>Vetit'.-»!' lu-'i iiisiiii* - j ss I I !• ri(»l (locisiv'c ecìme n(icll& 

. ''i'I - 1 .- 1 : 7 ;," : :ia,e ..o„vcn,.nn( .n,or?n,lp- 


F,r circa n„ ,piano dora htrto generale dei minatoli , , Itali .sulle leggi sociali o del 

e .'fof., tnifuosibilv far sce.n- aiislialiani; da Hert Winn. .‘ .,,.,,‘ 1 * ..xsi a., regolamenti in materia di 

dere i quattro raaazzi. Si è •’egretano (iel .sindacalo dei protezione della vita dei m.i- 


dere i (jiiaffn, raaazzi. Si è •’egretano del sindacalo de; 
dovuto lottare a lunpo per minatoli britiinniei; da Otti 


perdv’ie il residuo d’mfluen- 


prote/ione della vita dei m.i- 
rinai e della sicurezza delle 


(lovuto lottare a lunpo per minatoli Driiiinniei; da t.nu, ' , , _ ^ .. ■ rmai e dona sicurezza tiene 

ouadapnar,' centimetro per Hmn. membro deiresecnti- za che ancora esercn. n ^.j rcndianto conto 

c'ntiniefro. u,i varco .sottile vo didla ('onfederaz.iiine del * * rt ,gioiti, pi ri. ,c . c che .soltanto I .1 coopcrazione 



fi’mifo sponibr,, dalle brac- lavoro austriaca; da IJeit t'.iiM tluraiiiente con un uni- intprnazionnle dei sindacati 

eia di se,ni>livi vipili e di Skeates. pn’.sidente del sin- •'.meera, che n.i.scc (lane portarci a .soluzioni ac- 

penerali. rolnnnell, e aitimi- ducato inglese dei lavoratori cettabili c c, rendiamo con- 

raplj che unitamente arrin- del tabacco; dal segretario f- 1 *'' questa sincera volontà to altresì che in mancanza 

parano la folla invitandola deireM-cntivo della Fodera- miilana tragga origine prò- di questa coopcrazione, le 

Od aprirsi per permettere ai ne svedese de-Ii impiega- pno dalle cose possono in- nostie rivendicazioni non 
(]uattrn .soldati di scendere. potranno essere imposte ** 



Finalmente le (piuttro re¬ 
clute .'ono apparse, una do¬ 
po l'altra, scendendo le scn- 
Ivtle ì ploruni erano uesfi- 
f, i« uniforme militare nuo¬ 
va di zecca, color kaki c con 
,1 berretto di pelo pripìo che 
avevano indossato a Poripi 
dove erano stati loro inviati 
d„ .Mo'ra. 

j .Vop appena scesi a terra 
brerv varco che si era 


Un condannato a morte americano 

Dovendo morire sceglie 
il plotone di esecuzione 


possono in- musile rivendicazioni non 
potranno essere imposte ** 

’ L'appello lanciato dal se- 
r>nnrk grctario generale della FSM 
A.aiiu Saillant alla CLSL. alLi vigi- 
~ ha del congresso di BmxeU 
■ • le.s. per un incontro delle dii* 
^aiie org.imzza/ioni. che avesse Io 
scopo di definire un piano 
• mondiale di utilizzaziono 

delle risor.se sin qui destina- 
to al riarmo e lo scopo inol¬ 
tre di fornire ai grandi al- 
Q,i n; r.o. è meno iin proposito unitario 
cri ri.iHo .av- o p.icificn dei sindacati, è 
corte sui>c- «tato respinto d.i Meny e 
a nenther e tenuto segreto al 


percepirsi, riprendendo ciò ’/ZnZJZperrhè «hbandonafo il moa-j 

eie smon.sieur Bill* he, di- e stata, s Perche sapei a che iy„rqhese dei suoi qcni- 

chiarata trn non arre, nnsrn.sto la camt- costruendo un persnnap- 

Rapin - ha detto - si era eia per aiutare un altro. Fu,. brillante, autori- 

recato a ca.sa .sua la notte del lo amo a. _ . rar,o. temuto: , mornsieur 

delitto e le aveva cnnf,'ssatn Sadine non 8,11 ». In quanto alla ffdan -1 

di avere ucciso la p'ovane d,tirare le .sue dtrbiara-inni] Sadinv. e.ssa era per' 

mondana nomuuoue A ha dello ,I doTf Gn. \ 

Fe aveva chiesto nvrbe di la-Ini esse fatto os.^eri are che.] , .. 


chiarntn ieri. 


non avrei nascosto la cami-\ 



Macabra scoperta di barcaioli 

Cadaveri in tre valige 
affiorano sulla Senna 


non. € un bagno di purezza »| 

(Il CUI aveva b'sopno di tanto 
m tanto. l 

Il secondo psirlhatra. dof-j 
for Cenar, ha ribadito piu oj P.ARIflI — l.a «Icnnra Rapin. madre drii'ar ru«ai« 


i ' . ('l •7 " POINT OF THK MONN- r.o d. S.m Q,, nt r.o. è meno ,i„ proposito .innario 

h reat,, nella folla si e ricriiu- 'j'ai\ (Utah) 20 Nel pe- 'b'ita presentata ieri ri.illo .av- o p.acifico dei sindacati, è 

le i (luaffro .«ono .sfati lette- .ij’v;,voc.ito D.avis alla corte sui>c- «tato respinto d.a Menv e 

ralmrnte seppelliti dalle d 40 à ni at^ nenther c tenuto segreto al 

mani che si protendevano a lillimente di essere *'a poti/ior.c afferma in so- congres«(, ,lj Unixelles. Ma 

lovrnrh r (fai ffori. Sono sta- IZlùrv,,,, doinatlina Ali ai t.'hrs.sman fu con- ^.U c.«empi che abbiamo n- 

,, rjfrmti ,Mln c«lca o /..r- I"’"’"’ <IIn';'^,r.in„ che la 

ìw. ' r't.i'm'Inrér mit'i.ri'tà"'. l'H'llafOiie II con- .(i (uri... rcnto [,-r i( ((naie la [1'',^''“”'® all intorno dolla 

{ 1 , • * dannato, certi, James K,,d- legge c',ntr'n,|)l:i come pen.i CISL .sii quest, problemi, è 

penerai.. Io ii.nba.srinfore n^,j gennaio del rn.i«'ìm.i rergastnl.., e i>er già cosi gr.ande d.i costringe, 

amer.riino e alcuni taranti 1957 pu^no d, Ia\oro. d. per-.ers on,. «e^uV.e re (pici dirigenti a porr* 

lotonrafi tutti travolti dal asserita difesa oersonalc -''’fhc pvr n-icsto reato la Icg- o«i stessi a nruxelle.t. sia 

, . , iunl7,7alo .'taInl^m e™ TmoMoI’"’'' ‘"t.”' J' 

'.rii,, z d””»"'," .r in",,,"v,2i,'’c'? j;:;. s/r:,' 73 ; ■•,-,-1 n..c,e,r, * don-ai.,to 

17, r: '■■■- .a,«nV„(o co., nadm d, per. da dare a, poppi, cnln„„l,. 


biche per (pic.sto reato la leg-|e<<j stessi 


nruxelle.<. sia 


al «un mini e donne, fj,uriti fin sot- 


meno le stesse tesi, citnndoi •rrbo«l palazzo di zluaiizia. Con Ir, e iz «itnorina Aadine fo in tnimna pavesata ai c„mc a tutti i condinn.iti 
un lunpo brano di una lef-l < «‘«e«qnr. u ridonzau di . >l,«.rr BUI* che «i roprr il ro-«. .sulla quale alla fine i .uii^ n,.,,.! (-.ipilalc nello l'tab » 
fera scritra da Rapin. in curi P^-r f"««rr..r.sre (T.-ief .to. o-oan, ero, sono r.f..«r.fi a Kodgers e stata con-' | 

’l plorane si d,'fintrn «!ir,t*- ; .- - - — — ■ —— ■ . cess.a la scelt.i fra la fucila- ! 

disperato nato* F'arrncatol _ -, - , ^ • ztone e la impiccagione Su ' 

Flnnot. della difesa, ha fatto IndiSturbatO SOgglOmO a Uatailia e laormina quarantuno cond.-innati a 

notar,' che la lettera era e- -— - —--morte m qiio.sto Stato ame- i 

stratta da un romanzo di • ■ ■ ric.'.no solo sei hanno scelto 

dérVm;idfo".TcAe%'o"n”‘;::lJ Con un passaporto falso in Sicilia ^r^^ed^cu^m 

quindi costituire un tratto' fucila i condannati è compo- 

rivelatore della personalità! 1 mm >to di (piatirò volontari i cui 


PARIGI. 29 — Tre cadavi r finnostcr sfrorra da .in romanzo (li 

sono sfd: pescat; oczi r.fi:. . ^ .Maurice Rostand. « fonpefo 

Senna Due d. esf. si trova\.nr.o ìfl unO fognQ del suicidio ». e che non può 

a pezz. ;r. tre valig.e. CliÌMflO quindi costituire un tratto' 

Alcuni barcò.oL hanno r.o'ato ** CO go rivelatore della personalità 

ò'je va’. 2 ;e verd: gailezeiare «uI CHIC.AGO. 29—11 cadave- dell im,pillalo. 
fi'.o ."icLa corrente ne. pressi re di un ex proprietario di unj Sono qu’nd: venuti u de- 
.-A'd •5 i'.a Sa-.r.t Dcn « c le han- ,*7'*^^.*» ‘} -à!*! 1 H padre e In madre dt 

r.o tra-tf a b'sr.io Sub o dep-o Chi.-ago Se- * » F mnepnrr Rapin s’ 

h..nro v.«!o I corpo d. u.n i:on-.o rondo la poli/ia .«i tratt.a cor I *’ 'cnfjfo rtmprorernre per .1, 
sei.; to appresso da una vaiig'a ogn. probabilità di un regola-1 modo con rur ha allevato .11 
ros.ia mento di conti della malavita | fipUo- aiitomnb’li. bar. deno-\ 


\crsioiie se.'sualc. 


FRANCO BERTONE 


Indisturbato soggiorno a Catania e Taormina 

Con un passaporto falso in Sicilia 
un esponente della malavita inglese 

Si tratta dì Eugenio Messina fratello di Carmelo «il re del 
vìzio n già condannato per diversi crimini e tratta delle bianche 


cess.a la ^cclt.l fr.i la fucila- i 
zione e la impiccagione Su •< " ~ 
(piarantuno condannati a 
morte m qiio.sto Stato amo- i / •, 
ricano solo sei hanno scelto 
finora Fimpiccagione. ' ■1:7 

Il plotone d’esecuzione che 11-7 
fu ella i condannati è compo-|I '7-; 
>t(, di (piatirò volontari i cui ' 
nomi non vengono rivelati al I 
pubblico. .A tre di essi viene 
con-egnata un’arma caricata l'?" 
con cartuccia a oallotti'la. i ^ 
mentre il ipiarlo riceve un.a x 
..rma caricala a salve. In tal 
modo ognuno degli uomini — 

I quali nm.angono nasco.sti 7*- 


OA DOMANI IN TRE GRANDI CINEMA DI ROMA 


*';■ ■>- 


•v-'*';.' ’j 

» 




Nella Vii.£ a rus-a c'erar.o le ^ ^ e^ra scomparso circa ro. ere Ha tentato di p,usti- C.AT.A.NT.A 2* — E stata ar- r.on è s’ata ufficiainienv «e- c .miiero. C useppc Neri. ' n'mli nm.angono nasco.sti 

b’aoc a e ’.e g-rebe d; dur ca- L*' ficars, ma senza ronrinzbme .-er'ata !a pn-o’r.za r.ei Riorui gr.aiaia dall., t-o'. z a. po.che a II Mejsma a quanto risulta alla vista dei testimoni della 

dàxeri > 7;; Vite e trcnchi ,/n gran giuri ^dorale (thè sta- Ha tuttavia affermato la sua *cor> a Ca’an a <ti Eucen o quanto pare orU sarebbe ve- sarebbe tornato a Francofone esecuzione — ha la possibili- 


-in 


- - , , insirme an rvaicr r sia io ucci» ^ — .. . .. - - . ^ 

5 ;ar.o l^'gat: dal filo d^La yn^r.o scorso a colpi di ar* stonora Knpin na to 1. n*:ijaclus «3 r^r v:s tare y ronvir.q'jo rhc ^ ragion» p^r cui Eu- ^ 

medesima tragedia ma da fuoco parlato del figlio in termini la tomba prosv sona del fra- „p. .prm.a.', Mess na h.. sog. «*^ 0 Me?* na sarebbe venuto ptf CnCSSmon 

IV,co ir.diz.o deUa maczb.'i II cadavere di .Adler non inpenui. quasi come se non si teLo e per d.«porre la cos'ru- s-.'-)rr.f.'o a T.'Orm.na e ps-r ■* L nzuazlosia sarebbe quella „ ,, 

1 u-%u-o^ob > eng a E-'*'’”-* rendesse ront-o della terribile! ^ or.e d. u.^a tomba rizfm.t.va ^ ^ 1 . entr-re n rn**e.»o d. .leu- SAN RAFAEL ». 7 Una 

•coperta # u.. au.omnD,*r sn* • medico legale il /»/•/<...- ».>,*. »•. Wi La prc'c.'.za de* Mes-.na g a j - j,. . .. ni documenti lasciati da Car- nchlesta di • Habeas corpus» 

dalla quale al<.*un: uorn.nl che prava su di L-^7«sato ' n* Ir.gh Itcrr^ per Merce.-les su dr.ta dado melo, che gl. consent rebberò a favore d, Caryl Che.ssmin. il 

sta-.: v.fti In lor.-ar.ar,za s.-er- ^ ,7vava da nfù di tre setti^ * t>ffrnbino. a- cu. q.,el. ^*'o. s. e «posta-o a L n- ^i assicurarsi parte depli in* bandito-scnttore che il 2 mag. 


■coperta • ur.'automob.lf enz'a 
dalla quale alcun: uom.ni sono 




■a niisL» a,.-un- uom ni Jo -0 .. accusa cnc grava su ai ,ui. „ i*.*», 1 .*.,»- nn» .Merce.tes 

..a qu-le aicun. uom.ni jo..o completamente nudo. - r-.- hnmhino n- P'ocf5s.»to n Ir.gh l.crr« per 

r.: v.fti In lor.-ananza s.-er- ,, tVovava da più di tre setti- ì„ Ha cu. q.ie.. s. e 

r* per pef.ar* «1 acqua al- mane nella fogna, dove era nonna . -j, de.,e h .vr.che a gunRlos»,*. dose 


d*r* per pc' 
euM vaLàM. 


'stato ficcato • forza 


MARCEL RAMEAU 


lo .d; trvfa del,e h .vr.che a iru?.Rlos«a. dove ha avii’o con- jent; ben; laiciati dal fratello gio prossimo dovrebbe morire 
Linguaglossa ed a Taorm.na tatti anche con ;I custode dei morto. nella camera ■ gas del peni- 


I PIACERI DEUO SCAPOLO 
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APPUNTI 


Il ‘‘caso 

Secbohiii,, 

Dopo il caxo Olwrìitcniìcr 
e il ctixo Clolihr, vvco, a 
Homi, il coso Srelioliin. Par- 
lamio il 27 marzo ii un ra¬ 
duno dcll'a Unione dei tede¬ 
schi dei Smlcli », il ministro 
dei Trasporti dello Huruli-sn*- 
puhiik ho detto che « i tede¬ 
schi dei Smieti devono bat¬ 
tersi per avere una patria, per 
il diritto di autodetermina¬ 
zione, non soltanto nella loro 
terra, ma anche in tutti pii 
altri Paesi dell'Europa orien¬ 
tale che vivono sotto l'impe¬ 
rialismo holscevico ». oc¬ 
corre, prohahilmenle, com¬ 
mentare queste parole. Sa¬ 
rebbe sin troppo facile, ifal¬ 
tronde, stralciare qualche fra¬ 
se dai discorsi di Hitler e di 
Uoehhels prima della Mona¬ 
co ilei PJ.W, e confi ontarhi 
con la parole di llans-Chri- 
stoph Seehohm. I.a somi- 
glianza sarebbe pei fetta. Può 
essere interessante, invece, 
rilevare come il discorso di 



11 nilnlstm Scebohni 

domenica non sia un a inci¬ 
dente oratorio », ma l'ultimo 
anello di una lunghissima ca¬ 
tena. Due settimanali della 
Germania dell'ovest. Dii' Zcil 
del HI marzo e Ucr Spiogi-I 
del 23 marzo, hanno ripor¬ 
tato degli ampi stralci di un 
discorso che Seehohm ha pro¬ 
nunciato aH’inizio del mese 
ad Amburgo, a una analoga 
n adunata », 'per .sostenere che 
Vuccìsionc, il 4 marzo del 
1919, di 5-i tcde.schi dei Su- 
dctl fu a l'inizio di una ca¬ 
tena di avvenimenti che con¬ 
dussero allo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale ». 
Commenta Dcr Spk’gvl: al 
cechi dunque, cioè le vittime, 
c non i Crossilciitsclio di Hi¬ 
tler portano la colpa della 
seconda guerra mondiale ». 

C'è oramai tutta tuta colle¬ 
zione di Itasi del genere pro¬ 
nunciate dal ministro See- 
hobnt. Il 2H aprile 1957 (ci¬ 
tiamo dal quotidiano di ller- 
lino oi’f.ir 'ragesAliirgel) dis¬ 
se: 0 In base al trattato bila¬ 
terale tra il Iteich e la t’tTi»* 
Slovacchia, i Sode ti divenne¬ 
ro un territorio indiscutibil¬ 
mente tedesco. Per questa ra¬ 
gione consideriamo i Sudeti, 
in virtù del diritto interna¬ 
zionale, come un bene tede¬ 
sco ». E cinque anni prima; 
a i\'on si può negare che quel 
che era tedc.sco è tcdc.sco c 
sarà di nuovo tedesco, anche 
se non appartenne alla .sovra¬ 
nità germanica fra il 1919 e 
il 1938» MliT SpirgrI del 
19 novembre 1952). Un anno 
più tardi, il 10 ago.sto 1953 
in un comizio a Ansbnch; 
0 L’Oriente tede.sco non com¬ 
prende solo TEIba c TOder, 
ma anche la ììoemia c tutti i 
territori popolati una volta 
dai tedeschi ». E, ancora, il 
9 agosto 1952 in un discorso 
a Huede.sheim: « E.siste cul¬ 
tura europea solo dove abita¬ 
no uomini tedeschi ». a l\'cl 
1915 — aveva già dichiarato 
nel novembre del 19.50 — ba 
capitolato solo la ÌTcrmacht 
tcde.sca, ma non il popolo te¬ 
desco ». 

Lo SpirgrI del 23 marzo ri¬ 
porta anche questa citazione 
da un discorso recente del 
ministro dei Trasporti ; « l.n 
Polonia di Comnika è solo 
legata a una catena più lun¬ 
ga di quella degli altri cani 
satelliti, ma deve egualmente 
abbaiare secondo gli ordini 
di Mosca » Ricorda a stia 
volta Die Zeil che poro tem¬ 
po (a, in presenza de! Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
di alcuni diplomatici scandi¬ 
navi, terminò un suo brin¬ 
disi. a un ricet imento. con la 
frase sempre impiegata da 
Hitler in queste occasioni: 
■ Viva la Germania eterna! ». 
iVon occorrono, ci pare, altre 
citazioni. Il « caso Seehohm • 
i sin troppo chiaro; almeno 
quanto i casi Ohcrlacnder e 
Globke. ft,se.). 


Ultimatum del congresso pan-africano ai razzisti 


I negri tornano oggi allo sciopero 
se non saranno aboliti i perme ssi 

Centinaia di migliaia, di permessi sono stati. bruciati l’altra notte 
Manifestazioni anticrumire nella regione di Città del Capo 


JOHANNKSIÌUKG, 29. — 
La lotta negl a nel Sud Afri¬ 
ca c giunta ad un momento 
dcci.sivo: que.sta sera uno dei 
leader del Congresso jian- 
afrieano, F. Tsele. ha dicliia- 
rato che le organizzazioni 
rappresentative della gente 
di colui e danno tempo finn o 
domattina al governo per de¬ 
cretare rabolizione definiti¬ 
va dei lasciapa.ssare razzisti. 
* So il governo non Io farà 
— ha detto il dirigente ne¬ 
gro — la campagna contili i 
lasciapassare verrà continua¬ 
ta e intensificata fino a quan¬ 
do non sarà raggiunto il no¬ 
stro obbiettivo». K’ stato poi 
annunciato clic da mercole¬ 
dì pomeriggio riprenderà lo 
sciopero generale se il go¬ 
verno non abolirà i lascia¬ 
passare. 

Questo dichiarazioni, rila¬ 
sciate poco dopo che il pre¬ 
sidente del Congre.sso nazio¬ 
nale africano, Lutluili, ave¬ 
va pubblicamente ringiazia- 
to i negri, gli indiani, c i co- 
loured per la massiccia par 
tecipazione allo sciopero di 
ieri, dànno la misura deirec- 
cezionale ampiezza e irrever¬ 
sibilità della lotta africana 
per i diritti civili. So no ren¬ 
de ben conto anche il gover¬ 
no razzista: il ministro della 
giustizia Hrasmus ha dichia¬ 
rato che « gli atti del Con¬ 
gresso pan-africano assomi¬ 
gliano ad atti rivoluzionari 
Kssi vogliono mettere in gi¬ 
nocchio il governo bianco e 
vogliono il nostro, paese nel¬ 
le loro mani. Vogliono co¬ 
stringere Io stato a capitola¬ 
re e ad accogliere le loro ri¬ 
chieste ». 

L’unica co.sa da notare è 
che i negri non hanno mai 
fatto mistero di questi loro 
obbiettivi, che solo alla men¬ 
te ottusa d’un razzista piwso- 
no apparire una < cosa ripro¬ 
vevole ». Il carattere rivolu¬ 
zionario della battaglia ne¬ 
gra contro i lasciapassare è 
sottolineato dalla stampa de¬ 
mocratica di tutto il mon¬ 
do, molti giornali mettono 
anzi in evidenza che è forse 
giunto — con le manifesta¬ 
zioni di questi giorni che so. 
no costate nuovo sangue afri¬ 
cano — il momento in cui la 
gente di colore si appre.sta 
a porre la propria candida¬ 
tura a partecipare, in misura 
coerente con il peso della sua 
maggioranza, alla direzione 
politica del Sud Africa. 

Nel corso della giornata di 
ieri, in varie località del Sud 
Africo, le masse negre han¬ 
no manifestato la loro colle¬ 
ra contro i pochi gruppi di 
africani che non hanno vo¬ 
luto rispettare le decisioni 
delle organizzazioni della 
gente di colore per il * gior¬ 
no di lutto e di protesta * 
Gruppi di crumiri sono stati 
attaccati in vari centri Sono 
stati attaccati anche i poli¬ 
ziotti di colore. Infatti i co¬ 
mandi polizieschi hanno im¬ 
piegato nella repre.'Jsione del¬ 
le dimostrazioni di ieri se¬ 
ra agenti africani. Dovunque 
essi hanno tentato di far 
fronte alla protesta, hanno 
sempre trovato la secca e au¬ 
dace risposta dei lavoratori 
negri. A Worcester otto 
agenti di colore sono stati 
colpiti dagli africani, l’.ire 
che alcuni siano rimasti uc¬ 
cisi. 

Secondo le ultime infor¬ 
mazioni la provincia del Ca¬ 
po è airnvanguardia del mo¬ 
vimento africano. Anche sta¬ 
mane molte fabbriche e mi¬ 
niere della regione erano de¬ 
serte: per tutta la notte nel¬ 
le riserve e negli agglomera¬ 
ti negri della città sono arsi 
i falò che hanno già bruciato 
centinaia di migliaia di la¬ 
sciapassare. 

Secondo le informazioni 
della polizia, che ha definito 
la notte scorsa « molto tem¬ 
pestosa ». in alcune zone sa¬ 
rebbero stati dati alle fiam¬ 
me alcuni eihfici occupati tla 
istituzioni bianche. Tra que¬ 
sti sarebbe anche una mis¬ 
sione religiosa melodista 
Numerose automobili di 
bianchi sono state di.stnitte 

I poliziotti hanno elTettiia- 
to centinaia di arresti Man¬ 
cano tuttavia particolari del- 
tagliati. 

Tra le altre proteste che si 
susseguono in tutto il mondo 
contro i massacri razzisti e 
la politica razzista del gover- 
no sudafricano, significative 


sono quello che vengono se¬ 
gnalate dairOInnda pae.se di 
origine di gran parte dei 
bianchi che detengono il po¬ 
tere politico e le ricchezze 
del Sud Africa, Il Partito so¬ 
cialista olande.sc ha invialo 
airambasciatore del Sud A- 
frica a l’Aja un teleginrnma 
in cui si fa interprete della 
indignazione e dell’orrore .su¬ 
scitati in Olanda dai recenti 
incidenti nel Sud Africa. La 
federazione olando.se dei sin¬ 
dacati operai sociali.sti an¬ 
nuncia in un comunicato di 
sostenere Tappello della fe¬ 
derazione sindacale interna¬ 
zionale per un bolcoltaggioi 


dei prodotti provenienti dal 
.Sud Africa. 

Al presidente del consiglio 
olandese. De Quay. è perve¬ 
nuto dal Partito democratico 
di Curacao fAntille olande¬ 
si) un telegramma in cui si 
chiede In rottura dello icla- 
zionì diplomatiche con il Sud 
Africa. 


Incontro 

Franco-Don Juan 

MADRID, 20. — Franco e 
il conto di Barcellona. Don 
Juan, si sono incontrati nelle 
prime ore di .stamane in tcrri. 
torio s|)agnolo nella iiroprietà 


« La.s Cabezas » appartenente 
ad una personalità monarchi¬ 
ca. il conte di Monlarco. 

Sarebbero state discu.sse la 
questione dinastica e quella 
relativa alla pcr.sona che .se¬ 
condo Franco, dovrebbe occu¬ 
pare il trono di Spagna alla 
morte del dittatore. 

Si tratterebbe di Don Juan 
Carlos, di 22 anni, il quale 
dovrebbe divenire il primo 
monarca spagnolo dopo il pe¬ 
riodo franchista, anche se il 
padre. Don Juan di Barcello¬ 
na. non ha mai rinunciato al 
trino. 

Le attuali trattative non tcn. 
gono in alcun conto, come si 
vede, della volontà del popolo 
■spagnolo 


La sconfitta del presidente Frondizi 


Vince l'opposizione argentina 
con 2.064.000 schede bianche 

l.r olvzioni di donwnica hanno provalo la forza dai coinnnisli v tiri 
sindacali dir avrvano dttUt la parola d'ordinr: volarr sdirtla hiatica 


HUKNO.S AIHKS. 29 — Il 
iniuistcro dell'iulerno arqeu- 
tiiio ha reso unto i ri.iullali 
ufTiciali delle elezioni parzia¬ 
li svoltesi domenica pa.ssala 
in Argentina per il rinnovo 
di ttna parte della Camera 
dei deputati e per la elezio¬ 
ne di candidati a cariche mi¬ 
nori. l risultali non solo con¬ 
fermano clamorosamente lo 
sconfitta del partito dM pre¬ 
sidente Frondizi, ma indica¬ 
no come grandi vincitrici di 
questa competizione eletto¬ 
rale le forze che non aveva¬ 
no potuto presentare i pro¬ 
pri candidati: vale a dire il 
Partito comunista e le orga¬ 
nizzazioni che si ispirano a 


certi principi del peronismo. 

Come si sa, il Partilo co¬ 
munista è stato colpito l'an¬ 
no scorso dalle misure liber¬ 
ticide decretate da Frondi¬ 
zi su ispirazione dei circoli 
nordamericani e dei latifon¬ 
disti argentini. Le organiz¬ 
zazioni peroniste sono state 
egualmente messe fuori leg¬ 
ge. e non perchè si siano vo¬ 
luti colpire i sostenitori della 
passala dittatura ma sempli¬ 
cemente perchè al peronismo 
si richiamano forze popolari 
che hanno lottato a fianco 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche contro la politica di 
asservimento al capitale stra¬ 
niero e alle misure di au.ste- 


11 delitto di Francoforte 

Identificato l'assassino 
della ragazza Ros emarie 

Secondo il procuratore Wolf, Tomi- 
cida è l’ex amico della mondana 



rity c di compressione del 
potere d'acquisto delle masse 
lavoratrici. In particolare so¬ 
no stati colpiti i sindacati 
detti € giuslizialisti di sini¬ 
stra », insieme naturalmente 
ai sindacati della sinistra 
operaia. 

Queste forze — comunisti 
e « peronisti » — avevano 

lanciato nei giorni scorsi la 
parola d’ordine: ^Andate tut¬ 
ti a votare ma volate scheda 
bianca ». E le schede bianche 
sono state ben due milioni e 
sessa ntaquat troni ila. più dei 
voti che sono stati riportati 
dal partito uscito vincitore 
dalla consultazione, il Parti¬ 
to radicale popolare, opposi 
tore e rivale di Frondizi. 

Ecco i risultati ufficiali del¬ 
le elezioni: UCRP (Unione 
civica radicale popolare, di 
opposizione) voti 2 043 728 
UCRI (Unione civica radica¬ 
le intransigente, governati¬ 
va) voti 1.775 364: Conserva¬ 
tori, voti 748.774: Socialisti, 
frazione di sinistra, roti 338 
mila 487: Democratico cri¬ 
stiani, voli 335.230: .Socialisti 
democratici, voli 297.315. De¬ 
mocratici progressisti, voti 
180 000: altri, voli 419 726 
.schede bianche. 2.064 838 

Secondo questi risultati, i 
192 seggi dell’Assemblea le¬ 
gislativa saranno ripartiti co¬ 
me segue: Radicali popolari 
(opposizione) 54 eletti, più 
24 deputali già esistenti, to¬ 
tale 78 ili’piifnfi feon un gita 
dagno di 26 deputati): Radi¬ 
cali intransigenti (governati¬ 
vi). 43 eletti, più 65 deputati 
già esistenti, totale 108 depu¬ 
tati (perdita 25 deputati): 
Conservatori. 5 eletti, più un 
deputato già esistente, totale 
6 deputati (guadagno 4 de¬ 
putati). 


KR.'%Nf'OF(IRTE — Hrln< Pnhlni«nn niinvunirnlr iittpiiiain 
dell'arrlsinnr di Rnsemarir NItrIbItt. In nn primn prnrr«o 
il Pnhlmsnn »rnnr sraslonalo d«ll'impnlation« per in.iif- 
firiFn/a di prove ITelefoto» 


KRANCDFORTK. 21» — Il 

procuratore di Stato Heinz 
Wolf ha accii.caio il commesso 
viaggiatore Heinz Pohimann d. 
JK anni, di aver assa.ssinato e 
rapinato la famosa mondana 
Rosemarie Nitribitt 
Sul misterioso delitto, di- 
l'entato il più clamoroso caso 
criminale della Cemriania oc¬ 
cidentale. dopo la seconda 
guerra mondiale, è stato scrit¬ 
to un libro, sono stati fatti 
due film e sono stali scritti 
centinaia di articoli sulle ri¬ 
viste di tutto il mondo Come 
si ricorderà. Rosemarie venne 
trovata strangolata nel suo ele¬ 
gante appartamento di Fran¬ 
coforte Il 2f» ottobre 


Saliti a mille i morti in Brasile 
per la rottura della diga di Oros 


RIO DE JANEIRO. 29. — 
Soltanto oggi sono state fomite 
notizie sulle spaventose conse¬ 
guenze della rottura della di¬ 
ga di Oros in Brasile: oltre 
mille sono le persone uccise 
dalle acque che hanno invaso 
la regione L’ agghiacciante no- 
tiz a è stata data oggi dal co¬ 
mandante della polizia di For- 
taleza. capitale dello stato bra. 
siliano di Ceara dove si trova 
la diga di Oros. 

In tutti gli stati brasiliani 
del o«rd-est continua frattan¬ 


to a piovere e la situazione è 
sempre più drammatica. Le 
acque dei fiumi e le piogge 
hanno allagato città e campa- 
gne ed hanno provocato la 
completa interruzione della 
unica arteria stradale che uni¬ 
sce R'o De Janeiro a Bahia e 
Rccife. 

Gli aerei e gli elicotteri della 
aviazione brasiliana, inviati per 
rifornire di vixeri mediante 
paracadute i conducenti degli 
autocarri immobilizzati lungo 
la strada per Bahia, hanno r - 
fento che in certi punti della 


strada sono ferme colonne di 
autoveicoli per una lunghezza 
di oltre d eci chilometri. Gli 
automezzi sono immobilizzati 
da oltre una settimana ed il 
lane o dei viveri per via aerea 
è .stato deciso perchè gli auti- 
st.. aff.'<m.'.ti ed armati, aveva¬ 
no iniz aio il saccheggio delle 
faitor e situate lungo la stra- 
da Inoltre v.cne fcgnalaio che 
innumerevoli serpenti veleno¬ 
si. stanati dalle mondazioni, 
stanno invadendo le case i vll- 
lagS.. 


Nell app.iitan'oiiui. dupo il 
delitto, gli itucsiig.-iion rin¬ 
vennero centinaia di indirizzi 
di - ehenli - della mondana e 
le indagini vennero e,--'e<e a 
mimer*isi p.'icsi europei e d'ol- 
iremare 

Più di trecento persone, tra 
cm imp«artaii1i uomini di atl.a- 
n. vennero inierrogale e le 
loro testimonianze riempirono 
un fascicolo di oltre tremila 
p-agino. Esiste anche un diano 
della ragazza che però non è 
mai stato rivelato dalla polizia 
in quanto conterrebbe fatti 
compromettenti su certi uomi¬ 
ni ^litici e dell'alta finanza 

La bionda 24enne si era 
.acquistata t.arga notorirtà per 
la sua vita dispendiosa r la 
uia eleganza - I-a si \ede\a 
sfrecenre sovente nelle strade 
di Francoforte a biirdo della 
sii.a - sport - del valore di due 
miltom e mezzo con indosso 
una lussuosa pelliccia di visone 

Pohimann. l'amico della Ni- 
trihitt venne arrestato nel 195S 
perchè sospettato di essere lo 
autore del delitto, ma dieci 
mesi dopo la magistratura lo 
rimise in libertà perchè non 
erano state trovate sufficienti 
prove a suo carico 

Il Pubblico ministero annun¬ 
ciò peraltro che sarebbe ricor¬ 
so contro questa decisione del 
giudice istruttore preannun¬ 
ciando che avrebbe presentato 
altre prove 

Pohimann sta attualmente 
scontando sedici mesi di car¬ 
cere per furto e malversazio¬ 
ne. reati che non hanno nulla 
a che vedere col caso Nitribitt. 


CAMP DAVID 


(Conliniiarliitir ilalla 


pagina) 


iiico per prcntiere le neces¬ 
sarie disposizioni ». L’accor¬ 
do per la moratoria volon¬ 
taria. che .si tradurrebbe in 
uno scambio di note o in 
dichiarazioni unilaterali, c 
quello per le ricerche comu¬ 
ni sono luituraimente subor¬ 
dinati alla firma di un trat¬ 
tato per il divieto parziale, 
firma che. dice la dichiam- 
z.ionc. dipende dalla .soluzio¬ 
ne di « un cerio numero di 
importanti problemi preci¬ 
si ». Il documento anglo- 
.imericano .■sottolinea, in par¬ 
ticolare le questioni di < un 
adeguato numero di ispezio¬ 
ni in foco* (nei giorni scor¬ 
si si è detto che gli occiden¬ 
tali si propongono di chie¬ 
dere che ve ne siano venti, 
.anziché cinque, ogni anno), 
della composizione della 
commissione di controllo, 
del personale dei posti di 
controllo, delle votazioni c 
delle espIo.sioni per scopi 
pacifici. 

Secondo gli osservatori, la 
durata della moratoria vo¬ 
lontaria dovrebbe essere, 
anziché di quattro - cinque 
anni, di un anno o anche 
meno (tesi di Eisenhower) o 
di due (tesi di Macmillan) 
Dom.in:, Ei-senho\vcr terrà -n 
pro|)osjto una confcrcnz.i 
stampa. 

•Anche oggi, dojw il collo¬ 
quio di ieri durato cinque 
ore. Eisenhower e Macmil¬ 
lan hanno avuto colloqui sia 
via soli che con il vice-pre¬ 
sidente Nixon. il segretario 
di Stato Hcrter ed esperti 
dei due Paesi. Sembra che 
sia stata discussa anche Li 
questione dei rapporti fra il 
MEC e la piccola zona di 
libero scambio a proposito 
dei quali Macmillan sarebbe 
riuscito ad ottenere che gli 
Siati Uniti conscri’ino un.i 
stretta neutralità fra ì due 
blocchi economici che divi¬ 
dono l’Europa occidentale. 


(C’(>iitlniia/lonF_diill.i 1. 

questo non per impartirvi 
una lezione. La Francia è 
un grande paese e non da¬ 
rci prova di tatto se le im- 
(lartissi lezioni. Ma quando 
U cancelliere Adenauer (e 
qui Krusciov ha assunto un 
tono estremamente seno) ha 
detto a Roma che Dio ba tn- 
restito i tedeschi di una 
missione particolare, che 
consiste nel .salvare l'Euro¬ 
pa, devo dire che una si¬ 
mile dichiarazione ci preoc¬ 
cupa. Infatti, SI tratta di un 
teiìiativo di riportare in au¬ 
ge la teoria di Hitler sulla 
razza superiore ». 

€ Perehè Adenauer — ha 
proseguito Krusciov — ha 
fatto utili simile dichiarazio¬ 
ne al papa? Per otleuerne 
la benedizione in questo 
compilo particolare della 
(ìermatiia. Parlo di tutto 
queste cose jierchè si lifìet- 
ta su (Il esse sinché si è an¬ 
cora in tempo Ihtichè i di¬ 
plomatici ammettono i| fpo¬ 
co, bisogna che ammettano 
che. se oggi sono ancora essi 
a condurlo, è possibile che 
domani essi ne .siano le vit¬ 
time. Disarmiamo, diiiiqite. 
affinchè le nostre risorse sia¬ 
no utilizzale per il bene dcl- 
l’nmaniliì ». ' 

* Quello che sorprende — 
ha incalzato ancora Kru¬ 
sciov — è la p a u r a del 
comuniSmo, lìisognii che pe¬ 
netri nella vostra coscien¬ 
za l'idea che siamo filili 
legittimi dell a storia. .S'e 
questa titiscita non vi piace, 
non è una buona ragione per 
intraprendere azioni contro 
(Il noi. Tentativi del genere 
hanno avuto luogo, in pas¬ 
sato. da parte degli .Stati 
Uniti, della (Iran lìrelagna, 
del Giappone, della Francia. 
Ma il bambino che si voleva 
soPocare nella culla è diven¬ 
tato un Ercole !•. 

Il presidente del Consi¬ 
glio sovietico ha concluso la 
sua allocuzione Icrando il 
bicchiere in nn brindisi alla 
Francia. alTiimirìzìa franco- 
sovietica. alla pace e aggiun¬ 
gendo inline: • Clic rincn il 
regime migliore! ». 

Il discorso di Krusciov ha 
prodotto grande e profonda 
impressione in tutti i pre¬ 
senti, c in particolare tra i 
giornalisti che avevano sta¬ 
mane seguito il primo mini¬ 
stro .soriefico lungo il com¬ 
movente. drammatico e ag¬ 
ghiacciante Itinerario dei 
forti, dei campi sterminati 
di croci di legno annerite dal 
tempo e degli ossari di Ver¬ 
dun. dove sono riiccolti i 
resti di scicentomila fran¬ 
cesi morti durante la piu 
lunga e la più sterminatrice 
delle hotinglie della prima 
guerra mondiale. 

Krusciov era giunto n 
Verdun poco dopo le dieci 
Egli aveva compiuto in ae¬ 
reo il tratto Digione-Metz 
e in auto quello Metz-Vcr- 
dun. Davanti alla imponen¬ 
te, severa scalinata in cima 
alla quale è la gigante.sca 
stallia della Vittoria, una 
compagnia di fanteria gli ha 
reso gli onori militari. Poi, 
dopo qimichr attimo di rac- 
conlimento. una bimba ve¬ 
stita dn Marianna ed un 
bambino vestito dn cosacco, 
gli si sono avvicinati, con¬ 
segnandogli grandi fasci di 
fiori,, f.n hnmii'nn. in russo, 
oli ha dello: « Signor presi¬ 
dente, noi speriamo che la 
vostra visita ci risparmierà 
rii iicricre un campo di bat¬ 
taglia come il nostro dove 
scicentomila giovani hanno 
perduto la vita. Accettate 
questi dolci rii cioccolata 
prodotti a Verdun, con due 
confetti che fanno la gioia 
di tutti i bambini del pia¬ 
neta ». Il bambino, a sua vol¬ 
ta, bn augurato a Krusciov 
nn breve benvenuto in rus¬ 
so. niifjnrandogli buona sa¬ 
lute ed lina fruttuosa opera 
per la pace Krusciov. 

Risalito in auto, ha per¬ 
corso lentamente i pochi chi¬ 
lometri del tragitto sino al- 
Tossario di Doiianmont. Il 
paesagoio, nella mattinata 
plumbea, fredda, con una 
nebbia che si abbassava fin 
sulle piccole croci di Icpno. 
era quello di un immenso ci¬ 
mitero: qua e là. piccoli for¬ 
tini rimasti intatti, croci iso¬ 
late. ritratti in bronzo di oe- 
nerali e di ufficiali caduti 
A Doiiaiimont — una collina 
dominata da un massiccio 
blocco rnonolifico dn cui .'■i 
diparfono. o destra e a sini¬ 
stra. due tunnel di forse tre¬ 
cento metri di lunghezza 
ognuno in cui sono conser- 
rnfe le ossa di qiinrantnmila 
.soldati, una piccola folla di 
minatori delle miniere di 
ferro della zona s'era rac¬ 
colta sin dalle prime ore del 
mattino. s6dando il vento e 
la piopqin « Vopliamo il di¬ 
sarmo ». dicevano i cartelli 
che essi recavano. « Siente 
armi ni nazisti ». « Le armi 
ai ferri vecchi ». Tra di essi, 
un piccolo gruppo di emi¬ 
grati italiani. 

Quando Krusciov è giunto, 
un applauso fragoroso s'è le¬ 
vato e mille bandiere si so-i 
no anitate. Son è durato, pe¬ 
rò. che pochi aitimi II pri¬ 
mo ministro sovietico, cir- 
rondnto dal seauilo. si è mc- 
roffo in silenzio su una ter¬ 
razza dalla quale, per tutto 
In spazio che Torchio poteva 
abbracciare, non sj redera- 
no che croci, sino a ralle 
Proprio davanti a lui. in un 
rettanoolo ordinato, le tom¬ 
be dei quindicimila soldati 
francesi che a suo tempo era 
stato pos.sihìie identi6rare 
uno per uno .-t poche centi¬ 
naia di metri una bandiera 
tricolore srent.oìara lamben¬ 
do le nuvole bassissime. Uno 
nrìma fanfara ha intonato 
l’inno ni morti. E ad essa ba 
fatto eco. continuando, imi 
altra invisibile, in qualche 
punto lontano, fra le croci. 


Gli occhi di tutti si sono inu¬ 
miditi. Per qualche attimo, 
te noie tenie e tristi hanno 
avuto una irresistibile forza 
evocatrice. 

Krusciov passando in mez¬ 
zo ai minatori che lo accla¬ 
mavano di nuovo agitando 
le mani, le bandiere e i car¬ 
telli, si è diretto alTinterno 


(Da uno del nostri inviati) 

LILL.A, 29. — Dopo gli 
agricoltori della Provenza, i 
costruttori di Marsiglia, i vi¬ 
ticoltori di Bordeaux e della 
Borgogna, i tecnici delle in¬ 
dustrie nazionalizzate di 
Lacq e di Gevray - Cham- 
hertin. il grande padronato 
france.se — a mezza via fra 
il capitalismo classico e il 
capitah.smo di Stato — ha 
schierato o Lilla, a fronteg¬ 
giare ospitalmente Kni.sciov, 
i più grandi nomi dcU’indu- 
^tria te.ssile. Boussac, Prou- 
vost (Albert e Jean) e Lcfe- 
bre, che accompagneranno 
domani il capo del governo 
.sovietico a visitare i loro 
antichi feudi industriali. Ap- 
i)artengono alla catena irri¬ 
ducibile dei grandi capitani 
d’industria del modello clas¬ 
sico. .strenuamente arroccati 
in dife.sa di ima cittadella 
minacciata — essi dicono — 
dai moderni tecnocrati. Il lo¬ 
ro incontro con Krusciov sa¬ 
rà comunque improntato alla 
più grande cordialità, perche 
tutti costoro, sulla sc’a di 
Boussac, sperano di espor¬ 
tare tessili e inamifalti nei 
paesi europei del l’est e prin- 
citialmcuto in URSS. 

Quanto a Kru.sciov. sì può 
prevedere facilmente che 
trionferà anche a Lilla. II 
Nilo viaggio in provincia, che 
ormai si avvia verso la fine, 
ha avuto un siicces.so che 
nessuno osa contestargli. I 
più seri osservatori francesi 
sono stati anzi i primi. st.i- 
mane, ad anticipare un bi- 
Lmcio complessivo del viag¬ 
gio. e riianno fatto in mo¬ 
llo estremamente lusinghiero 
per l'ospite. < .Al punto in cui 
st.miio le co.se — ha scritto 
oggi su Le Monde .André 
Pontaine — il succe.sso tiella 
stia visita in Francia sembra 
ac(|iiìsito e ci si domanda 
ormai se. sci settimane dopo 
tutti questi sorrisi e questi 
abbracci, potrebbe .scoppiare 
lina crisi ne! cor.so della con- 
ferenz-a al vertice». E’ i! com¬ 
mento che rias.spme meglio 
l’impressione generale. La 
atmosfera di soddisfazione 
che domina attorno .i Kni- 
jsciov non peitrà comunque 
far dimenticare tanto presto 
raffronto, a hi: ed ai suoi 
ospiti francesi, freddamente 
jnremcditato ed attuato dall.i 
Chie.^.i con l'epi.sodio Kir. 

! .A Digione. il canonico Kir. 
ha rilasciato stamane una| 
[nuova dichiarazione ai gior¬ 
nalisti. Rif)etute le cose dette 
ieri nel suo messaggio a Kru¬ 
.sciov, aggiungeva: c Vorrei 
fare o5.servare ai cattolici 
che, se gli apostoli avessero 
atteso che le nazioni vicine 
fo.ssero cristiane per prende¬ 
re contatto con f'sse. il Van¬ 
gelo .sarebbe rimasto indefi¬ 
nitamente lettera morta. Dai 
altra parte, gli abitanti della| 
Costa d’Oro (il dipartimento 
di cui Digionc è capninogo - 
N d R ) sanno che. per ven-| 
t'anni. io .sono stalo quasi il| 
solo a tenere pubbliche con¬ 
ferenze nei caffo. Vorrei che 
coloro che mi criticano pen¬ 
sassero a questo periodo del¬ 
la mia vita, che esigeva auda¬ 
cia e documentazione. Solo 
allo scopo di evitare spiace¬ 
voli incidenti ho creduto uti¬ 
le adontarmi da Digione. 
ieri sera ». 

Si vede bene tutta I 0 fa¬ 
tica che costa a Kir il non 
p*itersì sfogare. ^ sue mi¬ 
surate dichiarazioni hanno 
però anche il tono sereno 


dell’ossario. Vi è rimasto 
qualche minuto, lo sguardo 
profondamente assorto, il vi¬ 
so grave. Uscitone, è andato 
da un capo all’altro • della 
scalinata per salutare, le ma¬ 
ni tese come per un abbrac¬ 
cio. prima l’uno e poi l’altro 
gruppo di minatori venuti su 
coti le loro famiglie. 


di chi si sente nel giusto. E 
in questo senso sono pierfet- 
lamente intonate a ' quelle 
fatte, in propo.sito, da Kru¬ 
sciov: < Ha ciato una lezione 
di tatto alle "autorità religio¬ 
se" », abbiamo .sentito dire 
ieri sera, nel .settore france.se 
del seguito utlìciale dì Kru¬ 
sciov, dopo Taccenno — pie¬ 
no di dignità e di commozio¬ 
ne — fatto da que.sti sull’as- 
-senza del sindaco. Del resto, 
lo prova che il gesto delle 
gerarchie ecclesiastiche e 
stato accolto con notevole 
malumore negli ambienti go¬ 
vernativi c stata data subito, 
a Digione ste.ssa; il prefetto 
Mairey, responsabile dell’or- 
ganizzazione del viaggio di 
Krusciov, si è sentito auto¬ 
rizzato a uscire dal suo ri¬ 
serbo protocollare per di¬ 
chiarare: € Non spelta a me 
giudicare la posizione del ca¬ 
nonico Kir. Ma considero in¬ 
concepibile il fatto che, due 
giorni prima dell’arrivo del 
primo ministro sovietico, si 
sia potuta determinare una 
simile manifestazione la qua¬ 
le, a mio giudizio, era essen¬ 
zialmente diretta contro lo 
spirito della Re.sistenza e 
ispirata d-i no.staIgie di un 
pa.ssato che abbiamo com¬ 
battuto ». 

Anclie l’ex primo ministro 
Edgar Fan re. che si trovava 
ieri sera a Digione e che ha 
lungamente conversato in 
russo con Krusciov (il quale 
lo chiamava afTettuosamente 
Eilgar Ivanovic) lia dettato 
ai giornalLsti una dicniara- 
zione. deplorando in tono 
sferzante rincidcnte. < Non 
c.ipisco bene le ragioni che 
hanno determinato qiie.sto 
gesto. Se la Chiesa cattolica 
decide di prendere misure 
generali contro quelli, fra i 
I suoi membri, che fanno del¬ 
la politica, dobbiamo inchi¬ 
narci. Ma mi sembra che qui 
si tratti di un caso partico¬ 
lare. e che e.sso n.isconda dei 
retroscena su cui sapete qua¬ 
le e la mia opinione». 

Il commento odierno di 
Diiverger su Le Monde, infi¬ 
ne. ci .sembra da riportare 
testualmente nelle sue con- 
cliisinni: «Una parte della] 
Chiesa tenta di frenare l’at¬ 
tuale evoluzione dei rapporti 
intemazionali. Essa difTida 
della pacifica coesistenza Es-| 
sa con.serva la nostalgia della 
giierr.i fredda Questo può 
essere deplorato dai non cri¬ 
stiani e da molti cristiani. 
Ma non dev’e essere ignorato 
se si apprezzano esattamen¬ 
te gli attuali rapporti di 
forza ». 

La mattinata odierna di 
Krusciov, il pa.ssaggio del 
corteo dalle terre dei più 
spaventosi massacri della 
prima guerra mondiale, l’ar- 
rivo a Reims e il forte Ji- 
scorso che là ha pronunciato, 
quasi al cospetto di quei ci- 
•niten. il « campione della 
pace .>. sono stati, del resto, 
t.dmente densi di stimoli vivi 
alla riflessione sulla realtà 
politica in CUI s’inquadra 
questo viaggio, da demolire 
d’un sol colpo gli irritanti, 
ma in fondo miseri e limita¬ 
ti. tentativi di sabotaggio. 

Subito dop»-» li discorso al- 
l’Hotel de Ville. Knisciov ha 
compiuto una visita alla ce¬ 
lebre « cattedrale dai 287 
obici ». dove il clero hicale 
iveva fatto trasportare il 
S.inti5simo Sacramento in 
una cripta chiu.sa a doppio 
giro di chiave; c.^so é stalo 
ricollocato al suo posto, alle' 


Il corteo s’è quindi rimes¬ 
so in movimento verso il 
« Villaggio dei dispersi > c 
di qui, dopo aver attraversa¬ 
to il centro della piccola cit¬ 
tà di Verdun, ha puntato su 
Reims. 

Centocinquanta chilometri 
circa di marcia attraverso la 
Mense e la Marna: era la 
prima volta che il primo mi¬ 
nistro sovietico viaggiava in 
auto attraverso una zona del¬ 
la Francia. Piccoli villaggi, 
grossi borghi, popolose cit¬ 
tadine sono sfilate solfo i no¬ 
stri occhi, in un paesaggio 
d'iin verde tenero, rotto qua 
e là da ciuffi di boscaglia, 
o da cipressi che segnavano 
il luogo di questa o quella 
battaglia. Mcnchonlt, a 
Dninartin. a Walmg, a Joii- 
rberg, balconi imbandierati, 
folla jestosa per le sfraric, 
accorsa a salutare Krusciov 
al passaggio. Sulle porte dei 
casolari isolati, famiglie al 
completo agitavano piccole 
bandiere rosse. Agli incroci 
per le strade secondarie, 
gruppi di immilli e dì don¬ 
ne in attesa paziente. A 
Reims. a partire dalla peri¬ 
feria fino al centro, sotto le 
mura delTHotcl de Ville e 
della celebre cattedrale, per 
chilometri e chilometri, gen¬ 
te ammassata dietro le tran¬ 
senne. Bandiere dappertutto: 
sui bofcoiii. .sulle facciate dei 
valazzi. sugli autobus, sui 
taxi. MìoTiaia di volte la ma¬ 
no di Krusciov si è levata 
per rispondere al saluto. A 
giudizio di tutti, tra Verdun 
e Reims, il primo ministro 
sovietico ha avuto l’acco¬ 
glienza più calorosa del viag¬ 
gio attraverso la Francia che 
volge ormai alla fine. 


19, dopo una messa quasi di 
espiazione. Il premier sovie¬ 
tico ha dovuto ammirare i 
tesori della cattedrale cpiasi 
di corsa, incalzato daU'ora- 
rio. « Vedete. Jacquinot, sie¬ 
te voi che mi strappate a 
Dio », ha detto, sorridendo, 
Krusciov al ministro che lo 
accompagnava, sospingendo 
i suoi passi. 

Dalla cattedrale, il corteo 
si è mosso rapidamente ver¬ 
so Epernay. 

Lungo la strada che con¬ 
duce alle cantine della casa 
« Moet et Chandon », c’erano 
molte migliaia di persone che 
aspettavano per vedere Kni- 
sciov, ma dato il ritardo le 
macchine procedevano cosi 
veloci, che tutta quella folla 
aveva appena il tempo di 
agitare le bandiere e l’om¬ 
bra di Krusciov dietro i| fi¬ 
nestrino già spariva ingoiata 
dalla velocità protocollare. 

La ca.sa < Moet et Chan¬ 
don » al di là del grande 
parco comunale, era tutta 
imbandierata con i colori 
rossi e francesi. Centinaia di 
migliaia di bottiglie erano 
state spostate nei 25 chilo¬ 
metri di cantine per consen¬ 
tire a Krusciov di inaugurare 
il trenino elettrico che do¬ 
veva condurlo a pa.ssare in 
rivista almeno un chilome¬ 
tro e mezzo di venerabili re¬ 
cipienti. Qui. tra vignaioli in 
co.-tumc. schierati con in ma¬ 
no a ciascuno una bottiglia. 
Krusciov e il conte de Vo¬ 
glie. gerente della ditta, .si 
.sono esibiti in una gara di 
proverbi. 

Dopo la visita alle cantine, 
Kru.sciov è stato ospite a un 
ricevimento del < Comitato 
dei vini della Champagne », 
dopo di che ha lasciato Eper¬ 
nay per rientrare a Reims. 
Qui egli ha pronunciato un 
discorso in Municipio, ed h.i 
quindi raggiunto la stazione, 
dove è salito sul treno spe¬ 
ciale che lo ha portato a 
Lilla Migliaia di pcr.sone at¬ 
tendevano Krusciov sotto la 
pioggia anche in questa cit¬ 
tà. dove egli passera la notte. 

SAVERIO TUTINO 


Per il 5 maggio 
convocato 
il Soviet Supremo 
deirURSS 

MOSC.A, 29. — Il Soviet 
Supremo dell’URSS — in¬ 
forma la TASS — è con¬ 
vocato a Mosca per il 5 mag¬ 
gio nella sua quinta sessione. 


Nasser 

a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI. 29. — Na«- 
sfr è ciiinfo occi a Nuovi 
Delhi .Mr.ioropor:o. esli è «Ta¬ 
to accolto d.il premier india¬ 
no Nehni dal presidente Pra- 
«ad e da una numerosa folla 
Le strade della cap.tale erano 
addobbate con bandiere dei due 
paesi mentre la stampa India¬ 
na del mattino ha dedicato am¬ 
pi commenti alla visita del 
nresidente eSiziano 


\i frfim* RFirm.iN ri»reti«re 
Mlrhrl' Mrlllln «llrettnre rr<p 

l«« riti" .rti n ?■!-* del Rtgi<iro 
Slarppa del Trlhiin.ale di Roma 
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1/ discorso di Krusciov a Reims 
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REI.MS — Kniscifiv, nel iiiiiiiicipio di Iteiins brinda con II 
(aiiioso elianipagne loeiile. Viein» a lui la signora Taittinger, 
il cui niarltii è uno dei più noti produttori di champagne 
della zona (Tclcfoto) 

1 commenti della stampa francese 

Il successo del viaggio 
incontestabile per il «Monde» 

Vivttci critiche alle autorità religiose per il « caso Kirn - Il premier 
.soviolico a Lilla, accollo dallo Stato maggiore doli'industria tessile 











